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Sotto tiro il sistema della sanità pubblica 

Un giudice contro le Usi 
Incriminazioni a pioggia 
500 in tutto il Lazio 

Accusati dirigenti, amministratori e funzionari - Peculato, truffa, interesse privato 
Il sindaco Vetere: «Non è immaginabile che l’intero sistema sia in mano ai disonesti» 


Non aumenta per ora la benzina 

Tariffe senza freni 
hanno rilanciato 
il costo della vita 

Coop e Confcommercio: «tetto» del 7% sfondato - Conferenza 
stampa Uil sui prezzi - Commercianti più cauti del governo? 



Giustizia 
spettacolo 
A che prò? 

Sono così vaghe le notizie 
di cui si dispone, che è asso¬ 
lutamente Impossibile en¬ 
trare nel merito delle accuse 
mosse da un giudice romano 
nel confronti di cinquecento 
dipendenti delle Usi. Se quel 
magistrato ha pensato di do¬ 
ver firmare una vagonata di 
Incriminazioni, vorrà dire 
che sospettava delle Irrego¬ 
larità. È speriamo che le ab¬ 
bia anche verificate bene, 
prima di prendere carta e 
penna. 

E d'altra parte non è mica 
un mistero quale groviglio di 
disfunzioni ingolfi e stia 
creando serie difficoltà al si¬ 
stema sanitario pubblico (e 
non sono un mistero le re¬ 
sponsabilità). 

Però qualche domanda 
viene spontanea. Da qualun¬ 
que punto di vista la si pren¬ 
da, questa operazione giudi¬ 
ziaria (dal punto di vista po¬ 
litico, giuridico, della ragio¬ 
nevolezza, dell'interesse 
pubblico, del rigore) resta ln- 
comprensiblle: ma che senso 
mal può avere far partire 
cinquecento Incriminazioni, 
presentando l'intero sistema 
sanitario come una vera e 
propria organizzazione a de¬ 
linquere, che comprende tut¬ 
to e tutti senza neppure una 
distinzione? In un paese 
esterrefatto dagli scandali 
che toccano I punti più alti 
del potere, sconvolto dall’Im¬ 
punità di cui godono mafiosi 
e terroristi, un bel giorno si 
dice: «Ecco 11 dove va puntato 
Il dito. I criminali sono quelli 
delle Usi,. 

Tra quel clnquento ci sa¬ 
ranno pure del mascalzoni. 
Ma è buon motivo per alzare 
un polverone così? Giustizia 
spettacolo. Questo cl sembra 
l’operazione del magistrato 
Ruotolo. Giustizia spettaco¬ 
lo. E non cl place. Oltretutto 
cl fa venire persino un so¬ 
spetto (slamo troppo mali¬ 
ziosi?): quello che c’entrl 
qualcosa la campagna elet¬ 
torale•. 

Ma oggi soprattutto cl 
chiediamo un’altra cosa: a 
che serre questo baccano? 
Né alla certezza del diritto 
(ve lo Immaginate voi un 
processone al cinquecento?), 
né alla certezza del cittadini 
(che di sicuro da oggi non si 
sentiranno più difesi di Ieri 
nella propria salute), né cer¬ 
tamente serve alla sanità. E 
anzi, può rappresentare un 
colpo durissimo alla sanità 
pubblica. 

Bisogna modificare 11 fun¬ 
zionamento della macchina 
sanitaria? D’accordo. Per 
esemplo 1 comunisti propon¬ 
gono da tempo di trasferire 
la gestione delle Usi al Co¬ 
muni e di scioglierei comi ta¬ 
ti di gestione. In modo anche 
da rendere più forti e limpidi 
1 controlli. Ma davvero qual¬ 
cuno crede che si possa rifor¬ 
mare la sanità tirando nel 
mucchio gli avvisi di reato? 

B poi non dimentichiamo 
un’altra cosa: che 11 sistema 
della sanità pubblica, oggi, è 
esposto non solo al pericoli e 
al guasti che derivano dalle 
proprie Incongnienze e debo¬ 
lezze, ma anche all’assalto 
famelico di un nemico po¬ 
tentissimo, e cioè quella spe¬ 
cie di gigante che è la sanità 
privata che poggia la sua 
forza su un Immenso Intrico 
di Interessi politici ed econo¬ 
mici. Un nemico deciso, for¬ 
te, pronto a tutto. Pronto a 
stritolare 11 sistema pubblico 
per conquistare tutto a si 11 
•mercato» della salute. Pro¬ 
prio cosà: Il •mercato, della 
salute. 

Noi speriamo che l'obietti¬ 
va coincidenza tra questi in¬ 
teressi e l’operazione giudi¬ 
ziaria della magistratura ro¬ 
mana sla solo un caso. 


ROMA — Dopo una serie intervallata di 
scosse ora un vero terremoto giudiziario sta 
per colpire l’intero apparato amministrativo 
della sanità nel Lazio. Oltre 500 persone (diri* 
genti, amministratori e funzionari di quasi 
tutte le 59 Usi delia regione) stanno per esse¬ 
re accusati di una serie di reati che vanno dal 
peculato per distrazione all’interesse privato 
in atti d'ufficio; dal falso in atto pubblico alla 
truffa ai danni della Regione Lazio e dello 
Stato. Questa sembra essere la decisione pre¬ 
sa dal giudice istruttore Vincenzo Ruotolo 
dopo aver esaminato gli atti di tre inchieste 
avviate tempo fa dalla IX sezione della pre¬ 
tura penale e dalla Procura della Repubblica 
di Roma. Oli ordini di comparizione non so¬ 
no stati ancora consegnati. Sembra che il 
giudice si riservi di farlo nei prossimi giorni. 
Intanto però la notizia, affidata a poche ri¬ 
ghe di una agenzia di stampa, è stranamente 
uscita dagli uffici di Palazzo di Giustizia. Le 
irregolarità riguarderebbero una lunga serie 
di episodi molto diversi tra di loro. Una parte 


riguarda i periodi di preospedallzzazlone. Sa¬ 
rebbero stati accertati casi di pazienti ricove¬ 
rati in corsia per gli esami preliminari all’o¬ 
perazione per periodi molto lunghi (anche 15 
giorni). Una seconda parte dell’inchiesta ri¬ 
guarda gli anziani «lungodegenti» presso le 
cliniche convenzionate. Molti «lungodegenti» 
sarebbero diventati strada facendo «malati 
acuti» con conseguente aumento del contri¬ 
buto pubblico. Inoltre in alcune Usi sarebbe¬ 
ro state scorporate divisioni chirurgiche solo 
per creare nuovi posti di primario. In altri 
casi, invece, il personale infermieristico sa¬ 
rebbe stato «riciclato» come personale ammi¬ 
nistrativo. Ci sono poi casi eclatanti e assai 
noti, nonché scandalosi, come quello del 
«viaggio di studio» compiuto da alcuni rap¬ 
presentanti del comitato di gestione della Usi 

(Segue in ultima) Ronaido Pergolini 
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Br e fiancheggiatori, 
presi in dodici a Roma 

I più importanti sembrano due, «irregolari» fin dal ’76 - Non 
sono emersi elementi di collegamento con l’omicidio Tarantelli 


Quattro presunti brigatisti e otto fiancheg¬ 
giatori sono staU arrestati ieri a Roma a un¬ 
dici giorni daU’omicidlo dell’economista 
Ezio Tarantelli. Per ora, però, nessuno di loro 
è stato accusato di essere coinvolto nel delit¬ 
to anche se almeno due di essi sono stati defi¬ 
niti «elementi di spicco delle Br». Tra gli altri, 
Je manette sono scattate al polsi di Mauro Di 
Gioia, 30 anni, impiegato come ragioniere al¬ 
la Sogene, un’azienda privata che produce 
depuratori e Raimondo Etro, 27 anni, foto¬ 
grafo presso un'agenzia pubblicitaria. Se¬ 
condo la Digos si tratterebbe di «Irregolari» 
delie Br che dai 16 ail’82 avrebbero procura¬ 


to automobili e appartamenti ai capi dell’or¬ 
ganizzazione senza però mai entrare in clan¬ 
destinità ed anzi mascherando la loro attivi¬ 
tà dietro una «facciata» irreprensibile. Gli in¬ 
quirenti hanno definito Etra elemento tra I 
più importanti della «colonna romana». Mol¬ 
ti sarebbero stati i contatti del due con Mo¬ 
llicci, Faranda e Barbara Balzaranl. Tra gli 
altri brigatisti arrestati figura anche Sante 
Fatone, 25 anni, che ha ricevuto in carcere il 
mandato di cattura: l'accusa è di costituzio¬ 
ne di banda armata, e rapine. NELLE FOTO: da 
sinistra Raimondo Etro, Mauro Di Gioia e Sante 
Fatone. A PAG. 5 


Minacciati nuovi finanziamenti ai contras 


Respìnto da Managua 
il ricatto di Reagan 

Contraddittorie le reazioni interne alla mossa del presidente 
Nettamente contrari i democratici - Incerto l’esito del roto 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan ha fatto un’altra sortita 
sul Nicaragua. Dopo le mi¬ 
nacce profferite verbalmen¬ 
te, dopo l’avvio di una vera e 
propria guerra clandestina, 
dopo il mlnamento dei porti, 
dopo l’esplicita ammissione 
del proposito di rovesciare il 
governo di Managua, ha 
cambiato le carte in tavola: 
in una conferenza stampa ha 
proposto che si svolgano ne¬ 
goziati tra i contras che com¬ 
battono al soldo delia Cia e la 
giunta sandinlsta e, in pari 
tempo, ha rinnovato la ri¬ 
chiesta che il Congresso 
americano approvi lo stan¬ 
ziamento di 14mlllonidi dol¬ 
lari (quasi 28 miliardi di lire) 
per finanziare I ribelli. Per 
aggirare gU ostacoli parla¬ 
mentari che da parecchi me¬ 
si bloccano questo finanzia¬ 
mento, 11 presidente degli 
StaU Uniti ha prospettato l'i¬ 
potesi di una sospensione 
delle ostilità fino al prossimo 
giugno con la promessa di 
utilizzare 114 milioni di dol¬ 


lari per fornire al ribelli non 
armi e munizioni ma cibo, 
vestiario, medicinali e altri 
aiuti necessari alla loro so¬ 
pravvivenza. Se però non si 
raggiungesse un accordo in 
questi due mesi di trattative, 
gii StaU Uniti riprendereb¬ 
bero le loro forniture militari 
al contras. 

L’iniziaUva della Casa 
Bianca ha suscitato reazioni 
contraddittorie, ma è ancora 
presto per dire che siano sta¬ 
te alterate le posizioni dei va¬ 
ri protagonisti di questa vi¬ 
cenda. Nettamente negativa 
la risposta del Nicaragua. In 
un comunicato emesso dalla 
sua ambasciata a Washln- 

f on, la proposta reaganlana 
stata definita «una mano¬ 
vra di pubbliche relazioni 
mirate ad assicurare più dol¬ 
lari alle forze controrivolu¬ 
zionarie*. n comunicato ag¬ 
giunge che «il governo del 
Nicaragua non negozierà 
mai con questo gruppo crea¬ 
to dalla Cia che è responsabi¬ 
le del più atroci delitti contro 
il popolo nicaraguense*. E 


un portavoce ufficiale, Tun- 
nerman, ha precisato: «Per 
noi questa non è una propo¬ 
sta di pace. È, piuttosto, un 
ultimatum a sostegno dei 
contras. E noi non possiamo 
accettare negoziati o un dia¬ 
logo sotto minaccia*. Tun- 
nerman ha ribadito che il Ni¬ 
caragua continua a sostene¬ 
re le proposte di pacifi¬ 
cazione avanzate dal cosid¬ 
detto gruppo di Contaci ora 
(Venezuela, Colombia, Mes¬ 
sico e Panama), proposte che 
gli StaU Uniti hanno caldeg¬ 
giato a parole e sabotato nei 
fattL Va però registrato che 
proprio ieri il presidente del¬ 
la Colombia, Belisario Be- 
tancur, dopo un Incontro 
con Reagan alia Casa Bianca 
ha definito «molto positivo» 
li plano del leader statuni¬ 
tense e se ne era detto «com¬ 
piaciuto*. 

Ma 11 vero scopo della pro¬ 
posta di Reagan non è tanto 

AnfeRo Coppola 

(Segue in ultima) 


ROMA — Non c’è stato, alla 
mezzanotte di ieri, l’aumen¬ 
to del prezzo della benzina, 
per il quale erano scattate le 
condizioni tecniche: 4-10 lire. 
La «super» resta a 1.330 lire al 
litro e senza spendere una li¬ 
ra (immutata resta la quota 
fiscale del prezzo del carbu¬ 
rante) il governo fa un picco¬ 
lo, ma gradito, regalo pa¬ 
squale agli automobilisti. 
Appare, il gesto, principesco 
ma di poca sostanza: una 
magnanimità che durerà al 
più una settimana e che non 
basta a smentire l’allarme 
per 11 fatto che l’inflazione 
non cala più e che il compor¬ 
tamento del governo su ta¬ 
riffe e prezzi amministrati 
ne è principalmente respon¬ 


sabile. Se ne è accorta, ieri, 
anche la Uil che ha tenuto 
una conferenza stampa «di 
pace* nei confronti di risto¬ 
ratori e commercianti. Lo ha 
denunciato la Confcommer- 
clo, lo confermano le coope¬ 
rative. 

In sostanza 11 potere pub¬ 
blico ha già assorbito, con le 
decisioni prese alla fine del 
1984 e all’inizio di quest’an¬ 
no, il 7% di aumento per ta¬ 
riffe e prezzi amministrativi 
che doveva, come per tutti 
gli indici, essere il risultato 
finale dell'anno. Insomma le 
tariffe pubbliche e i prezzi 
decisi centralmente o pro¬ 
vincialmente, dopo gennaio, 
non sarebbero più dovuti 
crescere e non dovrebbero 


crescere più. Ma c’è di peg¬ 
gio: la qualità delle decisioni 
(oltre alia quantità esube¬ 
rante) va in senso del tutto 
opposto al contenimento del 
costo della vita. Ossia si au¬ 
torizzano delle «scale mobili 
anomale» per beni e servizi di 
primaria necessità, con ef¬ 
fetti a ripetizione sui prezzi. 
Viceversa — lo documenta 
anche la Uil — non si è avuto 
sul versante soggettivo 
(comportamento dei com¬ 
mercianti) il temuto con¬ 
traccolpo della legge Visentl- 
ni. 

La Confcommercio ha re- 
Nadia Tarantini 
(Segue in ultima) 


Pasqua, è già 
boom turìstico 

Pasqua a Roma e in Italia. La capitale sta vivendo un vero 
boom in questa prima vacanza dell’anno. Sono soprattutto 
giovani i turisti che hanno scelto il nostro paese per questi 
giorni di sole. Nella marea giovane sono in testa 1 tedeschi 
(oltre il 30 per cento). Seguono i francesi, in buona posizione 
i belgi. Ma non sono tutti giovani i turisti che hanno attra¬ 
versato le frontiere: ce ne sono di tutte le età. Anche gli 
italiani, circa 4 milioni, hanno però scelto l’estero. In totale 
sono 20 milioni gli italiani In giro. Revocato lo sciopero nel 
musei napoletani, una manifestazione di commercianti e ar¬ 
tigiani si è svolta ieri a Firenze dove il sindaco ha chiesto la 
precettazione dei dipendenti del Beni culturali perché 1 turi¬ 
sti possano visitare le opere d’arte di quella città. A PAG. e 


Arrestato a Roma con altri quattordici della banda di Calò 

Sulla strage di Trapani 9 mistero 
del tedesco che forniva telecomandi 

. (p ’> » . 

Dalla Sicilia alla capitale febbrili accertamenti sui congegni sequestrati nel covo del «cassiere della mafia» 
«Ne consegnai 12», ha detto l’uomo, ma ne sono stati trovati undici - Dov’è finito quello mancante? 



ROMA — Si chiama Friede¬ 
rich Schaudinn, cittadino te¬ 
desco di origine jugoslava, di 
professione artigiano: fab¬ 
brica per conto della mafia e 
di chiunque glielo richieda 
trasmettitori, centraline 
elettroniche, telecomandi di 
quelli usati per fare saltare 
in aria le auto imbottite di 
tritolo. Questo misterioso 
personaggio arrestato tre 
giorni fa a Roma e su cui gli 
inquirenti forniscono notizie 
col contagocce, è d’improv¬ 
viso diventato il cuore del¬ 
l’inchiesta sulla banda di 
Pippo Calò, il grande «cassie¬ 


re* della mafia e, forse, sul 
terribile attentato di Trapa¬ 
ni. È stato questo misterioso 
tedesco a confezionare gli 
undici micidiali impianti a 
telecomando trovati in uno 
degli appartamenti romani 
di Pippo Calò, è stato Io stes¬ 
so tedesco ad ammettere di 
averne consegnati dodici a 
Calò. Su questo dodicesimo 
impianto c’era, ancora ieri 
sera, un sospetto: potrebbe 
essere quello usato nel be¬ 
stiale attentato mafioso di 
tre giorni fa a Trapani con¬ 
tro il giudice Palermo e che 
ha fatto tre vittime innocen¬ 


ti. Un primo confronto tra I 
resti della centralina usata a 
Trapani e il materiale trova¬ 
to nell’appartamento di Calò 
i stato fatto ieri, ma sull’esi¬ 
to di questa improvvisata pe¬ 
rizia gli inquirenti tengono 
le bocche cucite. Ma anche se 
tra l’attentato di Trapani e il 
materiale trovato alla banda 

Bruno Miserendàno 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: a m ateri a to se¬ 
questrato neCeppe» to ment o 
di Pippo Calò 


Nell’interno 


Baigagli, 

ombre 

sulle 

indagini? 

Bargagli, nuovo, inquietante 
capitolo? Una lettera-testa¬ 
mento di Francesco Pistone, 
suicidatosi recentemente In 
un capanno vicino al paese, 
sembra denunci il modo in 
cui si sono svolte finora le in¬ 
dagini. La lettera i stata 
mandata al giudici milanesi 
per competenza, affinché 
facciano chiarezza sull’ope¬ 
rato dei loro colleghi della 
Procura di Genova. 

A PAG. 5 


Neves 
gravissimo 
crisi in 
Brasile 

Sempre più gravi le condi¬ 
zioni di Tancredo Neves, pre¬ 
sidente eletto del Brasile, 
sottoposto a cinque inter¬ 
venti chirurgici In due setti¬ 
mane, si apre li problema di 
una difficile sostituzione per 
11 paese, appena uscito dalla 
dittatura. Si fa l’ipotesi di un 
prolungamento del mandato 
a Sarney, li vice Insediato 
provvisoriamente, in attesa 
di una nuova Costituzione e 
di elezioni dirette. A PAG. ? 


Disagi 
sui treni 
dopo 
Pasqua 

È Pasqua tornano le agita¬ 
zioni autonome. Per chi 
avesse deciso di prolungare 
le vacanze oltre Pasquetta, il 
ritorno in treno sarà come 
una corsa ad ostacoli. I mac¬ 
chinisti aderenti alla Fisafs, 
Infatti, hanno indetto una 
serie di scioperi a scacchiera 
tra giovedì Ile domenica 14. 
Per quattro giorni il traffico 
ferroviario sarà sconvolto 
dai ritardi, con enormi disa¬ 
gi per 1 passeggeri. A PAG. • 


Dal caso di Leonardo Vitale 
a gli assassini col computer 

Dove nascono 
questi killer 


Martedì scorso •l'Unità » 
ha pubblicato un servizio del 
nostro Vincenzo Vaslle che 
racconta la storia di Leonar¬ 
do Vitale, assassinato dalla 
mafia l’anno scorso per ave¬ 
re rivelalo al giudici, nel 
1973, quanto sapeva sulle vi¬ 
cende delittuose di cui era 
stato protagonista. 

Il racconto di Vitale è un 
documento agghiacciante 
non tanto per ciò che dice di 
altri ma per quel che dice di 
se stesso, del percorso che lo 
ha portato ad uccidere e ad 
essere ucciso. 

Per avere un quadro della 
situazione In cui è Immersa 
parte della società siciliana, 
occorre ricordare che la sen¬ 
tenza di morte contro Vitale 
è stata eseguita undici anni 
dopo le sue rivelazioni. Per 
undici anni Vitale ha vissuto 
sotto l’incubo della lupara. 
Infine è arrivato 11 giorno 
della vendetta. •Meglio tardi 
che mal », si usa dire. 

Questa notazione (e ciò 
che vi aggiungerò) dovrebbe 
chiarire che 11 problema del 
cosiddetti «pentiti» della ma¬ 
fia non è semplice. Come si 
fa a proteggere un testimone 
se la vendetta nel suol con¬ 
fronti può acattare anche a 
distanza di undici anni? 

D’altro canto sappiamo 
come la mafia possa usare 
pentiti e non pentiti e quali 
difficoltà si Incontrino, an¬ 
che da parte del giudici, per 
distinguere chi dice il vero 
da chi si spente» per Incastra¬ 
re altri, per vendicarsi come 
un’arma impropria, di altri. 

n caso di Vitale è Invece 
un caso-simbolo, vitale par¬ 
lò quando ancora non c’era 
stata né una legge sul pentiti 
e non era stata avviata una 
politica che 11 usasse in un 
senso o in un altro. L’epoca, 
U1973, i insospettabile. Vita¬ 
le ha avuto una crisi tale da 
farlo considerane «un passo» 
e in questo senso concludeva 
una perizia consentendo di 
mandare assolti, nel 1977, 
uomini che ora figurano nel¬ 
lo stato maggiore della ma¬ 
fia, come Calò. 

Ma perché tomo a parlare 


di Vitale, dopo la strage di 
Trapani? In questi giorni ho 
pensato a lungo al killer che 
ha preparato materialmente 
la macchina-bomba e che ha 
premuto il pulsante per farla 
esplodere. Costui, quasi cer¬ 
tamente, avrà guardato co¬ 
me noi la televisione ed avrà 
visto le immagini del corpi 
dilaniati e del sangue Inno¬ 
cente schizzato sul muti. 

Chi sono questi killer, chi 
sono questi uomini che cir¬ 
colano fra noi, che fanno l’a¬ 
more con una donna e che 
forse hanno del figli? Dove 
nascono, come vengono pla¬ 
smati dalla società In cui vi¬ 
viamo tutti insieme? Rileg¬ 
giamo, dunque, U racconto 
di Vitale, un giovane nato e 
cresciuto nella borgata Alta¬ 
leno, alle porte di Palermo. 
Ecco II colloquio tra il « paz¬ 
zo• ed 1 •saggi, professori che 
lo fecero Internare In un ma¬ 
nicomio: «U periziando fa 11 
suo Ingresso nella sala collo¬ 
qui deWUcclardone accom¬ 
pagnato dagli agenti di cu¬ 
stodia— Finita la scuola ha 
lavorato? “SI, per conto di 
mio zio’’. Che tipo di lavoro? 
"Un po’di tutto. Facevo l’ap¬ 
prendistato con un mafio¬ 
so— poi mio zio mi ha fatto 
uccidere un uomo ”, Chi? 
"Marmino Francesco”. 
Quando? "Nel "58, avevo 17 
anni. L’uccisi con un fucile 
In ria Tasca Lonze. Mio zio 
mi disse dà farlo e lo lo feti. 
Mìo zìo lo seguivo In tutto e 
per tutto”. Ma non si è di¬ 
spiaciuto? “No. È così, Pbo 
fatto senza pensare. Mio zio 
dopo questo omicidio mi fece 
avere un posto di guardia¬ 
no”. Ebbe altre ricompense? 
"No, niente, mi ha dato la 
sua amicizia”. • Man ni no tor¬ 
nava dal lavoro. Quando lo 
ridi uscire lo sbucai dal tetto 
della macchina, una Topoli¬ 
no, egli timi una fucilata— 
Vede, a quel tempi uccidere 
un uomo era come una cosa 
avventurosa, una cosa giu¬ 
sta, cosi dicevano gli altri. 

Emanuel# Mactluto 

(Segue in ultima) 
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Referendum, in campo per il «sì» 

j • * ■ - * m 


ROMA — Parlano di solu¬ 
zioni da contrattare ma pre¬ 
parano nuovi colpi di mano, 
A 64 giorni dalla scadenza 
del referendum, e mentre 11 
governo continua a disertare 
Il campo delle scelte concre¬ 
te, nel pentapartito si comin¬ 
cia ad evocare 11 fantasma 
del decreto legge. Ecco cosa 
scrive oggi 11 socialista Enri¬ 
co Manca sull’Avantifc «La 
maggioranza parlamentare 
e 11 governo, davanti al per¬ 
durare di preclusioni pregiu¬ 
diziali che rendessero Impos¬ 
sibile un esito positivo del 
confronto diretto tra le parti, 
avrebbero 11 dovere di Indivi¬ 
duare tutti gli strumenti In 
grado di superare 11 referen- 
dum». Cioè, un altro Inter¬ 
vento d’autorità, e questa 
volta In aperta contrapposi¬ 
zione con l’autonomia con¬ 
trattuale dell’Intero sindaca¬ 
to. 

In via subordinata 11 re¬ 
sponsabile economico del 
Psl colloca «Il controllo delle 
dinamiche economiche In re¬ 
lazione al raggiungimento 
dell’obiettivo del conteni¬ 
mento dell’Inflazione al 7% 
nel 1985». Che è lo stesso mo¬ 
do per esautorare l’intera fa¬ 
se del confronto sociale e 
continuare a scaricare l’one¬ 
re dell’aggiustamento eco¬ 
nomico unicamente sul co¬ 
sto del lavoro, nel momento 
in cui è proprio 11 governo 
con le sue decisioni in mate¬ 
ria di prezzi amministrati e 
tariffe a riaccendere l’infla- 


Ma nel Psi 
torna la 
tentazione 
del decreto 


Un articolo di Manca - Lama: «Sbarrata 
la strada a nuovi tagli della scala mobile» 


zlone (11 tetto del 7% è già 
compromesso). 

E poi, da dove vengono e 
chi tollera le «preclusioni 
pregiudiziali»? In campo, per 
esplicita ammissione del go¬ 
verno (e dello stesso Manca), 
c’è solo l’arrogante ostraci¬ 
smo della Confindustria sul 
decimali della contingenza. 
Tanto più marcato dopo la 
decisione della Confagrlcol- 
tura di pagare il punto di 
scala mobile formato dai de¬ 
cimali che con ogni probabi¬ 
lità scatterà a maggio. Eppu¬ 
re, nemmeno questo esplici¬ 
to segnale di rottura del 
fronte oltranzista è servito a 
Indurre il governo ad assu¬ 
mere una iniziativa risoluti¬ 


va nei confronti dei ricatti 
confindustriali. Domina, In¬ 
vece, il rinvio. Rinvio per 11 
vertice della maggioranza. 
Tempi lunghi per il confron¬ 
to con 1 sindacati (solo la 
prossima settimana cl sa¬ 
ranno l primi incontri sul fi¬ 
sco e l’occupazione e fra non 
meno di 10 giorni l'avvio del 
negoziato per il pubblico im¬ 
piego). Tanto più sospetta è, 
quindi, la fretta che si mani¬ 
festa nel prefigurare scenari 
d'interventi d’autorità. Da 
questa visuale assume un'al¬ 
tra consistenza l’ipotesi dello 
scambio tra 1 decimali e la 
semestralizzazione della sca¬ 
la mobile che De Mlchells 
aveva azzardato nell’ultimo 


Incontro con 1 dirigenti sin¬ 
dacali, salvo fare precipitosa 
marcia indietro di fronte al 
secco rifiuto di Lama, Cami¬ 
ti e Benvenuto. Una opposi¬ 
zione ribadita ieri In termini 
ancora più netti. Benvenuto ' 
e Veronese hanno tagliato 
corto: «Ora c’è un itinerario 
per 11 dialogo, ma non per 
baratti tra un diritto violato 
e una indicazione organica 
alla riforma strutturale del 
salarlo*. 

La riforma, peraltro, «non 
può seguire — ha avvertito 
Luciano Lama nelle conclu¬ 
sioni, l’altra notte, dell’ese¬ 
cutivo della Cgil — la strada 
che porta a nuovi tagli della 
scala mobile», ma rispondere 
alle nuove esigenze del mon¬ 
do del lavoro. Confermato 
l’Impegno ad operare per 
un’intesa che superi la causa 
stessa del referendum, Lama 
ha ribadito 11 valore della 
proposta alternativa della 
Cgil. Resta integro — ha det¬ 
to — anche nel caso 11 refe¬ 
rendum si tenga. Forte di 
questa posizione, la confede¬ 
razione non si impegnerà di¬ 
rettamente nella campagna 
referendaria, ferma restan¬ 
do la libertà del singoli diri¬ 
genti e militanti di Impe¬ 
gnarsi come cittadini. Ma 
non è neutralità e lo dimo¬ 
strano le Iniziative di lotta 
che riprenderanno il 13 apri¬ 
le. 


Alla Breda 
dicono: ecco 
quattro ragioni 
per vincere 


Hanno sottoscritto un documento 33 
delegati su 35 del Consiglio di fabbrica 


MILANO — Ci sono quattro 
ragioni per dire «sì» al referen¬ 
dum per ripristinare i quattro 
punti di contingenza tagliati 
per decreto il 14 febbraio del¬ 
l’anno scorso: il «sì* per ridare 
al sindacato il suo potere con¬ 
trattuate; il «sì* al recupero del¬ 
la contingenza; il «sìa alla rifor¬ 
ma del fisco e dell’Irpef; il «sì» 
al rilancio di una politica eco¬ 
nomica che crei le condizioni 
reali per la piena occupazione. 


E per raggiungere questi quat¬ 
tro obiettivi, che sono riassunti 
in una sorta di appello-manife¬ 
sto, all’Ansaldo ai Sesto San 
Giovanni, ex Breda Termomec¬ 
canica, per i milanesi solo «la 
Termo», si è costituito ieri un 
Comitato per il «sì* al referen¬ 


dum. 

La notizia è stata divulgata 
dagli stessi aderenti ai comitati 
firmatari dell’appello. Sono 33 
delegati del consiglio di fabbri¬ 
ca (su 35) che hanno sottoscrit¬ 
to a titolo personale il docu¬ 
mento. 11 consiglio di fabbrica 
in quanto tale (e quindi anche 
l’esecutivo del consiglio, con¬ 
trariamente a quanto hanno 
scritto ieri alcune agenzie di 
stampa) è stato tenuto fuori dal 
comitato. Le ragioni sono evi¬ 
denti: l’organismo rappresen¬ 
tativo di tutti i lavoratori non è 
e non deve essere coinvolto di¬ 
rettamente nella campagna re¬ 
ferendaria. 

I 33 delegati che hanno fir¬ 
mato l’appello per il «sì» al refe¬ 


rendum e che hanno costituito 
il Comitato sono di tutte e tre le 
confederazioni. Ventotto sono 
iscritti alla Cgil, quattro sono 
della Cisl (e va precisato della 
Firn Cisl e di quella componen¬ 
te milanese della Firn Cisl che 
fa capo al segretario milanese 
Tiboni, fin dal primo momento 
contraria al taglio della scala 
mobile), uno è della Uil. I due 
delegati che non partecipano 
all'iniziativa sono di area socia¬ 
lista. L’appello sottoscritto par¬ 
la della necessità di * riunire 
tutte le forze del lavoro, politi¬ 
che, sindacali e sociali per 
sconfiggere i disegni di restau¬ 
razione e antioperai »; parla 
ancora dell’esigenza di •unifi¬ 
care tutte le forze sinceramen¬ 
te democratiche attorno al¬ 
l’impegno » per battere l’attac¬ 
co alle condizioni di vita e so¬ 
ciali dei lavoratori e il disegno 
di chi vuol destabilizzare il re- 

f ime democratico nel nostro 
'aese. 

Perché un comitato della 
fabbrica, abbiamo chiesto a So- 
renini, uno dei Firmatari del¬ 
l’appello? * Partiamo dalla fab¬ 
brica per coinvolgere il territo¬ 
rio — risponde —. Abbiamo 
sentito il dovere di assumere 
personalmente quest’impegno’ 
per essere coerenti con le ini¬ 
ziative che, assieme ai lavorato¬ 
ri, abbiamo preso dal febbraio 
dell’anno scorso ad oggi. Dove¬ 
vamo dare questa prova di coe¬ 
renza e di continuità con le lot¬ 
te fatte. Ed ora pensiamo di al¬ 
largare l’iniziativa ad altri lavo¬ 
ratori, ai cittadini, pensiamo di 
raccogliere firme sotto il nostro 
appello, di sensibilizzare l’opi¬ 
nione pubblica». 


Professore, perché aderisce all’appello? 


A Pisa, anche fuori della fabbrica ampio consenso alla lotta contro il taglio della scala mobile - A colloquio con docenti, studenti, operai e giovani 
disoccupati - «Bisogna evitare Io scontro ideologico» - Il punto di vista dei cassintegrati - «Questa battaglia è decisiva per tutto il sindacato» 


Dal nostro Inviato 


PISA — A Pisa contano di più gli 
«altri». In che senso? Qualcuno ha 
voluto dare del referendum una let¬ 
tura politica semplicissima: di qua 
gli operai, aggrappati con le unghie e 
con l denti ai «loro* quattro punti, e 
di là tutti gli «altri», che hanno ben 
altro per la testa. Di là non solo quel¬ 
li che sono costretti a pensare ad un 
lavoro che non hanno, ma anche tut¬ 
ti quelli che sono alle prese con pro¬ 
blemi nuovi, che debbono misurarsi 
con il computer, con la telematica, 
con la ricerca. Per esempio c’è l’uni¬ 
versità, trentamila iscritti, tremila 
dipendenti, in una città di centomila 
abitanti. E lì dentro qualche giorno 
fa è arrivata anche una petizione: in¬ 
vitava I professori, I docenti, gli assi¬ 
stenti, gli studenti a firmare per la 
creazione di «comitati per il sì» al re¬ 
ferendum. 

Ma come: dicono che 1 «quattro 
punti» sono un problema esclusivo 
della «vecchia» classe operala e voi ci 
aderite a quell'appello? Riccardo 
Fauccl, ordinario ai economia politi¬ 
ca a Giurisprudenza: «Si qualcuno lo 
può sostenere. Ma ha poco senso. 
Anche se volessimo soltanto limitar¬ 
ci al nostro ambito, al nostri studi 
dobbiamo per forza di cose avere 
contatti con la realtà, con l’esterno. 
Non è possibile un’università chiusa 
dentro di sé». Maria Antonietta Sal- 
vetti è Invece associata di Scienze 
delle Finanze: »E poi non dimentica¬ 
te che anche noi slamo lavoratori di¬ 
pendenti —». 

Si discute In un’aula della facoltà, 
davanti ad un gruppo di studenti. Il 

E rofessor Riccardo Fauccl non sem- 
ra proprio a suo agio. È ancora 
sconvolto dalia morte del professor 
Tarantelli. Pare che voglia aire qual¬ 


cosa, poi, ci ripensa, s’interrompe. 

«Mah sì, guarda, voglio dirtelo, non 
credo di potere essere frainteso, lo 
sono stato e sono contrarlo a quel 
taglio del salarlo, deciso dal governo 
l’anno scorso. Addirittura nel 1904, 
Einaudi già sosteneva la necessità 
che la contrattazione sindacale fosse 
completamente Ubera da Interventi 
governativi, che fosse lasciata alle 
parti. Credo che quel principio libe¬ 
rale sia attualissimo oggi, ne sono 
convintissimo... C’è un ma, comun¬ 
que. A volte penso che 11 referendum 
non sla lo strumento più adatto. Il 
“referendum"Impone una scelta tra 
il “si"e 11 “no ", non fa discutere, può » 
dividere...». 

Anche la professoressa Maria An¬ 
tonietta Salvetti ha qualche perples¬ 
sità. »No. non ho dubbi sulla valuta¬ 
zione da dare In merito alle scelte di 
politica economica del governo. So¬ 
no antloperaie, non cl sono dubbi. 
Anche le contropartite che sono sta¬ 
te offerte, per esemplo la legge Vi¬ 
sentin/, a chi, come me, le ha dovute 
studiare appaiono come un inganno, 
un diversivo rispetto ad una effetti va 
politica del redditi. Detto questo, pe¬ 
rò, anch’io ho delle riserve: mi sem¬ 
bra che 11 "referendum”sla diventa¬ 
to uno scontro tra principi In cui 
ogni parte mette le sue bandierine 
Ideologiche..». 

•Le contropartite — riprende il 
professor Fauccl — è vero sono state 
Inesistenti, scarse-, giudico Inade¬ 
guata l'intera strategia economica 
del gabinetto Crasi. Da questa affer¬ 
mazione non è però che discenda il 
mio rifiuto sempre e comunque a di¬ 
scutere della scala mobile. MI spiego 
meglio: a quel taglio cosi come e sta¬ 
to concepito non cl sto, ma nel qua¬ 
dro di una politica vera per lo svilup¬ 
po e l’occupazione... beh. In quel caso 


Quattrocento firme 
al manifesto del «sì» 
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FISA — Più di quattrocento lavoratori, intellettuali, artigiani, 
piccoli imprenditori e magistrati pisani hanno già firmato un 
appello per là'costitiuione dei comitati per il «si» al referendum 
sulla scala mobile. Particolarmente significative le adesioni di 
trenta docenti dell’Università di Pisa. Nel testo si legge tra l’al¬ 
tro: «È sempre più chiara la incapacità e la indisponibilità politi¬ 
ca del pentapartito a rimuovere le legittime ragioni che hanno 
spinto milioni di lavoratori a richiedere il referendum contro il 
taglio per decreto della scala mobile. La Confindustria è da 
tempo indirizzata a portare a fondo l’attacco contro il movimen¬ 
to sindacale e la sua rappresentatività. Il disegno è quello di 
estendere le regole dell’arbitrio e del profitto come unico riferi¬ 
mento, per l’insieme della società civile e per le decisioni politi¬ 
che. Le scelte politiche del governo si muovono in direzione 
opposta rispetto alla esigenza di affermare una politica di 
espansione programmata dello sviluppo che abbia al centro l’in¬ 
novazione dell’apparato industriale, la difesa dalla occupazione, 
la valorizzazione delie risorse, l’innalzamento delia convivenza 
civile. Per questo il referendum, con un suo risultato positivo, 
può costituire - continua l’appello • non solo un giusto recupero 
dei punti di contingenza tagliati per decreto, ma rappresenta 
l’occasione di un grande pronunciamento democratico, contro 
questa politica economica e sociale e contro le tendenze a forme 
di decisione autoritaria, che colpiscono non solo i lavoratori e il 
sindacato ma Io stesso Parlamento ed il Paese, lira le firme dei 
docenti, quelle di Ugo Natoli, docente di giurisprudenza; Fasano 
Giancarlo, membro della giunta di ateneo; Carpi Umberto, pre¬ 
side della facoltà di Lettere; di due magistrati Accattati* Vincen¬ 
zo, dirigente nazionale di Magistratura Democratica e Capurzo 
Bruno, di 12 artigiani e piccoli imprenditori tra cui Cecchini 
Ilio, dirigente nazionale delia Confapi, di consigli di fabbrica 
quasi al completo come al Colorificio toscano, ai Cantiere nava¬ 
le, alla Sintereress. 


credo che si possa anche agire sul 
salarlo». • • - 

E lei professoressa? »Anch’lo vote¬ 
rò si. Sarà un no a quella politica 
economica». 

È «sì», dunque, nonostante 1 dubbi. 
Dubbi che qualcuno ha tentato di 
utilizzare: forse erano proprio dirette 
a questi professori, a queste catego¬ 
rie le assurde parole sprecate dopo 
l’omicidio Tarantelli, forse erano 
proprio dirette a dividere le frasi di 
chi ha sostenuto che l’assassinio del¬ 
le brigate rossé era in qualche modo 
da collegare con la battaglia referen¬ 
daria. Ma è stato un tentativo tal¬ 
mente smaccato che non è riuscito. 
II professor Pietro Paolicchi, docente 
di psicologia sociale, appena ha letto 
delie «scheggie Impazzite» ha preso 
carta e matita e ha scritto a Craxl: »... 
non cl sto— voglio esprimerle la mia 
più assoluta contrarietà all’assurda 
corresponsabilità morale che lei ha 
indicato nel fautori del referendum». 

Il professor Paolicchi è per il recu¬ 
pero dei quattro punti, si impegnerà 
ma non si sente affatto responsabile 
di aver messo una bomba, da cui sa¬ 
rebbero partite quelle «schegge». - 

Ma la polemica di Craxi e del go¬ 
verno dà Dene l’idea di cosa si prepa¬ 
ra in questa campagna elettorale. E 
il «fronte del sì» è attrezzato per que¬ 
sta battaglia? In una saletta del sin¬ 
dacato Incontriamo un gruppetto di 
lavoratori: c’è Mario Coppoli, Lucia¬ 
no Micheiassl, Luciano Biasci della 
«Piaggio», c’è Pier Luigi Petri delia 
Motofides, c’è Fabio Bagagli, della 
Piaggio ma stavolta dello stabili¬ 
mento di Pontedera. 

Raccontano di quel che avviene 
nelle loro fabbriche, di come hanno 
risposto al nuovo agguato br, di co¬ 
me stanno costruendo i «comitati». 
Raccontano anche altra esperienze: 


alla ex Richard-Ginori, un’altra del¬ 
ie fabbriche simbolo della città su 
130 lavoratori 122 hanno già firmato. 
E chi è che firma? »Ilavoratori, tutti. 
Firn, Fiom, Ullm non fa differenza». 
Ancora, ritorniamo al vecchio pro¬ 
blema: questo obbiettivo, il recupero 
riguarda solo i «garantiti»? Lo pro¬ 
viamo a chiedere a qualche cassinte¬ 
grato. Luciano Micheiassl per esem¬ 
pio, del coordinamento cassintegrati 
delia Piaggio. «Come me sono tónti 
gli operai sospesi dalle fabbriche. E 
questo credo tl dia il quadro delle dif¬ 
ficoltà che attraversa il sindacato. 
Difficoltà a contrattare non solo il 
salario, ma tutto. Difficoltà a discu¬ 
tere, a incidere Innanzitutto sull’oc¬ 
cupazione. E allora, davvero credi 
che cl sla in gioco solo la questione 
del quattro punti? No, qui con questo 
voto et giochiamo II sindacato. Se si 
vince si recupero credibilità contrat¬ 
tuale e 1 primi a trame vantaggio sa¬ 
remo proprio noi lavoratori cassin¬ 
tegrati. saranno 1 disoccupati». Loro, 
il «coordinamento» cassintegrati, tra 
pochi giorni si riuniranno e deciderà 
di dare indicazione per il «sì». Su una 
cosa sono tutti d’accordo comunque: 
la battaglia non si giocherà solo nel¬ 
le fabbriche. Saranno gii «altri» a de¬ 
cidere l’esito di questa vicenda. 

La parola, allora, a due rappresen¬ 
tanti delle ultime categorie di •altri*: 
studenti e disoccupati. Ugo Zanelli e 
Paolo Lorenzi, sono due ragazzi gio¬ 
vanissimi. Hanno le Idee chiare: •Ab¬ 
biamo fiducia nel giovani Le nuove 
generazioni sanno benissimo che chi 
ha tagliato 1 quattro punti sono gli 
stessi che hanno fatto quella riforma 
della scuola, sono gli stessi che cl ne¬ 
gano un lavoro». 


Stefano Bocconetti 


Dalla noatra redazione A Modena questionario per il voto 
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MODENA — Comunisti, siete 
stati abbastanza bravi E 0 giu¬ 
dizio largamente maggioritario, 
tra migliaia e migliaia di rispo¬ 
ste; ea accomuna, senza grandi 
differenze, i comunisti tessera¬ 
ti, i non iscritti ed anche qual¬ 
che esponente di altri partiti. 
Naturalmente molti laureano a 
pieni voti le amministrazioni dì 
sinistra, ma di gran lunga più 
significativo è l’emergere di 
un’opinione ponderata, positi¬ 
va anch’essa, spesso lusinghie¬ 
ra. però mai ideologica o pre¬ 
giudiziale: le giunte rosse, an¬ 
che per felettore di sinistra, 
non si accettano a scatola chiu¬ 
sa. E quando si presenta l’occa¬ 
sione, il giudizio si fa articolato: 
qui avete lavorato bene, là un 
po’ meno. 

E l’occasione, qui a Modena, 
è arrivata: come già cinque anni 
fa, è giunta a cavallo di un que¬ 
stionario di massa, in vista del¬ 
le eledoni del 12 maggia Sia 
chiaro: non si tratta di un son¬ 
daggio p re-elettorale, ma di 
uno strumento per raccogliere 
giudìzi, critiche, contributi al- 
f elaborazione dei programmi. 

Centosettantamila questio¬ 
nari distribuiti; prima ancora 
delle risposte, sono arrivati i 
brontolìi; troppe le domande 

J ventisei fisse, più altre variato- 
i da comune a comune), non 
sempre chiare, spesso difficili. 
Ma in Emilia, terra di rustica 
concretezza, i problemi si risol¬ 
vono cominciando dall Inizio; 
cosi quarantamila persone han¬ 
no aperto a pagina uno il libret¬ 
tino con le domande, e sono ar¬ 
rivate in fondo, tracciando cro¬ 
cette e, spesso aggiungendo 
qualche riga dì commento. 
Quarantamila risposte: un que¬ 
stionario compilato su quattro 
distribuiti, una vera sorpresa. 
Unto che il cervellone non ce 
l’ha fatto a ingoiarseli tutti, e ri 
è fermato, sano, a quoto venti- 
quattromila. Un bei campione 
lo stesso, un vero referendum 


«Comunisti, 


queste sono le 


vostre pagelle» 


Hanno risposto In quarantamila - Cervellone in «tilt» 
Positivo ma calibrato giudizio sulle giunte rosse 



sul giudìzio che i cittadini han¬ 
no maturato, in questi cinque 
anni, sul governo del comune, 
della provincia, della regione. 

I questionari, si sa, hanno 
mille difetti: non sempre le ri¬ 
sposte previste fanno al caso, e 
spesso la formula stassa della 
domanda tonde, anche involon¬ 
tariamente, ad «orientare* la ri¬ 
sposta. Ma quando i rilevatori 
non sono tecnici di un’agenzia, 
professionali ma asettici, bensì 
centinaia di militanti comuni¬ 
sti—sia detto senza retorica— 
l’occasione sì trasforma in una 
originale e capillare iniziativa 
politica. Ne tono state protogo- 
niste le sezioni, impegnate in 
un lavoro porta-a-porta (per¬ 
chè i questionari non ri possono 
lasciare nelle buche della posta 
come i volantini, vanno spiega¬ 
ti e commentati), assillate da 
tempi strettissimi, perché i ri¬ 
sultati servivano in tempo utile 


rEmilia-Romagna è servito co¬ 
me richiamo grafico: era su tut¬ 
ti i manifesti, i volantini, sulla 
copertina del questionario, sul¬ 
le urne piazzate strategicamen¬ 
te agli angoli di strada. Ed era 
anche sulle lettere con cui i cit¬ 


tadini (soprattutto quelli che, 
incuranti aeU’anonimato, han- 


all'elaborariooe dai programmi 
elettorali. La matitooa rossa 
che schizza una silhouette dei- 


incuranti dell’anonimato, han¬ 
no firmato le loro risposte con 
tanto di indirizzo) sono poi sta¬ 
ti chiamati a discutere, in deci¬ 
ne di assemblee, i risultati fina¬ 
li. Vediamoli anche noi. 

Significativo è in primo luo- 

K l’identikit collettivo di chi 
risposto: una fascia di citta¬ 
dini la cui composizione sociale 
e anagrafica non coincide con 
quella degli iscritti al Pei, ma si 
avvicina alla inedia dei attedi; 
ni: in maggioranza persone fra 1 
25 e i èOanni, buon livello di 
istruzione, ampio spettro di 
professioni. Un neo: poche le 
donne, solo Q 36%: quando in 
famiglia arriva un solo questio¬ 
nario. è ancora l’uomo di casa a 
prendere la penna in mena Gli 


iscritti al Pei sono la maggio¬ 
ranza assoluto, come era preve¬ 
dibile, ma i non iscritti arrivano 
al 37%. Si può dire, con ragio¬ 
ne: per il modo in cui è stato 
distribuito il questionario, le ri¬ 
sposte vengono prevalente¬ 
mente da chi ha già un occhio 
di favore per i comunisti. Ma i 
risultati non sono, per questo, 
meno interessanti; anzi, i pro¬ 
prio delle opinioni di questo 
fetta di «popolo comunista», di 
simpatizzanti, di cittadini de¬ 
mocratici che emerge un giudi¬ 
zio non viziato da pregiudiziali 
dì schieramento, sincero e lai¬ 
co. Sincero, perché le opinioni 
non sono tutte uguali né tutte 
positive. I giovani sono in gene¬ 
re più severi degli anziani (ma, 
•oróreaa, gli unoer-19 tono più 
soddisfatti dei loro fratelli 
maggiori), le donne più degli 
uomini, i non comunisti più dei 
militanti: ma non senza ecce- 


sinistra hanno lavorato «bene», 
senza esitazione, la risposto che 
ha riscosso più successo è «ab¬ 
bastanza bene», oscillante tra il 
45% e il 60%. La graduatoria 


terpel 


per un 25-30% degli in¬ 
nati le amministrazioni di 


deU’«abbsstanxs>: ecco che col¬ 
tivatori a braccianti hanno 
qualcosa da dire sulla politica 
agricola, imprenditori e disoc¬ 
cupati sulla formazione profes- { 
stonale; mentre medici, inse¬ 
gnanti, casalinghe apprezzano i 
servizi sociali, e gli artigiani la 
politica per fa piccola e media 
industria. Guida la classifica 
dei settori più criticabili il pro¬ 
blema-sanità: zona critica della 
pubblica amministrazione, do¬ 
ve l’inefficienza della macchina 
statole e il costante sottodi- 
menstontmento dei fondi han¬ 
no pesanti ricadute a livello lo¬ 
cale. Il 27% indica la sanità co¬ 
ma urgente questione da risol¬ 
vere per migliorare la qualità 
della vita (superata solo dalla 


lotto alla droga, col 30% ); per il 
53,5% è il settore in cui occorre 
fare di più per tutelare i diritti 
del a'ttodino. D’altra parte, Q 
70% riconosce che la riforma 
sanitaria ha migliorato un po’ 
la situazione, e l’86% che oc¬ 
corre spendere meglio i fondi a 
disposinone (tra questi, il 36% 
è del parere che occorre anche 


•spendere di più»). In che dire¬ 
zione? Razionalizzare i servizi 


(45%) ma anche la medicina di 
wae (28,6%). n 42% suggeri¬ 
sce alla Regione di insistere su¬ 
gli interventi di prevenzione. 


Analogo livellò di consapevo¬ 
lezza anche sul versante della 
coscienza ecologica. Per i più 
(55%) l’inquinamento a Mode¬ 
na è «poco presente* (per il 
33% invece è «preoccupante* o 
«grave*) e si manifesto soprat¬ 
tutto come inquinamento del¬ 
l’aria. La richiesta prevalente 
di controlli sugli scarichi indu¬ 
striali sembrerebbe indicare un 
atteggiamento di tipo pura¬ 
mente repressivo; senonché 


Spadolini a Pechino 


La Cina 


dice no 


alle guerre 
stellari 


Siglato un accordo per forniture di arma 
menti convenzionali da parte delimitali; 



PECHINO — il brindisi tra Zhao Ziyang e Spadolini 


maggioranze plebiscitarie si di¬ 
chiarano disponibili a collabo¬ 
rare ad iniziative ecologiche: 
l'83 rinuncerebbe anche subito 
ai detersivi al fosforo per salva¬ 
re l’Adriatico dall’eutrofizza¬ 
zione, anche a costo di un buca¬ 
to meno bianco; i’84% chiede 
senza esitazione nuovi parchi 
naturali; addirittura il 90% è 
favorevole alla raccolto diffe¬ 
renziata dei rifiuti. L’89%, poi, 
chiede che l’area a traffico limi¬ 
tato in centro storico sia estesa 
o comunque confermata, e i più 
convinti — tonto per fare giu¬ 
stizia di cene polemiche — so¬ 
no proprio i commercianti e gli 
artigiani Si potrebbe prosegui¬ 
re, argomento per argomenta e 
scopnre che i modenesi giudi¬ 
cano il funzionamento degli uf¬ 
fici comunali generalmente più 
efficiente di (nielli statali; che 
gli enti locali devono avere più 
potere, soprattutto sul versan¬ 
te del lavoro e dell’occupazio¬ 
ne; che fi comune ha fatto mol¬ 
to per la condizione femminile 


. Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Politica ed affari per il nostro ministro dt: 
Difesa Giovanni Spadolini in Cina. Ieri si è cominciato c< 
gli affari: nell’incontro col ministro della Difesa cine 
Zhang Aiping è stata decisa la sigla di un accordo-quad 
per le diverse forniture militari da parte delle industi 
italiane alla Cina che sono in discussione da tempo. 

Niente da fare, sembra, per le fregate della «classe lup 
che i cantieri del gruppo Iri sognano di vendere da anni a 
flotta cinese: sono troppo care e non corrispondono all 
biettivo, più volte dichiarato, di contenere lo sviluppo de 
marina militare cinese «a portata delle proprie coste». Me 
parla di sistemi radar, aerei da intercettazloe e traspor 
aliscafi, siluri, mine, elicotteri e sistemi elettronici vari. C 
si aggiunge un impegno per la formazione di militari cln 
in Italia. 

Già questa parte «economica» dei risultati della visita 
Spadolini ha un risvolto politico. Il nostro non è 11 prli 
ministro della Difesa occidentale a visitare la Cina, ni 
primo a parlare di cooperazione tecnico-industriale nel s 
tore della Difesa (oltre agli americani, di forniture han 
parlato i britannici, i francesi, i tedeschi). Ma di fronte 
desiderio cinese di differenziare i propri fornitori per l’a 
modernamente delle forze.armate e, soprattutto, eviti 
una dipendenza dai soli Stati Uniti, certamente è stata ; 
colta con particolare soddisfazione la dichiarazione con < 
11 ministro Spadolini si i Impegnato a sostenere in seno 
Cocom (11 comitato attraverso cui gli Stati Uniti detta 
legge sulle esportazioni di materiali «strategici» da pa 
degli altri paesi industrializzati ai paesi «comunisti») il dii 
te dell’Italia a vendere alla Cina anche tecnologie sofisti 
te slnora soggette ad embargo. 

Più complesso invece il discorso sui temi della «grai 
politica*, che probabilmente ricorreranno nell’Incontro < 
Spadolini avrà oggi col premier Zhao Ziyang. A quai 
riferisce l’agenzia «Nuova Cina» Zhang Aiping ha detto I 
a Spadolini che «la Cina auspica un’Europa occident 
unita e forte e un successo del negoziato Usa-Urss a Gli 
vra*. Ma c’è un punto su cui sia da parte delle fonti cin< 
sia da parte di Spadolini si è rimasti molto sul vago: que 
della pretesa da parte di Reagan che gli alleati deU’Eurc 
occidentale partecipino al piano di ricerca per le «armi si 
lari». Punto imbarazzante per il nostro ministro della Di 
sa, perché il governo Craxi appare come il «primo de 
classe* sul piano della disponibilità, mentre i cinesi se 
chiaramente contrari. 1 - - , 

- Per la Cina «la corsa agli armamenti nello spazio p 
portare solo ad una maggiore instabilità nel mondo, agg 
vare ulteriormente le relazioni intemazionali e aumenti 
la possibilità di guerra* («Nuova Cina», 26 marzo 1985) 
delegato cinese alla conferenza sul disarmo di Ginevra 
dichiarato senza mezzi termini che «la Cina si oppone 
ogni corsa agli armamenti, quindi anche a quella nello sj 
zio». Per Pechino non vi sono dubbi che il programma 
ricerche sulle «guerre stellari* di Reagan «fa parte de 
corsa agii armamenti». I dispacci dell’agenzia «Nuova Cii 
dei giorni scorsi registravano puntualmente, e con evide: 
simpatia, tutte le voci che in Europa si sono opposte a 
proposta di cooperazione reaganiana, dalle riserve di Ki 
nella Rf t a quelle francesi, dall’opposizione netta del labi 
sti inglesi alla battuta del ministro degli Esteri britann 
Howe che ha definito il programma «una linea Maginot 
XXI secolo*. L’accento è sui «disagio* degli europei («Nu< 
Cina», 25 marzo) e sul fatto che «gli europei occldeni 
ritengono che se si uniscono al programma americano, fi 
ranno coll’essere coinvolti nella logica della spirale (d< 
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corsa agli armamenti)» («Nuova Cina», 1” aprile). Anche 1’ 
cenno all’Europa unita e forte, assume una luce partieoi 
di fronte alla «preoccupazione» che a Washington susciti 
tentativo europeo di «coordinare le proprie politiche di d 
sa e di controllo degli armamenti». Perché gli Stati Ul 
temono che dò possa condurre ad un coordinamento dj 
politiche europee contro le «guerre stellari» («Nuova Cinsi 
aprile). 

A Pechino, insomma, sta bene poter acquistare tecn 
gie militari anche dall’Italia, sta bene un’Europa che ci 
dinl la propria difesa, ma non sta bene un'Europa succ 
dei progetti di guerre stellari di Reagan. 


Sfegmund 


pendenti di sinistra nelle ime 
Pei è giudicato bene, addirittu¬ 
ra meglio dai comunisti ebe dai 
non iscritti. Ma prima di chiu¬ 
dere occorre dar conto della do¬ 
manda numero 7, la più delica¬ 
ta e ricca di incognito: sulla 
questione morale, questo volto 
in casa nostra. Sono riusciti i 
comunisti a onorare la loro im¬ 
magine di onsstà • eorrettessa? 
Un si secco viene dal.25%, 
•qualche eccezione* è ricono¬ 
sciuta dal 31%, ai nella mag- 

S toranza dei casi* è la risposta 
i un altro 17,5%. Un giudizio 
critico viene però dal 25% (ci¬ 
fra che sale al 33% fra i non 
iscritti), e soprattutto dai piu 
giovani. Un giudizio che, pro¬ 
prio perché viene eeprtseo an¬ 
che de chi conferma la sua fidu¬ 
cie al Pei, è senz'altro da medi¬ 
tare. 


Rft: contro II riarmi 
migliaia in marcia 


BONN — Le marce di Pasqua «contro il riarmo e per il lavi 
sono Iniziate Ieri in diversi punti della Repubblica fede 
t ede s c a. Il movimento pacifista tedesco conta di colnvol| 
con questa iniziativa, che si concluderà lunedì, circa seti 
tornila persone. 

Ieri, comunque, ci sono stati alcuni incidenti con dur 
ferventi delia polizia contro i manifestanti. A Mutlange: 
cittadina dove sono depositati i primi «Pershing 2* arri 
nella Rft. due donne e quattro uomini che si erano fatti 1; 
tonare site, recinzione della base americana sono stati fei 
ti dalla, pulizia. Ci sono stati momenti di grande tens 
quando alcuni manifestanti hanno cercato di innalzare 
croce di legno per raffigurare la «crocifissione del creati 
traverso le armi «i: distruzione di massa». 
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Dopo l’attentato 
di Trapani 



l’Unità 


OGGI 




Ricostruiti gii identikit dei probabili autori del massacro di Trapani 

«Abbiamo visto gli assassini» 


Appello della Cgil: 
mobilitarsi contro 
mafia e terrorismo 


senza «passività» 

I segni della ripresa delle azioni criminali «sono troppo gravi 
per essere sottovalutati» - Una proposta a CisI, Uil e Siulp 



ROMA — Mobilitarsi con¬ 
tro il terrorismo, la mafia e 
la camorra. Superare ogni 
forma di «passività, disat¬ 
tenzione, di rilassamento 
della vigilanza». Sono i 
principali concetti conte¬ 
nuti in un appello del co¬ 
mitato esecutivo della Cgil 
diffuso ieri. 

I segni della ripresa del 
terrorismo — dice il docu¬ 
mento —, il suo tentativo 
di colpire, in primo luogo, 
il movimento sindacale e 
le istituzioni, come dimo¬ 
stra l'ultimo grave atten¬ 
tato di Trapani e la strage 
che ha provocato, i propo¬ 
siti di seminare paura, di¬ 
visione e smobilitazione 
fra i lavoratori, sono trop¬ 
po gravi per essere sottova¬ 
lutati. Il barbaro assassi¬ 
nio di Ezio Tarantelli di¬ 
mostra che il nuovo parti¬ 
to armato tenta e tenterà, 
con ogni mezzo, di dare 
«credibilità» alla sua dispe¬ 
rata politica di morte, di 
attacco alla democrazia e 
di attacco al sindacato. 

II tentativo delle Br di 
accreditarsi così come una 
forza condizionante delle 
scelte del movimento sin¬ 
dacale e delle consultazio¬ 
ni democratiche va quindi 
combattuto con una fer¬ 
mezza assoluta, in primo 
luogo opponendo al ricatto 



Carlo Palermo 


degli assassini il rifiuto 
consapevole e attivo delle 
grandi masse lavoratrici. 
Occorre, da questo punto 
di vista, superare ogni for¬ 
ma di, passività, di disàt- 
tenzione, di rilassamento 
della vigilanza. 

Le prove che attendono 
il movimento sindacale 
italiano — continua l’ap¬ 
pello —, la ricerca faticosa 
di un’intesa verificata con 
1 lavoratori, che consenta 


di evitare il referendum, la 
ripresa di una intensa ini¬ 
ziativa rivendicativa arti¬ 
colata, la prossima compe¬ 
tizione elettorale e l'even¬ 
tuale effettuazione del re¬ 
ferendum richiederanno 
nei prossimi • mesi una 
straordinaria capacità di 
ogni militante sindacale di 
difendere con intransigen¬ 
za, contro ogni tentativo di 
provocazione e di destabi¬ 
lizzazione, l’autonomia del 
sindacato, la lotta per l’u¬ 
nità sindacale, il pieno 
esercizio dei diritti demo¬ 
cratici dei cittadini. 

Il prevalere del confron¬ 
to civile fra i lavoratori e 
fra i sindacati, la lotta con¬ 
tro ogni forma di settari¬ 
smo e contro ogni faziosità 
rappresenteranno la più 
dura sconfitta delle mise¬ 
rabili ambizioni degli as¬ 
sassini e la forma piu con¬ 
vincente di rifiuto di ogni 
cedimento al loro ricatto. 

Il comitato esecutivo 
della Cgil ha incaricato la 
segreteria confederale di 
concordare con le segrete¬ 
rie della Cisl e della Uil e 
con la segreteria del Siulp 
una riunione nella quale 
definire un’iniziativa co¬ 
mune di lotta al terrori¬ 
smo attraverso assemblee 
e attivi sindacali In tutto il 
Paese. 


Oal nostro inviato 

TRAPANI — Per la mafia 
che non aveva mal fallito sul 
plano strettamente militare, 
i’«errore» di calcolo del suo 
artificiere potrebbe rivelarsi 
un boomerang. Sono in tanti 
ad aver visto i carnefici di 
Pizzo Lungo. I testimoni li 
hanno descrìtti minuziosa¬ 
mente e quanto affermano 
coincide con le dichiarazioni 
del giudice Carlo Palermo e 
dei due agenti della sua scor¬ 
ta. Due identikit sono stati 
resi noti ieri, a tarda sera, e 
diramati per tutto il territo¬ 
rio nazionale, Insieme a due 
fotofit delle stesse persone, 


composti dai carabinieri. Per 
le indagini sul dopo-strage la 
boccata d’ossigeno non ap¬ 
pare indifferente. 

L'uomo che stando como¬ 
damente sulla terrazza della 
villa, a pochi metri dalla 
strada, premette 11 pulsante 
del telecomando può essere 
descritto così: un giovane di 
una trentina d’anni, alto, 
asciutto, ben vestito, con un 
elegante giacca di panno blu 
e pantaloni più chiari, cra¬ 
vatta e occhiali da sole molto 
scuri. Descrizione esatta¬ 
mente opposta per il compli¬ 
ce, l’autista della Fiat Uno 
trovata a quattro chilometri 


dal luogo della strage. Età: 
40 anni; statura: di molto in¬ 
feriore alla norma, poco più 
di un metro e 50. Stempiato, 
tarchiato, vestito in modo 
molto trasandato, jeans e 
giubbotto. Il particolare del- 
Paltez 2 a ha trovato un im¬ 
portante riscontro: solo una 
persona di statura molto pic¬ 
cola poteva guidare agevol¬ 
mente quasi appiccicando il 
sedile allo sterzo. Era stata 
infatti questa l’unica traccia 
trovata sull’auto rubata, per 
il resto asolutamente avara 
di indizi. Esclusa la presenza 
di un terzo uomo. Ora, la 
caccia c cominciata. 


Due volti, ma non solo. 
Sulla base di queste caratte¬ 
ristiche fisiognomiche gli in¬ 
vestigatori, procedendo per 
esclusione, sarebbero persi¬ 
no giunti ad una rosa di no¬ 
minativi da coniugare al vol¬ 
ti. Insospettabili, pregiudi¬ 
cati, latitanti? Significa vo¬ 
ler chiedere troppo. Ma che 
siano personaggi della pro¬ 
vincia trapanese è probabile 
dal momento che dovevano 
conoscere bene l luoghi, so¬ 
prattutto le abitudini e gli 
orari della popolazione del 
posto, l’unica a transitare 
per questa vecchia strada 
provinciale e fuori mano. 


Arriva il nuovo procuratore 


| ROMA — «Questa storia del Csm che non ha ancora coperto 
gli organici a Trapani è vergognosa. Devo fare chiaramente 
un’accusa: mica possiamo aspettare che trovino un candida¬ 
to gradito ai comunisti!». È una delle dichiarazioni rese ieri 
(assieme ad altre tipo: a Trapani la mafia non esiste), dal 
sindaco della città siciliana, il democristiano Erasmo Garuc- 
clo. Abbiamo chiesto ad un membro del Csm, il giudice Raf¬ 
faele Bertoni, di spiegare come stanno le cose. 

•Al sindaco posso solo dire di informarsi prima di parlare; 
| di informarsi su come stanno le cose per quanto riguarda gli 
organici e di informarsi meglio sull'esistenza della mafia 
nella sua città. Comunque: abbiamo già nominato un nuovo 
magistrato per la Procura, si tratta — per il momento — di 
j. un uditore. Perché non è ancora arrivato? Beh, tutti sanno 
| che le delibere del Consiglio superiore della magistratura 


divengono operative solo dopo il placet del ministro. Per 
quanto riguarda la carica di capo della Procura, poi, la scelta 
è ormai fatta. La commissione porterà all’esame del plenum 
il nome del dottor Antonino Cori, magistrato di Marsala. 
Questa nomina sarà discussa giovedì prossimo. In quella 
data assumeremo sicuramente una decisione, anche se non 
vi dovesse essere accordo sul nome del dottor Cori. E occorso 
tempo perché l’incarico è dei più delicati, ed abbiamo voluto 
vagliare tutti gli elementi a nostra disposizione. • - 

«Per il posto di presidente del tribunale — continua Berto¬ 
ni — si e fatto molto prima, questo almeno il sindaco di 
Trapani lo saprà... Ma comunque voglio dire che questa sto¬ 
ria dei ritardi dovuti a pressioni politiche non sta né in cielo 
né in terra. E poi non capisco perché queste "etichettature”, 
queste pressioni riguardano sempre e solo una parte politica. 
Mal sentito qualcuno denunciare ritardi nelle nomine per 
pressioni — che so — del Partito repubblicano o di quello 
socialdemocratico...». 



Già uccisi i tre scomparsi? 


PALERMO — L’altro giorno, l'appello fatto lanciare dal 
•Giornale di Sicilia» iniziava così: «Abbiate pietà, non uccide¬ 
teli».». Ieri, sempre rivolgendosi ai rapitori ignoti di tre con¬ 
giunti, Natalina Fragaie ha detto: «Vi prego, restituiteceli 
vivi o morti». Anche fra i parenti sembrano dunque calare le 
speranze per la sorte del tre giovani scomparsi da martedì 
mattina a Palermo: Filippo Montagnlno, di 16 anni, i fratelli 
Giuseppe e Francesco Fragaie, rispettivamente di 36 e 25 
anni. Sorelle, madri, mogli, figli ed altri parenti dei tre conti¬ 
nuano ad attendere nella casa popolare di via 27 Maggio, nel 
popolare quartiere «Romagnolo», alla periferia di Palermo. 
«È stato per questa casa — dice Natalina Fragaie — che i miei 
fratelli, che lavoravano da anni a Bologna, sono tornati a 
Palermo con le famiglie. Lassù si arrangiavano con il com¬ 


mercio di rottami, hanno fatto altrettanto da quando sono 
tornati nella loro città, dove almeno avevano un tetto sicuro». 
Secondo i carabinieri, che indagano sulla simultanea scom¬ 
parsa del tre, i giovani potrebbero essere stati sequestrati ed 
uccisi per punire qualche «sgarro» nel confronti di un perso¬ 
naggio «di rispetto» del quartiere, una zona nella quale sono 
stali già commessi numerosi omicidi di tipo mafioso. Filippo 
Montagnino, Francesco e Giuseppe Fragaie hanno preceden¬ 
ti penali, ma tutti per piccole cose: qualche furto, gioco d’az¬ 
zardo. Anche un loro parente, due anni fa, venne ucciso In un 
agguato nel suo negozio di pescivendolo. Di certo i tre non 
risultano inseriti organicamente in strutture mafiose; la loro 
vita è stata del resto sempre molto povera, si sono finora 
•arrangiati» con lavori precari. 

NELLA FOTO da sinistra i fratelli Giuseppa e Francesco Fregale a 
Filippo Montagnino 


Sono molti 
i testimoni 
che hanno 
collaborato 

Uno è alto, magro, ben vestito; l’altro basso 
(meno di 1 e SO), stempiato e trasandato 


Non va dimenticato infatti 
che Barbara Asta e 1 piccoli 
gemelli andarono incontro 
alla morte proprio perchè 
quella mattina —fatto inu¬ 
suale — la madre tardò ad 
uscire di casa. Come si è 
giunti ad un risultato final¬ 
mente concreto? Meno di 
una decina di testimoni han¬ 
no vuotato il sacco. E hanno 
raccontato il prima, il du¬ 
rante e il dopo strage. 

D’altra parte, la partecipa¬ 
zione di massa ai funerali e 
alle manifestazioni sindacali 
e del Pei (si era svolta giovedì 
sera), erano state una spia 
più che evidente che questa 
volta la tradizionale apatia 
di questa citta di provincia, 
naturalmente portata a ri¬ 
muovere presenze inquie¬ 
tanti e minacciose, era stata 
finalmente scossa. «Ci sono 
dei giudici. E c’è la mafia che 
o li corrompe o li uccide»: 
questo il crudo commento 
del questore Mario Gonzales, 
il quale aggiunge: «Che a 
Trapani ci sia un fenomeno 
mafioso di vaste proporzioni, 
con collegamenti siciliani e 
nazionali, non può essere as¬ 
solutamente negato». «Tra¬ 
pani crocevia della grossa 
delinquenza organizzata e 
maliosa», aveva osservato 
nel giorni scorsi il procura¬ 
tore capo Giuseppe Lumia. 

- Stridono, ancora di più, 
con quésta consapevolezza 
diventata ormai collettiva, le 
sconcertanti, gravi afferma¬ 
zioni deldc Erasmo Garuc- 
cio, il sindaco che si & abban¬ 
donato ad un profluvio di in¬ 
terviste per negare l’esisten¬ 
za delia mafia. Quei testimo¬ 
ni parlano chiaro. La mafia 
c’è, eccome. Il questore ha 
disposto li • rafforza mento 
della vigilanza attorno agli 
edifici possibili bersagli. So¬ 
no stati chiesti e ottenuti ca¬ 
schi e giubbotti antiproietti¬ 
le. Ieri, a parte le novità rela¬ 
tive all’aspetto dei due uomi¬ 
ni del commando, a Trapani, 
incredulità, stupore, qualche 
smentita alle notirie rimbal¬ 
zate da Roma. 

L’arresto dell’Ingegnere 
tedesco esperto in elettroni¬ 
ca. Il questore: lo apprendo 


dai giornali come voi. Il te¬ 
nente colonnello Antonio 
Serva, comandante del grup¬ 
po del carabinieri: «Rischia¬ 
mo di essere smentiti dai fat¬ 
ti». Invece, che telecomandi 
trovati in casa del grande fi¬ 
nanziere della mafia Pippo 
Calò, abbiano incuriosito gli 
Investigatori siciliani questo 
è provato: ieri, Il capo della 
crimlnalpool Tonino De Lu¬ 
ca, è andato a Roma. Scopo 
della missione: accertare se 
quei congegni fossero abili¬ 
tati a trasmettere un Impul¬ 
so da una distanza non Indif¬ 
ferente. Ma è presto per dir¬ 
lo. ; . - ... ■ ■ : 

Infine, l’esplosivo. Ancora 
contrastanti le versioni sul 
tipo adoperato; si parla co¬ 
munque di almeno un centi¬ 
naio di chili. Tutt’ora aperto 
11 grande capitolo-scenario. 

Quale sistema di interessi 
aveva già colpito, o minac¬ 
ciava di disarticolare Paler¬ 
mo? Mafia trapanese? O 
traffico di armi e droga già 
messo a nudo durante la sua 
presenza a Trento? Sembra 
sempre più una domanda 
malposta. Ne è convinto il te- 
nento colonnello Antonio 
Ignagnl, che insiste: «Le due 
piste non si escludono a vi¬ 
cenda». Si rlcorderè Karl Ro¬ 
ller, uomo chiave di collega¬ 
mento tra le due indagini 
morto probabilmente suici¬ 
da nell’81 nel carcere di 
Trento. Ma Carlo Palermo — 
giunto a Trapani — avrebbe 
rivalutato un altro perso¬ 
naggio della precedente in¬ 
chiesta, considerato all’ini¬ 
zio persona secondarla; ne 
avrebbe individuato, con 
certezza, il ruolo di tramite 
con le cosche manose trapa- 
nesi. . : 

- Viene facile pensare — 
se tale notizia dovesse trovar 
conferma — che certi gruppi 
affaristico mafiosi si allerta¬ 
rono subito. 

Saverio Lodato 

NELLA FOTO: l’auto del giu¬ 
dice Palermo e quella della 
sua scorta distrutte dall’e¬ 
splosione 


Milano: 37 a giudizio per la «piovra» dei colletti bianchi 


Confermati i 
collegamenti 
con i boss di 
«Cosa Nostra» 

Saranno processati molti personaggi del 
cosiddetto «terzo livello», che furono ar¬ 
restati nel blitz di San Valentino deli’83 


MILANO —1983, la notte fra 
il 14 e il 15 febbraio: da Mila¬ 
no parte 11 segnale; e lungo 
tutta la penisola, dal Nòrd al 
Sud, scatta contemporanea¬ 
mente l’operazione di cara¬ 
binieri, polizia. Guardia di 
Finanza. Decine e decine di 
persone vengono incarcera¬ 
te; Immobili, grandi alber¬ 
ghi, conti correnti per un 
ammontare di centinaia di 
miliardi vengono posti sotto 
sequestro. È il »blitz di San 
Valentino». 

L’indomani mattina, per 
la prima volta, tutti i giorna¬ 
li italiani parlano della «ma¬ 
fia dei colletti bianchi». La 
nuova grande criminalità 
economica, quella che dietro 
il paravento di rispettabili e 
rispettate attività imprendi¬ 
toriali si dedica al riciclaggio 
del denaro sporco, ha fatto il 
suo ingresso ufficiale nella 
cronaca del nostro Paese. 
Negli annali della mafia, ac¬ 
canto ai nomi «classici» delle 
cosche nostrane e della «Co¬ 
sa Nostra» made In Usa (Bo¬ 
nanno, Gambino, Spatola, 
Inzerillo, Martello, Bono, 
Mangano) entrano per la 
prima volta, per restarvi a 
pieno titolo, i nomi-leader di 
questo «terzo livello». Sono 
Antonio Virgilio, proprieta¬ 
rio alberghiero, e Luigi Mon¬ 
ti, industriale del settore hl- 
fi già venditore «porta a por¬ 
ta» di aspirapolvere Folletto 
Tino al giorno In cui, nel lon¬ 
tano ’57, a Milano sbarcò Joe 
Adonls, e la sua vita cambiò. 

Virgilio e Monti, ora, com¬ 
paiono fra 137 Imputati per i 
quali il giudice Istruttore 
Paolo Felice Isnardi ha de¬ 
positato nel giorni scorsi 
un’ordinanza di rinvio a giu¬ 
dizio. L’accusa che grava su 
di loro, e su altri 13. è la più 
grave: associazione per de¬ 


linquere di stampo mafioso 
(il famoso articolo 416 bis del 
codice penale). Per altri cin¬ 
que l'accusa è di associazio¬ 
ne per delinquere semplice; a 
carico degli ultimi diciasset¬ 
te ci sono truffe, estorsioni, 
minacce, false testimonian¬ 
ze, favoreggiamento, ricetta¬ 
zione: il variegato armamen¬ 
tario criminale necessario 
per garantire lo svolgimento 
delle attività «pulite* deU’a- 
rienda-mafia. 

Trentasette imputati, un 
primo stralcio. La maxi-in¬ 
chiesta, strada facendo, si è 
suddivisa in nuovi grandi fi¬ 
loni (la mafia delle bische, ia 
mafia del casinò) c in alcuni 
rivolti, confluiti In parte in 
altre inchieste, in altre città. 
Questo primo capitolo mila¬ 
nese resta però quello che 
riassume esemplarmente il 
nuovo schema d'azione di 
una mafia arricchitasi enor¬ 
memente nel mercato In 


espansione delia droga e ob¬ 
bligata a trovare nuovi cana¬ 
li di investimento. 

A un capo del traffico c’è 
New York, con le famiglie 
Gambino e Bonanno che do¬ 
minano il mercato dell’eroi¬ 
na e della cocaina nella città 
e nel New Jersey. I proventi 
vengono affidati a Joseph 
Ganci, titolare di «Ai dente 
Pizza» e di altre quattro o 
cinque pizzerie a New York. 
È lui che si incarica di spe¬ 
dirli oltre oceano: scatoloni e 
valigie piene di dollari in 
contanti, in banconote di 
piccolo taglio che finiscono 
direttamente sui conti sviz¬ 
zeri. È la «pizza-connection». 
L’altro terminale è a Milano, 
in via Larga n. 13, a un passo 
dagli uffici del Comune, a un 
tiro di schioppo dal Duomo. 
In un minuscolo ufficio coa¬ 
bitano diverse s.r.1.: si chia¬ 
mano Cttam, Datra, Ma- 
prlal. Prodallt, Monfina, 



Diamond Promotrade, Di- 
prolait, Natko Italiana, Sta- 
co. In comune hanno un 
commercio di latte in polve¬ 
re (con ii quale trovano an¬ 
che modo di frodare contri¬ 
buti Cee), il personale, i conti 
bancari; in comune hanno 
soprattutto la funzione di ri¬ 
chiamare dalla Svizzera il 
contenuto di quelle valigie e 
quegli scatoloni: decine e 
centinaia di miliardi «lavati», 
inconoscibili, pronti al reim¬ 
piego nel mercato della dro¬ 
ga, o anche in attività lucro¬ 
se ma insospettabili, come le 
speculazioni immobiliari. 

Quel centro di smistamen¬ 
to in via larga n. 13 è il «san¬ 
tuario» di un gruppo costi¬ 
tuito da Luigi Monti, Anto¬ 
nio Virgilio e dal «dottor Fi¬ 
lippi», alias «Tanlno», alias 
Eugenio Apicelia. Il suo no¬ 
me vero è Ugo Martella Dai 
’56 i latitante, ricercato dalla 
magistratura siciliana per 


rapina e tentato omicidio. 
Ma tutti giurano ora di non 
averlo mal saputa a comin¬ 
ciare dai suol soci Monti e 
Virgilia che con lui, magari, 
vanno all’Hotel Pierre di 
New York al matrimonio di 
Giuseppe Bono con Antonia 
Albino, il 16 novembre 
dell’80, viaggiando sullo 
stesso aereo, occupando la 
stessa suite, pagando insie¬ 
me 11 conta ma senza accor¬ 
gersi che alla «reception» 
quegli ha declinato un nome 
diverso da quello del «dottor 
Filippi». 

Chi non si ricorda le foto 
di famiglie di quel matrimo¬ 
nia pubblicato sul rotocal¬ 
chi con l’intero Gotha di Co¬ 
sa Nostra In bella mostra? Le 
•riunioni di famiglia», del re¬ 
sta sono un dato ricorrente 
nella biografia del tandem 
Monti-Vlrgilio. C’è, nel feb¬ 
braio *81, la festa per li 50» 
compleanno del Monti, e tra 


gli invitati figurano Federi¬ 
co D’Agata e «Roberto», cioè 
Salvatore Enea, boss della 
cordata perdente nella gara 
per il casinò di Sanremo, 
quella del conte BorlettL Poi 
ci sarà la festa per la cresima 
della figlia di Ugo Martello 
(sotto quale nome?), e fra gli 
invitati, puntuali, ecco Mon¬ 
ti e Virgilia E ci sono le va¬ 
canze: tutti Insieme a Santa 
Margherita, al covo dt Nord- 
Est di Lello Liguori, dove 
bazzicano Alfredo Bona An¬ 
gelo Epaminonda, Pippo 
Torre; o in Kenia, dove Li¬ 
guori ha un albergo e Borlet- 
ti un casinò e dove Monti 
pensa addirittura di com¬ 
prarsi una casa. E ci sono gli 
svaghi in città: le cene ai ri¬ 
storante «da Xlia», recapito 
telefonico di Alfredo Bono; le 
corse di cavalli a San Siro, 
dove io stesso Bono è cono¬ 
sciuto come il più grosso gio¬ 
catore d’Italia (e si dice che 


trucchi le corse). Ma, soprat¬ 
tutto, ci sono gli incontri di 
lavoro: negli uffici di via 
Larga, dove Monti-Virgillo- 
MarteUo sono di casa, ma 
dove compaiono spesso an¬ 
che altri personaggi: Federi¬ 
co D’Agata, 1 fratelli Fidan¬ 
zati, Pasquale Pergola, Vit¬ 
torio Mangano (implicato 
nel «rapimento» di Slndona), 
Gerlando Alberti, Antonino 
Salva 1 fratelli Saccà. E ci 
sono altri incontri di lavora 
all’hotel Plaza (quello seque¬ 
strato nel «blitz di San Va¬ 
lentino») di Antonio Virgilio, 
dove sbarcano anche 1 boss 


Io quando capitano a Mlian 
per «affari*. 

I Bono (Alfredo e Giusec 
pe), i Martello (Ugo e li fra 
tello Biagio), gn Apicei! 
(Tullio ed Eugenio, quell 
vero), D’Agata, Mancane 
sono tutti fra i 37 rinviati 
giudizio, quasi tutti per asse 
dazione a delinquere o asse 


dazione mafiosa. C’è anche 
Carmelo Quattrone, segreta¬ 
rio-impresario di Walter 
Chiari (associazione malio¬ 
sa). C’è anche Ernesto Ago¬ 
stani, commercialista spe¬ 
dalizzato in evasioni fiscali, 
in proprio e per conto altrui. 
E c’è un altro nome «inso¬ 
spettabile». È Carmelo Gae¬ 
ta, già amministratore della 
Borgosesia. Qui risponde so¬ 
lo di un episodio di estorsio¬ 
ne, il suo nome tornerà in un 
prossimo, spezzone dell’in¬ 
chiesta. È uno dei finanzieri 
che con la mafia risultano 
aver avuto rapporti d’affari 
non sporadici. Come Silvio 
Bonetti, titolare di una socie¬ 
tà di aerotaxi; come il gran¬ 
de finanziere Angelo Terraz¬ 
zi, il cui nome si trova affian¬ 
cato a quello di Antonio Vir¬ 
gilio in non poche partecipa¬ 
zioni azionarie; dal casinò di 
Beaulieu sur Mer, in Corsica 
(10% Virgilio, 10% Combo, 
20% Casinò di Saint Vincent, 
60% Terrazzi), allo stesso' 
Hotel Plaza, crocevia della 
mafia, originariamente ac¬ 
quistato In società dai due, 
fifty-fifty. Sarà un nuovo ca¬ 
pitola quello dell’Inquina¬ 
mento mafioso della finanza 
•regolare». 

L’istruttoria si è imbattu¬ 
ta anche, inevitabilmente, in 
qualche personaggio com¬ 
piacente: per esempio il te¬ 
nente colonnello dei carabi¬ 
nieri Antonio Chiarello e il 
segretario dell’on. Michele 
Pellicani (Psi), sottosegreta¬ 
rio ai ministeri della Difesa e 
di Grazia e Giustizia, Anton- 
giulio Lo P.cte. Entrambi si 
diedero -i;; rare per rendere 
servigi personàggi di que¬ 
sta vicenda. Ma anche que¬ 
sto è un capitolo parte. 

Paola éjccardo 


I magistrati 
delia Corte 
dei Conti 
contestano 
De Francesco 

ROMA — L’Associazione ma¬ 
gistrati della Corte dei conti 
ha protestato perché la recen¬ 
te nomina del dett. Emanuele 
De Francesco a commissario 
governativo nella regione Ca¬ 
labria «risulta avvenuta sona 
la preventiva deliberazione 
del consiglio di presidenza del¬ 
la corte, cui spetta per legge la 
competenza a prov v ede r e in 
materia di assegnazioni del 
personale di magistratura-. 
La frase tra virgolette si legge 
in una nota inviata dalT Ai a o 
dazione al p r esi d e nte della 
corte. Furami Traversar!, per 
denunciare «Tespropri asi iu r 
di funzioni spettanti agli or» 
geni di g o verno defllstìtute». 
Dopo avere lasciato l'Incarico 
di alto commissario per ia lot¬ 
ta alla mafia De Francesco è 
stato nominato dal g ov e rna 
consigliere delta Corte dei con¬ 
ti con decorrenza daini apri¬ 
le prossimo e, contestualmen¬ 
te, commissario per la regione 
Calabria con dec or re nza dal 
36 aprile. Nella lettera l’Asso¬ 
ciazione esprime «la preoccu¬ 
pazione che da simili campo»- 
tomenti possa es s ere irrime¬ 
diabilmente pregiudicata 
quella porti s ene di indipen¬ 
denza dal g ov e rna particolar¬ 
mente garantita che la Costi¬ 
tuzione assicura alla Certe dei 
Conti per U corretta ed Impar¬ 
ziale svolgimento delle sue 
funzioni-. 
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Finanza e aiornali 


Ecco come 
la Fiat controlla 
il «Corriere» 


II patto di sindacato fra I princi¬ 
pali azionisti della società Gemina, 
che ha riproposto la questione degli 
assetti proprietari del «Corriere del¬ 
la Sera», merita attenzione per 
molte ragioni. Perché II patto apre 
una finestra sulle regole di funzio¬ 
namento della grande finanza Ita¬ 
liana. Perché Gemina è lo snodo di 
una grande operazione di concen¬ 
trazione oligopolistica dell'infor¬ 
mazione (quella che ha portato la 
Fiat a controllare un terzo della 
stampa Italiana). Perché il control¬ 
lo del grandi giornali « Indipenden¬ 
ti’ non è fine a se stesso (sempre più 
rara è la mitica figura dell'tedltore 
puro»), ma serve per mercanteggia¬ 
re col governo e col pentapartito, 
offrendo la lottizzazione delie te¬ 
state In cambio delle coperture po- 
Jltlco-ammlnlstratlve necessarie 
per realizzare grandi manovre di 
ridistribuzione e concentrazione 
del potere finanziarlo e Industriale. 

Leggiamo II testo. È firmato da 
Romiti (Fiat), Pirelli, Lucchini, Bo- 
nomi (Invest), Orlando (Smi) e 


Cuccia (Mediobanca): il Gotha del 
capitalismo Italiano. I cinque 
gruppi privati sono rappresentati 
al massimo livello (presidente o 
consigliere delegato). Solo 11 grup¬ 
po pubblico (Mediobanca) è rap¬ 
presentato da un semplice consi¬ 
gliere: ma si tratta di Enrico Cuc¬ 
cia; il quale, nelle cose che contano 
davvero, non ammette prestanome 

Nel sindacato è predominante 11 
peso della Fiat (tramite le control¬ 
late Fldls e Sadlp): essa detiene II 
36,5percento delle azioni sindaca¬ 
te, contro II 17 di Mediobanca, il 4 
di Pirelli, 11 24 di Bonoml, il 14 di 
Orlando, l’uno percento di Lucchi¬ 
ni (Il Garante dell'editoria e •Re¬ 
pubblica» hanno Indicato percen¬ 
tuali diverse: ma essi contano an¬ 
che le azioni di risparmio, dimenti¬ 
cando che queste non hanno diritto 
al voto). SI capisce dunque perché 11 
nuovo amministratore delegato del 
•Corriere», Callierl, è uomo della 
Fiat: spetta ai veri padroni nomi¬ 
nare l’amministratore. 

Nel preambolo del patto se ne In¬ 


dicano gli scopi. Eccoli: •Rafforza¬ 
te la posizione dell'azionariato pri¬ 
vato in quelle Imprese che ne sono 
espressione tradizionale e signifi¬ 
ca Uva». Benissimo: ma allora che ci 
sfa a fare Mediobanca, che è socie¬ 
tà a prevalente partecipazione pub¬ 
blica? La ruota di scorta? E poi: fi¬ 
no a un anno fa, la partecipazione 
di Mediobanca nella Gemina ra¬ 
sentava la maggioranza assoluta 
(anzi, In sostanza, la superava, se 
non si tiene conto di queWU per 
cen to del capitale che è disperso fra 
78.000 piccoli azionisti). Oggi, Il 
controllo è passato nelle mani della 
cordata privata Agnelll-Lucchlnl- 
Plrelll-Bonoml-Orlando: 1 quali, 
con Gemina, hanno acquisito an¬ 
che Il controllo di Montedlson e 
Rizzoli. In cambio di che cosa? 
Quale vantaggio ne hanno tratto 
gli azionisti di maggioranza di Me¬ 
diobanca, e dunque le tre banche 
Irl, 1 loro azionisti e I loro deposi¬ 
tanti? E perché non sono state ri¬ 
spettate le norme che Impongono 
di Informare preventivamente 11 
ministero delle Partecipazioni sta¬ 
tali (e la capogruppo Irl) di ogni 
operazione che modifichi 11 quadro 
di controllo di una società a parte¬ 
cipazione pubblica? Secondo Dar!- 
da, queste norme non varrebbero 
per le partecipazioni bancarie. Ma 
qui si tratta di partecipazioni fl- 
nanziarlo-lndustrlali (Gemina, 
Montedlson e controllate) detenute 
tramite partecipazioni bancarie. 

Proseguiamo nella lettura. I pri¬ 
mi articoli configurano un sinda¬ 
cato di blocco: è una serie di com¬ 
plesse norme pattizie Intese ad evi¬ 
tare che vengano alteratigli equili¬ 
bri azionari tra I «soci eccellenti»; o 
che qualche •Incomodo», rastrel¬ 
lando azioni In borsa, pretenda poi 
di avere voce In capitolo: nel salotto 


buono entrano solo gli Invitati. Ma 
gli articoli 9-12 configurano un ve¬ 
ro sindacato di voto. I partecipanti 
conferiscono infatti alla direzione 
del sindacato •ogni necessario po¬ 
tere», compresa da facoltà di desi¬ 
gnare persone di sua fiducia per 
rappresentare nelle assemblee del¬ 
la società le azioni sindacate onde 
esercitare II voto secondo le diretti¬ 
ve della direzione». È vero che com¬ 
pare una clausola di salvaguardia. 
Ma è evidente che essa opererà solo 
In casi limite (se no, perché si sa¬ 
rebbe stipulato un patto di sinda¬ 
cato?). Del resto: Fiat e Medioban¬ 
ca hanno partecipazioni rilevanti 
nella Smi e nella Pirelli Spa. Se Pi¬ 
relli e Orlando vogliono comanda¬ 
re Indisturbati In casa propria, de¬ 
vono dunque stare al gioco del più 
forti nella Gemina. 

Ma la Gemina è 11 principale 
azionista di Montedlson (nel sinda¬ 
cato che la controlla detiene II 70 
per cento delle azioni sindacate); e 
Insieme a Montedlson controlla 11 
69 per cento delle azioni Rizzo Jl- 
Corsera. Il patto di sindacato Ge¬ 
mina serve dunque alla Fiat e al 
suol soci per controllare Montedl¬ 
son e Rizzoli. Ma, come un sassoll- 
no nell’Ingranaggio, entra In ballo 
qui la legge sull’editoria; e soprat¬ 
tutto l’tazione popolare» con la qua¬ 
le Pel e Sinistra Indipendente han¬ 
no chiesto al tribunale di Milano di 
far rispettare la legge e garantire II 
pluralismo dell’Informazione. La 
legge vieta Infatti a chiunque di 
con frollare più del 20 per cen to del¬ 
la stampa quotidiana, anche tra¬ 
mi te società controllate o collegate. 
Fiat, Gemina e Montedlson ne con¬ 
trollano Insieme più del 32 per cen¬ 
to: e Gemina e Montedlson sono 
sotto l'influenza dominante della 
Fiat. 


SI dirà che la Fiat non comanda 
da sola. Ma fra i soci eccellenti, an¬ 
che per gli Intrecci azionari ricor¬ 
dati, essa è certo 11 capocordata. E 
poi, al fini della legge sull'editoria, 
è posizione dominante anche quel¬ 
la di chi controlla una società •in¬ 
sieme» ad altri soci: Infatti, per le 
concentrazioni editoriali la legge 
considera rilevanti addirittura le 
partecipazioni minoritarie per un | 
decimo del capitale (società colle¬ 
gate); e Impone di render noti gli 
accordi parasoclall. 

Dice, però, il sottosegretario 
Amato, sla pur tra molti dubbi e 
perplessità giuridiche: forse, se 
Agnelli e soci stracciassero 11 patto 
di sindacato, tutto tornerebbe In 
regola. Stracciati 1 patti, la legge, 
forse, sarebbe di nuovo rispettata. 
Ma 1 patti Intanto esistono. E dun¬ 
que la legge va fatta rispettare: 
questo è 11 compito di Amato e del 
Garante per l'editoria; non studia¬ 
re •escamotages» per violare o fro¬ 
dare la legge. E poi: la legge com¬ 
mina la nullità delle operazioni di 
concentrazione; la nullità si verifi¬ 
ca al momento In cui 11 negozio è 
stato compiuto; e 11 contratto nullo 
per violazione di norme Imperative 
non può essere convalidato (artico¬ 
li 1418 e 1423 del codice civile). Ma, 
soprattutto, per la legge si ha con¬ 
centrazione monopolistica anche 
quando la •posizione dominante» 
viene acquisita mediante una par¬ 
tecipazione minoritaria del lt) per 
cento In una società collegata. I 
collegamenti tra Fiat, Gemina, 
Montedlson e Rizzoli superano 
sempre (e di molto) Il 10 per cento. 
Dunque, Il patto di sindacato è solo 
Il sintomo di una posizione domi¬ 
nante che la Fiat In ogni caso pos¬ 
siede. 


Franco Bassanini 
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UN PROBLEMA / Una forma di «dopine» sta diventando un caso politico 



L’autotrasfusio- 
ne, praticata già 
da alcuni anni, 
è sotto accusa 
in Parlamento 
Iniziativa 
comunista 
e silenzio 
della Sanità 
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ROMA — Sembra che sla 
con questa tecnica che Fran¬ 
cesco Moser ha riacquistato 
il vigore necessario per con¬ 
quistare U record dell'ora. Ad 
ogni modo al Coni Cè un 
elenco — neppur troppo ri¬ 
servato — degli olimpionici 
Italiani che se ne sono serviti 
a Los Angeles. Una pratica 
illegale, diciamo subito; ma 
soprattutto pericolosa. Tan¬ 
to più se è eseguita senza 
adeguati controlli e misure 
di tutela, come accade — per 
evidenti, allarmanti effetti 
imitativi — tra gli sportivi 
più giovani, di squadre e so¬ 
cietà minori. 

È11 «doping» del momento; 
11 «doping» del sangue. Ve¬ 
diamo subito come si prati¬ 
ca, a che cosa serve, quali so¬ 
no gli effetti collaterali. E so¬ 
prattutto come e perché que¬ 
sta storia è diventata anche 
un caso politico di cui, volen¬ 
te o nolente, il ministro della 
Sanità, Costante Degan, do¬ 
vrà pur rispondere In Parla¬ 
mento. Cosa che non fa da 
quattro mesi. 

L’AUTOTRASFUSIONE — 
Si chiama cosi 11 «doping» 
che ha cominciato ad andar 
di moda alla fine del *79 
(quindi, tra l’altro, non è poi 
tanto nuovo). In pratica, al¬ 
l’atleta, in una qualsiasi fase 
dell'allenamento, o magari 
In un momento «morto», vie¬ 
ne prelevata una quantità 
non Irrilevante di sangue; di¬ 
ciamo tre-quattrocento cen¬ 
timetri cubici. Il sangue vie¬ 
ne rapidamente lavorato; si 
separa U plasma, che non 
serve a questo scopo, e si 
conservano le emazie, cioè 1 
globuli rossi, che vengono 
criopreservate, in parole po¬ 
vere surgelate. 

Quando poi l’atleta è alla 
vigilia della gara su cui l’al¬ 
lenatore vuole giocare la car¬ 
ta decisiva, si scongelano le 
emazie e poche ore prima si 
relnlettano per via non fisio¬ 
logica — una comune tra¬ 
sfusione — sullo stesso spor¬ 
tivo da cui erano state prele¬ 
vate. Una bomba: Il ciclista o 
11 calciatore subisce una fru¬ 
stata di energia preziosa, 
qualche volta decisiva. Con 
qualche vantaggio: rispetto 
al «doping» con sostanze 
estranee all’organismo o ad¬ 
dirittura ottenute per sintesi 
chimica, l'autotrasfuslone 


provoca minori effetti colla¬ 
terali e soprattutto — questo 
è II punto decisivo a suo fa¬ 
vore — non può esser dimo¬ 
strata, dal momento che non 
lascia tracce apprezzabili, 
solo il labile segno di un pic¬ 
colo buco sull’avambraccio. 
Ma con molti svantaggi: in¬ 
tanto, mancano studi clinici 
controllati e attendibili; e poi 
sono più che sussuratì effetti 
Inquietanti. Ovvia la presso¬ 
ché immediata «caduta» 
atletica. Meno la comparsa 
di cefalee, di vertigini, anche 
di sintomi di collasso cardio¬ 
circolatorio e di difficoltà re¬ 
spiratorie (prolungate sino a 
quarantotto ore dopo l’ope¬ 
razione). Sono stati docu¬ 
mentati anche casi di epato¬ 
patia, il classico e pericolo¬ 
sissimo malanno da siringa 
e da drogati. 

È UN REATO — Spiega 
Adriana Ceci, medico, do¬ 
cente universitario e deputa¬ 
to comunista (è lei ad aver 
portato la questione in Par¬ 
lamento): «Sulla base della, 
definizione del Comitato in¬ 
temazionale olimpico, l’au- 
totrasfuslone, dal momento 
che comporta l’Introduzione, 
appunto per via non fisiolo¬ 
gica, di sostanze fisiologiche 
In quantità anormali, va co¬ 
munque considerata una 
pratica di "doping", e come 
tale punita in base all’artico¬ 
lo 3 della legge 26-10-71 n. 
1099. Naturale quindi che sia 
praticata in condizioni che 
potremmo definire di clan¬ 
destinità sanitaria». E a que¬ 
sto punto la Ceci va dritta ad 
un risvolto più Inquietante 
cui s’è già accennato: «L’uso 
di questa pratica si va esten¬ 
dendo in modo preoccupan¬ 
te: anche nelle aedi sportive 
periferiche e nel confronti di 
soggetti molto giovani*. In 
altre parole, e senza ipocri¬ 
sie: una cosa (sempre discu¬ 
tibile o addirittura inammis¬ 
sibile) è che l’autotrasfuslo- 
ne sla praticata a livello alto. 
In un centro di primissimo 
plano dal Coni; e un’altra, 
ben diversa anche a lume di 
naso, è che venga usata in un 
paesino da un medico impre¬ 
vidente, che non può contare 
su adeguate attrezzature. 

CHE COSA FA DEGAN? — 
Ecco come e perché il caso 
diventa tutto politico. Il pre¬ 
supposto sta nella legge di ri- 
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La fatica n*#o sport: tutto B 
mondo vide nef'aflosto 
scorso in Tv il drammatico 
finale defta maratona 
femminile, aia Olimpiadi (fi 
Los Angeles, in cui l'attota 
svizzera Gaby Andersen- 
Schiess (qui. nefie foto) volto 
portare a termine la gara, 
nonostante fossa ai fimiti 
dada re at ta nz a umana 


LA STRA6| 
DI NATALE 
LA STRAGE 
DI PASQUA 


ANCHE STAVOLTA 

abbiamo sistemato 

LA DEMOCRAZIA 


PER LE FESTE 


OeSTASlLIZATfON 

SERVICE 




LETTERE 


ALL’ UNITA' 


forma sanitaria: «Le compe¬ 
tenze relative alla medicina 
dello sport e alla tutela sani¬ 
taria delie attività sportive 
— ricorda Adriana Ceci — 
spettano agli organi del ser¬ 
vizio sanitario nazionale in 
quanto esse rappresentano 
strumenti per un efficace 
sviluppo psicofisico, per il 
mantenimento della salute, 
per la prevenzione e il recu¬ 
pero di stati patologici». C'è 
insomma un interesse socia¬ 
le da tutelare; e questo inte¬ 
resse va tutelato dalle Usi di¬ 
rettamente, o tramite con¬ 
venzioni con i centri di medi¬ 
cina dello sport della Fede¬ 
razione medico-sportiva Ita¬ 
liana. Mentre alle federazio¬ 
ni sportive o agli enti sporti¬ 
vi riconosciuti resta attribui¬ 
to solo il compito di decidere 
In merito alla «qualificazione 
agonistica» di chi svolge atti¬ 
vità sportive. Ecco allora 
che, di fronte al gran parlare 
dell'autotrasfuslone, la stes¬ 
sa Ceci e 11 segretario del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera Mario Pochetti decido¬ 
no di presentare un'interro¬ 
gazione al ministro della Sa¬ 
nità. In breve, U PCI pone 
due questioni: 

A che cosa la Sanità In¬ 
tende fare, e subito, per 
assicurare agli atleti e a tutti 
1 cittadini, anzi, che intendo¬ 
no praticare attività sporti¬ 
ve, che queste attività si 
svolgano sotto l’effettiva tu¬ 
tela del servizio sanitario na¬ 
zionale nel rispetto di leggi e 
decreti ministeriali; 

A che cosa Intende fare la 
Sanità per Impedire l’u¬ 
so e l’estensione di una prati¬ 
ca che, sfruttando anche la 
mancanza di iniziative volte 
all’educazione sanitaria in 
genere e in particolare ad 
una corretta informazione 
sulle pratiche medico-spor¬ 
tive, invece di promuovere la 
conquista e il mantenimento 
di ottimali condizioni di sa¬ 
lute psicofisica, espone atleti 
professionisti e giovani a ri¬ 
schi In gran parte ancora 
non conosciuti, con grave le¬ 
sione di quel «diritto alla sa¬ 
lute» del singoli e della col¬ 
lettività che i la garanzia- 
cardine della riforma sanita¬ 
ria. 

SILENZIO SOSPETTO — 
L’interrogazione viene pre¬ 
sentata ad inizio di quest’an¬ 
no, proprio al primi di gen¬ 
naio. Sul passo cala subito 
un silenzio pressoché gene¬ 
rale. Lo sport-industria è 
una potenza dalle mille ri¬ 
sorse, notorie ma anche sot¬ 
terranee. Un po’ di ritardo 
nella risposta de! governo re. 
bene, è nelle cose e nei siste¬ 
mi de, e non solo de. Ma que¬ 
sto Degan tace per uno e poi 
per due mesi, la cosa comin¬ 
cia ad insospettire. Ed ecco 
allora — slamo al primi di 
marzo — un primo sollecito 
formale. La presidenza della 
Camera prende atto, e invita 
Degan a rispondere. Silenzio 
tombale. La consegna della 
Sanità è quella di star zitti. 
Esattamente come vuole lo 
sport-industria. Viene com¬ 
piuto cosi un secondo solle¬ 
cito, appena qualche giorno 
fa. Nilde JotU rivela appun¬ 
to, e lo fa pubblicamente, che 
il sollecito è stato fatto effet¬ 
tivamente; e annuncia che 
tornerà ad insistere. 

Un sordo avrebbe capito 
l’antifona. Degan no. Ma I 


Uno slogan sfortunato 
o un sintomo pericoloso? 


Caro direttore, 

su grandi spazi pubblicitari, il Psi ha fatto 
affiggere dei manifesti con una dicitura che, 
a leggerla, porta a fare delle serie e preoccu¬ 
pate riflessioni: «Il Psi vota per te». 

Bene, allora non c’è più bisogno della par¬ 
tecipazione; non c'è più bisogno neanche che 
ci si preoccupi di convincere la gente ad an¬ 
dare a votare. Basterà assistere conte sem¬ 
plici spettatori, come quando si va allo sta¬ 
dio: perchè, con quei messaggio, si dice che 
bastano gli addetti al lavori (che poi sareb¬ 
bero i nuovi « decisionisti»). 

Riflettendo ancor più seriamente, si riesce 
a capire perchè questo gruppo dirigente del 
Psi ha svolto un’opera di mortificazione nei 
confronti del Parlamento, definito «parco 
buoi », e ha cercato in questi venti mesi di 
governo Craxi di non fargli svolgere la sua 
vera funzione, che è quella di elaborare e 
discutere le leggi e allo stesso tempo control¬ 
lare l'operato dei potere esecutivo. 

Così gli ispiratori di detto messaggio sono 
anche riusciti a paralizzare l’attività sinda¬ 
cale. ad ogni livello: tutto affinchè non si 
consultino e non si mettano in movimento le 
masse popolari, per non intralciare il deci- 
sionismo dei governo. 

Da sempre, dai primi albori delle idee del 
socialismo, i dirigenti del movimento ope¬ 
raio avevano chiamato le masse alla parteci¬ 
pazione e alla lotta per realizzare nuove con¬ 
quiste sociali e per la difesa deità pace. Ed 
ancora per far svolgere alle masse popolari 
la funzione di controllo sia nei confronti dei 
dirigenti di partito che nei confronti di quan¬ 
ti sono chiamati alla gestione della cosa 
pubblica. Oggi «11 Psi vota per te»; è sempre 
più chiaro che con slmili messaggi II gruppo 
dirigente di questo partito vuole la delega 
degli elettori per gestirla a proprio uso e 
consumo. 

Se questo è il modo nuovo di fare politica, 
i cittadini, i lavoratori italiani non la voglio¬ 
no: perchè democrazia è sinonimo di parteci¬ 
pazione attiva dei cittadini aita direzione e 
alla gestione delia vita pubblica. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma - Cinecittà) 


«Questa sì che sarebbe 
una grandissima carognata» 


Cara Unità. > 

sono un ex combattente ormai andato in 
pensione, dopo aver invano atteso l'estensio¬ 
ne dei famosi sette anni anche ai dipendenti 
dalle aziende private. Invece avremo solo 15 
mila lire al mese, una presa in giro. 

Adesso vorrei chiedere: questa elemosina 
sarà tassata o no? 

Se per esempio uno prende di pensione L. 
990.000. aggiungendo quelle 15 mila lire 
scatta l'aliquota fiscale e si traduce in una 
perdita netta: questa si che sarebbe una 
grandissima carognata. 

PIETRO MOTI A 
(Savona) 


Odissea 1985 


Napoli: che esempio mai 
potrà dare il «pescaggio» 
dei due voti missini? 


l’antifona. Degan no. Ma i 
comunisti Inautooo. Mario 
Pochetti annuncia che, alla 
ripresa, dopo le brevi ferie 
pasquali, o il ministro si farà 
vìvo per dire la sua; oppure 
lo si constringerà ad uscire 
allo scoperto, chiedendo (e 
ottenendo, regolamento par¬ 
lamentare alla mano) che 
llnterrogaslone sta messa 
all’ordine del giorno di una 
prossima seduta. 

Che cosa farà Degan, si 
darà malato? 


non ricordarsi che operazioni dei tipo di 
quella di cui si discute, non sono state mal 
neppure tentate dalie Giunte di sinistra che, 
dal 1975 al 1983. hanno retto Napoli e che 
sono sempre state Giunte minoritarie? Come 
non cogliere, quindi, la diversità di compor¬ 
tamento di medesime formazioni politiche, i 
partiti laici minori, a seconda che II partito 
guida della coalizione sia il Pei o la De? 

Ancora un commento, per concludere. Ciò 
che sta accadendo a Napoli meriterebbe da 
parte dì noi comunisti una reazione molto 
più ferma e incisiva. E quando dico questo 
non penso tanto alla nostra iniziativa locale 
(che, pure, dovrebbe avere maggiore capacità 
di mobilitazione) ma a quella nazionale che. 
di fatto, è addirittura assente. E ciò mi sem¬ 
bra mollo grave. 

GABRIELE MAZZACCA 
(Napoli) 


Cara Unità. 

come tanti utenti delle Usi. sono arrabbia¬ 
to, disgustato di come si gestiscono questi 
presidi sanitari dei nostro Paese. 

16/3: mi reco nella sede Usi 75 per far 
timbrare l’impegnativa per esami del sangue 
e potermi quindi recare In un laboratorio 
convenzionato. Qui mi rispondono che non la 
timbrano, di rivolgermi in una struttura 
pubblica esistente nella zona. 

19/3, ore 7.40: mi reco all'Istituto osp. M. 
Melloni. Ritiro il n. 23 (a disposizione 30 
numeri). 

Ore 8: i numeri sono finiti. Motta gente 
dopo quell’ora, non trovandone, imprecando 
se ne va. Altri rimangono, sperando di poter 
essere accettati ugualmente. 

Ore 8.30: chiamata allo sportello n. I per 
compitare la scheda per il tipo di esami. 
v Ore 8.50: 2“ sportello f2 * fila) per ritiro 
modulo pagamento ticket. 

3" sportello alla banca in tema per il paga¬ 
mento del tutto. 

g uìndì fila per il prelievo, 
re 9.55: fine dell'odissea, mi avvio per 
prendere il mezzo pubblico e recarmi al po¬ 
sto di lavoro. In tutto 3 ore, a fronte dell’ora 
e mezzo se mi recavo in un convenzionato. 

- La beffa i che il ritiro dei risultati di detti 
esami è fissato dalie ore IO alle li. 30: con la 
conseguente perdita di altre ore di lavoro. 

Ora mi chiedo: che abbiano capito come 
ridurre la spesa sanitaria costringendo indi¬ 
rettamente Putente a esami privati a paga¬ 
mento? 

GIORGIO ROITERO 
(Milano) 


Caro direttore. 

l'approvazione del bilancio al Comune di 
Napoli costituisce, per il modo con cui si è 
avverata, uno dei più vergognosi episodi del¬ 
la storia di questa disgraziata città. Benché 
già molto si sia detto e scritto al riguardo, 
credo che qualche altra considerazione vada 
fatta. 

Ciò che rende di inaudita gravità Vaccadi - 
mento comunale napoletano non è tanto il 
fatto che si sia compiuta una spudorata ope¬ 
razione di trasformismo politico, quanto il 
fatto che essa sia stata realizzata per un 
mero e gretto calcolo di potere e in una città 
caratterizzata da un profondo malessere so¬ 
ciale. L'acquisizione a ogni costo di due voti 
perchè una Giunta comunale minoritaria di¬ 
venti maggiori torio, potrebbe anche non far 
gridare allo scandalo, se essa costituisse 
Tindispensabile strumento per f attuazione 
di un preciso programma di governo della 
città, comunque rilevante. Ma se, invece, ciò 
che si vuole e solo il mantenimento del •po¬ 
tere*. allora la condanna non può non essere 
assoluta e to sdegno irrefrenabile 

A Napoli solo di questo si i trattato, tam’ì 
che le figure, per cosi dire, di spicco (da 
Scotti a Galasso, a Di Donato) dello schiera¬ 
mento pentapartitico che ho effettuato il 
•pescaggio* dei due voti missini sono rima¬ 
ste dietro le quinte e in primo piano sono 
comparsi i •rincalzi*. 

Ma c'è di più. Quando si governa una città 
il cui tessuto sodate dura fatica a frenare 
rinfiltrazione malavitosa e in cui il credito 
delle istituzioni, a torto o a ragione che sia. è 
pericolosamente vacillante, razione politica 
deve costant ement e ispirarsi a principi di 
coerenza e di rigore anche morali. La spre¬ 
giudicatezza di ehi amministra alimenta e 
esalta quella di chi i amministrata Come 


Basta abitare, 
i danni non contano 


(e sempre sia Iodato...) 


Cara Unità, 

fra tutte le cose ingiuste cui quotidiana¬ 
mente si è costretti ad assistere, voglio se¬ 
gnalarne una che mi sembra veramente supe¬ 
ri tutti i limiti dì come i soldi, le risorse di 
questa nazione vengono spesi . 

C'è una circolare del ministero delle Poste 
che, citando l'art. 12 del decreto legge 
12/2/1985 n. 9, indica i criteri per l’esenzione 
dall’Irpef per l‘84 a quei propri dipendenti 
che abbiano la residenza nei comuni interes¬ 
sati all'evento sismico dell'84. 

Il fatto in sé potrebbe sembrare una buona 
cosa se il criterio fosse legato ad eventuali 
danni subiti dalle rispettive abitazioni o da 
altro. Invece la legge concede questi benefici 
indipendentemente da eventuali danni: anzi, 
in molti Paesi inseriti nella lista di quelli 
colpiti, la scossa l'hanno si sentita ma non ci 
sono stati danni. 

In sostanza, perché esentare dal pagamen¬ 
to dell'lrpef anche persone che non hanno 
avuto nemmeno una lira di danno? Con me 
lavorano molti in questa condizione ed alcu¬ 
ni, quando è uscita la legge, erano increduli 
per questo regalo. Naturalmente i regali non 
si rifiutano e così hanno presentato domanda 
per essere esentati dall'Irpef per i‘84. E... 
sempre sia iodato l'on. Gaspari. patrono di 
Chieti e provincia. 

ALESSANDRO MARCUCC1 
(Chieti) 


Lontani dalla famìglia 
(come insegnare bene?) 


Signor direttore, 

siamo un gruppo di insegnanti che presta¬ 
no servizio in regioni diverse da quelle di 
residenza, rimasti per anni lontani dalla 
propria famiglia e per / quali il trasferimen¬ 
to nelle sedi di residenza più che un'aspira¬ 
zione legittima è diventato ormai un proble¬ 
ma che angoscia e distrugge intere famiglie. 

Ai riguardo, vogliamo mettere in evidenza 
le Ingiustizie ricevute per la disparità di trat¬ 
tamento operate da! ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione nel nostri confronti. Ci riferia¬ 
mo. In particolare, alla Impossibilità attuale 
di far valere la nostra anzianità di ruoto nei 
confronti del personale Immesso in ruoto 
successivamente al nostro, in servizio nella 
regione in cui aspiriamo a rientrare. Ciò 
mentre per anni il nostro posto i stato dispo¬ 
nìbile per i trasferimenti di personale con 
ruolo precedente, proveniente da tutta Italia. 
Chiediamo che se leggi inique hanno provo¬ 
cato situazioni di palese ingiustizia, esse sia¬ 
no modificate o quanto meno adeguate con 
una giusta progressione nel tempo. 

Chiediamo di venire utilizzati in maniera 
umana e soprattutto intelligente poiché non 
si possono chiedere enormi sacrifìci persona¬ 
li e familiari e nello stesso tempo pretendere 
lo svolgimento di funzioni educative impor¬ 
tantissime con animo tranquillo e sereno. 

LETTERA FIRMATA 
per un gruppo di insegnanti (Roma) 


Voce vegetariana 


Spettabile Unità, 

sono sempre più convinto che non si possa 
attuare un vero cambiamento che porti a mi¬ 
gliorare le condizioni di vita degli uomini 
nelle diverse società, se non si effettua un 
cambiamento nei consumi alimentari di ogni 
uomo. ' ■ * - 

Attualmente gli animali mettono a dispo¬ 
sizione dell’uomo alimenti come latte, for¬ 
maggi e uova, ma vengono comunque macel¬ 
lati. Nello stesso tempo, per mantenere l’ali¬ 
mentazione carnea, vengono consumati mol¬ 
ti milioni di tonnellate di cereali che sono 
così sottratti a intere popolazioni che muoio¬ 
no per fame nel mondo. 

La soluzione del problema delta fame ne! 
mondo è strettamente legata al cambiamen¬ 
to dei consumi alimentari dell’uomo. Questa 
azione concreta di eliminare l'alimentazione 
carnea sulla base di forti motivazioni morali 
come il rispetto degli animali e della natura, 
e della soluzione del problema della fame e 
la miseria nel mondo, si ripercuoterà in mo¬ 
do così forte nella coscienza di ogni uomo 
che enormi saranno le energie materiali e 
spirituali liberate così da investire rimerà 
umanità, migliorandola in tutti i suoi rap¬ 
porti. 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 


«Non accetto la tendenza 


a buttare a mare 


(ma non c’è pericolo) 


Cara Unità. 

sono contrario all'andazzo di frantumare 
rttalia nei tantissimi dialetti e nelle tantissi¬ 
me pariate che. a tambur battente, sentiamo 
adesso battezzare •lingue*. 

D'accordo nel reapre contro chiunque di¬ 
sprezzi ridentità o il patrimonio culturale di 
qualsiasi nostra regione, città o plaga: non 
accetto però la tendenza a buttare a man 
queirenorme lavoro che da Dame al Manzo- 
ni. aintaliano concreto, immediatamente 
accessibile dei comunisti, continua a contri¬ 
buire airunità e alla reciproca comprensioni 
degli italiani. 

C. DAGIIC 
(Genova • Sampierdattna 


Mimmo Bruzzese, dove sei? 


Spett. redazione. 

cerco un mio amico. Domenico Bruzzest 
chiamato •Mimmo*. Chi conosca il suo in 
dirizzo o II modo di trovarlo, i pregato a 
scrivere o a me o o/fUnità. 

MARIE AGNÈS BEN01T 
Route d’Asniètes, 01920 Manziat (Francia 
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Parigi, da tre mesi 
vivono in un palazzo 
impregnato di diossina 


Colera, 
1000 morti 
in Somalia 


PARIGI — Un noto ricercatore svedese ha stabilito che un edili* 
ciò di Reims, nella cui cantina il 14 gennaio scorso esplose un 
trasformatore elettrico sprigionando una nube tossica, è tuttora 
impregnato di diossina in una quantità da 10.000 a 100.000 volte 
superiore alle norme In vigore In Svezia. L'esplosione aveva 
provocato il panico tra le sei famiglie che abitavano l'edificio e 
che furono fatte evacuare. Ma il giorno dopo l’ente francese per 
l'elettricità (Edf) aveva dichiarato nuovamente abitabile l'im* 
mobile e le sei famiglie avevano ripreso possesso del loro appar* 
lamenti. 

Qualche giorno dopo, uno degli inquilini era venuto a sapere 
che la direzione dell'Edf aveva chiesto che le venissero conse* 
gnate tutte le tute e gli stivali usati dai pompieri per poterli 
distruggere. A questo punto, della cosa ha cominciato a occupar¬ 
sene la stampa. Sono state fatte eseguire delle analisi al profes¬ 
sor Rappe, un ricercatore svedese molto conosciuto per i suoi 
studi sulla diossina e il furano (una sostanza del medesimo tipo). 
Le analisi compiute all'università di Umea hanno rivelato che i 
muri, i pavimenti e i mobili deii’edificio sono tuttora impregna¬ 
ti di diossina e di furano in enormi quantità. 

Il rapporto verrà ora sottoposto al ministro deil’ambiente, che 
con ogni probabilità aprirà un'inchiesta. La Francia, sottolinea 
il quotidiano «Liberation*, è il solo paese occidentale che conti¬ 
nua a produrre piralene, di cui esistono considerevoli giacenze 
di magazzino. 


GINEVRA — La Croce rossa 
internazionale ha reso noto 
che il Somalia il colera ha già 
fatto mille morti e che altre 
300.000 persone sono minac¬ 
ciate dall’inferioine. L'orga¬ 
nizzazione informa che «li nu¬ 
mero dei nuovi casi di colera 
aumenta, mentre è In diminu¬ 
zione il numero dei decessi». 1 
mille morti si sono avuti tra I 
profughi dall'Etiopia e i soma¬ 
li residenti ad flargeisa e din¬ 
torni, nella Somalia nord-occi¬ 
dentale. Nuovi casi vengono 
segnalati ad Hargeisa e in cin¬ 
que vicini campi profughi. L’I¬ 
talia ha deciso l’invio di 27 
tonnellate di farmaci (valore 
200 milioni di lire) per preve¬ 
nire e curare il colera. Si pre¬ 
vede di effettuare già oggi un 
primo trasporto di 11 tonnel¬ 
late con un Hercules C130 e di 
.far seguire il trasporto delie 
residue 16 tonn. con un cargo 
civile in partenza da Roma- 
Fiumicino il 10 aprile. 



In fiamme la Cattedrale 


La Cattedrale di Notre Dame di Lussemburgo, meta di Giovanni 
Paolo II nella sua prossima visita nel Granducato (15 e 16 mag¬ 
gio), è stata danneggiata ieri da un Incendio che ha distrutto 
una delle due guglie. 


Corte Costituzionale 
Abrogati due articoli 
del Codice militare 

ROMA — Altri due articoli dei codice penale militare di pace 
sono parzialmente caduti dopo una sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale. Il primo è il 191, il quale prevedeve la reclusione 
militare fino a tre anni per 11 reato di «Ingiuria in assenza di 
superiore ufficiate», mentre pene notevolmente più lievi sono 
riservate al più grave reato di «insubordinazione con minaccia o 
ingiuria in presenza di superiore ufficiale». Il secondo articolo è 
il 196, che puniva la minaccia aggravata ad un inferiore con la 
reclusione fino a 3 anni, mentre solo un anno di carcere è riser¬ 
vato a chi minaccia un superiore. La situazione, definita dalla 
Corte Costituzionale «di grave irrazionalità», era venuta a deter¬ 
minarsi dopo che con sentenze precedenti la stessa Corte aveva 
eliminato alcune previsioni detentive di altri articoli, per reati 
analoghi, creando cosi una disparità che poteva essere sanata 
solamente con nuove abrogazioni (com’è stato) o con interventi 
legislativi per riordinare tutta la materia. La Corte Costituzio¬ 
nale, con un’altra sentenza, ha anche stabilito rapplicabilità al 
rito militare di tutte le norme della legge che ha istituito, nel 
1972, il cosiddetto Tribunale della Libertà. La legge in questione 
non prevedeva nulla a questo proposito, ed aveva determinato 
una situazione di disagio nei Tribunali Militari. Per restare in 
argomento, è infine da ricordare che le stesse norme relative al 
Tribunale della Libertà dovranno essere applicate anche dai 
Tribunali per i Minorenni che si trovavano nella stessa situazio¬ 
ne di quelli militari: anche questo Io ha deciso la Corte. 


Formale proposta Psdi: 
Palmella nel governo 
come sottosegretario 

ROMA — L’ultima dalla maggioranza: il pentapartito potrà 
diventare presto un patto a sei? È quello che, adesso, i socialde¬ 
mocratici propongono formalmente. Come? Semplice: allargan¬ 
do la coalizione ai radicali, risucchiati finalmente dentro il go¬ 
verno con la esplicita offerta a Marco Pannella dell’incarico di 
sottosegretario di Stato per la gestione dei fondi contro la fame 
nel mondo. Ad avanzare l’idea il Psdi dedica un editoriale del 
suo quotidiano, «L’Umanità». Con il Pr — si legge — cl sono 
«diversità e differenze», ma sarebbe «un fatto positivo» l’avvento 
di un «esapartito». Meglio: «una novità vistosa, un atto che spaz¬ 
zerebbe via ii conformismo e la pratica degli equilibri omeopati¬ 
ci». Quindi, il Psdi chiede che dell’operazione si parli, immedia¬ 
tamente, nel prossimo «vertice» degli alleati. Pronta, disponibile 
e quasi commossa la risposta radicale alle avances del partito 
guidato da Pietro Longo. Il segretario del Pr, Giovanni Negri, in 
una dichiarazione, annuncia in pratica che Pannella accette¬ 
rebbe l’eventuale candidatura a sottosegretario, ringrazia per 
l’offerta lusinghiera di entrare al governo, ne sposta solo i tempi 
più in là. «Ogni provocazione di dialogo, per lo più così concreta, 
non può che — apprezza Negri — essere la benvenuta. Noi siamo 
i primi a sapere che il proporre per subito quello che si vorrebbe 
cominciare a sperare per domani, e magari per un domani 
lontano, è alle volte l’unico modo di iniziare un cammino. Co¬ 
munque, per l'immediato, non è aperto che il discorso della 
disponibilità dì uno di noi — spiega Negri — ad assumere nuove 
responsabilità particolarmente difficili e drammatiche». L'of¬ 
ferta dei Psdi, in ogni caso, verrà «attentamente vagliata, come 
merita». 


Manette ai polsi di due elementi di spicco, «irregolari» fin dal 1976 


Arrestati a Genova e Savona 


Br e fiancheggiatori, retata a Roma 


Anche giovanissimi, 
si erano finanziati 
con dodici rapine 

Non sono finora emersi elementi di contatto con l’omicidio 
Tarantelli - I «pesci» più grossi sembrano Di Gioia ed Etro 



ROMA — Quattro presunti 
brigatisti e otto «fiancheg¬ 
giatori» sono stati arrestati a 
Roma a undici giorni dall’o- 
mlcldlo di Ezio Tarantelli. 
Due di loro sono stati definiti 
dagli Inquirenti «elementi di 
spicco delle br» ma nessuno, 
almeno per ora sembra coin¬ 
volto nell'assassinio del pro¬ 
fessore universitario. 

I funzionari della DIgos, 
l’ufficio politico della que¬ 
stura, hanno stretto le ma¬ 
nette al polsi di Mauro DI 
Gioia. 30 anni, Impiegato co¬ 
me ragioniere alla Segene, 
un'azienda privata che co¬ 
struisce depuratori, e Rai¬ 
mondo Etro, 27 anni, foto¬ 
grafo presso un'agenzia pub¬ 
blicitaria. «Irregolari» delle 
br, dal *76 all’82 avrebbero 
procurato automobili, ap¬ 
partamenti ed altro ai capi 
dell’organizzazione ' senza 
entrare nella clandestinità, 
mascherando ia loro attività 
con un comportamento da 
cittadini-modello. 

I carabinieri del reparto 
operativo hanno Invece arre¬ 
stato due componenti della 
«Brigata Tiburtlna». le orga¬ 
nizzazioni territoriali delle 
br Massimo Zucchl e Mauri¬ 
zio Palermo. Insieme a loro 
sono finiti in prigione anche 
otto giovani e giovanissimi 
accusati di dodici rapine in 
supermercati ed alimentari e 
di costituzione di banda ar¬ 
mata. Altri due brigatisti, 
Maurizio di Marzio, 25 anni, 
e Sante Fatone, 25 anni, han¬ 


no ricevuto In carcere il 
mandato di cattura per gli 
stessi reati. 

Le inchieste sono state 
condotte dal sostituto procu¬ 
ratore Domenico Sica. Il ruo¬ 
lo di «Carletto» e «Mario, (se¬ 
condo gli Inquirenti nomi di 
battaglia di Mauro DI Gioia 
e Raimondo Etro) erano noti 
da almeno tre anni. Vennero 
scoperti nell’92, prima in 
uno schedario trovato In un 
covo e in seguito tra 1 nomi 
di un’agendlna di brigatisti 
arrestati nello stesso perio¬ 
do. Dagli elementi raccolti 
gli inquirenti stabilirono che 
«Carletto» e «Mario 11 pro- 
scluttaro», soprannominato 
così perché figlio di un dro¬ 
ghiere, lavoravano per le 
Brigate rosse almeno dal *76 
e avevano avuto contatti con 
Valerlo Moruccl, Adriana 
Faranda e Barbara Balzara- 
nl. Rapporti più frequenti cl 
sarebbero stati con Pietro 
Vanzl, Rita Algranatl e Ales¬ 
sio Casimlrri. Sarebbe stato 
proprio Alessio Casimlrri ad 
«arruolare» Raimondo Etro. 
Il suo nome, sempre secondo 
gli inquirenti, è tra le 25 per¬ 
sone più Importanti della co¬ 
lonna romana. Dopo essersi 
occupato di procurare allog¬ 
gi «Carletto» nella primavera 
•79 sarebbe stato spostato nel 
settore «centro», nel gruppo 
cioè che si occupava di sche¬ 
dare le «forze politiche». 

Raimondo Etro e Mauro 
DI Gioia, che dall'82 non ave¬ 
vano più contatti con le br. 


non sospettavano minima¬ 
mente di essere controllati 
da qualche mese. Quando 11 
hanno arrestati non hanno 
opposto nessuna resistenza 
ma si sono mostrati piutto¬ 
sto sorpresi. Continuano a 
negare ogni accusa e nelle 
loro abitazioni non è stato 

trovato nulla. - ' . . 

L’indagine che ha portato 
all’arresto di Massimo Zuc¬ 
chl e Maurizio Palermo è co¬ 
minciata nel giugno scorso 
quando venne arrestato alla 
frontiera tra ITtalla e la 
Francia Sante Fatone, ex 
brigatista poi finito nel Colp 
(comitati organizzati di libe¬ 
razione proletaria). Dopo un 
conflitto a fuoco 11 giovane 
venne arrestato, e pochi 
giorni più tardi cominciò a 
parlare. Grazie a lui è stata 
ricostruita una fetta dell’ar¬ 
cipelago di sigle e formazioni 
del terrorismo romano che 
operavano nella periferia 
sud della città, la «Brigata 
Tiburtlna» si dissolve nell’e¬ 
state dell’81, dando vita al 
•Partito comunista combat¬ 
tente* e al «Partito della 
guerriglia», ma non tutti 1 
componenti del vecchio nu¬ 
cleo vengono riassorbiti In 
queste formazioni. C'è chi si 
ritira dalla lotta armata, chi 
cerca di dar vita a nuove si¬ 
gle, pescando nuov.e reclute 
tra 1 giovanissimi. E proprio 
in questo periodo che nasce 
11 «Comitato rivoluzionario 
Fabrizio Ceraso». Pochissi¬ 
me le azioni che 11 grappo 
riesce a portare a termine, 11 



Scalfaro a Parigi per 
gli attentati: se ne 
parlerà in sede Cee 

ROMA — Dopo 1 recenti, preoccupanti episodi di Roma, Pa¬ 
rigi ed Atene il problema del ritorno di fiamma del terrori¬ 
smo mediorientale in Europa sarà uno del temi centrali della 
imminente riunione del ministri degli interni della Comuni¬ 
tà europea. In preparazione di questo incontro, il ministro 
Scalfaro ha fatto una visita lampo a Parigi, per incontrare 11 
collega francese Pierre Joxe, e ne ha riferito poi giovedì sera 
a Craxl. E proprio mentre Scalfaro prendeva la sua Iniziativa 
— che le fonti ufficiose hanno voluto presentare come un 
viaggio «di routine» — l'attentato contro un aereo giordano 


principale legame che unisce 
1 partecipanti sono le rapine 
per autofinanzlarsi messe a 
segno tra la fine dell’82 e 1*84. 

In un «covo» del gruppo, 
scoperto nel dicembre ’84, 1 
carabinieri trovano volanti¬ 
ni e documenti di giustifi¬ 
cazione teorica dell’espro- 
prio proletario. Alle loro atti¬ 
vità ha preso parte Sante Fa¬ 
tone cercando di riportare il 
gruppo in casa brigatista, 
ma 1 suol tentativi non han¬ 
no trovato risposta, tanto 
che qualche mese più tardi 
Fatone cerca di espatriare In 
Francia. Del comitato rivo¬ 
luzionarlo «Fabrizio Ceraso» 
faceva parte: Roberto Rinal¬ 
di di 25 anni, Fabio Callvan- 


do, 23 anni e il fratello Clau¬ 
dio di 20, Franco Consumati, 
23, Marco Rossi, 23, Eddy 
Lagonegro, 31, Bruno Mario 
Nobile, 23. Elio Blasl, 24, 
Maurizio Palermo di 26, 
Massimo Zucchl e Maurizio 
Di Marzio. Quest’ultimo 
venne arrestato nell’82 in un 
covo di via delle Fornaci.-* ; 

Carla Cheìo 


NELLE FOTO: in alto, sei degli 
otto presunti fiancheggiatori 
delle br arrestati. Da sinistra: 
Elio Bla si, Roberto Rinaldi. 
Eddy Lagonegro, Claudio Ca- 
livando e sotto Franco Consu¬ 
mati e Fabio Calivando. 


ad Atene veniva a confermare la preoccupazione di una cre¬ 
scente attività del terrorismo intemazionale sul suolo euro¬ 
peo. 

Ieri l’attacco al Jet giordano (compiuto con la stessa tattica 
dell’attentato di 24 ore prima a Roma contro la sede diploma¬ 
tica della stessa Giordania) è stato rivendicato da «Settembre 
nero» con una telefonata fatta alla France-presse di Parigi da 
un anonimo che diceva di f riare da Lisbona. 

Sul contenuti dei colloqu di Scalfaro non cl sono state 
IndiscrezionL Si è saputo comunque che Londra teme che 
azioni di terroristi Islamici possano provocare vittime In 
Gran Bretagna; che Parigi guarda con vivo allarme all’azio¬ 
ne delle Fari (forze di azione rivoluzionaria libanesi) che han¬ 
no già compiuto numerosi attentati anche morali e che di¬ 
spongono sicuramente di appoggi logistici nella capitale 
francese; e che II rischio più temuto è che gruppi terroristici 
mediorientali (come appunto le Fari e «Settembre nero») pos¬ 
sano contare sull’aiuto diretto, logistico e «militare», di grap¬ 
pi eversivi europei. 


Una delle due missive scritte da Pistone prima del suicidio inviata alla Procura di Milano 


Giallo di Bargagli, lettera-testamento 
ora mette sotto accusa i magistrati 

L’uomo affermerebbe di non essere stato trattato con giustizia dagli inquirenti per non aver approfondito le 
indagini - La famiglia intanto chiede di poter conoscere le ultime parole scritte prima del tragico gesto 


Nostro sorvolo 

GENOVA — Il paesaggio 
agrario è quello consueto 
deU’appennlno ligure. Monti 
degradanti dal contorni sfu¬ 
mati, appena visibile nell’ul¬ 
tima foschia del mattino; un 
cippo con 1 nomi di alcuni ra¬ 
gazzi uccisi 41 anni fa dal 
nazifascisti, e un capanno 
con dentro 11 corpo di un vec¬ 
chio, ormai vicino agli 80 an¬ 
ni, che oscilla lentamente 
dal soffitto. Quella di Fran¬ 
cesco Pistone, uccisosi al ter¬ 
mine di un ennesimo Inter¬ 
rogatorio dopo avere lascia¬ 
to due lettere Indirizzate al 
figli, è una storia amara or¬ 
mai nota. Ma l’ultimo colpo 
di scena — la trasmissione di 
una delle due lettere alla 
Procura di Milano — richie¬ 
de forse qualche chiarimen¬ 
to. È un atto formale oppure 
Il preludio di una svolta nel 
•giallo di Bargail»? 

Abbiamo rivolto la do¬ 
manda al dottor Antonino 


Squadrite, Procuratore capo 
di Genova, da alcuni giorni 
(ma non è ancora difficile) 
Procuratore generale della 
Repubblica. «La lettera è sta¬ 
ta trasmessa a Milano — ri¬ 
sponde 11 dottor Squ&drito — 
anzitutto per una ragione di 
competenza. Quando dei 
magistrati vengono accusa¬ 
ti, fondate o no che siano le 
accuse, le norme In vigore 
stabiliscono che ogni even¬ 
tuale iniziativa spetti alla 
Procura del distretto giudi¬ 
ziario più vicino in questo 
caso Milano. Debbo aggiun¬ 
gere che in passato 11 trasfe¬ 
rimento di competenze avve¬ 
niva soltanto dopo avere va¬ 
lutato, sla pure sommaria¬ 
mente, la fondatezza dell’ac¬ 
cusa e l’esigenza di un even¬ 
tuale esercizio dell'azione 
penale. Non occorreva alcun 
spostamento di competenze 
quando le accuse apparivano 
manifestamente infondate, e 
quindi vi era soltanto da ri¬ 


chiedere al giudice istruttore 
un provvedimento di archi¬ 
viazione. Ora, invece, anche 
al fini di una richiesta del ge¬ 
nere è necessario che gli atti 
siano trasmessi alla Procura 
della Repubblica competen¬ 
te per territorio». 

Ma che cosa ha lasciato 
scritto veramente il vecchio 
Pistone? Una sorta di tsta- 
mento e una lettera presu¬ 
mibilmente disperata, piena 
di rimproveri amari contro 
alcuni giornalisti e gli Inqui¬ 
renti che da oltre un anno In¬ 
dagano sul «giallo di Barge- 
gli». «Bisogna considerare — 
spiega li Procuratore — che 
queste accuse sono di un uo¬ 
mo che stava per compiere 
un gesto disperato. Pistone 
dichiara la propria Innocen¬ 
za, scrive di non essere stato 
trattato con giustizia. Rim¬ 
provera al magistrati di non 
avere approfondito le inda¬ 
gini. Se lo avessero fatto, so¬ 
stiene, la sua Innocenza sa¬ 


rebbe stata riconosciuto». 

In realtà sembra che la 
mancata Indicazioni di fatti 
specifici e circostanziati ren¬ 
da piuttosto plausibile 
un’archiviazione del caso, 
anche se naturalmente nes¬ 
suno è In grado di anticipare 
le decisioni dei giudici mila¬ 
nesi. Signor Procuratore — 
chiediamo — lei sa che i figli 
del vecchio Pistone sono 
amareggiati. Le lettere sono 
state sequestrate prima che 
potessero leggerle. Perché 
non restituirle? È umana¬ 
mente comprensibile che de¬ 
siderino conoscere le ultime 
parole del padre. 

«L'avremmo fatto subito 
— risponde 11 dottor Squa¬ 
drilo — se 1 contenuto avesse 
riguardato soltanto fatti pri¬ 
vati. Ma una delle due lette- 
re, oggettivamente, rappre¬ 
senta una denuncia. E quin¬ 
di un documento inerente un 
possibile procedimento nes¬ 
sun atto. Ora solo 1 giudici 


milanesi hanno la facoltà di 
restituirla». 

A questo punto 11 colloquio 
entra nel vivo di questo in¬ 
credibile «giallo». E nessuno, 
fino ad oggi, aveva ancora 
avuto modo di capire se fosse 
incredibile perché 11 numero 
degli omicidi insoluti è Im- 
ressionante, oppure perché 
impressionante 11 modo in 
cui certa letteratura dell’or¬ 
rido ha moltipllcato gli oml- 
ctdl. Signor Procuratore, $1 è 
parlato ripetutamente (l’ul¬ 
tima cifra è di venti assassi¬ 
ni) di una agghiacciante ca¬ 
tena di delitti, al punto che la 
gente ha finito col perdere il 
conto. 

•Gli omicidi sono quattro. 
Non è un fatto particolar¬ 
mente eccezionale se si con¬ 
sidera che sono distribuiti in 
un lungo arco di tempo; ma 
si tratta pur sempre di delitti 
sul quali abbiamo 11 dovere 
di fare piena luce». 

Flavio Mtet f So i 


Il tempo 




Spaccio (fi 
droga: nei 
guai sei 
poliziotti 

Una banda italo-turca 
Tutti giovani e ricchi 


GENOVA — La notizia è scarna, e la storia molto «brutta»: 
1 carabinieri del nucleo operativo di Genova hanno sgomi¬ 
nato una banda di spacciatori di droga, della quale faceva¬ 
no parte sei giovani poliziotti. Cinque in forza nelle «volan¬ 
ti» di Savona; uno In servizio nel commissariato del centro 
storico di Genova. I nomi? Coperti — naturalmente — dal 
segreto istruttorio. Gli altri spacciatori: Renato Mancini, di 
29 anni; Antonio Gagllotl, 29 anni; Antonio Gambino, 43 
anni; tutti e tre genovesi. Poi 11 turco Ozgur Soner, e l’etiope 
Bérhum Molla, entrambi ventottenni. Le accuse — per tutti 

— sono di spaccio di sostanze stupefacenti, prevalentemen¬ 
te hascisc e cocaina, in quantità non modiche (ma veniva 
•trafficata» anche eroina: in una occasione, nel corso delle 
indagini, ne sono stati sequestrati 50 grammi) e associazio¬ 
ne per delinquere finalizzata — appunto — allo spaccio di 
droga. Che altro? Il «giro» pare fruttasse svariati milioni 
alla settimana. Sembra accertato che gli agenti si trasfor¬ 
massero in spacciatori fuori dell’orario di servizio. E, secon¬ 
do la formula consueta, «le indagini continuano e non si 
escludono ulteriori clamorosi sviluppi». Le indiscrezioni 
sull’operazione del carabi¬ 
nieri si fermano qui, ineso¬ 
rabilmente. 

Dal canto suo, il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Domenico Zeull, cui è 
stato affidato il caso e che 
sta procedento all’interro¬ 
gatorio degli arrestati, si li¬ 
mita a poche ammissioni: 

«L'inchiesta è tuttora in cor¬ 
so. Al momento posso solo 
confermare che ho spiccato 
sei ordini di cattura nel con¬ 
fronti di dipendenti del per¬ 
sonale di polizia. Non è che 
si possa parlare di vicenda 
esemplare. Siamo di fronte 
ad una situazione estrema- 
mente grave, perché le per¬ 
sone coinvolte sono quelle 
stesse che dovrebbero pro¬ 
teggerci...». - - 

- Per le questure di Savona 
e di Genova si è trattato^ 
ovvio, di un avvenimento 
davvero clamoroso e scon¬ 
volgente. Per Savona si può 
parlare di un vero e proprio 
blitz, con 1 cinque sotto ac¬ 
cusa ammanettati da loro 
colleghi giunti con l’ordine 
di cattura dal capoluogo. 

Contemporaneamente, o 
subito dopo, il precipitoso 
rientro dalle ferie del que¬ 
store Pietro Sgarra, per se¬ 
guire personalmente la vi¬ 
cenda, e un summit di verti¬ 
ce. «n coinvolgimento di ap¬ 
partenenti alle forze di poli¬ 
zia — afferma un comuni¬ 
cato del sindacato unitario 
Siulp — in episodi penal¬ 
mente perseguibili, costitui¬ 
sce un fatto di per se grave. 

La fiducia che ha sempre 
contraddistinto 1 rapporti 
esistenti tra polizia e magi¬ 
stratura cl induce a credere 
che l’inchiesta (avviata al fi¬ 
ne di accertare precise re¬ 
sponsabilità che, sia chiaro, 
sono dei singoli e non di tut¬ 
ta la struttura) si concretizzi 
In tempi brevL Una solleci¬ 
tudine auspicabile anche al 
fine di eliminare la situazio¬ 
ne di disagio che l’arresto 
del giovani 


poli 

creato nell’ambito della Po¬ 
lizia di Stato; e, soprattutto, 
perché non venga intaccata 
la fiducia che il cittadino 
onesto ha nelle Istituzioni». 

Ufficiosamente, nei corri¬ 
doi, si aggiunge un abbozzo 
di ipotesi: che i giovani 
agenti si siano «infiltrati» 
nella banda per meglio in¬ 
dagare sul traffico di droga. 
Ma, in verità, assomiglia 
più ad una speranza che a 
una tesi verosimile. 

Rossetta M ich ta np 


. Operazione delia 
polizia tributaria 

Fondi neri 
fri: sotto 
sequestro 
cinque 
miliardi 


ROMA — «Nella’ambito 
dell’inchiesta dei fondi ne¬ 
ri Iri, il nucleo centrale di 
polizia tributaria della 
guardia di finanza di Ro¬ 
ma, che procede nelle in¬ 
dagini dopo che la supre¬ 
ma Corte di Cassazione ha 
stabilito la competenza 
della magistratura roma¬ 
na, ha sottoposto a seque¬ 
stro denaro contante per 
oltre 4 miliardi e CCT per 1 
miliardo e trecentocln- 
quanta milioni di lire». Lo 
rende noto un comunicato 
della polizia tributaria. 

Le indagini dirette dal 
magistrati di Roma, han¬ 
no consentito di localizza¬ 
re l’ingentissima somma, 
proveniente da gestioni 
fuori bilancio, in una cas¬ 
saforte della Spa Italscai 
di Roma. L’attività investi¬ 
gativa, che è tuttora In pie¬ 
no svolgimento — conclu¬ 
de il comunicato — tende 
Infatti anche al recupero di 
valori che non sono affluiti 
nel conti delle società del 
grappo Iri che com’è noto, 
attingono a denaro pubbli¬ 
co». A quanto si apprende 
in ambienti della società 
interressata, l fondi fuori 
bilancio sottoposti a ae- 
quetro costituivano il resi¬ 
duo delle operalzonl flnar 
ziarie, sia in titoli sia Ini 
contanti, che hanno avuta! 
negli ultimi mesi e che era J 
no finalizzate mi rientro dei 
fondi in precedenza noni 
contabilizzati. 
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Al nord e al sud città vuote, aerei, treni e navi stracolmi, traffico su tutte le strade 

È Pasqua, tornano i turisti 




L’Italia è prima (FMifMiMp 
Roma la più amata- 




tì * i * ^ 


Il nostro Paese al primo posto nelle preferenze dei giovani tu¬ 
risti - Ne sono arrivati un milione - Tedeschi e Usa in crescita 


ROMA — Pasqua del ragazzi. Solo in treno, 
con I biglietti BIJ Eurotrain a prezzo ridotto 
per «gli under 26» sono circa mezzo milione 1 
ragazzi stranieri giunti In Italia per le vacan¬ 
ze. «Soprattutto ragazzi europei» — dice Lui¬ 
gi Vedovato, presidente del Cts (Centro turi¬ 
stico studentesco e giovanile) (65 sedi e 100 
mila soci) —. In testa 1 tedeschi (oltre il 30%), 
che sostituiscono definitivamente 1 francesi 
In cima alla graduatoria». 

Nella marea giovane, aumentano 1 belgi 
(circa li 10% del totale), crescono vertigino¬ 
samente gli americani (addirittura U 20% 
degli arrivi, mal visto), in buona posizione 
australiani e giapponesi, evidentemente ba¬ 
ciati in fronte dalla valuta pesante. Fanalino 
di coda 1 ragazzi inglesi, nonostante la ripre¬ 
sa della sterlina. 

In sostanza — continua Vedovato — sono 
confermate le previsioni della International 
student travel conference, che riunisce 80 as- 
’ sociazlonl del turismo studentesco in tutto 11 
mondo: l'Italia è al primo posto nel cuore 
giovanile, Insieme alla Francia, seguita da 
Gran Bretagna In Inverno e Grecia fin dalla 
primavera 

Italia nel cuore, ma Roma la più amata. 
L’altra novità, Infatti, di questa Pasqua, è il 
balzo della capitale nelle preferenze del ra¬ 
gazzi stranieri. Se prima Roma era la tappa 
d’obbligo di due giorni, quest'anno cl si fer¬ 
ma una settimana, diventando la base per le 
escursioni nelle città d'arte di Toscana, Um¬ 
bria, Campania. Cosi per la prima volta, Ro¬ 
ma ha superato — in fatto di presenze giova¬ 
nili — Firenze e Venezia; fenomeno dovuto 
anche, secondo Roberto Corbella, responsa¬ 
bile per l’Italia dell’Eurotraln, «al basso costo 
della vita e dei servizi nella capitale, che tut¬ 
tavia dispone di infrastrutture e ricettività 


La sorpresa dell’uovo 
è quasi tutta (70%) 
«Made in Hong Kong» 

‘ 

. ROMA —• Degli oltre dieci milioni di uova ' 
pasquali che quest’anno hanno invaso 11 
mercato Italiano; circa il 70% contiene una 
sorpresa «made Hong Kong». 

E 11 medio ed estremo Oriente infatti che t 
quest'anno ha prodotto collanine, glochinl é 
' tutta una serie di chincaglierie che si trovano 
nelle uova pasquali, e che costituiscono l'ele¬ 
mento «sorpresa» che puntualmente desta 
curiosità in ognuno di noi. In particolare 
quest’anno la moda «sorpresa» è costituita da 
riproduzioni In plastica di mini-calcolatori, 
oppure da portachiavi in metallo, o da fer¬ 
magli per capelli. 

Il restante trenta per cento delle soprese è 
invece prodotto in Italia. 


sempre meno adeguate ad un traffico In co¬ 
stante crescita». Tutto sommato, calcolando 
anche gli arrivi extraeuropei, 1 ragazzi stra¬ 
nieri In Italia per Pasqua non sono inferiori 
al milione. 

E un milione all'lnclrca sono anche 1 ra¬ 
gazzi Italiani che partono nella stessa setti¬ 
mana. Di essi solo il 30% varca il onfine, pre¬ 
feribilmente In treno e preferibilmente verso 
destinazioni sul breve raggio. Al primo po¬ 
sto, Parigi, poi Vienna; gran ritorno di Lon¬ 
dra (raggiunta preferibilmente In aereo per 
via delle tariffe molto contenute), poi Am¬ 
sterdam, infine Atene. 

Si conferma la tendenza tra 125-30 anni a 
viaggiare fuori stagione, mentre è scesa sui 
16-17 anni l'età del primo viaggio da soli, via 
da scuola e famiglia. In calo l’autostop, no¬ 
nostante il persistente scarso denaro di cui 1 
ragazzi dspongono. 

ESODO — Già da giovedì, almeno 4 milio¬ 
ni di Italiani risultano partiti per le vacanze 
pasquali. Gran traffico alle frontiere. Si pre¬ 
vedono un milione e mezzo di arrivi. Movi¬ 
mento vivace sulle strade, code di mezz'ora 
per traghettare da Villa San Giovanni verso 
la Sicilia. I primi dati parlano di oltre 5 mi¬ 
lioni di auto circolanti nel solo giorno di gio¬ 
vedì. Nei tre giorni pasquali, saranno almeno 
20 milioni gli Italiani In giro. 

TRENI STRAORDINARI — Sono 2411 tre¬ 
ni straordinari allestiti dalle Fs. Il maggior 
movimento slnora registrato sfiora 11 mezzo 
milione di persone, con un incasso di 15-20 
miliardi. 

CONDONO AI MILITARI — In occasione, 
delle feste, il ministero della Difesa ha dispo¬ 
sto il condono delle punizioni per 1 militari 
sottoposti a provvedimenti disciplinari. 

lite Pi Ce 


Corteo religioso 
travolto da un’auto: 
un bambino in coma 


BARI — Nove fedeli - tra i quali un bambino 
- che partecipavano ad una processione per i 
riti del venerdì santo sono stati investiti da 
un’automobile condotta da un uomo che si 
recava In ospedale per assistere la sua moglie 
partoriente. È accaduto all’alba alla periferia 
di Conversano, ad una trentina di chilometri 
da Bari, sulla strada statale per Rutigliano, il 
ferito più grave è Michele Vitto, di sei anni, 
che è stato ricoverato nel reparto di rianima¬ 
zione del «Policlinico» di Bari in coma. Degli 
altri otto fedeli investite tre donne, apparte¬ 
nenti alla stessa famiglia, sono state ricove¬ 
rale in ospedale: guariranno in un palo di 
settimane. 


*. ImÉ 

siri ,iM 


.»• 




X TSY 1 

i,;. :rM 








wm 

Hi s fc '^■Etf 


4 

<• r . < . 


V* i. ..■% ^ 






ai’ 1 


< -, « t ’*v \ 




: < * '“•v > ? 4 


>''1 > *i, 
t H «» i S 

■ < " ( i 


FIRENZE — Commercianti e albergatori, mescolati a turisti in attesa, manifestano davanti agli Uffizi 

Vertenza-Uffizi, il sindaco 
di Firenze per la precettazione 

Per tre anni la giunta pentapartito ha ignorato raccordo siglato tra i lavoratori e il 
ministro dei Beni culturali - Sconcerto generale per la richiesta di Landò Conti (Pri) 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Per tre anni la 
giunta pentapartito di Pa¬ 
lazzo Vecchio non ha mos¬ 
so un dito per loro. Eppure 
quell'accordo firmato dal 
lavoratori del musei statali 
fiorentini con l'aliora mini¬ 
stro dei beni culturali si¬ 
gnificava molto per la città: 
apertura degli Uffizi e delle 
Cappelle Medicee per l'inte¬ 
ra giornata e assunzione di 
nuovo personale. Tre anni 
di silenzio su una vertenza 
che lentamente è andata 
salendo sino alla proclama¬ 
zione di uno sciopero per 
Pasqua e Pasquetta per 
chiedere l’applicazione dei 
punti centrali dell'intesa 
(ristrutturazioni museali, 
concorsi regionali, mensa e 
pagamento delle spettanze 
economiche). 

Poi, ieri, d'improvviso, 
un colpo di coda: Landò 
Conti, sindaco repubblica¬ 
no di Firenze, ha chiesto al 
ministro per i beni culturali 
la precettazione dei dipen¬ 
denti del musei statali In 
sciopero (Uffizi, Pitti, Acca¬ 
demia, espelle Medicee). 
Nella serata di Ieri si è ap¬ 
preso che il ministro Gul- 
iotti ha inviato un fono¬ 
gramma alle organizzazio¬ 
ni sindacali del Beni cultu¬ 


rali in cui si assicura un in¬ 
contro per la prossima set¬ 
timana. Una mossa tesa 
evidentemente a scongiu¬ 
rare l’agitazione prevista 
per Pasqua e Pasquetta. Il 
sindaco, intanto con la ri¬ 
chiesta di prcettazlone, ha 
cercato di giocare la sua ul¬ 
tima carta disponibile per 
salvare almeno le apparen¬ 
ze. Che fine farebbe altri¬ 
menti la facciata serena e 
traquilla di Firenze agli oc¬ 
chi delle migliaia e migliala 
di turisti in coda per riusci¬ 
re ad entrare agli Uffizi e 
all'Accademia? 

Una carta che non è stata 
digerita da nessuno. Gil¬ 
berto Sacci, segretario del¬ 
la funzione pubblica egli, 
ha subito replicato: »È fran¬ 
camente inconcepibile e po¬ 
liticamente grave», Firenze 
«non ha bisogno di atti uni¬ 
laterali di carattere ammi¬ 
nistrativo che produrreb¬ 
bero vistose lacerazioni-nel 
tessuto democratico ma di 
adeguate ed autorevoli ini¬ 
ziative capaci di rappresen¬ 
tare al massimi livelli gli 
Interessi delia città». 

Stupore ed incredulità 
anche negli ambienti turi¬ 
stici ed economici. Ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 


proprio all'interno degli 
Uffizi, Confesercentl, Unio¬ 
ne del commercio, guide 
turistiche, Associazione to¬ 
scana agenti di viaggi, As¬ 
sociazioni albergatori, As- 
soturismo e Vettori turisti¬ 
ci — in pratica tutto 11 set¬ 
tore — avevano presentato 
un documento comune in 
cui si chiedeva al ministro 
Gullottl di adempiere im¬ 
mediatamente agli impe¬ 
gni assunti con 1 lavoratori 
e alle autorità locali di svi¬ 
luppare iniziative più ade¬ 
guate. 

L'assessore comunale al 
turismo, il socialista Amo¬ 
rosi, deve avere male inter¬ 
pretato quest’ultima solle¬ 
citazione correndo subito 
dal sindaco per chiudere 
provvedimenti più drastici. 
La lettera In cui si invoca la 
precettazione ha definita- 
ménte' spezzato ogni dub¬ 
bio sulla capacità' politica e 
progettuale di questa giun¬ 
ta: 11 pentapartito, pur di 
salvare la faccia, vuole usa¬ 
re la mano forte superando 
il sonnecchiante tran tran 
ministeriale e l’unità di In¬ 
tenti che si è manifestata 
tra organizzazioni econo¬ 
miche e turistiche e confe¬ 
derazioni slndacalL 


E dire che soltanto ieri 
l’altro, nel corso di un verti¬ 
ce romano, il ministero 
aveva deciso dopo cinque 
mesi di agitazioni di istrui¬ 
re un «procedimento cono¬ 
scitivo» circa le richieste 
sindacali. Non poteva farlo 
all’inizio della vertenza av¬ 
viata dal custodi degli Uffi¬ 
zi che ha bloccato il turno 
continuato già da gennaio? 
Oppure non poteva agire 
subito dopo l’Incontro avu¬ 
to da Gullottl un mese fa a 
Firenze con una una dele¬ 
gazione sindacale? 

Una esasperante lentezza 
burocratica che si manife¬ 
sta apertamente sulle nuo¬ 
ve assunzioni previste dal¬ 
l'accordo (è dal ’77 che non 
viene effettuato un concor¬ 
so), le cui pratiche sarebbe¬ 
ro ferme da più di un anno 
alla Corte dei conti. 

Per nulla spaventati dal¬ 
le minacce del repubblica¬ 
no Contici sindacati si pre¬ 
parano ad intensificare la 
lotta anche dopo Pasqua. 
Una nuova giornata di lot¬ 
ta si terrà probabilmente 
mercoledì 24 aprile con una 
manifestazione proprio in 
Palazzo Vecchio, a due pas¬ 
si dall’ufficio del sindaco. 

> Marco Ferrari 


Iniziativa del Comune per far conoscere la città non più solo come «splendida cartolina» 


Ita itinerari «dentro» la V 



segreta 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — «Please— don't 
buy a house In Venlce*. per 
favore— non comprate una 
casa a Venezia: e l’ultima 
raccomandazione, recitata 
con 1 cuori In mano. In fondo 
ad una sorta di inedito deca¬ 
logo di consigli e di suggeri¬ 
menti Inutili a garantire sla 
alla città che al suol gentili 
, ospiti un rapporto più garba- 
■ to e proficuo di quanto non 
sla stato fino ad ora. L'asses¬ 
sore comunale al turismo, 
Maurizio Cecconl, (i 11 Co¬ 
mune di Venezia l’ideatore e 
lo sponsor della iniziativa) si 
è spiegato Ieri mattina nel 
corso di una conferenza 
stampa: «Turisti — ha detto 
con molta franchezza—se vi 
comprate la città perché vi 
place cosi com'è, vi ritrove¬ 
rete In mano un museo, vuo¬ 
to e tenebroso perché l vene¬ 
ziani che abitavano alle vo¬ 
stre case se ne saranno anda¬ 


ti». E se, raccogliendo un in¬ 
vito che farà rabbrividire 11 
mercato Immobiliare inter¬ 
nazionale nel quale il gotico 
fiorito del Canal Grande sta 
naufragando, saranno cosi 
gentili da non «Investire» a 
quel modo, la giunta di sini¬ 
stra, ad un passo dalle ele¬ 
zioni amministrative, offri- 
ràloro un ottimo breviario 
per vivere la città senza sof¬ 
frirne, una specie di contrat¬ 
to tra gentlluomonl- Dietro 
un bel poster disegnato da 
Altan e popolato di colombi 
vestiti da turisti e da gondo¬ 
lieri, I primi messaggi: come 
arrivare In laguna, come 
spostarsi da un punto ad un 
altro, come percorrere (te¬ 
nendo la destra, consiglia 1) 
foglio) le calli, come Imbar¬ 
carsi sul mezzi pubblici (evi¬ 
tando di fermarsi davanti al 
barcarizl. cosa che fa lmbe- 
stiare 1 veneziani e 1 capitani 
del vaporetti). 


Una guida 
ai «luoghi 
del lavoro, 
delle feste, 
delle minoranze» 
Conferenza 
dell’assessore 
al turismo 
Cecconi 


Consigli pratici sull’abbi- 
gliamento più adatto a so¬ 
stenere il carico di una città 
•atletica», per evitare di esse¬ 
re accalappiati da guide im¬ 
provvisate e da taxisti abus.- 
vi, per non trasformare (pur 
badando al risparmio) Piaz¬ 
za S. Marco e più in generale 
l’intera area centrale della 
città In un colossale pic-nick 
sulla piazza di pietra DTstria 
e, infine, una serie di Inviti 
clvllL «Aiutateci a tenere pu¬ 
lita la città», «evitiamo i ru¬ 
mori molesti* e qui le racco¬ 
mandazioni Iniziali a godersi 
Venezia senza cercare di pos¬ 
sederla- Ma questa è solo la 
parte generale di un’opera¬ 
zione messa a punto da Cec¬ 
conl assieme all’ass e ssore al¬ 
la Pubblica Istruzione, Do¬ 
menico BarborinL II resto, è 
una sintetica ma ricca guida 
(stampata per 11 momento in 
11 mila copie e poste In ven¬ 
dita presumibilmente a non 


più di 3.500 lire) capace di 
prendere per mano il visita¬ 
tore e di portarlo a spasso 
per calli e campielli al di là 
delle grandi e consumate 
qu'nte piazza S. Marco, di 
Palazzo Ducale, del Ponte di 
Rialto, del Canal Grande. 
«Tre Itinerari inconsueti», 
ciascuno dei quali £ percorri¬ 
bile in una solagiomata: I 
luoghi di lavoro a Venezia, i 
luoghi delle feste e delle cele¬ 
brazioni, le «presenze» arme¬ 
na, dalmata, greca ed ebrai¬ 
ca. 

n primo è un lungo giro di 
periferia che dopo aver toc¬ 
cato la stazione marittima 
segue 11 canale della Gludec- 
ca, taglia la città all’altezza 
dell’arsenale e prosegue per 
le fondamenta nuove, è «l’al¬ 
tra faccia» di Venezia. L’iti¬ 
nerario fornisce una Infor¬ 
matione fondamentale che 
pub sfuggire al profano: Tln- 
dlcatione di quel cantieri in 


cui è possibile, a prezzi modi¬ 
ci, affittare tuia barca a mo¬ 
tore o a remi con cui affron¬ 
tare la prospettiva veneziana 
nella sua angolatura più af¬ 
fascinante, quella dell’ac¬ 
qua. ■ 

La Venezia delle feste: cl 
sono tutte le più importanti, 
servite da un vero e proprio 
puntiglioso fervore nella 
precisazione del tempo utile 
a raggiungere un campo o 
una chiesa, a piedi, dalla fer¬ 
mata più vicina del vaporet¬ 
to. Con cura meticolosa, 
inoltre, la guida ricorda pas¬ 
so dopo passo al visitatore 
che si trova nelle immediate 
vicinanze di questo o quel 
museo, di questo o di quel 
monumento citando orari di 
apertura ed altri informazio¬ 
ni preziose. - 

Lo stesso criterio tiene 
impiegato nel terzo itinera¬ 
rio, quello dedicato alle pre¬ 
senze delle diverse comunità 


Da oggi Pertini in vacanza 
a Selva di Val Gardena 


BOLZANO — Il presidente della Repubblica, Sandro Pertini, 
giungerà oggi In Val Gardena per trascorrervi la Pasqua e 
alcuni giorni di riposo. Come di consueto, 11 capo dello Stato 
sarà ospite del centro di addestramento alpino ael Carabinie¬ 
ri di Selva di Val Gardena. 

Denuncia «gay» contro Moroni 
per le dichiarazioni sull’Aids 

TORINO — Tre miliardi, ossia mille lire per ciascuno del tre 
milioni di omosessuali che vivono oggi nel nostro paese. È la 
cifra che le organizzazioni «gay» presenti In Italia, chiederan¬ 
no al professor Mauro Moroni, titolare della cattedra di ma¬ 
lattie Infettive dell’università di Milano, come risarcimento 
per 1 danni provocati con le proprie affermazioni durante la 
trasmissione del 26 marzo scorso di «Linea Diretta», la rubri¬ 
ca di Enzo Blagt dedicata al problema «Aids». Lo specialista 
aveva in sostanza attribuito la responsabilità del diffondersi 
del «virus» ad alcune «categorie» di persone, omosessuali e 
tossicodipendenti in particolare. 

Coibente cancerogeno nei muri 
della scuola: chiusa dal pretore 

CATANZARO — Il pretore di Serra San Bruno (Cz) ha ordi¬ 
nato Ieri 11 sequestro della locale scuola media dopo che l’uf¬ 
ficio d’igiene e profilassi di Catanzaro aveva stabilito che 
nell’aria di alcuni locali era presente una quantità di aldeide 
formica tale da causare pericolo per gli studenti. L’aldeide 
formica è una sostanza che, secondo alcune ricerche svolte 
recentemente negli Stati Uniti, potrebbe causare 11 cancro. Il 
materiale dal quale sarebbe scaturita la formaldeide è il coi¬ 
bente Eurofoam prodotto dalla società torinese «Taurlchlml- 
ca Nord* ai cui dirigenti, ieri, 11 pretore di Serra San Bruno ha 
inviato comunicazione giudiziaria. 

Sandra Milo e l’eutanasia, ora c’è 
pure chi chiede la censura Rai-Tv 

ROMA — Silvana Caradonna, segretaria generale dell’Andit 
(associazione nazionale donne Italiane), ha chiesto con una 
lettera al direttore generale della Rai Biagio Agnes e al presi¬ 
dente della commissione parlamentare di vigilanza sulla 
Rai-Tv se. Signorello, l’allontanamento dell’attrice Sandra 
Milo dalla trasmissione «piccoli fans. per le dichiarazioni — 
è detto — relative alla sua collaborazione per Interrompere la 
vita della madre apparse su due settimanali. Nella lettera s 
dice che «le dichiarazioni della Milo ripropongono un Interro 
gatlvo molto serio sulla funzione anche educativa del mezz< 
televisivo. Riteniamo che non sia compatibile la sua ulteriori 
presenza In un programma dedicato ai bambini almeno fini 
a quando gli echi di tale comportamento non saranno spen 
ti». 

Nuova proposta per separan 
Mestre dal Comune di Venezk 

VENEZIA — Un referendum non è bastato: un gruppo c 
veneziani (più o meno gli stessi che nel ‘77 presentarono 1 
prima proposta separatista) hanno depositato sul tavolo d< 
presidente della Regione Veneto una proposta di legge < 
iniziativa popolare per sostenere la divisione dell’attuale Cc 
mune di Venezia in due comuni autonomi, di Mestre e t 
Venezia appunto, uno lagunare ed uno di terra ferma. Quest 
disegno strategico è già stato battuto una prima volta nel *71 
quando 1 trequarti dell’elettorato veneziano confermaron 
l’unità amministrativa delle due realtà- 


che, con l’itinerario delle fe¬ 
ste. conduce il turista in an¬ 
goli veneti ani Insospettatl. 
Andranno, insomma, dove 
non sono mai andati, ve¬ 
dranno cose meravigliose 
che non hanno mai visto, si 
toglieranno di dosso quella 
perfida sensazione che Vene¬ 
zia sia una splendida cartoli¬ 
na, anche se un veneziano, 
geloso della propria privacy, 
si è già rivolto, impensierito, 
al Comune scrivendo una 
lettera ad un giornale locale 
per sapere se sarà davvero 
costretto ad avere »i foresti» 
sempre sotto le finestre di 
casa sua. Per 11 momento, in 
questi giorni di ferie pasqua¬ 
li, decine di migliaia di turi¬ 
sti inebetiti dalla compres¬ 
sione, ciondolano senza spe¬ 
ranza tra S. Marco e Rialto, 
gli estremi di una vecchia 
cartolina, importante ma 
senza profondità. • 

Toni Jop 


Coppia di sposi cere: 

casa con il volantinaggi* 

\ 

FIRENZE — Volantinaggio nelle strade del centro di Firei 
ze: «Siamo una giovane coppia di sposi (23 anni) con ur 
bimba di cinque mesi — dice 11 volantino stampato (con fra 
anche In neretto), dal titolo «lettera aperta” distribuito 
passanti -— sono due anni che cerchiamo una casa in affiti 
ma pur avendo ottime refernze ed avendo fatto molti annui 
ci su vari quoidiani, non abbiamo ottenuto nulla». «Per me 
motivi di non protagonismo — scrive poi fra l’altro 11 volani 
no — riteniamo opportuno non firmare questo avviso, ma 
preghiamo di volerci scrivere presso fermo posta 50100 F 
renze, passaporto n. 4893764. 

Tentata aggression 
a Katia Ricciarel 

SPOLETO — Un ammiratore della cantante Urica Katia RI 
ciarelli non ha esitato a sfondare la vetrata d’ingresso del 
villa dell’artista a Spoleto pur di avvicinarla. L'uomo — c 
si chiama Maurizio Terentianl e ha 37 anni — aveva amn 
rato la Ricciarelli al teatro di Parma. Saputo che Tariti 
avrebbe fatto ritorno a Spoleto, si è messo in viaggio a 
volta della città umbra. Poi è entrato nella villa ma si 
imbattuto nella madre della cantante che lo ha tratteni 
fino all'arrivo del carabinieri chiamati dalla stessa Rlcclar 
li. Processato oggi stesso per direttissima, Terentianl £ stz 
condannato ad un anno di reclusione. 
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DAL MONDO 



FRANCIA 


All’indomani delle clamorose dimissioni del ministro dell’agricoltura 


Rocard respinge le accuse j 


Al suo posto un fedelissimo di Mitterrand 


Nessun commento né dall’EIiseo né dal primo ministro Fabius - Malessere nel partito socialista di fronte alla nuova legge eletto¬ 
rale - La difesa della legge maggioritaria in nome delia stabilità - Secondo un sondaggio, il 50% è contro la proporzionale 


_ SUDAN _ 

Annunciati ribassi 
dei prezzi per fare 
ritornare la calma 

Lo ha promesso in Tv il vicepresidente El-Tayeb - Voci con¬ 
trastanti sul ritorno in patria di Nimeiri anticipato a oggi 


KHARTUM — Con un discorso alla televisione riportato dall’agenzia «Associate Press», il 
vice di Nimeiri Omar Mohammed El-Tayeb, primo vicepresidente sudanese, ha promesso ieri 
di annullare gli aumenti dei prezzi che dal 27 marzo hanno dato il via alla rivolta di piazza e 
agli scioperi che ancora paralizzano il paese. Come la Tunisia nell'83 e il Marocco nell'84 
anche il Sudan dunque, dopo la «rivolta del pane*, deve fare dietro-front e, nonostante il 
divieto del Fondo monetario internazionale, è costretto a reintegrare le sovvenzioni governa- 


Due neri uccisi in Sudafrica 

PORT ELISABETH — Altri due neri sono morti in Suda¬ 
frica. Il primo, un giovane di 20 anni è stato ucciso dalla 
polizia a Port Elisabeth mentre — il resoconto è delle 
forze dell’ordine — lanciava sassi, assieme ad altre 200 
persone, contro gli automezzi della polizia stessa. La se¬ 
conda vittima un altro giovane sarebbe invece stato uc¬ 
ciso a Uitenhage da una folla di neri, probabilmente per¬ 
ché ritenuta «collaborazionista» del regime bianco. Al 
cadavere che portava i segni di coltellate e colpi d'ascia, 
è stato poi appiccato il fuoco. 


GUEBBA DEL GOLFO 

Missione governativa 
iraniana da Gromiko 
Missile su Baghdad! 


TEHERAN — Continuando 
nella tragica catena delle ri¬ 
torsioni, l’Iran ha lanciato 
ieri un missile terra-terra su 
Baghdad. II lancio del missi¬ 
le è stato preannunclato 
pubblicamente dall’hojato- 
leslam Hasheml Rafsanjani, 
presidente del Parlamento e 
rappresentante di Khomeinl 
nel Consiglio superiore di di¬ 
fesa. Parlando durante la 
tradizionale preghiera del 
venerdì a Teheran, Rafsan¬ 
jani ha detto che il lancio del 
missile è una risposta agii 
ultimi raid irakeni contro 
città iraniane ed ha aggiunto 
che il suo paese è pronto a 
por fine a questi bombarda- 
menti se anche l’Irak farà al¬ 
trettanto. «Desidero che que¬ 
sto missile che viene sparato 
oggi su Baghdad — ha detto 
— sia l’ultimo che spariamo 
su quella città». 

Il missile — secondo un 
comunicato dell’agenzia Ir- 
na — è stato effettivamente 


lanciato alle 14,48 ora locale; 
nella capitale irakena, alle 
15,23, è stata sentita una for¬ 
tissima esplosione, seguita 
da un accorrere di ambulan¬ 
ze le cui sirene hanno risuo¬ 
nato a lungo nelle vie del 
centro. 

Sul piano politico, notevo¬ 
le interesse suscita l’annun¬ 
cio dell’arrivo ieri a Mosca di 
una delegazione iraniana 
guidata dal vice ministro de¬ 
gli esteri Hosseln Kazem- 
pur-Ardebili, che si è subito 
incontrato col ministro degli 
esteri Gromiko. La settima¬ 
na scorsa, Gromiko aveva ri¬ 
cevuto il ministro degli este¬ 
ri irakeno Tarek Aziz. Poche 
ore prima dell’arrivo della 
delegazione, la «Pravda» e 
«Stella rossa» avevano re¬ 
spinto come «insinuazioni 
menzognere» e «destituite di 
ogni fondamento» l’asserzio¬ 
ne della «Voce dell'America» 
secondo cui I’Irak bombarda 
le città iraniane «con l’ap¬ 
provazione dell’Urss». 


tive ai generi di prima neces¬ 
sità. È il minimo che il regi¬ 
me possa fare per tentare di 
calmare le acque, ma forse il 
provvedimento è insufficien¬ 
te. La protesta infatti si è ra- 
dicahzzata al punto da chie¬ 
dere insistentemente le di¬ 
missioni di Nimeiri. 

Nel suo discorso televisivo 
El-Tayeb ha presentato l fat¬ 
ti di questi giorni come un 
«criminoso complotto dei 
Fratelli musulmani (gli inte¬ 
gralisti islamici), dei comu¬ 
nisti e dei Baasisti (i sociali¬ 
sti arabi)» che «hanno sfrut¬ 
tato le attuali circostanze, il 
momento economico parti¬ 
colarmente difficile, ed han¬ 
no cercato di spingere il po¬ 
polo a distruggere e a mani¬ 
festare». Il primo vicepresi¬ 
dente ha quindi annunciato 
la creazione di «Comitati po¬ 
polari» incaricati di studiare 
aumenti e riduzioni del prez¬ 
zi. II tutto — ha concluso — 
dovrebbe essere sufficiente a 
«riportare la pace sociale» vi¬ 
sta anche l'assoluta fedeltà 
al governo dimostrata dalle 
forze armate. " - - 

Sul ritorno In patria di Ni¬ 
meiri nel frattempo si avvi¬ 
cendano versioni contra¬ 
stanti. Ad annunciarlo per 
oggi era stato lo stesso presi¬ 
dente in un’intervista con¬ 
cessa mercoledì scorso al 
quotidiano londinese di lin¬ 
gua araba *E1 Sharq Al Awa- 
sat». Secondo un portavoce 
dell'ambasciata sudanese a 
Washington, che lo ha co¬ 
municato ieri alla stampa, 
Nimeiri invece partendo da¬ 
gli Stati Uniti, dove è in visi¬ 
ta ufficiale, si recherà come 
previsto in Egitto e in Paki¬ 
stan per tornare a Khartum 
solo a metà di aprile. Lo stes¬ 
so portavoce asserisce che in 
questi giorni aU’ambascìata 
sarebbero pervenute telefo¬ 
nate anonime che minaccia¬ 
vano di morte il presidente. 
Sul fatto starebbero inda¬ 
gando i servizi di sicurezza 
americani. 

Le comunicazioni col Su¬ 
dan anche ieri erano inter¬ 
rotte, non si sa se per lo scio¬ 
pero dei postelegrafonici o 
per resplicito volere de! go¬ 
verno di isolare il paese. 
L’aeroporto dovrebbe co¬ 
munque essere riaperto oggi. 
Le ultime cronache da Khar¬ 
tum sono quelle del giornali¬ 
sta americano del «Washin¬ 
gton Post» Jorathan Ran* 
dall che giovedì ha ricevuto 


Brevi 


Honecker a Roma il 23 e 24 aprile 


ROMA — Su mvrto del presidente Crai, il presidente del coniglio cfi stato 
della Repubblica democratica tedesca. Encfi Honecker compirà una visita 
ufficiate m Itala d 23 e 24 aprite prossimi 

Reagan firma le risoluzioni sui missili «MX» 

WASHINGTON — D presidente Ronald Reagan ha firmato te due risoluzioni 
parlamentari, approvate dopo un aspro dibattito, che permettono lo stanzia- 
mento di 1.5 miliardi (fi doOan per la costruzione di 21 miss* stratego «MX» 

fndia-Pakistan: scontri nel Kashmir 

NEW DELHI — Le truppe indiane e pachistane si sono scambiate colpi di 
arma da fuoco d 27 e d 28 marzo scorsi m una zona del Kashmr che 4 sotto 
d connoto ridiano Lo ha annunciato ieri ragenzia di stampa mdiana «Uni». Ck 
sconto non avrebboo. comunque, provocato vittime 

Gas sovietico per l'Europa occidentale 

MOSCA — È stata ultimata la creazione del p«ù spande sistema del mondo di 
gasdotti che permetterà di trasportare d gas dalla S -bona alte aree centrali 
del Unione Sovietica ed aS Europa occidentale 

Rilasciato in Vietnam cittadino americano 

BANGKOK — Dopo otto mesi di pngrxva. è stato rilasciato ieri dada polizia 
vietnamita * ottadno americano W*ham Mathers. arrestato perché accusato 
«fi spionaggio 

Fisico della Rdt condannato in Usa 

BOSTON — Uno scienziato defla Rdt. Alfred Zeche. professore di fisica 
aKirrversnà et Dresda, è stato condannato ad otto anin (fi pngon* perché 
accusato (fi spionaggio. 

Ancora scontri in Ubano 

BEIRUT — Combattimenti anche la scorsa notte a Be*ut. a Se* el Citarti e 
soprattutto a S«done Nel capoluogo del sud. i minar* hbeS delle «Forze 
libanesi» (fi destra occupano ancora alcuni quartieri residenziafi. In una setti- 
maria si sono avuti 48 morti e 190 feriti fi presidente Gemayel ha denunciato 
i fatti efi Sidone come un complotto mcoraggiato da Israele per la «cantonata, 
z«ione confessionale» del paese 

Celebrazione per S. Metodio in Cecoslovacchia 

PRAGA — Con un peltegnnsggx» (fi vescovi, vicari e sacerdoti a Vetehrad 
(Moravia) culminerà il 10 aprite la prima fase dette celebrano™ « tutta la 
Cecoslovacchia del 1100* ennrversano defa morte di Sen Metodio. apostolo 
degù slavi insieme «I fratello O*o 

Manifestazione di destra ad Atene 

ATENE — Con una manifestazione m cu hanno partecipato secondo alcune 
stime. 200 mia persone gà avversari di destra del governo Paparxfi-eu hanno 
contestato len sera la nomina (fi Saructafcts a presidente della Repubblica. La 
rnamf«suzione 4 stata organizzata da «Nuova Democrazia» 


l’ordine di andarsene. Gli 
agenti io hanno scortato fin 
sotto l’ultimo aereo in par¬ 
tenza dalla capitale, un volo 
«Klm« diretto ad Atene. 

Randaii racconta che le 
manifestazioni di piazza sus¬ 
seguitesi In settimana sono 
state imponenti; organizzate 
da professionisti (medici, 
bancari, giudici) non aveva¬ 
no caratteristiche di rivolta 
spontanea come è successo 
una settimana fa, ma — per 
evitare Io scontro frontale 
con le forze dell’ordine — ve¬ 
nivano indette in punti di¬ 
versi della capitale, forman¬ 
do cortei che si disperdevano 
all’arrivo delia polizia per 
poi ricomporsi subito dopo. 
La polizia ha fatto un uso 
massiccio di gas lacrimogeni 
ed ha aperto il fuoco una 
dozzina di volte contro i di¬ 
mostranti. Resta ignoto il 
numero delle vittime e degli 
arrestati. 

Smentendo El-Tayeb, 
Randall racconta poi che il 
comportamento delle forze 
dell’ordine, specie durante lo 
sciopero di mercoledì, è stato 
«per lo meno singolare», 
avendo atteso tre ore prima 
di intervenire a disperdere i 
manifestanti. 

A Roma la Farnesina ha 
infine confermato Ieri che gli 
italiani In Sudan stanno tut¬ 
ti bene e non corrono perico¬ 
li. Lo ha ratto sapere il no¬ 
stro ambasciatore a Khar¬ 
tum Francesco Lo Prinzi. 
Nella foto: uno riunione di 
giovani medici a Khartum lu¬ 
nedi acorso quando venne 
prese la decisione di sciope¬ 
rare 


Nostro servizio 

PARIGI — L’Eliseo non ha fatto parola 
a commento delle dimissioni di Rocard. 
Si è limitato, in poche ore, a sostituirlo 
con uno sconosciuto al mondo della po¬ 
litica, Henri Naliet, 48 anni, consigliere 
dei presidente della Repubblica (ancora 
un «uomo del re«) per l problemi agrico¬ 
li, ex funzionario della Coltivatori di¬ 
retti e dunque noto e abbastanza benvo¬ 
luto da quegli agricoltori che ancora 
qualche giorno fa insultavano Rocard 
per avere contribuito ad allargare i con¬ 
fini della Comunità alla Spagna e al 
Portogallo. Da Roland Dumas, mini¬ 
stro degli Esteri, a questo Naliet, pas¬ 
sando per il primo ministro Fabius e il 
ministro del commercio estero Edith 
Cresson, gli uomini (c le donne)del re 
cominciano ad essere tanti in questo 
governo. 

Anche il primo ministro Fabius non 
ha fatto commenti prima di imbarcarsi 
per Singapore: in un universo socialista 
scosso dai terremoto provocato da Ro¬ 
card le parole diventano armi da fuoco 
e da taglio che possono ferire ma con le 
quali ci si può anche far male. E Fabius 
è tutt’altro che un autolesionista. 

Cosi, nel silenzio imbarazzato e pru¬ 
dente dei suol ex superiori, nel malesse¬ 
re di un partito socialista che finirà per 
accettare la nuova legge elettorale sen¬ 
za essere convinto nè della sua giustez¬ 
za nè della sua efficacia politica, e nella 
tempesta dei commenti di una destra 
che ha visto nelle dimissioni del mini¬ 
stro dell'agricoltura la prova del nove 
della crisi che sta divorando lentamen¬ 


te e quasi golosamente la sinistra, Ro¬ 
card ha deciso di spiegarsi. 

Lo ha fatto ieri, in un lungo articolo 
di prima pagina di «Le Monde», per dire 
che »vl sono dei momenti delia vita in 
cui bisogna scegliere», in base a una 
motivazione superiore, la «fedeltà ai 
principi». 

Rocard insomma respinge sdegnosa¬ 
mente le insinuazioni di carrierismo, di 
presidenzialismo, di tornaconto perso¬ 
nale con le quali certi commentatori 
hanno in parte spiegato il suo gesto. 

Dimettendosi Rocard invece ha pen¬ 
sato alla Francia, «alla sfida mondiale 
cui è confrontata», alla necessità per es¬ 
sa di avere un potere forte e stabile che 
solo può derivargli dalla legge maggio¬ 
ritaria. Una legge, riconosce Rocard, 
certamente «brutale», che ha permesso 
la modernizzazione delie istituzioni ma 
«a un prezzo elevatissimo», che ha aboli¬ 
to il dibattito delle opinioni e che ha 
instaurato lo scontro permanente. Che 
importa? Poiché la Francia ha bisogno 
di un potere stabile, meglio ancora que¬ 
sta legge iniqua piuttosto che l'altra, 
vagamente più giusta ma produttrice 
di «esecutivi fragili». ' 

Due cose ci sorprendono: prima di 
tutto, quando Rocard parla di fedeltà ai 
principi, ci chiediamo come egli abbia 
fatto fino ad ora a militare in un partito 
del cui programma è iscritto a tutte let¬ 
tere non il ritorno alla proporzionale di¬ 
partimentale ma, «peggio», alla propor¬ 
zionale pura. La seconda cosa riguarda 
il rapporto tra Rocard e i cittadini. Per 
quei milioni di francesi che la bipolarlz- 
zazione forzata ha obbligato spesso a 


votare In favore di un altro partito al 
secondo turno, che l’arbitrario taglio 
delle circoscrizioni ha reso ineguali da¬ 
vanti alle urne, il voto dell’imo valendo 
spesso tre o quattro volte meno del voto 
di un altro, che tutte queste ingiustizie 
hanno spinto a centinaia di migliaia 
nella palude dell’astensionismo, per 
tutti costoro non una parola. 

Con ciò non difendiamo certo la leg¬ 
ge approvata dal consiglio dei minsitri, 
che fa altre vittime, anche se meno nu¬ 
merose, e che non ha nessuna coerenza 
con le istituzioni della Quinta Repub¬ 
blica, In fondo è di lì che la sinistra, 
vittoriosa nel 1981, avrebbe dovuto co¬ 
minciare la democratizzazione del po¬ 
tere. 

Oggi in Italia, curiosamente, c’è chi 
comincia a piangere sulla Francia di 
domani che, con questa proporzionale 
dipartimentale, si avvia come noi a coa¬ 
lizioni instabili, a crisi governative a n- 
etizione. Sono tutti coloro che vorreb- 
ero un potere forte. Ma per quale poli¬ 
tica? Questo è il problema capitale. La 
legge elettorale è soltanto un corollario, 
che tra l’altro può diventare — e Ro¬ 
card lo ha ammesso nel suo articolo — 
distruttivo del costume democratico. 

Comunque, per restare alla Francia, 
la battaglia prò e contro la nuova legge 
è appena cominciata. E, secondo un 
sondaggio lampo, i «contro» sono già il 
50% e i »pro» appena li 36%. Ma e un 
caso che la stragrande maggioranzadel 
•contro» sia gente che si richiama ai 
partiti di destra? 

Augusto Pancaldi 


UBSS 


Alcoolismo, piaga «mostruosa» 
Severe misure decise dal Pcus 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La lotta all’alcoo- 
lismo è un «compito sociale 
di grande importanza politi¬ 
ca-. Occorre procedere a un 
«superamento di questo mo¬ 
struoso fenomeno». In questi 
termini il Politburo del Pcus 
(il tèrzo della serie Gorba- 
ciov) ha affrontato, giovedì 
scorso, uno dei più dramma¬ 
tici ostacoli che chiunque 
voglia davvero «mettere or¬ 
dine» in Unione Sovietica de¬ 
ve per forza di cose affronta¬ 
re in termini prioritari. La 
questione è infatti non solo 
di enormi proporzioni e sotto 
gli occhi di tutti, ma segnala 
l’esistenza di un malessere 
serpeggiante che non può 
non avere anche precise va¬ 
lenze politiche. 

Il comunicato del Politbu¬ 
ro, pubblicato ieri dalla Pra¬ 
vda, non si nasconde — co¬ 
me s’è rilevato poc’anzi — 
questa implicazione. Non si 
sa ancora quali siano le mi¬ 
sure concrete che II massimo 


organo politico del Paese ha 
scelto per affrontare la que¬ 
stione. Esse sono per ora in¬ 
dicate genericamente e biso¬ 
gnerà attendere atti legisla¬ 
tivi dettagliati. Indiscrezioni 
parlano tuttavia, fin d’ora, di 
misure draconiane e di gran¬ 
de severità, insieme a deci¬ 
sioniprofilattiche, preventi¬ 
ve ed anche a scelte econo¬ 
miche di riconversione pro¬ 
duttiva. Dati ufficiali sulla 
produzione alcoollca in Urss 
non esistono. Neppure sul 
numero degli alcoohzzati e 
sulla loro distribuzione terri¬ 
toriale e per repubbliche e 
nazionalità. ' 

Il silenzio sulle cifre è però 
accompagnato da allarmi 
crescenti che si sono diffusi 
sulla stampa. Lo scorso otto¬ 
bre l’agenzia France-Presse 
pubblicò I dati di un rappor¬ 
to riservato che Nikolai Ba- 
zhenov, primo vice del pro¬ 
curatore generale dell’Urss, 
aveva tenuto per i quadri 
deii'organizzazlone del par¬ 


tito della regione di Mosca. 
Da essi si ricaverebbe che nel 
1983 il numero totale delle 
persone sorprese in stato di 
ubriachezza sarebbe stato di 
undici milioni e settecento- 
mila (all’inclrca un ottavo 
della popolazione). La cifra, 
se vera, è Impressionante. 
Essa, del resto, collima per 
eccesso con quella cui sono 
giuntiistituti di ricerca occi¬ 
dentali: i dieci milioni di per¬ 
sone. Una di queste indagini 
ha condotto all'accertamen¬ 
to dell’esistenza di un inspie- 
gabile aumento di mortalità 
tra la popolazione maschile 
sovietica in età lavorativa. Il 
tasso di mortalità del ma¬ 
schio sovietico in età com¬ 
presa fra 20 e 44 anni risulta¬ 
va, nel 1963-’64, pari a 2-2,5 
volte quello delle femmine 
sovietiche della medesima 
classe d’età. Dieci anni dopo, 
questo stesso dato (secondo 
l’analisi di uno studioso 
americano, il prof. Murray 
Feshbach) è salito a 3-3,5 


volte. 

Effetti dell’alcoolismo an¬ 
che questi? La risposta non è 
facile, anche se lo stesso al¬ 
larme delie autorità sovieti¬ 
che conferma che il proble¬ 
ma di invertire la situazione 
si è'ormai fatto indilaziona¬ 
bile.'L’àlcoollsmo non è'in-- 
fatti soltanto una causa di¬ 
retta di mortalità delle per¬ 
sone soggette. Dilagano su¬ 
gli stessi giornali sovietici le 
notizie di incidenti gravi, 
spesso mortali, sempre 
estremamente costosi sul 
piano sociale ed economico, 
che avvengono durante il la¬ 
voro. Spesso, quasi sempre, 
provocati da persone ubria¬ 
che. Secondo un articolo 
pubblicato da Vitali Fedor- 
ciuk, ministro degli Interni, 
sulla «Literaturnaya Gazeta» 
dell’agosto dell’anno scorso, 
dal 70 all’80% dei fenomeni 
di delinquenza sarebbero at¬ 
tribuibili agli stati di ubria¬ 
chezza. 

Giulietto Chiesa 


GBAN BBETAGNA : 

Sondaggi, la Thatcher j 
sempre più impopolare ; 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — L’impopolarità dei governo conservatore au- ' 
menta e, in parallelo, cresce la credibilità del laburismo come ) 
partito di alternativa. L’autoritaria conclusione dello sciope- , 
ro dei minatori, senza un accordo costruttivo, e il bilancio 1 
finanziario di previsione, che ha tolto ogni speranza sul ver- ' 
sante della disoccupazione, hanno ulteriormente sottolinea- J 
to l’approccio negativo e controproducente della Thatcher. , 

Tre sondaggi d’opinione, nelle ultime due settimane, con- k 
fermano il Labour Party al primo posto con un vantaggio * 
rispettivamente del 2%, 4%, 6,5%. Gli ultimi dati Gallup J 
dicono: laburisti 41%, conservatori 34,5%, alleanza liberal- , 
socialdemocratica 23%. Siamo a metà della legislatura. Il ; 
cammino è ancora lungo prima delie elezioni generali dell’87. * 
Ma c’è già chi vi vede un significativo segno premonitore. » j 

Anche la graduatoria delle preferenze personali Ìndica un ( 
accentuato declino della signora Thatcher. Kinnock ha ri- j 
guadagnato 12 punti percentuali e ora supera nettamente il J 
premier nelle aspettative e nella fiducia della cittadinanza. * 
La vecchia stella della «dama di ferro» non brilla più come un , t 
tempo. Il tentativo di rinverdire gli allori della guerra alle 1 
Faiklands a spese del capo del minatori Scargill si è rivelato « 
fallimentare. E stata propria quella la «svolta» dura che ha ! 
fatto precipitare le azioni del governo. , 

Il governo — scrivono i commentatori più sensibili ai prò- , 1 
blemi delta disindustnalizzazlone, del calo di competitività , I 
produttiva e dell’arretramento sociale — avrà tutto il tempo J 
per pentirsi di aver così a lungo insistito sullo slogan della J 
«mancanza dì alternativa» secondo cui non ci sarebbe altra ( 
via praticabile se non quella degli strumenti deflattivi più, 1 
rozzi: la ristrutturazione selvaggia, il ribasso del costo del 1 
lavoro, l’indebolimento della forza contrattuale del sindaca- ! 
ti. La Thatcher non offre alcuna prospettiva. Le previsioni a , , 
lungo termine per la Gran Bretagna, confermate da un re- . 1 
cente studio delia Confindustria, Cbi, indicano un costante e , 1 
irrimediabile declino. •! 

Ecco che, proprio in questi giorni, il partito laburistaha , 
presentato una versione aggiornata del suo programma per 1 
la rinascita economica. Lo ha fatto con maggiore eloquenza 
e più possibilità d’ascolto che in passato quando, per vari 
anni, il laburismo offriva lo spettacolo più deteriore di divi¬ 
sione interna, contrasti di correnti, punte di estremismo e 
sbandamenti massimalistici. La nuova bozza di programma 
lascia da parte il tradizionale simulacro delle nazionalizza¬ 
zioni così come le illusioni più scoperte del dirigismo centra¬ 
lizzato. Cerca invece, in forma moderna e incisiva, di coniu¬ 
gare gli interventi, settore per settore, con la realtà di una 
economia di mercato in una fase di aspra e difficile riconver¬ 
sione. » - 1 

I laburisti propongono: maggiore spesa nelle infrastruttu¬ 
re, sostegno dell'occupazione con i lavori pubblici, un più 
alto livello di «democrazia industriale», un più forte impegno 
da parte del Consiglio nazionale per lo sviluppo economico, 
un più. diretto coinvolgimento del governo nella promozione < 
della «ricerca e sviluppo» industriale. Kinnock va ad occupa- 1 
re il terreno reso vacante dalla colpevole inerzia del «freno . 
monetarista» azionato dalla Thatcher un arroccamento che , 
non ha dato alcun risultato utile, anzi ha aggravato pericolo-. 
samente squilibri e storture strutturali fino al punto di fare - 
della Gran Bretagna un sistema di terz’ordine su scala inter¬ 
nazionale, incapace ormai di assicurare livelli di vita di pri- , 
m’ordine a tutti 1 suol cittadini. t 

Con quattro milioni e mezzo di disoccupati (cifra reale) la 
povertà, vecchia e nuova, bussa insistentemente alle porte e 
il paese rischia di perdere l’appuntamento con li proprio ri¬ 
lancio come potenza industriale. Ecco cosa c’è dietro il calo 
dei consensi per la Thatcher stanchezza e disillusione perché 
è chiaro che la «medicina amara» propagadandata dal neo- , 
conservatorismo non dà frutto, risentimento anche per aver 
scaricato il costo del «risanamento» sui ceti meno abbienti 
con una politica dichiaratamente antipopolare che ha diviso 
il paese in due. 

La parola adesso spetta a Kinnock nel suo tentativo di 
dimostrare «la credibilità del laburismo come il partito che 
può gestire l’economia con maggiore competenza e giusti- 

zia *- Antonio Bronda 


BRASILE Le condizioni sempre più gravi del presidente eletto aprono la questione della successione 


È già òncominGiato il dopo Neves? 


I pericoli e le incognite della situazione venutasi a creare con la malattia del leader - Viene a mancare una figura chiave della ; 
transizione democratica dopo ventuno anni di dittatura militare - Nuova costituzione ed elezioni dirette la via da percorrere 


• Il dopo Neves è già Iniziato 
per il Brasile? E come sarà, 
quali incognitesi presentano 
per un paese che, appena e a 
fatica uscito da ventuno an¬ 
ni di dittatura militare, ri~ 
schìa già di perdere il suo 
presidente? Eletto tre mesi 
fa, Neves si è gravemente 
ammalato proprio alla vigi¬ 
lia, il 14 marzo, del suo inse¬ 
diamento. Da allora non si è 
più ripreso, nessuno fa più 
conto, nemmeno fra i suol 
più stretti collaboratori, su 
una guarigione che non sia 
un miracolo. Si dice ora che 
Tancredo sapeva tutto del 
suo male, che ha rimandato 
per più di un anno l’inter¬ 
vento chirurgico, prtma per 
non abbandonare la prepa¬ 
ratone e la gestione di una 
diffìcilissima campagna 
elettorale, poi per partecipa¬ 
re alle trattative per formare 
un governo appoggiato da 
un’ampia maggioranza par¬ 
lamentare. 

Intorno al suo nome e alta 
sua personalità di politico 
tanto moderato quanto ac¬ 
corto, era andata crescendo 
una gran coalizione, fino a 
isolare del tutto il candidato 
del Pds, I! partito dei milita¬ 
ri. quel Maluf tanto inviso ai 
brasiliani che » maluffare* è 
laggiù termine corrente per 
arraffare, rubare. Se viene a 
mancare la figura di Neves ci 
si chiede quale uomo politico 
possa sostituirlo, chi sarà in 
grado di guidare li paese nel¬ 
la diffìcile fase di transizione 
democratica. La costituzio¬ 
ne attuale prevede che debba 
contlnaure a farlo José Sar- 


ney, il vicepresidente che 
provvisoriamente ha assun¬ 
to la gestione del potere. Ma i 
suoi detrattori ricordano che 
proviene dalle file del Pds, 
che non ha l’autorità morale 
per chiedere al brasiliani 
nuovi sacrifìci né per blocca¬ 
re la corruzione che II regime 
ha incoraggiato né tantome¬ 
no per affrontare II proble¬ 
ma del debito estero e del¬ 
l’inflazione. 

Il Pmdb, movimento de¬ 
mocratico brasiliano, lo 
schieramento che ha eletto 11 
presidente, starebbe discu¬ 
tendo la possibilità di indire 
elezioni anticipate, di trova¬ 
re subito un nuovo capo di 
Stato. Ma non è una scelta 
semplice, non è soprattutto 
priva di Incognite. 

Doveva intatti essere quel¬ 
la di Neves l’ultima nomina 
decisa dai 686 deputati e se¬ 
natori che formano un’As¬ 
semblea dalla rappresentan¬ 
ti v Uà più formale che so¬ 
stanziale. Voluta dal milita¬ 
ri, proprio con l’obiettivo di 
controllare le elezioni, l’As¬ 
semblea ha per regola il voto 
palese, tra i senatori ci sono i 
cosiddetti •bionici », nomina¬ 
ti dal governo per garantirsi 
sempre la maggioranza del 
congresso. I delegati regio¬ 
nali sono sei per ognuno del 
ventitré stati del Brasile, In¬ 
dipendentemente dal nume¬ 
ro degli abitanti. Così il pic¬ 
colo Stato di Acere ha la 
stessa rappresentanza dell'e¬ 
norme Stato di Sao Paulo e 
non per caso, visto che II par¬ 
tito del regime ha sempre 
dominato nelle zone più pie- 


SAN PAOLO — «Solo un miracolo può salvare Tancredo», titola¬ 
va ieri il -Juumal do Brasi!». Ketes, dopo il quinto intervento 
chirurgico in tre settimane, sta ancora peggio. Ha gravi difficol¬ 
tà respiratorie e polmonari e nonostante la forza dimostrata in 
questo mese, anche la sua resistenza sarebbe ormai fiaccata. II 
paese segue con ansia i bollettini medici che radio e televisione 
trasmettono ininterrottamente. Davanti all’ospedale dove il 
presidente eletto del Brasile è ricoverato, c’è un pellegrinaggio 
ininterrotto di cittadina II portavoce e i familiari di Neves han¬ 
no escluso la possibilità di un trasferimento negli Stati Uniti. 


_PERÙ_ 

Prorogato per due mesi 

10 stato di emergenza 

LIMA — Il governo peruviano ha prorogato per altri due 
mesi lo stato di emergenza nelle diciannove province dei 
paese maggiormente coinvolte nella guerriglia del movimen¬ 
to «Sendero luminoso». 

11 nuovo provvedimento i stato annunciato ieri mentre nel 
paese si è ormai alle ultime battute della campagna elettora¬ 
le per il rinnovo del Parlamento e per la nomina del presiden¬ 
te. I peruviani si recheranno alle urne 11 14 aprile prossimo. E 
ufficialmente Io stato di emergenza è stato giustificato dal 
governo anche per impedire azioni di disturbo dei guerriglie¬ 
ri in occasione della scadenza elettorale. 

Ieri, alcuni portavoce del governo hanno ammesso che in 
diverse zone del paese, nonostante la massiccia presenza di 
contingenti delle forze annate, si moltiplicano le iniziative 
dei guerriglieri. Sempre ieri, a Lima, un gruppo di detenuti di 
•Sendero luminoso» ha liberato il vice direttore delie carceri 
della capitale ed altri sette funzionari del penitenziario se¬ 
questrati mereoledì scorso. Gli ostaggi sono stati liberati do¬ 
po che il governo si è impegnato a migliorare le condizioni di 
vita dei detenuti. Nel carcere della capitale sono rinchiusi 
oltre quattrocento guerriglieri. 


cole e povere, mentre è stato 
largamente battuto dall’op- 
posizone in quelle più svilup¬ 
pate e popolate. 

Il Collegio ha subito una 
modifica sostanziale dopo le 
elezioni del novembre '82, 
quando 60 milioni di elettori 
hanno dato al Pmdb il 35 per 
cento dei voti, al Pdt (partito 
■ democratico del lavoro) il 12 
percento dei voti, al Pt (par¬ 
tito del lavoratori) il 9 per 
cento, li Ptb (partito del lavo¬ 
ro brasiliano) il 6 per cento 
dei voti, isolando così il Pds 
del militari che ha il 19 per 
cento. Ma la legislazione 
elettorale ha consentito al 
partito governativo di man¬ 
tenere la maggioranza e l’as¬ 
semblea che ha eletto Neves, 
l’assemblea che potrebbe do¬ 
ver eleggere un successore al 
più presto, è composta di 353 
uomini del regime contro 
323 dell’opposinne. 

Centoquarantasette nel 
primo gruppo hanno votato 
In gennaio per Tancredo, 
sancendo cosi la spaccatura 
del partito ufflclallsta e il 
successo della mediazione 
moderata del candidato vìn¬ 
cente. Per la prima volta in 
21 anni Io strumento creato 
dal militari per ratificare le 
loro decisioni si è trasforma¬ 
to in un boomerang. «Non è 
ancora la democrazia — 
scriveva II J >mal do Brasil 
— ma c li volontà democra¬ 
tica dei oopolo brasiliano 
che ha un\*so Tancredo Ne¬ 
ves Mila presidenza. Le ele¬ 
zioni dirette sono *utc nega¬ 
te nel tentativo «I» r «eludere 
la volontà naziordella 


decisione, ma il risultato è 
quello opposto*. ’ 

Quelle elezioni dirette per ‘ 
le quali 1 brasiliani si erano 
mobilitati con la rabbia di’ 
chi esce da un lungo silenzio, 
scandendo a milioni nelle • 
piazze, sono state una delle > 
prime promesse che 11 neo- 
presidente ha fatto al paese. 
L’attuale Assemblea, che é 
un’assemblea costituente, 
ha il compito di elaborare la * 
Costituzione nuova, che con¬ 
templerà il suffragio univer¬ 
sale. Ma è una operazione ' 
che ha bisogno di tempi me¬ 
di se non lunghi. Come di 
tempo ha bisogno un proget¬ 
to politico, economico e so¬ 
ciale che faccia uscire dalla 
crisi profonda degli anni Ot¬ 
tanta 11 gigante latino-ame¬ 
ricano. Ricco di risorse e po¬ 
tenzialità, un’economia 
squilibrata, sacche enormi di 
diseredati, cento miliardi di 
dollari il debito estero, il pae¬ 
se ha cominciato In questi 
mesi a recuperare le libertà, 
ad avere di nuovo partiti di 
sinistra e sindacati Uberi di 
agire dopo anni di repressio¬ 
ne e clandestinità. E I gene¬ 
rali, prima di lasciare li pote¬ 
re, hanno concordato con 11 
Fondo monetario intema¬ 
zionale un duro programma 
di austerità. Neves garantiva 
la possibili di questo proces¬ 
so. Se dovesse morire sarà 
probabilmente la soluzione 
meno traumatica, quella più 
vicina al dettato costituzio¬ 
nale, In attesa che siano ma¬ 
turi I tempi per le eiezioni di¬ 
rette, l’unica via percorrati - 

Maria Giovanna Mag6i 
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A Genova il porto 
torna a funzionare 
dopo un breve blocco 
Raggiunta l'intesa 


Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il porto di Genova si è sblocca* 
to. L'astensione dagli straordinari in corso 
da mercoledì, che rischiava di paralizzare il 
settore del terminal container, è stata revo¬ 
cata, e ieri mattina i dipendenti del Consor¬ 
zio autonomo del porto, in assemblea, han¬ 
no approvato l’intesa raggiunta fra il segre¬ 
tario generale del Cap, Giuseppe De Sanctis, 
e le segreterie di Cgil e UH, poi parzialmente 
sottoscritta anche dalla Cisl. 

La vertenza era stata aperta dal delegati 
Cgil e UH con un’accusa di «comportamento 
anttsindacale* alla direzione del Consorzio. 
Alla base c’è una situazione di generale ma¬ 
lessere, in un certo senso fisiologico: con¬ 
nesso — cioè — alia profonda trasformazio¬ 
ne che il porto di Genova sta vivendo, alla 
ricerca di un’immagine nuova, moderna e 
competitiva. I duemila, cinquecento con¬ 
sortili stanno affrontando, nello specifico, il 
passaggio da dipendenti di un ente pubblico 
al ruolo di dipendenti di società private. 
Passaggio certamente delicato, che vede i 
lavoratori impegnati a salvaguardare i li¬ 
velli economici ed occupazionali le profes¬ 
sionalità e le competenze acquisite, le con¬ 
quiste normative del passato; decisi, quindi, 
a trattare con i responsabili della holding e 
del Consorzio sulla mobilità, sulle prospet¬ 
tive future, sui nuovi assetti e nuovi rappor¬ 
ti che saranno disegnati dalle Spa operative 
di imminente costituzione. Su questa esi¬ 
genza di un accordo-quadro, comprensivo 
delle garanzie ritenute indispensabili dai 
lavoratori, erano maturate Incomprensioni 
e polemiche, sino alla proclamazione di una 
giornata di sciopero, iniziativa dalia quale 
la Cisl si era dissociata. 

Lo sciopero era stato revocato — D’Ales¬ 
sandro, infatti, aveva provveduto a convo¬ 
care le segreterie sindacali per giovedì 11, 
con all’ordine del giorno «analisi, approfon¬ 
dimenti e soluzioni* — ma era stato deciso il 
blocco degli straordinari. Al centro della 
protesta, sempre, il problema della mobili¬ 
tà, della definizione dei meccanismi di pas¬ 
saggio alle Spa operative e alla holding 
«Porto di Genova Spa* guidata dall’inge- 


gner Fabio Capococcla. Tra gli spunti di 
contestazione, uno in particolare, che ha 
stimolato la fantasia dei commentatori per 
una sua presunta valenza folcloristica: l’as¬ 
sunzione di una segretaria «esterna* per il 
direttore generale della holding. 

Una questione palesemente di dettaglio, 
riconducibile però ad un problema di prin¬ 
cipio: in una situazione di blocco delle as¬ 
sunzioni, sostenevano infatti i delegati con¬ 
sortili, il ricorso ad una scelta «esterna» è 
stato deciso unilateralmente, senza nessun 
tipo di accordo con il sindacato, proprio 
quando stiamo lottando per un chiarimento 
sulla trasformazione degli assetti e dei rap¬ 
porti. 

Comunque il blocco degli straordinari è 
durato «lo spazio di un mattino*; immedia¬ 
tamente il giorno successivo l’incontro con 
il segretario generale del Cap e l’accordo; 
ieri l'approvazione da parte dei lavoratori. 

L’intesa prevede che sia mantenuto «co¬ 
stantemente aperto tra amministrazione e 
organizzazioni sindacali, nella piena espli¬ 
cazione dei rispettivi ruoli, il confronto sia 
sulla tradizionale problematica della vita 
dell’ente, sia sul problemi connessi alia rea¬ 
lizzazione delie linee programmatiche ap¬ 
provate nel luglio '84 dall’assemblea gene¬ 
rale del Cap»; l’amministrazione, inoltre, 
«assicura che ai lavoratori che verranno as¬ 
segnati alle costituende Spa saranno man¬ 
tenute le condizioni giuridiche, normative 
ed economiche proprie dei dipendenti con¬ 
sortili; circa la forma sarà concorda to con le 
organizzazioni sindacali un apposito accor¬ 
do-quadro». Infine sono stati decisi a brevis¬ 
simo termine incontri operativi per la de¬ 
terminazione del premio di produttività, 
previsto dal contratto di lavoro, e la corre¬ 
sponsione entro il 20 aprile prossimo, sotto 
forma di anticipazione sui futuri emolu¬ 
menti, dell’una tantum prevista dall’accor¬ 
do nazionale sulla sesta piattaforma. 

Questi, in sintesi, i cardini dell’accordo; 
•dovrebbero essere sufficienti — sottolinea 
Alessandro Daccà, segretario regionale 
FHt-Cgil — a definire senza distorclmentt I 
contenuti reali dello scontro sindacale ap¬ 
pena concluso *. 

Rossella Michienzi 


Da giovedì 11 a domenica 14 sciopero dei ferrovieri autonomi 



ROMA — Per chi ha deciso 
di prolungare le vacanze ol¬ 
tre Pasquetta, il rientro in 
treno sarà come una corsa 
ad ostacoli. I macchinisti 
aderenti alla Fisafs, il sinda¬ 
cato autonomo del ferrovie¬ 
ri, hanno infatti proclamato 
una sequela di scioperi a 
scacchiera che tra giovedì 11 
e domenica 14 sconvolgerà il 
traffico ferroviario sull’inte¬ 
ro territorio nazionale. Uno 
sciopero, va detto subito, fat¬ 
to in aperto contrasto con 
quel codice di autoregola¬ 
mentazione che pure la Fi¬ 
safs ha sottoscritto e che pre¬ 
vede la sospensione delle 
agitazioni nella settimana 


antecedente ed in quella se¬ 
guente di Pasqua. Lo sciope¬ 
ro sari articolato per com¬ 
partimenti. 

Si inizierà alle 21 del 10 
aprile sino alla stessa ora del 
giorno successivo con l’a¬ 
stensione dal lavoro dei 
macchinisti Fisafs delie zone 
ferroviarie di Ancona, Bolo¬ 
gna, Firenze, Bari, Cagliari. 
Poi, dalle 21 dell’ll alle 21 del 
12, toccherà a Roma, Napoli, 
Reggio Calabria, Palermo. Il 
quadro verrà completato 
nelle 24 ore successive dal 
compartimenti di Genova, 
Verona, Torino, Venezia, 
Trieste, Milano. In sovrap¬ 
più, si fermeranno, ma in 


modo sfalsato di un giorno 
rispetto ai macchinisti, an¬ 
che I capi deposito. 

Se la protesta non verrà 
sospesa, il traffico ferrovia¬ 
rio sarà perciò travolto per 
quattro giorni da pesanti ri¬ 
tardi e da cancellature di tre¬ 
ni, soprattutto quelli a lungo 
percorso che cambiano più 
volte personale di macchina 
durante il loro viaggio. An¬ 
che se l’astensione riguarde¬ 
rà una ben delimitata cate¬ 
goria di lavoratori, le riper¬ 
cussioni saranno infatti for¬ 
tissime: basterà lo sciopero 
di un solo macchinista, ad 
esempio, per provocare 11 
blocco di un Intero convo¬ 


glio, magari al momento del 
«cambio* a metà percorso. 

Un’agitazione pesante, 
dunque, che viene giustifi¬ 
cata dalla Fisafs con lo stato 
di particolare disagio, so¬ 
prattutto economico, in cui 
si trovano i macchinisti che 
non vedrebbero giustamente 
compensato il loro lavoro. In 
realtà, e se ne è avuta confer¬ 
ma nel corso della conferen¬ 
za stampa In cui ieri mattina 
è stato presentato lo sciope¬ 
ro. sullo sfondo vi è la pole¬ 
mica sorta col ministro Si¬ 
gnorile dopo che quest’ulti¬ 
mo ha firmato con Cgil-Cisl- 
Ull 11 nuovo contratto dei 
ferrovieri. Un accordo che la 


Rientro caos 
per chi 
viaggia 
con i treni 


Con agitazioni a scacchiera si 
fermeranno macchinisti e capi 
deposito - Non rispettato il codice 
di autoregolamentazione 


Fisafs rifiuta al punto da 
averne richiesto l'annulla¬ 
mento al tribunale ammini¬ 
strativo del Lazio. 

Questa azione viene dura¬ 
mente criticata dal segreta¬ 
rio nazionale della Filt-Cgìl. 
Elio Carrea: «Un ricorso che 
non ha senso, fatto invocan¬ 
do la legge-quadro sul pub¬ 
blico impiego proprio men¬ 
tre il Parlamento sta per ap¬ 
provare in via definitiva la 
legge sulla riforma delle Fs 
che sancisce per i ferrovieri 
un rapporto ai lavoro di tipo 
privato. In questo modo, la 
Fisafs smentisce tutte le sue 
affermazioni a favore della 
riforma e rivela pienamente 
la sua volontà di mantenere 


ferrovie e ferrovieri nell’am¬ 
bito dell’amministrazione 
burocratica dello Stato, evi¬ 
denziando il suo rifiuto a : 
trasformare le Fs In un'a- 1 
stenda industriale. Vi sono , 
responsabilità del ministro 
Signorile nel pasticcio del 
doppio accordo (oltre che 
con l confederali ha firmato 
un "contratto” anche con la 
Fisafs, poi denunciato, ndr) 
che la Fisafs strumental¬ 
mente sfrutta per ragioni di 
protagonismo. Infischiando¬ 
sene degli interessi delle fer¬ 
rovie, dei lavoratori e degli 
utenti». 

Gildo Campesato 


ROMA — Il governo insiste. Tutto di Craxl e De Michelis il 
merito dell’aumento delle pensioni deciso di recente dal due 
rami del Parlamento. Per poterlo ribadire, ieri ministro del 
Lavoro e presidente del Consiglio si sono Incontrati a Palazzo 
Chigi, e il secondo ha espresso al primo il proprio «compiaci¬ 
mento* per la vicenda. Dimenticando entrambi che 11 gover¬ 
no, di sua iniziativa, aveva stanziato in finanziaria solo l’ade¬ 
guamento per le *pensioni d’annata» del pubblico impiego e 
che «l’ingente stanziamento* di cui essi si compiacciono è 
stato strappato dentro e fuori dal Parlamento dalla battaglia 
del Pei e degli indipendenti di sinistra e dalla tenace mobili¬ 
tazione dei sindacati e dei pensionati. 

Lo ha ribadito ieri in una nota anche l’esecutivo della Cgil: 


Pensioni , Crnxi 
ne vuole il merito 

L’esecutivo Cgil: risultato della lotta 
Ora occorre procedere per il riordino 


«I miglioramenti pensionistici — vi si dice — sono il risultato 
dell'iniziativa è delia lotta dei pensionati, condotta unitaria¬ 
mente dai tre sindacati di categoria e costantemente soste¬ 
nuta dalla Cgil, dalla Cisl e dalla Uil. «La nota ricorda anche 
: lo stanziamento Iniziale della legge finanziaria: 1.000 miliar¬ 
di, con i quali oltretuttc si continuavano a contrapporre pen¬ 
sionati pubblici e pensionati privati; mentre, come richiesto 
dai movimento sindacale, i miglioramenti per i due settori 
sono stati approvati contemporaneamente. 

La Cgil considera questo un primo passo e sollecita l’obiet¬ 
tivo del «minimo sociale* e quello, più generale, del riordino 
del sistema previdenziale. Essenziali, entrambi, alla separa¬ 
zione di assistenza e previdenza e alla dotazione di più solide 
basi per il sistema pensionistico italiano. 


Il piano Electrolux per Zanussi 
dimezza la fabbrica di Pordenone 

Lo stabilimento di Porcia attualmente è il più grosso di tutto il gruppo - La Cgil: «Sì a una politica di 
consolidamento e di rilancio, ma non con queste scelte» - Le sorprendenti posizioni della Regione 


Dai nostro inviato 
PORDENONE — Se passa 
il piano della Electrolux, 
Pordenone sarà cancellata 
quale «capitale dalia Za¬ 
nussi» ed il principale stabi¬ 
limento del secondo gruppo 
privato italiano — quello di 
Porcia — verrà brutalmen¬ 
te dimezzato. I lavoratori 
hanno ben compreso che i 
previsti 300 miliardi di in¬ 
vestimenti del triennio non 
dovrebbero avere quale 
unica conseguenza il taglio 
occupazionale di circa 500 
posti di lavoro, ma che, In¬ 
vece nel complesso l dipen¬ 
denti estromessi dalla pro¬ 
duzione dovrebbero essere 
in numero maggiore. Il solo 
trasferimento di parte della 
produzione da Porcia ad al¬ 
tri stabilimenti provoche¬ 
rebbe un «surplus» di circa 
un migliaio di lavoratori. Il 
pericolo — si dice alla Za¬ 
nussi — è dietro l’angolo 
perché è già stato dato il via 
agii spostamenti di perso¬ 
nale. 

La Zanussi nel suo piano 
di ritrutturazione punta su 
tre scelte principali: riorga¬ 


nizzazione di tutta la strut¬ 
tura organizzativa, tecnica 
ed impiegatizia; un proces¬ 
so di specializzazione degli 
stabilimenti per singoli 
prodotti (la cosa riguarda 
in particolare Pordenone e 
Conegliano); massicci inve¬ 
stimenti per inserire nuove 
tecnologie nel modo di la¬ 
vorare e negli impianti. Se 
poi si va a controllare nei 
particolari come dovrebbe¬ 
ro venir spesi questi 300 mi¬ 
liardi si constata che oltre 
la metà (160 miliardi) sa¬ 
rebbero destinati alla inno¬ 
vazione tecnica (quella di¬ 
rettamente collegata alla 
compressione dell’organi¬ 
co), solo il 25% dovrebbe 
esser speso per innovare 11 
prodotto, mentre le briciole 
(6 miliardi, pari appena al 
2%) verrebbero riservati 
all’informatica- Appare 
evidente quindi che l’obiet¬ 
tivo delia multinazionale 
svedese è quello di ottenere 
la stessa produzione con un 
minor numero di dipen¬ 
denti. 

Entro il 1987 — anno in 
cui si prevede già un bilan¬ 
cio con cospicui utili — le 


scelte del nuovi padroni 
della Zanussi dovrebbero 
rodurre un taglio di circa 
mila posti di lavoro con 
un calo da 18 mila a 13 mila 
dipendenti. Ma per com¬ 
prendere meglio il peso e la 
gravità di questa operazio¬ 
ne bisogna ricordare che 
nel 1978 i dipendenti erano 
30 mila. Entro la fine di 
quest’anno dovrebbero es¬ 
ser tagliati 2.500 posti di la¬ 
voro — la metà dei previsti 

— e la parte maggiormente 
colpita sarebbe la categoria 
impiegatìzia: secondo il 
piano alla Zanussi ci sareb¬ 
bero infatti, 1.300 impiegati 
di troppo (di cui 700 da eli¬ 
minare entro dicembre). ; 

— Le cifre sono fin troppo 
chiare e confermano la vo¬ 
lontà dell’azienda di ridi¬ 
stribuire le diverse produ¬ 
zioni per realizzare un ri¬ 
sparmio sui costi, con una 
impostazione che contrad¬ 
dice gli stessi accordi del 
novembre scorso. A questo 
gioco la Cgil non ci sta: «Noi 

— ci ha detto Graziano Pa¬ 
squa! della segreteria re¬ 
gionale — rivendichiamo 


una politica di consolida¬ 
mento e di rilancio della 
Zanussi, ma respingiamo 
nel contempo le scelte così 
come indicate dal nuovo 
gruppo dirigente». «La Cgil 

— ha continuato Pasqual 

— dibatterà per cambiare 
questo piano, per strappare 
una reale politica di ammo¬ 
dernamento tecnologico e 
di prodotto e un serio impe¬ 
gno, della Zanussi e della 
Electrolux, per qualificare 
e quantificare un trasferi¬ 
mento di produzioni verso 
il gruppo in grado di ri¬ 
spondere ai problemi indu¬ 
striali ed occupazionali*. 

La Electrolux ha com¬ 
prato la Zanussi — si ricor¬ 
da a Pordenone che non 
aveva solo i mille miliardi 
di debiti, ma che è anche il 
maggior produttore euro¬ 
peo di elettrodomestici, con 
la più grande è qualificata 
fetta di mercato, con una 
immagine e una rete com¬ 
merciale presente su tutti i 
più grandi mercati del 
Nord Europa e che sta 
espandendosi ora su quello 
immenso della Cina. Ecco 


perché non si può pensare 
di accettare un piano di ri¬ 
strutturazione tutto in per¬ 
dita. Chi accetta di parlare 
oggi degli strumenti per at¬ 
tuare i tagli occupazionali 
indebolisce le posizioni del 
sindacato; chi punta sul 
prepensionamento a 50 an¬ 
ni per risolvere ogni proble¬ 
ma si presta invece ad un 
gioco molto pericoloso. 
Stupiti sono rimasti i lavo¬ 
ratori di fronte al consensi 
al piano piovuti da una 
parie dei politici locali e 
dalla giunta regionale. Il 
presidente : Biasutti ed I 
suoi assessori Si presentano 
oggi di fatto come i princi¬ 
pali alleati della Elecrolux 
impegnata a dare un duro c 
colpo alia Destra Taglia- 1 
mento e alla economia del l 
Friuli Venezia Giulia. Ciò 
dopo aver approvato una 
legge per lo stanziamento 
del 75 miliardi allo scopo di, 
«salvare la Zanussi* nella 
quale la Regione rappre¬ 
senta l’unica presenza pub¬ 
blica. 

Silvano Gorappi 





MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Dollaro USA ‘ 

2019.60 

2012.825 

Marco tedesco 

637.26 

637,38 

Franco francese 

209.33 

208.80 

Fiorino olandese 

667.30 

664.90 

Franco belga 

" ■ ’ ’ ■ 31.717 . 

31.847 

Sterlina Inglasa 

2419 

2425.25 

Sterlina irlandese 

1987.50 

1984.50 

Corona danese 

178.128 

177.48 

Dracma greca 

14,837 

14,756 

ECU 

1424.957 

1424.45 

Dollaro canadese 

. 1465.65 

1457.50 

Yen giapponese 

7.898 

7.908 

Franco svizzero 

760.50 

751.429 

Scellino austriaco 

90.655 

90.645 

Corona norvegese 

222.26 

221.925 

Corona svedese 

222.45 

221.615 

Marco finlandese 

307.575 

306.625 

Escudo portoghese 

11,30 

11.45 

Peseta spagnole 

11.635 

11.464 



Ritornano le 500 lire d'argento 

ROMA — Per celebrar* a primo semestre di presidenze italiana de*a Cee. 
verrà copiata una nuova moneta d'argento del valore di 500 Sre. Nel «dritto» 
un profilo femminile, simbolo deBa Repubblica, con suBo sfondo la « silhouet¬ 
te» dei paesi Cee. Sul «rovescio» una simbolica nave sui cui pennoni sventola¬ 
no le varie bandiere. 

Sinquadri chiede contratto separato 

ROMA — I quarti dell'Industria aderenti a Sinqoscti e Confederquadi hanno 
deciso di passare a forme di sciopero per ottenere un contratto «separato e 
specifico» rispetto a què* degli altri lavoratori 

Forte richiesta di Bot 

ROMA — Fono richiesta di bot a tre e sei mesi (ma non di quei, a 121 dopo 
la decisione di Goria di innalzarne i rendonenti di un punto. 

La disoccupazione è sempre donna 

ROMA — La dooccupazione femminili marcia a ritmi molto più aostanuti ci 
quella maschie, cèca 100 mila donne ogni anno tono in cerca di lavoro. B 
tasso di duoccupazione femrrùrvle nel 1984 è satto dai 16.2% al 17.1%. 
circa due volte a mezzo qudto maschi*. 

Sardegna senza benzina? 

CAGLIARI — Molti dstributori sardi rischiano di restare senza carburante 
dinante i ponte pasquale a causa di uno sciopero dei rimorchiatori che ha 
parabirato rattività defla raffineria d Sarroch (Ca). dove 9 petroliere sono 
bloccate in rada. impossMriate ad attraccare. 


Il panettone 


di Stato 
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va a Verona? 


MILANO - Nulla di fatto fai 


tra sera nella trattativa fra la 
Sìdalm, l’azienda delia Sroe che 
ha assorbito le produzioni dol¬ 
ciarie della Motta e deU’AIema- 
gna, e la Filia, la Federazione 
unitaria dei lavoratori dell’ali- 
mentarione. La Sidalm è rima¬ 
sta ferma sulle sue posizioni e 
non ha voluto rinunciare all’at¬ 
to unilaterale che oggi impedi¬ 
sce qualsiasi confronto costrut¬ 
tivo: la messa in cassa integra¬ 
zione a partire dal 15 aprile 
prossimo di tutti i lavoratori 
dello stabilimento ex Motta di 
viale Corsica a Milano, più due¬ 
cento dipendenti della fabbrica 
ex Alemagna di Cornarcelo. Il 
tutto per oltre 900 lavoratori, 
in questo modo già indicati 
dall'azienda come i futuri «esu¬ 
beranti». 

La campagna de! panettoni è 
lontana e le produzioni estive 
non garantiscono l’impiego di 
tutti i lavoratori? Trasformia¬ 
mo la cassa integrazione straor¬ 
dinaria. giustificata solo quan¬ 
do è in corso un processo di ri¬ 
strutturazione. con quella ordi¬ 
naria: questa la prima contro- 
proposta dei sindacato che, co¬ 
me si vede, non rifiuta il con¬ 
fronto. ma non accetta i pro¬ 
grammi decisi dall'azienda a 
scatola chiusa. 

Lo scoglio da affrontare ri¬ 


guarda soprattutto la sorte del¬ 
lo stabilimento milanese di via¬ 
le Corsica. La Sidalm vuole la ; 
sua chiusura e il trasferimento . 
delia produzione di panettone e 
pandoro da Milano a Verona. E 
poi ci sono i tagli all’occupazio- ■ 
ne anche alla sede centrale e 
nello stabilimento di Cai vano 
in provincia di Napoli, per un 
complesso di circa 1.200 perso¬ 
ne. L’azienda sostiene di poter 
affrontare 0 problema della 
esuberanza con una massiccia 
operazione di prepensiona¬ 
mento (oltre 900), senza consi¬ 
derare che all’alta età media 
dei dipendenti in alcune zone 
(quella milanese) corrisponde 
un’anzianità di lavoro molto 
bassa e che—sempre a Milano 
— trecento lavoratori sarebbe¬ 
ro comunque di troppo. 

-Noi abbiamo chiesto — di¬ 
ce Amaro, segretario generale 
della Filziat-Cgil — che per 
quest’anno i panettoni conti¬ 
nuino ad essere prodotti in via¬ 
le Corsica e che nel frattempo 
continui la discussione sul fu¬ 
turo della Sidalm. Il sindacato 
i per mantenerci volumi di og¬ 
gi nell'area milanese *. L’azien- 
da invece insiste sulle sue pro¬ 
poste. Le posizioni, come st ve¬ 
de, sono molto distanti. L’11 ri¬ 
prende la trattativa e sono sta¬ 
te proclamate due ore di scio¬ 
pero nel gruppo. 


r 




Alla Cee perfino il governo italiano 
ha snobbato i paesi del Sud Europa 


ROMA — In questi giorni sono stati espressi giudizi assai 
diversi, anche all’interno delle forze di sinistra sull’ingresso 
delia Spagna e del Portogallo nella Cee, e sulle conseguenze di 
tale ingresso. Abbiamo per questo voluto chiedere a Luciano 
Barca, della direzione dei Pei, di esprimerci il punto di vista dei 
comunisti. 

«La diversità del giudizi — cl ha detto Barca — nasce dal 
fatto che l’allargamento della Comunità presenta obiettiva¬ 
mente facce diverse. Non c’è dubbio che dal punto di vista 
politico l’allargamento a Spagna e Portogallo è un fatto posi¬ 
tivo perché potenzialmente rafforza nel dibattito europeo le 
posizioni e la forza contrattuale del paesi mediterranei. La 
Cee che era già un mercato unico più grande di quello degli 
Stati Uniti diventa un mercato ancora più vasto e potenzial¬ 
mente più forte e ciò può assicurare vantaggi anche al nostro 
Paese*. 

— Tu usi continuamente l’aggettivo potenziale. Perché? 

«Perché nella realtà delie cose non è affatto detto che de¬ 
terminati vantaggi si manifestino qualora i paesi mediterra¬ 
nei si muovano In modo non concordato e qualora non ven¬ 
gano modificati alcuni orientamenti delia politica comunita¬ 
ria. Per esemplo, se non si va a quella radicale modifica delia 
politica agricola che era già matura da tempo le cose possono 
ulteriormente complicarsi e aggravarsi per 1 coltivatori ita¬ 
liani. Purtroppo su questo punto si fa molta demagogia, ma 


Intervista a 
Luciano Barca 
Le nazioni del 
Mediterraneo 
devono 
concordare 
strategie 
comuni 
Gli effetti 
dell’ingresso 
di Spagna 
e Portogallo 
La questione 
dei prezzi 


si fanno pochi fatti. Ho ascoltato, per esempio. Il grido d’al¬ 
larme lanciato dalla Coldiretti per l’ingresso delia Spagna. 
Ma i deputati della Coldiretti proprio pochi giorni prima 
avevano votato ai Parlamento europeo un emendamento che 
tende ad estendere a tutti i paesi la «tassa di corresponsabili¬ 
tà* per le eccedenze. Si tratta di una posizione che rischia di 
penalizzare gravemente l coltivatori Italiani soprattutto nel 
momento in cui l’ingresso di Spagna e Portogallo crea nuove 
eccedenze*. 

— Dissenti dal grido d’allarme di LoManeo? 

•Su molti punti Loblanco ha ragione. Ma quando poi arri¬ 
va al dunque la De non fa nulla per modificare I! corso di una 
politica disastrosa. In ogni caso a me sembra' assolutamente 
da evitare che le forze che rappresentano il mondo contadino 
si dividano, come è sembrato avvenire in questi giorni, tra 
forze che pongono l’accento sulla difesa del prezzi e forze che 
pongono l’accento sulla necessità di interrenti strutturali. Lo 
spostamento di attenzione (e di risorse) dal sostegno dei prez¬ 
zi e dalle garanzie illimitate assicurate a certi prodotti agli 
interventi strutturali è ti cardine di tutta la riforma che va 
attuata nella politica comunitaria. L’accusa più grave che 
noi muoviamo al governo Italiano e alla presidenza Italiana 
della Cec è di non aver fatto nulla o quasi nulla (a differenza 
della Grecia) per far rispettare gli impegni relativi al «proget¬ 
ti Integrati mediterranei* che sono la via maestra, in partico¬ 


lare per il Mezzogiorno, per un rilancio agro-industriale. Ma 
oggi il pericolo reale che pesa su tutta l’agricoitura italiana è 
quello di ricevere un duro colpo per il congelamento dei prez¬ 
zi senza che a ciò corrisponda nulla di serio sul piano struttu¬ 
rale. Questa i la triste realtà. E di essa non sono responsabili 
Spagna e Portogallo, ma l’incapacità dei nostri governanti a 
mettere a frutto anche quel poco che la Comunità ha dato e 
può dare. Di dò abbiamo ampiamente discusso in Parlamen¬ 
to anche se l'Unità (forse a causa degli scioperi) non ne ha 
dato notizia*. 

— Ritieni, allora, che i prezzi agricoli debbano aumentare? 

•Io ritengo che vada governata la transizione dagli inter¬ 
venti sui prezzi agli interventi sugli orientamenti produttivi 
e sulle strutture e che in questa fase di transizione vada fatta 
una politica di aumenti modulati (differenziati) dei prezzi. 
Non si può dimenticare che il tasso medio di inflazione italia¬ 
no nasconde in realtà due tassi ben diversi: quello delia Fiat 
e dell’industria manifatturiera in genere che è superiore al 
9% e quello dell’agricoUura che è del 4%. Un congelamento 
del prezzi agricoli aggraverebbe questa forbice che già oggi 
significa una rapina di 2500 miliardi ai danni deti’agricoltura 
e a favore di certi settori industriali». 

— E per le quote fisiche? 

•Siamo decisamente contro le quote fisiche e per una pro¬ 
grammazione produttiva autogestita dal coltivatori e realiz¬ 
zata attraverso accordi interprofessionalL Ma non siamo per 
le «garanzie illimitate» che hanno solo creato disastri, squili¬ 
bri e favorito vere trarre ai danni degli imprenditori veri e 
delle industrie trasformatrici più serie. Siamo dunque per 
una gestione rigorosa dell’Aima e per questo abbiamo propo¬ 
sto centri unitari di raccolta non lottizzati tra le varie orga¬ 
nizzazioni». 

Giuseppe Vittori 


Calabria dimenticata 
anche dai fondi Ho 

Macroscopici errori ari progetti della guada 

Dalla nostra radaziona 

CATANZARO — Una nuova 
ai è aperta 
effettuata 
«corsi, dei 
Fio (fondo 
investimenti e occupazione). 

Sui 2900 miliardi suddivìsi in¬ 
fatti dal Cipe tra le regioni alla 
Calabria ne sono stati assegnati 
solo 80. Clamorosi e marchiani 
sono, in alcuni casi, gli errori 
compiuti dai ministeri nei pro¬ 
getti proposti all'analisi del nu¬ 
cleo di valutazione dei Fio. In 
quello dei Beni Culturali sull’a¬ 
rea archeologica di Locri non 
c’è, ad esempio, alcun quadro 
di riferimento; dei 20 progetti 
avai usti dal ministero dell’A- 
gricoitura nessuno riguarda la 
Calabria. 

«C’è insemina — ha com¬ 
mentato ieri Fino Sorte ro, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
economico della sagre te ria del 
Pri calabrese — una palese in¬ 
capacità a far corrisponde re la 


suddivisione della spesa alle 
realtà che più acutamente vivo¬ 
no il dramma della disoccupa- 
«ione come la Calabria». Ma 
pensantissime sono anche le re¬ 
sponsabilità della giunta regio¬ 
nale: su 690 miliardi richiesti al 
Fio ne è stato ottenuto poco più 
che un decima La maggior par¬ 
te dei progetti tono stati re¬ 
spinti perché incompleti, in va¬ 
lutabili. perché mancava la 
quantificazione, ecc. Emerge 
un dato sconfortante: mentre il 
governo presenta una nuova 
legge speciale per la Calabria e 
la giunta regionale strepita per 
ottenere piu soldi e finanzia¬ 
menti, alla prima occasione per 
avere progetti finanziati di 
pubblica utilità, né il governo 
né la giunta si presentano con 
le catte a posta Le polemiche 
sono fioccate da più parti, com¬ 
preso il settore dei partiti di go¬ 
verno e dello eterno Psdi. il par¬ 
tito del ministro del Bilancio. 
Romita. 


durissima polemica 
sulla suddivisone, 
dal Cipe nei giorni 
finanziamenti dei 
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Arriva da oggi su Italia 1 una nuova serie di telefilm che in America 
ha avuto un grande successo: è «Manimal», dott. Jeckyll del Duemila 

Che animale d’uomo! 


Domenica 


D Raiuno 

10.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 

10.25 SANTA MESSA - In collegamento con Città del Vaticano • Messag¬ 
gio Pasquale e Benedizione (Urbi et Orbo di Sua Santità Giobanni 
Paolo II 

12.30 LINEA VERDE 

13- 14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica a cura di Alfredo 

Ferruzza - Regia di Adriana Tanzini 

13.30 TG1 - NOTIZIE 

14- 19.60 DOMENICA IN... - Con Pippo Bando 

15- 16.25-17.25 NOTIZIE SPORTIVE in... diretta da studio 

16.60 DISCORING ’84-‘85 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GUERRA E PACE - Film, regia di King Vidor. con Audrey Hcpburn, 
Mei Fori or. Henry Fonda. Vittorio Gassman. John Mills. Oscar Ho¬ 
mo* a 

21.60 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.60 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
23.46 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI - A cura di Lear Maestosi e Alberto Rocche- 
giaiji 

11.00 PIU SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 

11.40 L'INCENDIO DI CHICAGO - Film con Tyron Power. Alice Fave 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'É DA SALVARE - A cura di Carlo Picone 

13.30 PICCOLI FANS - Un programma di Aldo Bruno. Sandra Milo e Sylvia 
Del Papa - Conduce Sandra Milo 

14.35 IL VENDITORE DI PALLONCINI - Film, regia di Mario Cariazzo. con 
Renato Cestii. Lee J. Cobb 

16.05 MIXERMUSICA - Di Lidia Sacerdoti Radico, regia di Sergio Spina 
16.30-19.45 TG2 DIRETTA SPORT - Eurovisione; Belgio-MeeberLe - 
Ciclismo: Giro delle Fiandre - Presentazione Formula 1 . 

19.50 TG2 - TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti della giornata sportiva 


Lunedì 


G Raiuno 


10.00 

11.00 

11.65 
12.00 
12.05 
13.30 

13.65 


17.00 

17.05 

17.30 
18.00 
19.10 
19.35 
20.00 

20.30 


22.05 

22.16 

22.20 

23.00 

23.60 


QUA LA MANO - Premio Etna rfOro 
VOGHI. BUBU E SOCI - Canone animato 
CHE TEMPO FA 
TG1-FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA7 - Spettacolo con Raffaella Carrà 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti <*... 

14.05-17.30 SPECIALE DEL SABATO DELLO ZECCHINO 
14.30 AVVENTURE DI TOPOLINO 

15.25 SON TORNATA PER TE - Film, con Elisabeth Sigmund. Heinrich 
Gretler ■ 

TG1 - FLASH 

SPECIALE DEL SABATO DELLO ZECCHINO - 2* parto 
L'OTTAVO GIORNO - Verso il Convegno Ecclesiale 
PARTITA 01 CALCIO-TENNIS 

TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - (Cose da uomini*, telefilm 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GUERRA E PACE - Film, regia di King Vtdor. con Auckey Hepburn. 
Mei Ferrar. Henry Fonda, Vittorio Gassman. John Mills. Oscar Ho¬ 
mo* a 

TELEGIORNALE 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A ora dell ANICAGlS 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
CAERE: ORIGINI DI UNA CITTA 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 


G Raidue 


10.00 GRANDI INTERPRETI 

10.65 VIGEVANO: ATLETICA LEGGERA 

11.30 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG2 - C'E DA VEDERE a cura di Carlo Peone 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva (241* puntata) 

14.20 TG2 - FLASH 

14.25 FiSO PISELLO - Film, regia di Peter Del Monte, con Luca Porro. 
Fabio Perabom 

16.00 MISANO ADRIATICO: AUTOMOBILISMO 
17.00 TG2-FLASH 


G Raidue 


10-11.45 TELEVDCO - Pagine (kroostretive 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.25 TG 2 - Come noi. Difendere gli handicappati 

13.30 CAPITOL - Serie televisiva. 242* puntata 

14.30 TG2 -FLASH 

14.35 TANOEM - Scader G. attualità, occhi elettrone! 

14.00 UN CARTONE TIRA L’ALTRO - Il cucciolo 

16.25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI - (2* puntata) 

16.65 OUE E SIMPATIA - Il mu&no def Po 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce n studi» Rite Dalla Ovesa 

ta in TH9 . CMUTVBà 

16.40 CUORE E BATTICUORE - (Una He*» di troppo* (telefilm) 


Gli interpreti di «n/lanimal» e, accanto, due «metamorfosi» tratte dal telefilm 


20.30 SHAKER - Con Ronzo Montagnani. Daniela Poggi. Sitvan 
Motinari (2* puntata) 

21.50 SARANNO FAMOSI - Telefilm (Knockout* 

22.40 TG2 - STASERA 

22.50 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

23.25 OSE - GROTTE: CAVERNE NEL MARE 

23.55 TG2 - STANOTTE 


Uomo o animale? Diciamo 
uomo (bellissimo!) che ha in¬ 
finite varianti animali. In¬ 
semina una specie nuova e 
sconosciuta dimutante che, 
volta a volta, si trasforma in 
bestia. Scimmia o rettile non 
fa differenza, anche se ha 
una certa predisposizione 
per la pantera nera nelle im¬ 
prese più veloci e audaci. 

Si titola Manimal la nuova 
serie di telefilm che da oggi va 
in onda su Italia 1 (ore 21,30) 
per i ragazzi di ogni età, che 
abbiano il gusto della avven¬ 
tura del tutto improbabile. Il 
protagonista (un biondone 
atletico e simpatico che si 
chiama nella vita Simon Mac- 
Corkindale) è un professore di 
scienze e criminilogia che ha 
ereditato da suo padre (cose 
che capitano) l'arte di trasfor¬ 
marsi in bestia. Da dottorino 
azzimato e sciarpato diventa 
animale grande o piccolo, ti¬ 
mido o selvaggio. Non chiede¬ 


teci dove vanno a finire gli 
abiti; alla fine il nostro sarà di 
nuovo vestito di tutto punto, 
sciarpa compresa. La sua mu¬ 
tazione avviene in situazioni 
di emergenza e viene mostrata 
al pubblico con una certa cura 
nel trucco e negli effetti spe¬ 
ciali: vene che pulsano su ma¬ 
ni che si allugano o si rattrap¬ 
piscono, pali che vanno e ven¬ 
gono, denti che crescono a di¬ 
smisura e tutto il repertorio 
che va da mister Hyde al lupo 
mannaro. 

Ma. in realtà, la trasforma¬ 
zione non ha niente di orrifi¬ 
co, anzitutto perchè volonta¬ 
ria, a fin di bene e per cosi dire 
retrattile, insomma con ritor¬ 
no garantito. Non mancano 
nemmeno i crismi della legali¬ 
tà perchè il nostro uomo-be¬ 
stia, cioè Manimal, è incarica¬ 
to dal dipartimento di polizia 
delle varie indagini. Quindi, 
oltre che Hyde e lupo manna¬ 
ro, è anche un po' Superman: 


vola e piomba sul malcapitato 
delinquente ghermendolo con 
le sue fauci spaventose. Ma 
niente paura, perché non arri¬ 
va mai a divorare le vittime. 11 
nostro uomo non è cannibale, 
anzi è un signore gentile ed 
elegante, non privo di ironia e 
di grandi attrattive per il gen¬ 
til sesso, alla cui attenzioni ri¬ 
sponde con malcelato interes¬ 
se. In particolare c’è una bion¬ 
da poliziotta (Melody Ander¬ 
son) che scopre il suo gioco e 
che si insinua nelle sue impre¬ 
se e nelle sue avventure. An¬ 
che la maliarda che tiene le 
fila della trama delittuosa (e 
vagamente spionistica) non è 
niente male: è una smagliante 
Ursula Andress, nella cui scol¬ 
latura profonda il nostro pro¬ 
fessore non avrà scrupolo di 
insinuarsi sotto le mentite spo¬ 
glie di un gatto persiano. Ave¬ 
te capito che tipo? 

Così, di metamorfosi in me¬ 
tamorfosi, di effetto speciale 


in effetto speciale, se ne va 
tutto il tempo di questo tele¬ 
film condotto con brio spetta¬ 
colare e con infamile diverti¬ 
mento. 

Qualche nota finale sul pro¬ 
tagonista, che risulta all’ana- 
grafe nato nella gloriosa città 
di Cambridge, vecchia Inghil¬ 
terra. TYa i suoi precedenti ci¬ 
nematografici citiamo la parte 
di Lucio nel Gesù di Zeffirelli, 
poi una onesta carriera teatra¬ 
le (anche come regista) e tele¬ 
visiva, al di qua e al di là del¬ 
l’Oceano. Nella vita Simon 
MacCorkindalc non ha la qua¬ 
lità di cambiare pelle, ma si 
sforza di farlo sembrare ab¬ 
bandonandosi ai più diversi 
passatempi e sport, dal tennis 
alla musica classica, dal nuoto 
alla fotografia, al giardinaggio 
alla letteratura. Se poi diven¬ 
tasse anche pantera sarebbe 
proprio un gasato. 

Maria Novella Oppo 



■ Regia V. 


/ 


G Raitre 



12.15 

12.40 

13.35 


14.40 
16.40- 

17.15 

19.00 

19.20 

19.40 

20.30 

21.30 

22.05 

22.30 

23.15 


SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Beatles a Tokio 
DISCOSLALOM - (4* puntata) 

LEI E COLPEVOLE. SI FIDII - Scritto, interpretato e diretto da Pino 
Caruso (V parte) - Inchiesta condotta da Giuseppe Marrazzo - Uri 
programma a eira di Enzo Marchetti I* puntata 
UN GIORNO A NEW YORK - Di Anna Baldazzi (1* parte) 

17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

IL PRINCIPE CORAGGIOSO • Film, regia dì Henry Hathaway, eoo 

Robert Wagner 

TG3 

SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 
STARS - Duran Duran in (As thè lights go down» 

ROMA CHIAMA - Una giornata con i vigili del fuoco di Donatella 
Rioldi e Wgmia Onorato - Regia di Virginia Onorato 2* puntata 
TG3 

CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
DANCEMANIA - Con Laura D’Angelo (4* puntata) 


G Canale 5 


« L'incendio di Chicago» 
Raidue alle 11.40 


8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.20 «Phytlis». telefilm; 

9.45 Premitre: 10 Anteprima; 10.30 Nansolomoda; 11.30 Superclas- 
tifica Show; 12.20 Punto 7. settimanale d’informazione condotto da 
Arrigo Levi; 13.30 Buona domenica: 14.30 «Orazio», telefilm: 17.15 
Buona domenica conduca Maurizio Costanzo con Slmona (zzo; 19 
«Signore e signori buonasera»; 19.30 Buona domenica conduca Cor¬ 
rado con Roberto gervaso; 20.30 Film «Superman*; 23.30 Punto 7; 
0.30 «Chicago Story*, telefilm. 


su 


Q Retcquattro 


8.30 Film «Quelle stupide vecchie scarpe»; 10.10 Film «Bagdad»; 

11.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 12 «Vegas», telefilm; 13 «The 
Muppet Show»; 13.30 «Jambo Jambo». documentario; 14 «Amici per 
la pelle», telefilm; 15 «La squadriglia delle pecore nere»; l'Asso; tele¬ 
film; 15.40 Film aL'arciere di fuoco»; 17.40 Bella come Sofia; 18.10 
Film «La stanza della morte»; 19.30 «Bravo Dick», telefilm; 20 «Con 
affetto, tuo Sidney», telefilm; 20.30 Film «Noi due da soli»; 22.40 
«Vegas», telefilm; 23.40 Film «Il falso generale»; 1.16 «L'ora di Hi- 
tchcock». telefilm. 


G Italia 1 



8.30 Cartoni animati; 10.15 Film «L'ultima sfida»; 12.15 «Bit», storia 
di computer; 13 Sport: Grand Prlx; 14 Domenica sport; 16 Deejay 
Television; 19 «Hazzard». telefilm; 20 Certoni animati; 20.30 «Drive 
in», varietà; 22.20 Film «Un sorrise, uno schiaffo, un bado in bocca»; 
0.15 Première; 0.30 Film «Hunter il selvaggio». 


G Telemontecarlo 


13 II mondo di domani; 14 TMC Sport; 19 Oroscopo di domani; 19.15 
TMC Sport in Eurovisione da Goteberg: Tennis da tavolo - Campionati 
Mondiali; 22.15 «Piccolo mondo inglese», sceneggiato; 23 canzonette 
di storie napoletana. 


G Euro TV 


11.30 Commercio e turismo; 12 «Catch», campionati mondiali; 13 
«Diego 100%». telefilm; 14 «Operazione ladro», sceneggiato; 18 Film 
«Gelaxy express 999»; 19.16 Spedala spettacolo; 19.20 «Illusione 
d'amore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 eOiego 
100%». telefilm; 21.15 Film «Le cinque giornate»; 23.15 Tuttocine- 
ma; 23.30 «Primo pieno», rubrica: 24 «Star Trek», telefilm: 0.45 Film 
«Sette magnifiche pistole». 


G Rete A 


10.45 Wanna Marchi Special; 11.30 Un gioiello tira l'altro; 13.30 
Proposte promozionali di gioielli; 16 Film «Ho aposato un demonio»; 
18 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 20.25 Film «il medico e la 
studentessa»; 22. 16 Film 12* parte); 23.30 «Le poliziotta della squadra 
del buoncostume». 


«Il principe coraggioso» su Raitre alle 17,15 

O RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. 13. 19, 23. 

Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 

12.57. 16.57, 18.57. 21.05. 

22.57. 6 II guastafeste; 7.30 Culto 
evangelico; 8.40 Intervallo musicale; 

8.50 La nostra terra; 9.10 II mondo 
cattolico; 9.30 Pasqua è...; 10.30 
Santa Messa celebrata dal Santo Pa¬ 
dre Giovanni Paolo Ih 11-55 Mes¬ 
saggio di Pasqua e benedizione Urbi 
et Orbi... 12.30 Pasqua è...; 13.20 
Varietà varietà; 14.30 Tu mi senti... 

Speciale Pasqua; 18.30 Musica se¬ 
ra: Microsolco, che passione); 

19.20 GR1 Sport - Tuttobasket; 

19.50 Ascolta, si fa sera; 19.55 
Asterisco musicale; 20 Punto d'in¬ 
contro; 20.30 II Trovatore; 

23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 16-30. 18.30. 19.30. 

22.30. 8 Le donne, i cavaiter, l'ar¬ 
me. gli eroi...; 8.15 Oggi A domeni¬ 


ca; 8,45 La risposta del vento; 9.35 
L'aria che tira; 11 L'uomo della do¬ 
menica: Cesare Marchi; 12 GR2 An¬ 
teprima sport; 12.15 Mille e una 
canzone: 12.45 Hit parade 2; 14 
Programmi regionali - GR regionali • 
Onda verde Regione; 14.30 Dome¬ 
nica con noi (I parte): 20 Momenti 
musicali; 21 Domani A tfi nuovo lu¬ 
nedì; 22.50-23.28 Buonanotte Eu¬ 
ropa. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.20.20.45.6 Pre¬ 
ludo; 7.30 Prima pagina: 8.30 Con¬ 
certo del mattino (Il parte); 9.48 Do¬ 
menica Tre: 10.30 Concerto del 
mattino (III parte): 11.48 Tre-A: 12 
Johann Sebastian Bach; 14 Antolo¬ 
gia di Radtotre: 18 Concerti di Mila¬ 
no; 19.45 America eoast to coast; 
20.15 Un concerto barocco: 21 
Rassegna delle riviste: 21.10 III 
Centenario della nascita di J.S. 
Bach; 22.15 L'età dèlia ragione; 
22.25 Gabriel Fauré; 22.40 L'Odis¬ 
sea di Omero; 23.05-23.58 Emilia- 
Romagna Jazz '85. 



17.05 

18.40 

19.45 
20.20 
20.30 
21.25 
22.35 

22.45 
23.10 

23.45 


STARSKY E HUTCH - Telefilm «Delitto in mare» 

CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Crociera di lusso» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2-LO SPORT 

DI TASCA NOSTRA - Al servìzio del consumatore 
COLOMBO - Telefilm «Beila ma letale» 

TG2 - STASERA 

SORGENTE Ol VITA - Rubrica di vita e di cultura ebraica 
OSE: UMORISMO E... 

TG2-STANOTTE 


Q Raitre 


12.00 ANIMALI SELVATICI - Il problema delle balene • 

12.30 UN GIORNO A NEW YORK CITY - Di Anna Baldazzi 12* parte) 

13.20 ARTISTI - Con Peppe Barra e Concetta Barra 

15.20 IL VIOLINISTA SUL TETTO - Film con Topol. Norma Crane. Léo¬ 
nard Frey. Motly Picon 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEOl 

20.05 OSE: DIRE FARE IMMAGINARE POESIA 

20.30 LEI É COLPEVOLE. SI FIOII - Con Pino Caruso 
21.25 TG3 

21.35 OSE: JOHN CAGE E I BAMBINI 
22.05 A LUCE ROCK - Un giorno con i Beatles 

23.20 TG3 




G Canale 5 


8.30 «Quella casa nella praterie», telefilm; 9.30 Film «Amore subli¬ 
me»; 11.30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz; 12-10 «Bis*, gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.26 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 D selvaggio mondo degli animali; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 2ag», gioco e 
quiz; 20.30 Film «Superman fi»; 23 Johnathen Dimensione avventura; 
24 Canale 5 News; 0.15 Sport: Golf; 1.45 «Chicago Story», telefilm. 



13.45 cTre cuori in affino», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 
15.10 Cartoni animati; 16.10 al giorni di Brian», telefilm; 17 cAn’om- 
bra dal cedro», telefilm: 18 eFebbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piuma 
a paillette*», telenovela; 19.25 eM'ama non m’ama», gioco; 20.30 
Film «Matrimonio all'italiana»; 22.40 «Quincy». telefilm; 23.40 Film 
■Gii attendanti»: 1.30 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 


□ Italia I 


8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 FHm «Giovanna tf'Areo»; 

11.30 «Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 
13 «Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Bim Bum Barn; 
18 «L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie’s Angela», 
telefilm; 20 Lady Georgia; 20.30 «Zodiaco», spettacolo musicala; 

22.30 «College», telefilm; 23 «Bit», storia di computer; 23.30 Film 
■Anche gli uccelli uccidono»; 1.30 «Mod Squad i ragazzi di Graar». 
telefilm. 



G Telemontecarlo 


G Retcquattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«Flamìngo Read», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm: 10.50 «Mary Tyfer 
Muore», telefilm: 11.15 «The Muppets Show»; 12 «Febbre <Tamore», 
telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyfer Moore». telefilm; 


17 «L'orecchiocchlo»: 17.45 Film «Charfia a Chan in trappola»; 18.40 
Voglia di musica: 19.10 Talamanù; 19.30 «Il fantastico ranch del 
picchio già Ho»; 20 Cartoni; 20.30 Cari amici vicini e lontani..., conduca 
Renzo Arbore; 22.10 Start, muoversi come e perché; 22.35 TMC 
Sport. 


□ Euro TV 


10 Film aD piccolo superman»; 12 «Operazione ladro», telefilm - Car¬ 
toni animati; 14 «Merda nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», 
telefilm; 15 «Thailandia», cartoni animati; 19.15 Spedalo spettacolo; 
19.20 «fllusione d'amore», telefilm.- 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 
20.30 Film «L'uomo di Hong Kong»; 23.15 Tuttodnema; 00.30 Film 
«Agente Z 55, missione disperata». 



G Rete A 


«Superman II» su Cenale 5 af¬ 
te 20.30 


Martedì 


G Raiuno 

10-11.46 TELE VIDEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 

12.05 PRONTO.- RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaele Cari 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tra menti (k... 

14.05 PRONTO— RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 ITALIA IN GUERRA - «Battagbe 1940-1942» (1* - » cannoni deb 
Alpi) 

15.00 CRONACHE ITALIANE 

15.30 OSE: IL RISCHIO DELLE MALATTIE ESOTICHE 
16.00 TOPO GIGK) IN VIAGGIO CON GU EROI 01 CARTONE 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rtspofe 
18.00 CLAP CLAP - Applausi in musica 

18.30 SPAZIOUBERO - I profanimi dHTAccesso 

18.60 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggr 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA; 1965 

22.15 TEI EGKWNA1E 

22.25 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Sceneggiato 
23.00 LMEA OMETTA - Trenta mimiti dentro la cronaca 

23.45 TGt - NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Jugoslavia 



19.45 

20.20 

20.30 


22.25 

22.35 
22.40 

23.35 


TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL CLAN DEI SICILIANI • Ftfm. regìa di Henry Vemeuil. Con Jean 
Cabri, Alain Delon. Lino Ventira. Irina Demàck, Amedeo Nazzari. 
Phéppe Baronnet. Karen BJanguemon 
TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A ara deCANICAGtS 
TG2 - DOSSIER - 0 documento deb settimana 
TG2 - STANOTTE 


G Raitre 


11.45-13 TELEVIOEO - Pagine ckmostrative 

15.15 CASTELLANA GROTTE: CICLISMO - Giro di Pugfca 

16.15 DSE; MEDICINA SPECIALISTICA 

16.45 DSE: UNA GIORNATA A CALCUTTA 
17.05 GALLERIA DI OAOAUMPA 

18.15 L’OPECCtfiOCCtflQ • Quasi in quotidiano tutto <9 musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: DME FARE MMAGMARE POESIA 

20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 

21.30 SOLO PER LA MUSICA • Sei ritratti di sofisti (tetani. 

22.25 TG3 

22.55 N6SS - «Le paire d Mista. Sceneggiatura di Janine Oriana. I 
ck Claude Boeing. Regia di Roger Pigatit. Con Daniab Dar 
Jacques Motel 


G Canale 5 


8.30 «Quella casa netta prateria», tdtflm; 9.30 fifen «Tè par d ue »; 

11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12-10 «Bis», gioca a quiz: 12.45 
■6 pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 « S e nti er i» , sceneggiato; 
14.2$ «General Hospital», telefilm; 1S.25 «Una vita da «Nera», sce¬ 
neggiato; 16.30 «6 selvaggio mondo degli anima*», documentali»; 17 
«Ove onesti fuorbgge», t e l efilm ; 18 «6 mio e tni co Ridry», teiefibn; 

18.30 «Help», gioco musicale; 19 d Jefferson», t e le fi l m ; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a quiz; 20.30 «DaHasa. telefilm con Larry I tegmen; 21.30 
Film eC*eravamo tento amati»; 23.30 «Première», eattimenale di chia¬ 
me: 23-45 Film «La meno sinistra di Dio». 


G Retequattro 


«Il mio amico Ricky» su Cana¬ 
ta 5 afl» 18 


8.30 «Vicini troppe vicini», telefilm; 8.50 «BriMant»». t e l a n o vale; 9.40 
«Flamìngo Read», telefilm; 10.30 «Alice», te l efi l m ; 10 60 «M ary Tikr 
Moore». telefilm; 11.16 «Piuma a pai Berte»», telen o vel a ; 12 «Febbre 


8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Maria¬ 
na, I diritto di nascete», telefilm; 15 Film «La canzone dei Mississipi- 
pt»; 19.30 «Aspettando 8 domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». 
telefilm; 17.30 cisoia perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il 
mio amico fantasma», telefilm; 19.30 «The Doctots». telefilm; 20 
■Aspettando 8 do ma ni», s ce neg g iato; 20.25 «Meriana. 8 diritto di 
nascere», tel efi l m ; 21.30 F8m al mammasantissima»; 23.30 Film «La 
compagna di banco». 


d’amore», t el e film : 12.45 «Afiea». telefi l m ; 13.15 «Mary Tyter Moo¬ 
re». telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», t el efil m ; 14.15 «Brigante», 
telen o ve l a: 15.10 Cartoni animat i ; 16. IO «I giorni di Brian». telefil m ; 
17 «Al'ombra dal grande cedro», t el e fi l m ; 18 «Fabbro d'amore», 
telefilm; 18.50 «Pi u ma a peaNettes». t el enovela; 19.25 «M'ama non 
m'ama», gioca; 20.30 F9m ■ Vieni avanti cretino»; 22.30 «Tre cuori in 
affitte» teiefibn; 23 F9m eCer oeefio ma t ri m o n iala»; 0.50 «L'ora di 


«Guerra e pace» su Raiuno alla 20.30 

□ RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57, 8.57. 
9.57.11.07. 11.57.12.57.14.57. 

15.57. 16.57. 17.57. 18.57. 

19.57, 20.57. 21.57,22.57. 9 Pa- 
squetta dove vuoi... con Mina: 
11.10UnguenteròcbCrornwefl sul¬ 
le cottine delle Langhe; 11.30 Ricordi 
di Bruno Lauti; 12 Via Asiago Tenda: 
13.20 La esigenza: 13.28 Master; 
15 Tu mi senti. Pasquetta?; 17.30 
Radìouno jazz '85: 18.05 DSE: «Il 
ragazzo selvaggio. Raspar Hauser o 
della diversità»; 18.30 Musica sera: 
Piccolo concerto: 19.15 Ascolta, si 
fa sera; 19.20 AurSobox Labyrin- 
thus: 20 Le fonti della musica: 
20.30 Inquiehxkni e premonizioni: 
21 Stenterello: 21.30 Amore mio. 
vado in Africa; 22 Stanotte la tua 
voce; 23.05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 18 30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 7.20 Parole <k vita; 8.45 Ma- 


tilde; 9.10 Discogame: 10.30 Tem¬ 
po (fi primavera; 12.10 Programmi 
regionali - GR ragionali • Onda verde 
Regione; 12.45 Tanto è un gioco; 
14 Programmi regionali - GR regio¬ 
nali - Onda verde Regione: 15 i Pro¬ 
messi Sposi; 15.22 Insieme musica¬ 
le; 15.45 L'efca dBll'ultima sera; 
17.57 Insieme musicale; 18.32 Le 
ora della musica: 21 Radiodue sera 
jazz; 21.30-23.28 RadkxSue 3131 
notte. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.4S. 

11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45. 6 Preludio; 6.55 Concerto 
del mattino; 10 III Centenario tfeBa 
nascitarfi J. S. Bach; ll.lQConcer- 
to dei mattino: 11.48 Succede in 
Italia; 12 Pomeriggio h «itale; 
15-30 Un certo decorso: 17 DSE: 
Le grandi famiglia: 17.30 Spazio 
Tre: 19Spaziotre: 21 Rassesta del¬ 
le riviste; 21.10 III Centennio dalla 
nascita et J. S. Bach; 22 8 monitore 
lombardo: 22.30 Nicolai Rimsky- 
Korwfcov: 23 II jazz: 23.40-23.58 n 
racconto (fi mezzanotte. 


□ Italia 1 


8.30 «La donna bionic a» , t e lefi lm; 9.30 Firn «In c o n tro «otto la piog¬ 
gia»; 11.30 «Sanford and Son». taiefibn; 12 «Agenzia Rocfcford». tele¬ 
film; 13 «Chips», teiefibn; 14 «Ovejey T eli vi t i un»; 14.30 «La famìglia 
Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford and Sona, t e i e fibn ; 16 Bim Bum 
Barn; 18 «L'uomo de aei u à bo n i di dod ari» , te ie fi b n; 19 «Cherbe'e 
Angele», teiefibn; 20 Cartoni a n imat i. 20.30 «A-Teem», telefilm: 

21.30 «Simon è Simon». iti a fi Mt; 22.30 «Hardcastio and McCor- 
mick*. ttiefRnu 23.30 Sport: Beefcet. 



«Il clan dei siciliani» su Raìdiiu aHt 20,30 


□ Tefemoatecario 


lefibn: 18.40 Vo0M di muti ce: 19.10 Telemenù; 19.30 «6 fantastico 
r a n ch del picchio gl»ho», teiefi b n; 20 Cartoni; 20.30 Firn «Assassinio 
i; 22.15 TMC Sport: Rugby. 


□ Evo TV 


10 Firn «La tignar» me le 8 o tto ne» ; 12 «Opera z ione ladro», telefam; 
13 Cartoni anima ti; 14 «Marcia nodale», teiefibn; 14.30 «Meme Lin¬ 
da». t ei efibn ; 15 Cartoni a nimat i; 19.15 S pec i a l e spet tac olo; 19.20 
«■ution» rTamorea. te i efibn ; 19.50 «Merde nitriti»», t e i e fibn ; 20.30 
«Dingo 100%». t eiefi b n ; 21.1SF8m«Due cuori.una cappella »; 23.15 
T u tturinema. rubrica; 23.30 Sport: Catch: 0.30 «Star Trafc», teNfibn; 

1.30 F9m «La qu a ttro piu m a». 


□ Rete A 


9.30 • Accendi un'amica»; 13.1S «Accendi un'amica apatia!»: 14 «Ma¬ 
riana. 8 diritto di naecara», t eie fi b n ; 15 F8m «Fior di loto»; 16.30 
«Aspettando 8 domani», s c eneggiato: 17 «The Doctors». t e i efibn ; 

17.30 «isole perdute», teiefibn; 18 Cartoni b nbnoti ; 18.30 «6 mio 
amico fantasma», t at e r e m ; 16.30 «The Doctors». te iefi bn ; 20 «Aspet¬ 
tando fl domani». eceneggUto; 20.25 «Modano. 6 dbltt o di nascer»», 
tei efi bn; 21.30 FHm «Cattivi po nt ieri» ; 23.30 F8m «L' e ro t oman e ». 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 21. 23: 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 

11.57. 12.57, 14.57. 16.57. 

18.57. 20.57. 22.57; 9 Rado an¬ 
ch’io'85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 Un guerriero di Cromwtii eti¬ 
te colline deOe Langhe: 11.30 Remi 
di Bruno Lauri; 12.03 Vie Asiago 
Tenda: 13.20 La degenza; 13.28 
Màster; 15.03 Oblò; 16 B pagatone; 

17.30 Rackouno jazz '85: 18.10 
Spxnohbero; 18.30 Astrifiammanta; 
19.15 Ascolta, si te sera; 19.20 Su 
nostri mercati; 19.25 Auckaboa 
Specuv. 20 B teatro angloameri c ano 
fra i due secok: 1850-1915; 20.40 
I protagonisti deia musica fuSion; 

21.30 Poeti ti microfono; 22 Sia¬ 
none la tua voce: 23 05-23.28 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

15.30. 1630. 17.30. 18.30. 

19.30. 22.30: 6 Preludo: 7.20 Pa¬ 


role di «ita; 8 DSE: Infanzia, come » 
perchè...; 8.45 Matède; 9.10 Disco- 
game; 10.30 Radodue 3131; 
12.10 Profanimi rtgonai - GR re- 
giorub - Onda verde regione: 12.45 
Tanto è un poco; 14 Propammi re¬ 
gnerai - GR regione* — Onda vtrd» 
regione: 15 «I Prome ssi Sposi»; 
15.42 Omnixrt; 18.32 Le ore deb 
musica: 19.50 La ora deb musica; 
21 Radtodua sera jazz; 
21.30-23.28 Rgdodue 3131 noeta. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 

9.45.11.45.13.45.15.15.13.45. 

20.45. 23.53; 6 Preludo; 6.SS 
Concerto dei mattino: 7.30 Prima 
pagina; 8.30 Concerto <M mattino; 
10 Ora D; 11 Concerto dti mattino; 
11.49 Succede in fiaba; 12 Pome¬ 
riggio musicale: 15.30 Ibi corto d- 
scorao; 17 DSE: L'ittiieno parlato a 
scritto; 17.30-19 Spazio Tra; 21 
Rassegna deb rivista; 21.10 Ap- 
puntamento con la scienza: 21.40 
Pkxr Kjch Oakowdù: 22-20 La p**- 
canaési fraudane negl Stati Uniti: 
23 B jazz; 23.40 B racconto (k mez¬ 
zanotte. 




.'V' : *;•••• -, 













CI Raiuno 


! *1 1.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
.65 CHE TEMPO FA 
.00 TG1-FLASH 

.05 PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carré 

,30 TELEGIORNALE 

1.66 TG1 - Tre minuti di. . / 

i.05 PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 

>.16 ITALIA IN GUERRA - Battaglie 1940-1942 

'.00 LA FAMIGLIA OAY - Cartone animato 

.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KIT2EL - Cartons 

.30 OSE: DIZIONARIO 

.00 TOPO G1GI0 IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
.00 TG1-FLASH 

.05 POMERIDIANA • Un programma di Luciano Pispoli 

1.10 TG1 - NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 

>.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 

i,50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

1.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

i.OO TELEGIORNALE 

>.30 F.B.I. OGGI • «La spiai, telefilm con Mike Connors, Joseph Cali, 
Carol Potter, Richard Hill, Harold Sylvester. Regia di John Patterson 
.20 OBLADl OBLADA « Un programma di Paolo Giaccio e Romano 
Frassa 

.50 TELEGIORNALE 

.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dell'ANICAGlS 
.06 MERCOLEDÌ SPORT * Telecronache dall'Italia e dall'estero 
.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI OENTRO LA CRONACA 
.46 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI, MANGI? • Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - I libri, e cura di Carlo Covaglià 
CAPITOL • Serie televisiva (238* puntata) 

TG2-FLASH 

-16.00 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
UN CARTONE TIRA L'ALTRO - Il Cucciolo • Il giorno del lupi 
DSE: FOLLOW ME - Corso di lingua ing'ese 
CICLISMO: GENT WEWELGEN 
TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 


□ Raiuno 


10-11 

11.65 

12.00 

12.05 

13.30 
13.55 
14.05 
14.15 
15.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 

20.30 


,45 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo con Raffaella Carrà 

TELEGIORNALE 

TG1 - Tre minuti di . 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
ITALIA IN GUERRA - Battali© 1940 1942 
CRONACHE ITALIANE - Cronache dei motori 
DSE: Nuove tecnologie blomediche e sanitarie 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
TG1- FLASH 

POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
' IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

LORETTA GOGGI IN QUIZ - Con Memo Remigi ■ Fabio Fazio. 
Coreografie e regie di Gianni Brezza. 

TELEGIORNALE 

L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Al buio in uno specchio, con 

Nicholas Clay, Emma Piper 

LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - AMBIENTE - A cura di M Cadrmgher e G. Salvatori 
CAPITOL - Sene televisiva 244* puntata 
i TG2-FLASH 
-16 TANDEM 

> IL CUCCIOLO - Un cartone tira l'altro «La capanna sull'albero* 
i DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - 2* sene 
: DUE E SIMPATIA - Dossier Mata Han 
» TG2-FLASH 
i DAL PARLAMENTO 

i VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
I TG2 - SPORTSERA 


Venerdì 


G Raiuno 


10 - 11 . 

11.65 

12.00 

12.05 

13.30 
13.55 
14.05 
14.15 
15.00 

15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.05 
18.50 
19.35 
20.00 

20.30 


45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
TELEGIORNALE , 

TG1 - Tre minuti di.. 

PRONTO... RAFFAELLA? • L'ultima telefonata 
ITALIA IN GUERRA - Battaglie 1940-1942 
PRIMISSIMA - Attualità del TG1 
OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - Le lave dell'Etna 
TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE 
TG1- FLASH 

POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispon (8* puntata) 
CLAP CLAP - Applausi in musica <fi Stefano Bonagura 
ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Monica Vitti. 
Nanni Loy. Regia di Roberto Russo (2* puntata) 

TELEGIORNALE 

PRIMO DI «IO E IL OUCEa - Il fascismo nel cinema 
LINEA DIRETTA - Trenta minuti dentro la cronaca 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE: CONSERVAZIONE E RESTAURO DEI MONUMENTI 


G Raidue 


.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
ì CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
I TG2 - ORE TREDICI 

i TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informatica 
l CAPITOL - Serie televisiva 245* puntata 
I TG2-FLASH 

i-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
I IL CUCCIOLO - Una lezione per la maestra, cartoni animati 
> OSE: FOLLOW ME • Corso di lìngua inglese per principianti 
i DUE E SIMPATIA - «Dossier Mata Han* 

I TG2-FLASH 
ì DAL PARLAMENTO 

I VEOIAMOCI SUL DUE - Conduce in studio Rita Dada Chiesa 


VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce in studio Rita Dalla Chiesa 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 

CUORE E BATTICUORE - «Servizio celere*, telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

IL DIARIO 01 ANNA FRANK - Film, con Maximilian Schell Joan 
Plowright. Melissa Gilbert. James Coco e Doris Roberts Regia di 
Sons Saga! 

TG2 - STASERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
ANTONIO PETITO, ARTISTA COMICO - Testi di Gennaro Magliu- 
lo e Ettore Massaresa ■ Regia di Gennaro Magliulo 
TG2 - STANOTTE 


Raitre 


11.45- 

15.00 

16.00 

16.35 
17.05 
18.15 
19.00 

19.35 
20.05 
20.30 


DELTA 

TG3 


13 TELEVIDEO - Pagina dimostrative 
MONOPOLI: CICLISMO - Giro di Puglia 
DSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE • 8* puntata 
GALLERIA 01 OAOAUMPA 

L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
TG3 

ATLANTE LUCANO - La segregazione topografica 
OSE: SCIENZA E BAMBINO 

WAGON-LITS CON OMICIOI - Film Regia di Harthur Hilfer, con 
Gene Wilder. Jill Clayburgh, Richard Pryor. Patrick McGoohan, Ned 
Beattv. Clifton James. Ray Walston 22 20 
• Mediterraneo (2* puntata) 23 15 


Q Canale 5 


8 30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Ambizione*; 
11.30 «Tuttinfamlglia», gioco b quiz. 12.10 «Bit», gioco a quiz, 12.45 
«Il pranzo ò servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 
14 25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», sce¬ 
neggiato; 16 30 «Il selvaggio mondo degli animali», documentario; 17 
«Due onesti fuorilegge» telefilm; 18 «Webster», telefilm; 18.30 
«Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig zag», 
gioco. 20 30 Film «Scandalo ai iole»; 23 Nonsolomoda; 24 Canal* 5 
News, 1 Film «Ossessiona del passato». 

O Retequattro 

8 30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela; 9 40 



Sandra Dee: «Scandalo al so¬ 
le» su Canale 5 alle 20,30 



CUORE E BATTICUORE • Telefilm «Un'ora di bicicletta* 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

UNA STREGA IN PARADISO • Film Regia di Richard Quine, con 
James Stewart, Ktm Novak. Jack Lemmon, Ernie Kovacs, Hermione 
Gingold 

TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del Presidente del Consi¬ 
glio 

TG2 - STASERA 

APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell ANICAGIS 
TG2 - SPORTSETTE - Appuntamento del giovedì 


Raitre 


-13 TELEVIOEO • Pagina dimostrative 
CISTERNINO: CICLISMO - Giro di Puglia 
OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 
GALLERIA DI OAOAUMPA • a cura di Sergio Valzan.a 
L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica a cura di 
Lionello De Sena 
TG3 

TV3 - REGIONI 1 

DSE: SCIENZA E BAMBINO 

ROMA OCCUPATA - Consulenza storica Camillo Brezzi, Carlo 

Felice 

TG3 

LE LACRIME AMARE DI PETRA VON KANT - Film Regia di 
Ramer Werner Fassbinder. con Hanna Schygutla. Margit Carstensen 


Canale 5 


8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «La cento chilo¬ 
metri»; 11.30 «Tuttinfamlglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», giocoaquiz; 
12.4S «Il pranzo è servita», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «General Hcapital». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.30 II selvaggio mondo degli animali; 17 «Due onesti 
fuorilegge». telefilm;.18 «L'albero delle mete», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 *Zig Zag». gioco a 
quiz; 20.30 «Suparftash», gioco a quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 
Sport: Calcio Internazionale; 00.50 «Strike Force», telefilm. 


Ornella Muti: «Nessuno ò 
perfetto»: Italia 1. 20.30 


G Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brillante», telenovela: 9.40 
«All'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moora». telefilm; 11.15 «Piume e paillettes». telenovela: 


12 | 


TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm «Sfasciate quella mummia» 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

ABOCCAPERTA - Condotto da Gianfranco Funari 
TUONO BLU - Telefilm «La corsa delle armi» 

TG2 - STASERA 

FACCE PIENE Di PUGNI - Stona (S campioni e sconfitti del ring 
TUTTOCAVALLI - Telecronaca della corsa Tris della setumana 
TG2 - STANOTTE 


Raitre 


-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
MARTINA FRANCA: CICUSMO 
OSE: MEDICINA SPECIALISTICA 
OSE: ANIMALI SELVATICI A ROMA 
GALLERIA DI OAOAUMPA 

L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quoti&ano tutto (fi musica 
TG3 

PRODURRE A ROMA 

TEATRO: «LE LETTERE DI LEWIS CARROLL 
TG3 

LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJK - Con Fntz Mudar. 
Regia di Wofgang Liebeneiner (1* puntata) 
i LE LUNGHE VACANZE DEL '36 - Film. Regia d Jaime Camino, 
con Analia Gade, Ismael Merlo 


G Canale 5 



8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Legione stranie¬ 
ra»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.2S «Sentieri», sceneggia¬ 
to; 14.25 «Generei Hospital», telefilm; 16.25 «Una vita de vivere», 
sceneggiato; 16.30 «Il selvaggio mondo degli animali»; 17 «Due onesti 
fuorilegge», telefilm; 18 «Zero in condona», telefilm; 18.30 «Help», 
gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg». gioco ■ 
quiz: 20.30 «Dynasty». telefilm; 21.30 sHotel», telefilm; 22.30 «Lot- 
tery». telefilm; 23 30 Sport: La grande 8oxe; 0.45 «Strike Forcea, 
telefilm. 


Q Retequattro 


«All'ombra del grande cadrò», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10 50 
■Mary Tyler Moorea. telefilm: 11.15 «Piuma e paillettes», telenovela; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm, 13.15 «Mary 
Tyler Moora», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.16 
«Brillante», telenovela; 16.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17.05 «All'ombra del grand* cedro», telefilm; 18 
«Febbre d'amore», telefilm; 18.50 «Piume e paillettes», telenovela; 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 
23.30 Film «Barbablù»; 1.20 «L'ora di Hitchcock», telefilm. 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovela; 9.40 
«Afi'ombra del grande cedro», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11.15 «Piume e pe iB ettes». t ela nov a le: 


G Italia 1 


8.30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film «La sepolta viva»; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Televisioni 14.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum Barn»; 18 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie'a Angela»,' 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «OKI li prezzo è giusto»; 22.20 
«Cassie and Company», telefilm; 23.20 Sport: Football americano; 
0.30 Film «Pugni pupa a pepite». 


Q Telemontecarlo 


17 L'orecchlocchio; 17,45 «Ellery Quean», telefilm; 18.40 Voglia di 
musica; 19.10 Telemenù; 19.30 «Il fantastico ranch del picchio gial¬ 
lo», telefilm; 20 TCartonl; 22 TMC Sport. 


□ Euro TV 


10 Film «La mandarlna»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14,30 eMama Linda», telefilm; 
15 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'a¬ 
more», tatefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche I 
ricchi piangono», telefilm; 21.30 Film «Primo amore»; 23.20 Tutiocl- 
nenia; 23.30 «Star Trek», telefilm; 0.30 Film «L'uomo dal pugno d'o-‘ 


□ Rete A 


8 Accendi un’amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Mariana, il 
diritto di nascere»; 15 Film «Elena paga il debito»; 16.30 «Aspettando 
il domani», acenegglato; 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 «Isola 
perdute», telefilm: 18 Cartoni animati; 18,30 «Il mio amico fantaama», 
telefilm; 19.30 «The Ooctors», telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «La soffiata»; 23.30 Film «Il ficcanaso». 


12 «Febbre d'amore», telefilm. 12.45 *Alice». telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuor) in affitto», telefilm; 14.15 
«Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 *1 giorni di 
Brian», telefilm; 17 «All'ombra del grande cedro», telefilm; 18 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 18.50 «Piuma e paillettes». telenovela; 19.25 
«M'ama non m'ama», gioco; 20.30 «Matt Houston», telefilm; 21.30 
«Mike Hammer», telefilm; 22.30 aCacda al 13», rubrica sportiva; 
23.10 Film «Il bidona» • «L'ora di Hitchcock», telefilm. 


Italia 1 


8 30 «La donna bionica», telefilm; 9.30 Film *1 sette ladri»; 11.30 
Sanford end Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deajay Televisioni 14.30 «La famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son». telefilm; 1*6 «Bim Bum Barn»; 18 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie'a Angela», 
telefilm; 20 Cartoni; 20.30 Film «Nessuno è perfetto»; 22.30 «Cin 
cin», telefilm; 23.15 Film «Gli spettri del capitano Clegg»; 00.45 Film 
«Operazione Alpha». 


Telemontecarlo 


17 L'orecchiocchio; 17.45 «Ellery Quean», telefilm; 19.10 Telemenù,- 

19.30 «Il fantastico ranch del picchio giallo», telefilm; 20 Cartoni; 

20.30 Film «Il maggiore Brady»; 22 «Hit *84», spettacolo musicala. 


Euro TV 


10 Film «Nefartiti, regina del Nilo»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 
13 Cartoni ar’mati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Lin¬ 
da». telefilm; 15 Cartoni animati; 19,20 «Illusione d’amore», telefilm; 
19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 eAncha I ricchi piangono*, 
telefilm; 21.30 Film «Attenti a quei due... che coppia quei due»; 22.30 
Sport: Campionato di Catch; 23.30 «Tuttocinama», rubrica; 23.35 
ePrimo piano», rubrica; 24 «Star Trek», telefilm; 1 Film cProvaci 
anche tu, Lionel». 


Rete A 


8 «Accendi un’amica»; 13.30 Cartoni animati; 14 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 1S Film «Africa sotto i mari»; 16.30 «Aspettando il 
domani», sceneggiato. 17 «The Doctors», telefilm; 17.30 «Isola per¬ 
dute». telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», 
telefilm; 19.30 «The Ooctors», telefilm; 20 «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 
Film «Il mento in vacanza», 23.30 Film «Guapperia». 


Italia 1 


G Telemontecarlo 


G Euro TV 


G Rete A 


omca Vitti: «Passiona mia» 
su Raiuno alle 20,30 


G Raiuno 


22.10 

22.20 

23.10 

23.40 

23.60 


N1LS HOLGERSSON 

UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - Si può studia» # fare sport? 
IL MERCATO DEL SABATO - Spander* meno, mastre magio 
CHE TEMPO FA 
TG1- FLASH 

IL MERCATO DEL SABATO - 2’ parte 
CHECK-UP - Proyamma di medicina 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 

PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
ITAUA IN GUERRA - Battaglie 1940-1942 
IMOLA: MOTOCICLISMO - Campionato italiano velociti 
SPECIALE PARLAMENTO 
TG1- FLASH 

IL SABATO DELLO ZECCHINO 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione Vangelo 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sera 
UN TEMPO DI UNA PARTITA DI PALLACANESTRO PLAY-OFF 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

AL PARADISE • Con Vnnan Reed. I Quartetto Cetra. Bonrve Bianco. 
Arturo Brachetti. Michele Rudy. Lena Romano. Antenato Fassan. 
Emanuela Gorgano, Massimo WertmuBer. Regia di Amoneto Falqui 
11* trasmissione) 

TELEGIORNALE 

SPECIALE TG1 - A cura di Aborto La Volpe 
CROCIERA D'INVERNO - L'avamposto 
TOI - NOTTE - CHE TEMPO FA 
PALLAVOLO FEMMINILE - Final# play-off 


Raidue 


10.00 GIORNI D’EUROPA 

10.30 PROSSIMAMENTE - Prtgaim» per sette sere 

10.45 GALANTUOMO PER TRANSAZIONE • Con Mrio Scacci*. Ua 
ZoppoK 

12.30 TG2 - START - Muover» come e perché 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 



13.25 TG2 - I CONSIGLI DEL MEDICO - A ora tfi Luciano Onder 

13.30 TG2 - BELLA ITAUA • Città, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Scuola eh teatro <k Bologna 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 CRISTOFORO COLOMBO - 2* parte 

16.05 SERENO VARIABILE - Tiriamo. Spettacolo e Calassimo 11* pane) 

17.30 TG2-FLASH 

17.3S-18.30 SERENO VARIABILE - 2' parie 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «n guastafeste*, telefilm 
METEO 2 - Prrvrsor* del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 PADRI E FIGLI • Firn. Reps d. Mano MoraceS. con V De Sca. M. 
Mastrotanm. A. LuakS. M. Merferv. F. Interienghi, L De Luca 

22.10 TG2 - STASERA 

22.20 6. CAPPEL LO SU LLE VENTITRÉ - Regie di Mario Landi 
23.05 ANTON» PETITO. ARTISTA COMICO - 6' puntata 
24.00 TG2- STANOTTE 


G Retequattro 
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ragonhts con omicidi» 


Q RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11, 
12, 13. 14, 15, 17. 19. 21. 23. 
Onda verde. 6 67, 7.57, 9 57. 
11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 

18 57. 20 57. 22 57 9 Radio an- 
ch'io '85, 10 30 Canzoni nel tempo. 
11 10 Un guerriero di Cromwell sul¬ 
le colline della Langhe. 1130 Ricordi 
di Bruno Lauti. 12 03 Via Asiago 
Tenda; 13 20 La diligenza: 13 28 
Master; 15 03 Habitat, l6IIPagmo- 
ne. 17.30 Radiouno iazz '85: 18 
Obiettivo Europa; 18 30 Gli elisir del 
diavolo. 19 15 Ascolta, si fa sera, 

19 20 Sui nostri mercati; 19.25 Au¬ 
diobox Uibs. 20 Dietro le quinte; 
21 03 Musica notte - Musicisti 
d oggi Girolamo Arrigo. 22 Stanotte 
la tua voce. 22 49 Oggi al Parlamen¬ 
to. 23 05-23 28 La telefonata 


12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 Sport: 
Caccia al 13; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», 
telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di Brian», telefilm; 
17.05 «All'ombra del cedro», telefilm; 18 «Febbre d’amore», telefilm; 
18.50 «Piume e paillette»», telenovela; 19.25 «M'ama non m'ima», 
gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettacolo; 23 Film «La bellezze del 
diavolo», con Girard Philip* e Michel Simon; 0.50 «L'ora di Hi¬ 
tchcock», telefilm. 


8.30 «La donna bionica». telefilm; 9.30 Film «Daisy MiHer»; 11.30 
■Sanford and Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm: 14 Deejay Television; 14.30 «Le famiglia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 1B «Bim Bum Barn»; 1B 
a L'uomo da sai milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie'a Angela», 
telefilm; 20 Cartoni animati; 20.30 Film «Dalla Cina con furore»; 

22.30 «Azzurri» storia della Nazionale di calcio; 23 I servizi speciali di 
Italia 1; 23.30 Film aGli insospettabili». 


17 Discoring: 17.45 «Ellery Queen». telefilm; 18.40 Voglia di musica; 
19.10 Telemenù: 19.30 «il fantastico ranch del picchio giallo», tele¬ 
film; 20 Cartoni, 20.30 «Eddie Schoeetrmg». telefilm; 21.30 Film «La 
città assediata». 


10 Film «Colpo grosso a Parigi»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 
Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm; 14.30 «Marna Linda», 
telefilm; 15 Cartoni animati; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 
19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Anche I ricchi piangano», 
telefilm; 21.30 Rim «Attenti a quei due... che coppia quei due»; 22.30 
«Eurocalcio», rubrica sportiva; 23.30 «Tuttocinama», rubrica; 23.35 
«Star Trek», telefilm; 0.30 Film «Poker col diavolo». 


8 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica special»; 14 «Maria¬ 
na. il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «La baia dei pirati»; 16.30 
«Aspettando il domani», sceneggiato; 17 «The Doctors»; telefilm; 
17.30 «Isola perduta», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «B mio 
amico fantasma», tel e f il m; 19.30 sThe doctors», telefilm; 20 «Aspet¬ 
tando a domani», sceneggiato; 20.25 «Mariana, B diritto di nàscerà», 
telefilm; 21.30 Film «L'affittaeamera»; 23.30 «Wanna Marchi», 


Record; 19.30 «Zig Zag»; 20.30 «Risatissima», spettacolo; 23 Supe- 
record; 23.30 Anteprima: 24 Film sta vergine dalla valla». 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm; 8.50 «Brinante», te len ovela: 9.40 
«Airombra dal grande cedro», t«l«fi*m; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
■Mary Tyiar Moore». teiafBm; 11.15 « Pi u ma a p»B t ettes». t e l an u is l s: 
12 «Febbre d'amore», s cen egg ia to; 12.45 «A&ce». telefilm; 13.16 
«Mary Tyler Moora», telefilm; 13.45 «Cac ci a al 13». rubrica Sportiva; 
14.15 «Braiente», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 16.10 al giorni 
di Brian», telefilm.- 1? «Ak'ombra dal grande cadrò», taàefibn; 18 
«Febbre d’amore», telefilm; 18.50 «Piuma a peBtottesa, te l e n ovel a : 
19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 FBri» «Lord Jim»; 23.10- 
«Jaffarson Keys», telefilm; 0.40 Firn «La fortuna è bionda»; 1.30 
«L'era di Ktchcock». lai* firn. 


G Italia 1 


G Raitre 


10-13 PROOURRE A ROMA • Capriole efficiente, nazione competitiva» 

15.45 DSC: MEDICINA SPECIALISTICA 

16.15 DSE: MASCHI E FEM M I NE 

18.45 LA STRADA SCARLATTA - Firn con E. G. Robinson. J. Eennett 
18.25 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere su Ratre 

19.00 TG3 

19.35 GEO • L'avventi*# a la «coperta - Un proysmma di Folco Qito 

20.15 PROSSIMAMENTE - Programmi par sette sere 

20.30 CENTO CITTA OITALIA - Cerve:en. una necr o poli etnisca 
20.40-22.65 ANNO EUROPEO DELLA MUSICA - Introduzione si con- 


8.30 «La donna bionica», t e le film .- 9.30 FBm «MNe»; 12 «Agamia 
Rockford», te* »ra t ti ; 13 «Chips», telefilm; 14 Sport: A m er i c a n Bai; 1S 
«Bon Bum Barn»; 18 (Mutici 4»; 19 «Cassia and Company», teé e fikn; 
20 «L'ineantavol» Craamy». cartoni; 20.30 « S uperes c », telefilm; 

21.30 «Mìoimafc Gran Premio», telefibn; 22.30 «Automan», fiefi t m ; 

23.30 Sport: Grand P ria; 0.30 D*»jay Tela vie ic n . 


Tekmontecarlo 


17 «Live», Mimmo LocssckilG: 18 «8 gronda pedo», gioco a quiz; 19 
Telemenù; 19.30 «6 fantastico ranch dal picchio giade», t a te fi l m ; 20 
Cartoni; 20.30 Fikn «Providan ca »; 22.15 TMC Sport. 


Euro TV 


22.55 LE AVVENTURE DEL BUON SOLDATO SVEJfi - Sceneggio. 

con F. Mutar. Regi di W. U ebene in er 12* puntate) 

23.50 JAZZ CLUB - Concino di Steve Grossman Bop Time '84 


10 Film «La sfide dai giganti»; 12 Sport: Catch; 13 «Diego 100 N ». 
t elefil m; 14 Sport: Eurocak*-; 15 Cartoni animati; 19.1* Speciale 
sp ettac o lo; 19.20 «Murène d'amore», t e i a f Bm ; 19.50 » Mei Li a nuzia¬ 
le», t e l efi lm: 20.30 «Anche i ricchi piangono», teiaf B m ; 21.30 FBm 
«All'onorevole p iac e io n i la donna»; 23.15 Tuttocinama; 23-30 Rombo 
TV; 0.30 «Star Trecfc». telefilm; 1.30 Fikn «Tecnica por un mas s acro ». 


Canale 5 


Rete A 


«Suparcar» su Italia 
20,30 


8.30 «Quofio casa nella prateria», telefilm; 9.30 «Phyfirs». telefilm; 10 
FBm. «Pre mi a» è mia»; 11.60 Campo aperto, 12.50 «■ pranzo è servi¬ 
to». gioco a quiz; 13.30 A n teprima, programmi par satte sera; 14 
Film, «latto a tra piazza»; 16 Fifm «n mistero delia piramide»; 18 


8 «Accendi un'amica»; 13.15 «Accendi un'amica spedai»; 14 Kaahyon 
Carpat; 16 FBm «La lunghe navi»: 18 «Aspettando B domani», sceneg¬ 
giato; 20 25 FBm «Letti selvag gi »; 22.15 Film (1* parta); 23.30 FBm 
«Per favore, occupati di Amena». 
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game. 10 30 Radiodue 313 
12 10 Programmi regionali - GR i 
gionali • Onda verde Regione. 12 
Tanto à un gioco. 14 Programmi i 
gionali • GR regionali • Onda ver 
Regione: 15 I Promessi Spc 
15 42 Omnibus. 18.32 Le ore de 
musica (I parte), 19 50 Capii 
19 5711 convegno dei cinque: 20. 
Le ora della musica (Il parte), 21 I 
diodue sera jazz. 21 30-23 28 f 
diodue 3131 notte 


Q RADIO 3 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30, 
15 30. 16 30. 17 30. 18 30 

19 30, 22 30 61 giorni, 7 20 Paro¬ 
le di vita, 8 DSE Infanzia, come, 
perché .. 0.45 Matilde. 9.10 Disco- 


GIORNALI RADIO 6 45, 7 1 
9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 18 ‘ 
20.45. 23 53 6. Preludio. 6 
Concerto del mattino (I parte): 7. 
Prima pagina, 8.30 Concerto 
mattino (Il parte); lOOraD, 11 Ci 
certo del mattino (III parte). 11 
Succede in Italia. 12 Pomeriggio n 
sicale. 15 30 Un certo discorso. 
Spazio Tre, 19 Spazio Tre (Il par 

21 Rassegna delle riviste. 21 IO 
Castel Sant'Angelo Nuovi spazi r 
sicali 1984. 21 55 Libri nov 

22 05 Wolfgang Amadeus Mozi 
22 30 America coast to coast. 2 
jazz, 23 40 II racconto di mezzan 
te 


4 S ^pi 1 tVt 
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«Una strega in paradiso» su Raidue alle 20,30 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11, 
12. 13, 14. 17, 19. 21, 23: Onda 
verde. 6 57. 7 57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14 57. 16 57. 18 57, 

20 57. 22 57; 6 45 Ieri al parla¬ 
mento 9 Radio anch'io ‘85; 10.30 
Canzoni nel tempo. 11.10 Un guer¬ 
riero di Cromwell sulle colline delle 
Langhe; 11.30 Ricordi di Bruno Lau- 
zi; 12.03 Via Asiago Tenda; 13 20 
La diligenza; 13 28 Master; 15 03 
Megabit, 16 II Paginone. 17.30 Ra¬ 
diouno ;azz *85: 18.10 Musiche di 
Valerio Vannuzzi; 18 30 Musica se¬ 
ra. 19 15 Ascolta, si fa sera; 19 20 
Sui nostri mercati; 19 25 Audiobox 
Desertum; 20 Spettacolo '85; 
21.30 CHI Sport - Tuttobasket; 
22.05 Stanotte la tua voce; 22.49 
Oggi al Parlamento. 23 05-23 28 
La telefonate. 


19 30. 22 30. 61 giorni, 7 20 P. 
le di vita. 8 DSE Infanzia co 
perché ..; 8.45 Matilde. 9 10 Di' 
game; 10 30 Radiodue 31 
12.10 Programmi regionali. 12 
Tanto è un gioco. 14 Programm 
gtonali. GR regionali. Onda verdi 
gione; 15 «I promessi sposi*. 15 
Omnibus. 18 32 Le ore della m 
ca, 19 50 OSE* Una regione, 
scrittore. 20 10 Le ore delle mu< 
21 Radiodue sera j 
21 30-23 28 Radiodue 3131 nc 
22.20 Panorama parlamentare 


RADIO 3 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30. 
8 30, 9 30, 11.30, 12.30. 13 30. 
15.30. 16 30. 17.30. 18 30. 


GIORNALI RADIO- 6 45, 7 

9.45. 11.45. 13.45. 15 15. 18 

20.45. 23 53; 6 Preludio, 7 Cor 
to del mattino; 7 30 Prima pai 
8.30 Concerto del mattino; 10 
D. 11 Concerto del mattino. 1 
Succede in Italia, 12 Pomeriggio 
sicale. 15.30 Un certo discorso 
DSE. Fiabe irlandesi. 17.30-1! 
Spazio Tre. 21 Rassegna delle 
ste. 21.10 La morte di Dar 
22.50 Libri novità. 23 II jazz; 2. 
Il racconto di mezzanotte. 





«te avventure del buon soldato Schweik» Raitre, 22,35 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO. 6, 7, 8. 10. 11. 
12, 13, 14, 15. 17. 19, 21, 23. 
Onda verde: 6.57. 7 57, 9 57. 
11.57, 12.57, 14 57. 16 57. 

18 57, 20 57. 22.57; 9 Radio an¬ 
ch'io '85; 10 30 Canzoni nel tempo: 
11.10 Un guerriero di Cromwell sul¬ 
le codine delle Langhe; 11.30 Ricordi 
di Bruno Leu»; 12 03 Via Asiago 
Tenda; 13 30 La diligenza: 13 36 
Master; 14.30 DSE: Si mone Marti¬ 
ni; 15.03 Homosapiens; 16 II Pagi- 
none; 17.30 Radkwno jazz '85; 18 
Europa spettacolo; 18.30 Musica 
sera: 19.25 Ascolta, si fa sera; 

19 30 Sui nostri mercati; 19 35 Au¬ 
diobox; 20 La Fonit-Cetra presenta; 

20 30Toma Maigret: 21.03 Stagio¬ 
ne Sinfonica di Primavera 1985: 
22.49 Oggi al Parlamento; 
23 05-23.28 la telefonata 


perché...; 8 48 Matilde, 9 10 D 
game. 10 30 Radiodua 3 
12.10 Programmi regionali - G 
giocali - Onda verde regione; 1 
Tanto ò un goco; 14 Programr 
giocali - GR regionali - Onda : 
regione, 15 «I promessi sp 
15 42 Omnibus; 17.32 Drventc 
famosi; 13.32 Le ore della mi 
19 50 Speciale GR2 Cultura, 1 
Le ore detta musica. 21 Rattodu 
ra jazz: 2,1 30-23 28 Radi 
3131 notte 


RADIO 3 


RADIO 2 


Giornali radio- 6 30, 7 . 30 , 
8 30, 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 18 30. 

19 30.22 30 61 giorni; 7.20 Paro¬ 
le di vita. 8 DSE: Infanzia, come. 


GIORNALI RADIO: 6.45. ; 
9 45. 11 45. 13 45.15.15. li 
20 45.23 53 6 Preludio; 7 Co 
to dei mattino: 7 30 Prima pa 
8 30 Concerto del mattino; 1C 
D. 11 Concerto del mattilo: 1 
Succede in Italia: 12 Pomenggic 
sicale; 15.30 Un certo discorsi 
Spazio Tre; 19 Stagione Snf 
Pubblica 1985; 20 30 Robert ! 
martn; 21 Rassegna dette rr 
21.10 III Centenano d=Sa nasc 
J S Bach; 21.55 Spazio Tre 0| 
ne. 22 25 Joaqum Tur ma. 2 
L'Odssea di Omero; 23 Jazz. 2 
Il racconto di mezzanotte 




«Jefferson Rayas» su Retequattro alio 23.10 


RADIO 1 


giornali radio: 6. 7.8.10.12. 

13. 14. 15. 17. 19 . 21. 23. Onde 
verde: 6.57. 7.57, 9 57, 11.57, 
12.57, 14.57. 17.57. 18.57, 

20 57. 22.57. 9 Week-end: 10 15 
Black-out; 11 Incontri musicai de) 
me tipo: 11.44 La lanterna magma; 
12 26 Mahatma Gandhi; 13 25 Ma¬ 
ster; 14 26 Maurma Chevaier «n ra¬ 
gazzo di Pangn; 15.03 Vanaté varie¬ 
té: 16 30 Doppio fpoco: 17.30 Au¬ 
toradio. 18 Obiettivo Eiropa; 18 30 
Musealmente vdtay? 19.15 Ascol¬ 
ta. si fa sera. 19 20 Ci siamo anche 
noi. 19 55 Black-out: 20 35 Uno 
s tutto per voi; 21 03 «S* come salu¬ 
te; 21 30 Giano sera; 22 Stsswa 
con Fatuo Carpi. 22.27 Byron e rita¬ 
to. 23 05-23 28 La telefonata. 


miti dei telefoni bianchi; 11 
PtaymgHit: 12.10 Proy aerimi 
nati - GR reyonai - Onda veri 
yone: 12 45 Hit Parade; li 
gammi ragionai - GR 1 
da verde Regona; 15 
Trieste; 15 50 Hit Parade; 
Estrazioni del lotto: 17.02 I 
una canzone: 17.32 Dietrich; 
En forte, papi. (1 parte): 21 St 
Smforxca Pubbica 1984-85: 
Musmha dSmseppe Sava; 
22.50-23 28 En don». papà. I 
te) 


RADIO 3 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30. 11.30, 12.30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 18 30. 

19 30. 22 30. 6 Le donne. 1 cava- 
ter. rame, gi a ex.. ; 8 DSE: Gioca¬ 
ti con noi; 8 45 Méta e una canzone. 

9 32 Ho sognato I paradiso: tempi e 


GIORNALI RADIO- 6 45. 

9 45. 11 45. 13 45. 15 15. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 
Concaio del mitrino. () parte) 
Pome payna; 8 30 Contar 
marino 12* pane): 10 ■ moni 
l'economia. 10 30lnCentena 
la nascita di J S. Bach; 12 I 
auto del West; 14 30 Mi 
15.18 Controsport; 15 30 I 
certo; 16 30 L’arte m questo 
Spato Tre: 19.15 Spazio T 
Orchestra dei Giovani dato Co 
Europea «ECYO». 22 55 L’c 
di Omero; 23.15 li jazz 



















L‘UNITÀ / SABATO 
6 APRILE 1985 


C ON Innocente pigri¬ 
zia mentale credia¬ 
mo che gli ebrei 
siano sempre stati 
banchieri come Rothschlld, 
scienziati come Einstein, 
scrittori come Proust, attori 
come Woody Alien, com¬ 
mercianti come Coin. Nien¬ 
te di più falso. Essi sono sta¬ 
ti fino a ieri (e in parte, del 
resto, sono ancora oggi) ar¬ 
tigiani e operai, sarti, calzo¬ 
lai, carpentieri, imbianchi¬ 
ni, muratori, manovali. So¬ 
no stati anche shnorrere tu- 
ftmenshn e cioè mendicanti 
e «uomini d’aria», «svolaz¬ 
zanti», senza arte né parte, 
declassati, teppisti: uomini 
come tutti gli altri, insom- 
ma. 

Demolito un pregiudizio, 
nasce un’epopea, una leg¬ 
genda, un mito. La meta¬ 
morfosi avviene nelle pagi¬ 
ne di un libro: «La terra pro¬ 
messa, ebrei a New York», di 


la Russia. Come al solito, gli 
ebrei servirono da principali 
capri espiatori. I loro inse¬ 
diamenti nelle province oc¬ 
cidentali dell’Impero, gli 
shtetl, furono assaliti, deva¬ 
stati, saccheggiati, incen¬ 
diati. Stupri e assasslnll se¬ 
minarono il lutto e il terro¬ 
re. Fu una svolta storica de¬ 
cisiva — scrive Howe — co¬ 
me l’incendio del tempio di 
Gerusalemme o l’espulsione 
degli ebrei dalla Spagna a 
partire dal 1492. 

In 33 anni, cioè dall’atten¬ 
tato di S. Pietroburgo allo 
scoppio della Prima Guerra 
Mondiale, due milioni di 
ebrei abbandonarono l’im¬ 
pero zarista, attraversarono 
il confine tedesco, si concen¬ 
trarono ad Amburgo, si am¬ 
massarono nelle stive del 
transatlantici e si riversaro¬ 
no a New York. Erano pove¬ 
ri, gracili, mal nutriti, spau¬ 
riti, totalmente ignoranti di 



Tutto cominciò nel 1881 con 
l’attentato allo zar e i progrom. 
Dall’Europa fuggirono a milioni 
verso il nuovo mondo: in due libri 
la storia degli ebrei americani 


Exodus a New York 


Irving Howe (Edizioni di 
Comunità, pagine 562, L. 
45.000)." Perché c’è un'altra 
cosa che noi «gentili* (noi 
non ebrei) abitualmente 
ignoriamo: e cioè che non in 
Palestina (né tanto meno In 
Uganda)! moderni sognato¬ 
ri del ghetti europei cerca¬ 
rono per la prima volta rifu¬ 
gio e salvezza dalle persecu¬ 
zioni, bensì su quella stessa 
spiaggia a cui anelavano 
tanti altri affamati ed op¬ 
pressi, italiani e tedeschi, 
svedesi e Irlandesi. 

A parte i compagni di Cri¬ 
stoforo Colombo, molti dei 
quali, a quanto pare, erano 
«marranos», e cioè ebrei mal 
convertiti con la spada ad 
un cristianesimo in cui non 
credevano affatto, i primi a 
varcare l’Atlantico furono 
gli ebrei tedeschi. Ma essi 
erano pochi, e già ben inse¬ 
riti nella società americana, 
quando piovve sulla costa 
della Nuova Inghilterra l’al¬ 
luvione degli israeliti del¬ 
l’Europa orientale, soprat¬ 
tutto russo-polacchi. 

La cosa andò così. Il 13 
marzo 1881 una bomba pose 
fine alla vita dello Zar Ales¬ 
sandro Il e, con essa, anche 
alle più o meno illusorie 
prospettive di liberalizza¬ 
zione. Subito una terribile 
ondata reazionaria investì 


tutto ciò che non rientrasse 
nell’angusto orizzonte dello 
shtetl o del ghetto. Terre¬ 
stri, non avevano mal visto 
il mare; rurali, non sapeva¬ 
no neanche cosa fosse una 
vera città; in gran parte 
analfabeti, non parlavano 
nessuna lingua, ma solo il 
loro dialetto gludaico-tede- 
sco, 1 yiddish, che solo molti 
decenni più tardi sarebbe 
entrato nell’Olimpo - delle 
grandi letterature fino a 
meritare il premio Nobel 
grazie a Bashevis Singer. 
Uomini del Medio Evo, non 
avevano mal visto un treno, 
un ascensore, una lampadi¬ 
na elettrica. Accusati di 
usura, deprezzavano In 
realtà il danaro, che il ri¬ 
cambiava evitando di entra¬ 
re nelle loro tasche. «La 
maggioranza aveva in odio 
l’idea stessa di attività ban¬ 
caria», scrive Howe. 

A New York si impiegaro¬ 
no, soprattutto, come sarti, 
attività che molti di loro 
avevano già praticato in 
Europa e che altri impara¬ 
rono in fretta alla meno 
peggio (ben presto l’indu¬ 
stria americana dell’abbi¬ 
gliamento divenne in prati¬ 
ca un monopollo ebraico). 
Ma non si sottrassero agli 
altri mestieri, compresi 1 più 
umili. A fare i commercian- 



Un gruppo di giovani ebrei ortodossi in una foto di Léonard 
Freed (da «Infinito»). In alto, ebrei a New York negli anni 30 


ti, soprattutto ambulanti, vi 
furono costretti, perché le 
industrie non erano In gra¬ 
do di assorbirli tutti. Nel 
sud ex-schiavista, fecero 
• credito ai negri, che del re¬ 
sto li stimavano e consulta¬ 
vano come esperti di que¬ 
stioni bibliche. Supersfrut- 
tati dagli appaltatori (ebrei 
anch’essi, in genere) lavora¬ 
vano 60,80,100 ore alla set¬ 
timana - in appartamenti 
soffocanti, in sottoscala ma¬ 
le illuminati, sui tetti, nei 
corridoi, perfino sul piane¬ 
rottoli delle scale antincen¬ 
dio. Si accontentavano di 
salari miserabili, che du¬ 
rante le frequenti depressio¬ 
ni diminuivano anche della 
metà (nel 1885 la paga me¬ 
dia settimanale crollo dai 15 
ai 7 dollari). 

Stipati in luridi tuguri, 
spesso senza finestre, senza 
bagni, con poche latrine in 
comune, non vedevano mai 
il sole, soffrivano la fame e il 
freddo, si ammalavano di 
tubercolosi (la malattia «del 
sarto» o «dell’ebreo»). Dor¬ 
mivano su brandine, su por¬ 
te smontate ogni sera e so¬ 
stenute da due sedie, spesso 
sul nudo pavimento. D’esta- 
, te 1 senza tetto trovavano 
precari alloggi notturni nel¬ 
le carrozze in sosta. Chi non 


reggeva, impazziva, si suici¬ 
dava. Non stupisce, date le 
condizioni di vita, che molti, 
se non tutti, abbiano soffer¬ 
to di «nostàlghia* per una 
Russia certo matrigna, ma 
dove, fra un pogrom e l’al¬ 
tro, si poteva vivere nella 
calda promiscuità di am¬ 
bienti familiari consolidati 
nei secoli. 

Frenetica, indifferente e 
materialistica (essa, si, ado- 
ratrice del vitello d'oro) l'A¬ 
merica mise gli ebrei, come 
individui e come comunità 
etnlco-culturale, ad una 
prova forse più dura di tutte 
le violenze zariste. Con 
un’abbondanza persino ec¬ 
cessiva, ossessiva, maniaca¬ 
le di dettagli, Howe rico¬ 
struisce la lotta sovrumana 
che gli ebrei dovettero so¬ 
stenere per sopravvivere 
non solo fisicamente ma 
spiritualmente, trasfor¬ 
mandosi quel tanto che ba¬ 
stava per farqi accettare, ma 
non assimilare, digerire e 
quindi distruggere. 

Tutta la straordinaria ca¬ 
pacità di adattamento svi¬ 
luppata e affinata in secoli 
dì persecuzioni nel Vecchio 
Mondo, l’ebreo emigrato nel 
nuovo l’impiegò con succes¬ 
so per diventare americano 
senza con ciò cessare di es¬ 


sere ebreo. Un capolavoro 
precoce ed esemplare fu 
quello degli uomini del cine¬ 
ma: i Goldwyn e l Mayer, i 
Fox e l Warner, l Selznick, 
gli Zukor riuscirono a capi- 1 
re meglio degli americani 
stessi ciò che le masse ame¬ 
ricane volevano, «a cogliere 
le fantasie dell'America, an¬ 
zi del mondo intero». Cosi, 
ammassarono fortune favo¬ 
lose e crearono «un univer¬ 
salismo di gusto che diede 
forma al secolo». Hollywood 
fu un parto della sensibilità 
e creatività di luttmenshn 
«volgari, rozzi e arroganti», 
ma geniali. 

Poi il panorama cambiò. 
Le seconde e terze genera¬ 
zioni impararono l’inglese, 
studiarono con accanimen¬ 
to, produssero medici, avvo-1 
cati, artisti, funzionari am¬ 
biziosi e capaci, tesi come ; 
balestre nello sforzo di pri¬ 
meggiare. Chi continua a 
pensare a un’America puri¬ 
tana e anglosassone, si per¬ 
de dietro vecchi luoghi co¬ 
muni. Dopo aver trasforma¬ 
to gli ebrei, l’America ne fu 
largamente trasformata. 
Era naturale e Inevitabile. 
Alcuni intellettuali «patrizi» 
come Henry James e Henry 
AdamSr furono pronti a ca¬ 
pirlo, con sgomento, invi¬ 
dia, malcelata ammirazione 
per una vitalità che essi sen¬ 
tivano di aver perduto. 

Oggi non c’è più un solo 
settore importante della vi¬ 
ta americana in cui gli ebrei 
non contino, Influenzando¬ 
ne gli orientamenti sia In 
modo positivo, sla negativo, 
a seconda delle scelte politi¬ 
che, delle idiosincrasie e 
perfino delle nevrosi collet¬ 
tive e individuali (si pensi al 
contributo dato da tanti di 
essi alla lotta contro la 
guerra in Vietnam, ma an¬ 
che all’incapacità di assu¬ 
mere atteggiamenti critici 
efficaci nei confronti di 
Israele). 

Ma queste sono riflessioni 
nostre. L’opera di Howe, es¬ 
senzialmente storica, si fer¬ 
ma sulla soglia dell’attuali¬ 
tà. A varcarla con impeto è 
Invece un altro libro, «Gli 
ebrei, la memoria e il pre¬ 
sente», di Pierre Vidal-Na- 
quet (Editori Riuniti, pagine 
305, L. 20.000). SI tratta di 
una raccolta di saggi, arti¬ 
coli, conferenze, il cui obiet¬ 
tivo (se abbiamo ben capito 
l’ispirazione dell'autore) è di 
richiamare gli ebrei di tutto 
il mondo alla consapevolez¬ 
za di uno straordinario de¬ 
stino comune e di un’alta 
missione da compiere. 
Ebreo laico, anzi ateo, ma 
pur sempre risolutamente 
ebreo, Vidal-Naquet com¬ 
batte con lucidità ed energia 
(ma non senza angoscia, ci 
sembra) su molti fronti: 
contro il nuovo insidioso 
antisemitismo che indossa 
perfino maschere «di sini¬ 
stra» (magari per negare l’o¬ 
locausto e le camere a gas); 
contro l’estremismo arabo 
che continua a predicare 
(sebbene, ormai, da posizio¬ 
ni molto minoritarie e stan¬ 
che) la demolizione dello* 
Stato d’Israele; contro lo 
sciovinismo irresponsabile 
e suicida di quegli israeliani 
che, ostinandosi nel respin¬ 
gere le aspirazioni degli ara¬ 
bi palestinesi ad una patria 
indipendente, attizzano il 
fuoco dell’odio e preparano 
nuove catastrofi. 

Due libri, dunque, affasci¬ 
nanti e necessari. Comple¬ 
tandosi a vicenda, ci aiuta¬ 
no entrambi a penetrare più 
a fondo in uno dei grandi 
problemi del nostro tempo, 
che le bombe di Beirut, co¬ 
me quelle di Roma e di Pari¬ 
gi, non cessano, purtroppo, 
di riproporre alla nostra al¬ 
larmata attenzione. 

Arminio Savioli 



Quarantanni di guerre dentro la 
pace raccontati in una mostra 

Questa 

strana 


convivenza 


Un gran numero di schermi televisivi accoglie 11 viandante 
che fino al 15 aprile si troverà, per caso o per necessità, sotto 
le volte della Galleria Colonna, a Roma. Da una parte lo 
speaker di un telegiornale, mettiamo, del 1960 e, dall’altra, i 
capelli bianchi di Mario Luzi. Solo chi il sa a memoria si 
accorge che Luzi recita versi come questi: «Non siamo poi 
tanto lontani dal Mekong. Forse la guerra dorme in una plica 
di memoria degli uomini qui a bordo, forse neanche». La voce 
sale verso l'alto, si mescola alle altre voci dei personaggi che 
si avvicendano in una gran baldoria televisiva. Il viandante 
sa che quella in cui è capitato è una rappresentazione intito¬ 
lata 40 anni di pace? solo perchè un manifesto glielo dice. Il 
sottotitolo, per rimanere in chiave, esce come un fumetto 
dalle labbra di una giovane donna che ha alle spalle una 
sterminata pianura orientale, nella quale convivono vita e 
morte, operosità e distruzione. La domanda coglie nel segno. 

La risposta a quell’interrogativo è ormai abbastanza sempli¬ 
ce: questi ultimi, tra il ’45 e l’85, sono stati quarantanni di 
guerre dentro la pace. La documentazione è nella sorda fuga • 
di echi che riempiono la galleria. Hanno concorso (si legga li 
fumetto) la Provìncia di Roma, il Teatro di Roma, la Rai: «180 
video contro la guerra». 

Per sfondare il muro di quegli echi, il viandante ha dalla 
sua parte le riflessioni sui passages. La gallerìa è un passage, 
uno di quei luoghi baudeiairiani, rivisitati da Benjamin e più 
tardi dal paysan de Paris di Louis Aragon. La metropoli vi 
celebrò i suoi fasti. Le merci vi erano ammucchiate e ostenta¬ 
te, e il viandante, colto di sopresa, cedeva a quella sorta di 
smemoratezza che fu teorizzata come spaesamento: o, se si 
vuole, allontanamento da una ragione dominante. La civiltà 
metropolitana si rivela ora per via di uno del suol esiti disa¬ 
strosi. Il negozio di barbiere non espone più le parrucche e le 
pomate, i mercanti non offrono più le loro merci. II passage è 
doppio, e ciò che più conta è ora quello spazio che separa la 
rappresentazione dalle botteghe, li mereiaio, il caffettiere, il 
libraio, il venditore di prodotti di bellezza (si legga: bottega di 
articoli di abbigliamento, bar, libreria, profumeria, secondo 
le,denomìnazionl attuali più comuni) sono nel fondo delle 
loro botteghe, e se si affacciana vedono tende piegate come 
quinte: di là c’è la memoria, inscenata sugli schermi televisi¬ 
vi. 

La differenza con i vecchi passages è questa: ora vi si espo¬ 
ne memoria, le merci sono passate in sottordine. Il villaggio 
globale che nella Galleria Colonna intende riprodurre il vil¬ 
laggio secondo McLuhan dove tutti sanno di lutto e di tutti, 
non ha mai avuto un momento di pace durante i più lunghi 
quarant'anni di pace. Basta ricordare o rivedere, o v«»dere 
riprodotto, il fungo dell’atomica; l’8 maggio del ’45 finisce la 
guerra in Europa, il 6 agosto scoppia la bomba su Hiroshima. 

E così via, anno per anno. 

Giova, questa rappresentazione, ai più giovani, a coloro . 
che sono nati in tempo di pace, dopo Auschwitz e dopo l’ato¬ 
mica. Per altre generazioni, più anziane (quelle dei padri e dei 
nonni) fu già una specie di favola quella della vecchia belle 
époque. Le praole stesse rimandavano a un tempo in cui 
tutto era stalo più facile, più tranquillo e più bello. L’illusione 
durò a lungo, e furono di cattivo esempio quegli uomini che 

f uriarono di un bene perduto: un mondo quieto, in pace, per 
ungo tempo, tra la fine del secolo scorso e la guerra scoppia¬ 
ta, per molti a elei sereno, nel 1914. La scoperta venne più 
tarai, quando si seppe che tra la fine del secolo e quella 
guerra,' i colonialisti avevano massacrato migliaia di uomini 
e donne. Quel mondo quieto e in pace nascondeva, anche 
allora, un’altra guerra. Solo che, allora, il mondo non era 
villaggio globale, pochi sapevano tutto di tutti e una, guerra 
non appariva «in diretta» sugli schermi televisivi. E qui il 
valore di questa rappresentazione alla Galleria Colonna. Non 
solo si hanno le immagini in diretta delle guerre (o dei tenta¬ 
tivi di metter pace nel mondo), ma si hanno anche le immagi¬ 
ni, sugli schermi, delle guerre combattute in quarant’anni di 
pace, Lo spettacolo, non sempre bene accolto aa quanti rifiu¬ 
tano la spettacolarizzazione di tutto e di tutti, qualche volta 
serve, perché è vero che «non siamo poi tanto lontani dal 
Mekong». 

Ottavio Cecchi 


All’insegna d'un motto di 
Oscar WiTde che è quasi un 
epitaffio «I medici sotterrano 
i loro errori, gli architetti 
no», ùn supplemento dome¬ 
nicale di Le Monde dedica sei 
pagine ai mali del vivere nei 
grandi complessi di edilizia 
residenziale economica, co¬ 
struiti ex novo in una perife¬ 
ria spesso cosi estrema che II 
estrania nell’isolamento dal¬ 
la città. Quasi per offrire la 
magra consolazione che guai 
del genere non capitano solo 
in Francia, due articoli de¬ 
scrivono esperienze difficili 
attraverso le quali si sta pas¬ 
sando altrove. Uno riguarda 
Liverpool. li titolo dell'altro. 
La grande muraglia dì Ro¬ 
ma, é una definizione data ai 
complesso di Corviale, dove 
seimila abitanti sono raccol¬ 
ti in un edificio unico, il più 
lungo dei mondo, una dieci¬ 
na di piani per un chitome- 
tro. 

Al centro dell’inchiesta è il 
caso clamoroso delie Afln- 
guettes che. dice Le Monde, è 
diventato li quartiere capro 
espiatorio degli sbagli com¬ 
messi nel realizzare ! grands 
ensembles. Sorto a Vènis - 
sìeux, un comune vicino a 
Lione, ha avuto fino a 40 mi¬ 
la abitanti. Adesso ne resta¬ 
no 25 mila. Le condizioni 
d’abbandono l’hanno degra¬ 
dato con tale rapidità da por¬ 
tare a decidere, nei settem¬ 
bre ‘83, che tre case a torre, 
alte sedici plani, fossero su¬ 
bito demolite. 

A leggere il resoconto del 
caso delle Minguettessi vede 
che, malgrado quel che vor¬ 
rebbe far credere l'invoca¬ 
zione a Oscar Wllde, tutta la 
colpa non è degli architetti. 
Molto dipendente da scelte e 
condizioni politiche. Nel 
1982sono le autorità centrali 


Case di 20 anni abbattute a Lione 
Ma è solo colpa degli architetti? 

Ecco 
le città 
«usa 
e getta» 


a scegliere dove e quante ca¬ 
se costruire. Il prefetto, nei 
termini sbrigativi del funzio¬ 
nario d’uno Stato nel quale 
le autonomie locali sono as¬ 
sai limitate, comunica al sin¬ 
daco che la sua cittadina 
presto raddoppierà. Allora, 
del resto, la domanda di al- 

S i era forte e l’economia 
i regione era in fase di 
boom. 

A partire da dieci anni fa 
le condizioni si sono rove¬ 
sciate. In ogni torre con 72 
alloggi un paio di centinaia 
di ragazzini, a furia di andar 
su e giù, ha reso gli ascensori 
di continuo guasti. Danni di 
vario genere si sono via via 
aggravati e hanno spinto chi 
ne avesse la possibilità a tra¬ 
sferirsi. Poi l'esodo è diven¬ 
tato fuga, emorragia. In edi¬ 
fici dove un alloggio su due 
resta vuoto, sì e presi dal 
senso dell’insicurezza. Scari¬ 
cati da altri comuni, come 
Lione o VWeurbatne, che 
tendono ad allontanarìl, 
ogni anno in media arrivano 
alle Mlnguettes 900 nuovi 
abitanti, ma 1200 se ne van¬ 
no. 

In questa popolazione in¬ 
stabile gii immigrati sono 
saliti al 60% e appartengono 
a cinquantuno nazionalità 
provenienti da diversi conti¬ 
nenti. Un gran numero di 
giovani lascia la scuola pri¬ 
ma di terminare gii studi, 
non trova lavoro, corre iìpe¬ 
ricolo di scivolare nel furto e 
nella violenza. Le botteghe 
che chiudono sono sempre di 
più. Negli spazi tra le case 
appaiono nuovi elementi 
dell’arredo urbano, carcasse 
di automobili danneggiate c 
bruciate. 

Quartieri dei genere si so¬ 
no formati secondo scelte 
progettuali per le quali van¬ 


no chiamati in causa non 
soltanto gii architetti ma, al¬ 
meno nella stessa misura, 
anche gli Ingegneri. Troppe 
volte queste scelte hanno ri¬ 
sentito delia loro tendenza a 
concepire la tecnica fine a se 
stessa, e della ricerca del 
vantaggio economico imme¬ 
diato. SI i risparmiato nel 
corso di costruzione, più 
spesso nel preventivo e meno 
nel consuntivo. Poi gli Intop¬ 
pi alla vita quotidiana degli 
abitanti hanno fatto pagare, 
anche in denaro, costì sociali 
altissimi. Fino ad arrivare, 
nel caso di cui si tratta, allo 
spreco d’abbattere grandi 


edifici che non hanno più di 
ven Panni. 

Mettere In chiaro che la 
colpa non è tutta degli archi¬ 
tetti è la premessa per non 
attendersi che essi, da soli, 
riescano a trovare rimedio a 
situazioni cosi gravi. Un’a¬ 
spettativa abbastanza Illuso¬ 
ria traspare Invece nell’lnl- 
zia li va illustrata dall’ultimo 
articolo del servizio di Le 
Monde, l’operazione «B&n- 
lieues89 ». Approvata e soste¬ 
nuta da Mitterrand, l’incari¬ 
co di dirigerla è affidato agli 
architetti Roland Castro e 
Michel Chantal-Dupart, 
quest’ultimo venuto dì re¬ 



la demolizione del quartiere delle Mlnguettes, a Lione 


cento a discuterne a Roma. 

Entro l’89, quando ci sa¬ 
ranno in Francia le prossime 
elezioni municipali, si vuole 
che sia realizzata una serie 
d’interventi per migliorare le 
periferie. Dalle amministra¬ 
zioni comunali sono arrivate 
più di duecento proposte. 
Per stare nel limiti di tempo 
e di finanziamento, si è data 
la preferenza ai progetti me¬ 
no costosi e più rapidi da ese¬ 
guire. Ma I mali dei grands 
ensembles sono di quelli per 
uscire dai quali occorre im¬ 
piegare mezzi molteplici e 
attraversare una lunga con¬ 
valescenza. 

L’iniziativa ha tuttavìa al¬ 
cuni meriti. Rende molto 
evidente come gli interventi 
di recupero nelle periferie di 
formazione recente siane ur¬ 
genti quanto quelli nel quar¬ 
tieri popolari di più vecchia 
data c nei centri storici. Ma¬ 
nifestando l’intenzione d In¬ 
trodurvi attrezzature nuove, 
con servizi capaci d’esercita¬ 
re un’attrattiva al di là del¬ 
l’ambito del quartiere, insi¬ 
ste nei segnalare come obiet¬ 
tivo di fondo la creazione del 
policentrismo nell* città, 
volta pagina nel corso d’un* 
vicenda che conferma una 
volta di più, se ce ne fosse 
ancora bisogno, quanto certi 
tipi di case debbano essere 
evitati. 

Torri e muraglie, edifici 
con denominazioni che non 
casualmente evocano fortili¬ 
zi e caserme, può darsi che 
vadano bene purché rappre¬ 
sentino eccezioni, e in condi¬ 
zioni particolari. Alle Mln¬ 
guettes, se è giusta un* noti¬ 
zia che ho letto, di torri n’e- 
rano state messe assieme 
sessanta, quantità non meno 
anomala del chilometro di 
lunghezza della casa a Cor¬ 


viale. Sospendere il processo 
che portava a demolirle è 
una misura giusta, nel ten¬ 
tativo di recuperarle e impe¬ 
dire un enorme spreco. Ma 
errori tali di progettazione 
non si possono commettere 
più. 

Nel modi d’usare un com¬ 
plesso d’abitazioni economi¬ 
che è sicuro che s’incontrino 
moltissimi imprevisti. Ad 
esemplo accade che in case 
pensate per essere destinate 
a lavoratori qualificati e oc¬ 
cupati stabilmente vadano 
invece famiglie sfrattate, o 
sinistrati che qualche cala¬ 
mità ha reso all’improvviso 
senza tetto, o Immigrati, ve¬ 
nuti anche, come alle Mln¬ 
guettes, da molto lontano. 
Chi progetta cerchi le solu¬ 
zioni piu articolate e adatta¬ 
bili. Ambienti che risultino 
arricchiti dalle modifi¬ 
cazioni che la gente tende 
naturalmente a portare nei 
luoghi dove abita, anche con 
la voglia di dare alla propria 
dimora una riconoscibile 
Identità. Insiemi di ambienti 
connessi tra loro e nello stes¬ 
so tempo distinti. In maniera 
che là dove si veriFichi un 
punto di crisi non sìa Impos¬ 
sibile circoscriverla, e non ci 
siano al contrario, come ac¬ 
cade troppo spesso, condizio¬ 
ni che facilitino il propagarsi 
del suo contagio. 

Studiare e sperimentare a 
questo scopo nuovi tipi dì al¬ 
loggi. di case, di complessi 
d’abitazioni e servizi: ecco, 
questo SJ, uno dei compiti 
che spettano specificamente 
agii architetti e di cui pro¬ 
prio loro, nel bene e nel male, 
portano la maggiore respon¬ 
sabilità. 

Carlo Melograni 
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Ipcliacofi 


'tritura 


|Videoguida 


Raiduc, ore 14,35 

Colombo 
torna già 
in tv 
(per i 
distratti) 


Chi si rivede! Cristoforo Colombo. Il kolossal di Raidue torna 
giusto in tempo per rilanciare la campagna di primavera dell’indu¬ 
stria di gadget, libri e librelli a lui dedicata: questa volta, però, si 
cerca di cambiare almeno il pubblico, cambiando orario. Alle 14,35 
su Raidue, infatti, tutti i ragazzini mandati a letto controvoglia 
mentre in Tv si scopriva l'America, potranno rifarsi: sempre che, 
visto il sole primaverile, non preferiscano una partita di pallone. 
L’idea di mandare in replica il kolossal ancoro caldo di «prima 
visione» non è in sé peregrina: l’identificazione di target di pubbli¬ 
co (come si dice in gergo), cioè anche di gente disposta a guardare 
la Tv ad un’ora piuttosto che ad un’altra, suggerisce di sfruttare 
un programma fino all’osso, cambiandogli l’orario. Misteri della 
matematica applicata allo Tv. La morale è che questo pomeriggio 
il povero, bistrattato, fallito Colombo, ricomincia con la sua sem¬ 
pre più triste peregrinazione: lo vedremo pietire un finanziamento 
dal re del Portogallo, una corona dalla regina Isabella, un po’ di 
fiducia dai suoi marinai. Il tuttcvdiretto da All'erto Lattuada, che 
ha trovato l’America (delle Tv). 


Raiuno, ore 22,50 

Desmond Tutu, 
Nobel per la 
pace, parla 
dell’apartheid 


Il vescovo sudafricano De¬ 
smond Tutu, premio Nobel per 
la pace, a Spaiale Tgl in onda 
alle ore 22,50 su Raiuno. La se¬ 
gregazione razziale nel Sudafri¬ 
ca è tornata ad essere di dram¬ 
matica attualità. In queste set¬ 
timane ci sono stati oltre 40 
morti. Lo Speciale Tgl, con un 
servizio di Massimo Ghirelli, ri¬ 
percorre con sequenze talvolta 
inedite le significative tappe 
della lunga marcia della popo¬ 
lazione nera. Viene presentata 
anche la testimonianza di una 
protagonista, Winnie Mandela, 
moglie del leader deH’African 
National Congress in prigione 
da oltre 20 anni. Alberto La 
Volpe ha poi intervistato in 
esclusiva il vescovo nero De¬ 
smond Titu, premio Nobel per 
la pace, una delle più prestigio¬ 
se figure del movimento anti- 
aportheid. La posizione nel go¬ 
verno sudafricano, messo sotto 
accusa per le repressioni di 

a uesti giorni, è stata espressa 
al vice-ministro degli Esteri 
del governo di Pretoria, Luis 
Nel. 


Raitre, ore 19,35 

Dieci milioni 
di farfalle 
in volo verso 
il Sud America 


Raiuno, ore 11 


Condono e 
piccoli abusi 
al «Mercato 
del sabato» 


Il Mercato del sabato , la tra¬ 
smissione di Luisa Rivclli in 
onda alle 11 su Raiuno, tratta 
oggi — tra gli altri — di due 
argomenti scottanti; il condono 
edilizio e gli aumenti dei mini¬ 
mi pensionistici. Sono due temi 
che fanno molto discutere, so¬ 
prattutto quello delle pensioni, 
per l’esiguo aumento (diecimila 
lire, trentamila in 3 anni), per 
l’Inps, e per l’esclusione addi¬ 
rittura da ogni beneficio imme¬ 
diato per i pensionati «autono¬ 
mi» (cioè artigiani, commer¬ 
cianti e coltivatori diretti). Nel¬ 
la puntata di oggi Luisa Rivelli, 
che si avvale della collaborazio¬ 
ne di esperti e dello psicologo 
Enzo Spaltro, tratterà anche 
due argomenti dedicati ai gio¬ 
vani: il mercato dell’usato nel 
settore delle apparecchiature 
«hi-fi« e quanto costa oggi spo¬ 
sarsi (dal vestito al pranzo di 
nozze). I telespettatori interes¬ 
sati possono intervenire, con¬ 
sultando anche gli esperti, tele¬ 
fonando al numero 081/616088. 
Il programma, che ha per sotto¬ 
titolo «Spendere meno, investi¬ 
re meglio», è diretto da Piero 
Panza. 


Per la prima volta al mondo la macchina da presa ha filmato la 
più vasta emigrazione stagionale che avviene sul nostro pianeta: 
oltre dieci milioni di farfalle «monarca» che, lasciati Stati Uniti e 
Canada, emigrano sull’altipiano vulcanico del Messico centrale. É 
Folco Quilici in Geo (Raitre, ore 19,35) a raccontare questo viaggio 
di settemila chilometri con percorsi massimi anche dì 150 chilome¬ 
tri a) giorno. Quilici le ha trovate a quasi 4000 metri appoggiate sui 
tronchi e sui rami di abeti, pini, apressi che ne sono talmente 
ricoperti da cambiar colore. 

Le prime fotografie sulfemigrazione delle «monarca», sono ap¬ 
parse su «Airone» del novembre scorso. Ma Qudtci è stato l’unico, 
fino ad ora, ad avere la pazienza di riprenderle per la Tv. Il fatto 
che compiano un viaggio così lungo per svernare, il luogo stesso 
scelto — a così alta quota — non sono le sole scoperte. L’altra 
novità è che, ad aprile, le «monarca», dagli incantevoli colori giallo- 
marrone-nere, riprendono il loro viaggio verso il nord. Si riprodu¬ 
cono e, poi, muoiono. Ebbene, i loro figli, ubbidendo ad una pro¬ 
grammazione genetica che ha del fantastico, riprenderanno, quan¬ 
do sarà tempo, la strada del sud attraverso un territorio che non 
conoscono per dirigersi verso un punto geograficamente ben preci¬ 
so. 


Rafano, ore 14 

Jeanne Moreau 
e George 
Prétre ospiti 
di «Prisma» 


/ * 


/ * 
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* 
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L’attrice francese Jeanne Moreau (impegnata in questi giorni a 
Firenze in un seminario teatrale) ed il direttore d’orchestra Geor¬ 
ges Prette saranno ospiti di - Prisma », il settimanale di spettacolo 
del TGl in onda alle 14 su Raiuno. • Prisma * presenterà inoltre il 
video con la canzone »Volsre» registrato da 22 cantanti italiani per 
aiutare le popolazioni affamate deH'Afnca. 


ROMA — Francesco De Grego- 
ri è tornato in sala di registra¬ 
zione. A quasi due anni di di¬ 
stanza dall’uscita di La donna 
cannone il cantautore romano 
sta preparando un nuovo al¬ 
bum che dovrebbe uscire in au¬ 
tunno. Comincia da qui l’inter¬ 
vista, la prima dopo molti mesi 
. di silenzio, che De Gregori ci ha 
concesso in una pausa del suo 
lavoro (ha già registrato sette 
canzoni). 

— Sei soddisfatto del mate¬ 
riale fino ad ora composto? 
•Sì, mi pare che il disco stia 
venendo bene. Tra l’altro sto 
cercando di realizzare un al¬ 
bum tutto in diretta. Mi spiego. 
Da una decina di anni a questa 
parte i dischi vengono registra¬ 
ti sovrapponendo uno stru¬ 
mento all’altro e infine aggiun¬ 
gendo la voce. Io, invece, vorrei 
tornare a incidere come si face¬ 
va una volta, in diretta (o qua¬ 
si), senza troppe sovraincisioni. 
l’osso dirti che non sarà un al¬ 
bum come Lo donna cannone. 
Sarà più legato alla realtà: c’è 
una canzone che parla di Paso¬ 
lini, una del terrorismo, e poi 
c’è Ia i storta, che eseguirò (a 
differenza di Gianni Morandi) 
in un arrangiamento ridotto 
all’osso, solo piano e voce». 

— Il dopo il disco clic pro¬ 
getti hai? 

• Non so . questo mestiere 
l’ho sempre vissuto senza pro¬ 
grammare niente. Anche quan¬ 
do ho fatto le serate o le tour¬ 
née, l’ho deciso un mese prima. 
Ho un amico che mi fa da ma¬ 
nager ed è terrorizzato perché 
decido sempre all’ultimo mo¬ 
mento di fare i concerti. Poi 
odio fare le tournée e credo che 
per questo disco non ne farò. 
Ogni tanto, però, mi viene vo¬ 
glia di andare a suonare davan¬ 
ti alla gente». 

— Il periodo d’oro con Dal¬ 
la, il periodo di «Banana Re- 
public-, è finito del tutto? 
«Sì, si è esaurito. Ogni tanto 
con Lucio ci vediamo, c’è una 
reciproca stima, per cui potreb¬ 
be succedere che domani fac¬ 
ciamo un disco insieme, ma non 
è programmato né programma- 
bile». 

— E invece, dei tuoi colleglli 
stranieri chi salveresti? 

«Li seguo poco. E poi direi 
che sono troppo in là con gli 
anni perché mi possano piacere 
i Duran Duran. Anzi, ho una 
vera antipatia per il cantante 
del complesso. Mi divertono in¬ 
vece i F rankie Goes To Holly¬ 
wood. E poi mi piacciono le co¬ 
se che non passano per Sanre¬ 
mo: che so, Springsteeno Dy- 
lan. C’è comunque un grande 
salto qualitativo e tecnico tra la 
nostra musica e quella che vie¬ 
ne dall’estero. Insomma, sono 
più bravi gli americani». 

— Che cos’e per te la politi¬ 
ca? 

«Francamente, il concetto di 
militanza mi è estraneo. Sono 
un animale politico. Ho scelto 
di non fare militanza e mi sem¬ 
bra che tutte le mie scelte poli¬ 
tiche scaturiscano dalla mia vi¬ 
ta normale. Credo ci sia un mo¬ 
do civile e democratico di fare 
qualsiasi cosa, dal guidare la 
macchina all’ordinare il caffè». 
— Nel 1979 suonavi negli 
stadi, nel 1983 nei teatri. Un 
bel salto. Come mai? 
«L’esperienza degli stadi è 
stata una parentesi. Così vole¬ 
vamo che fosse, sia Dalla che io, 
fin dall’inizio. I luoghi deputati 
a fare musica sono sicuramente 
più piccoli, perché la gente ti 
ascolta meglio. Tutto cominciò 
l’anno prima, nel 1978. Con 
Dalla avevamo fatto Io stadio 
Flaminio. Un unico concerto 
organizzato dal Pei a chiusura 
di una manifestazione. Ci 
aspettavamo cinque o seimila 
persone e invece ne arrivarono 
quarantamila. Forti di questa 
esperienza decidemmo di fare 
gli stadi anche l’anno successi¬ 
vo. Mi ricordo che Roberto Ro- 
versi, nel pieno di questa tour¬ 
née che ebbe un successo cla¬ 
moroso, quando suonammo a 
Bologna, mandò una lettera a 
Dalla in cui affrontava il pro¬ 
blema della dispersione dell’at¬ 
tenzione all'interno dello sta¬ 
dio. Dalla ci rimase male, pen¬ 
sammo che Roversi non aveva 
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Oggi sciopero 
nei cinema 
della Gaumont 


ROMA — Oggi i 53 cinema 
della Gaumont, sparsi in Ita¬ 
lia, fanno sciopero, domenica 
normale apertura, «per non 
turbare la festività pasquale e 
il desiderio di svago degli spet¬ 
tatori» e un’altra astensione 
dal lavoro verrà effettuata, in¬ 
vece, il 13 c 14 aprile. Lo scio¬ 
pero, proclamalo dai sindacati 
(Fisi) e dal coordinamento na¬ 
zionale dei lavoratori Gau¬ 
mont, è indetto in risposta ai 6 
licenziamenti effettuati ieri 
dali’azienda e del rifiuto della 
proprietà a incontrarsi, per 
trattare, con i sindacati. Co- 
m’e noto, il 1* aprile è stato fir¬ 


mato l’accordo ufficiale di 
vendita del circuito di sale 
•della margherita» alla società 
americana Cannon. Sulla con¬ 
clusione della vicenda, il pare¬ 
re della proprietà Gaumont e 
del lutto positivo: «Sono molto 
soddisfatto per l’esito di una 
vertenza che s’è conclusa con 
6 soli licenziamenti su 250 di¬ 


ti parere di sindacati e lavora¬ 
tori che protestano perché, 
mentre verbalmente la Can- 
non s’impegnava ad esamina¬ 
re insieme! problemi di occu- 

f iazione, ristrutturazione del- 
‘azienda e chiarezza di con¬ 
tratti e piani di investimento, 
fa Gaumont licenziava. Ai di¬ 
pendenti Gaumont arriva la 
solidarietà dei lavoratori «ex 
Amati»: oggi nelle sale di que¬ 
sto circuito romano gli spetta¬ 
coli inizieranno con quarto 
d’ora di ritardo. 
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Locasciulli, 
ritorna 
la musica 
«in diretta» 


Francesco De Gregori 


L’intervista 


• k un errore restare troppo 
a lungo in sala di registrazio¬ 
ne. Fai e disfa, disfa e rifai, al¬ 
iatine viene fuori qualcosa di 
molto curato ma anche di fal¬ 
so. Allora per questo disco ho 
cambiato sistema: mi sono pre¬ 
parato tutto prima, arrangia¬ 
menti compresi, e sono entrato 
in sala già pronto a mettere 
“nero su bianco ”. Appena il 
tempo di rifinire qualche testo, 
e il disco è venuto fuori facile 
facile, quasi in presa diretta. 


Ci sento, tra i solchi, quel tanto 
di “polvere", di imperfezione 
genuina, che restituisce un 
senso di verità - 

Mimmo Locasciulli, abruz¬ 
zese di Roma, con quella faccia 
da gente comune, è uno dei po¬ 
chi che può permettersi il lusso 
di parlare di « verità » senza 
stonare. Musicista per passio¬ 
ne e per vocazione familiare (il 
padre, veterinario in quel di 
Penne, cantava « confidenzia¬ 
le » con il nome di Guido Ia>- 


Politica, musica, megaconcerti, 
giovani: parla De Gregori, che sta registrando 
un nuovo disco, due anni dopo «La donna cannone» 

Francesco 
il silenzioso 


capito niente, ma dopo un paio 
di anni ci rendemmo conto che 
aveva ragione. La ritualità del¬ 
lo stare insieme era più impor¬ 
tante della voglia di ascoltare la 
musica. E poi era uno stare in¬ 
sieme due ore che non produce¬ 
va socialità- E vero che in certi 
casi è necessario avere a dispo¬ 
sizione spazi di grande dimen¬ 
sione». 

— Si «sfonda» per caso, per¬ 
ché si hanno le spalle ben 
coperte da una casa disco- 
grafica o perché si è bravi? 
«Credo che nessuno possa a 
fare a meno degli ultimi due 
elementi: devi avere talento e 
una casa discografica che lo di¬ 
fende. Se hai talento ma una 
casa discografica anziché stam¬ 
pare il tuo disco stampa quello 
di un altro resterai sempre uno 
sconosciuto. Ma è vero anche il 
contrario: puoi essere un cane e 
la tua casa discografica può in¬ 
vestire miliardi su di te, ma 
avrai successo una volta sola». 


— E tu come hai comincia¬ 
to? - - 

«Prima suonando per gli 
amici e al Folkstudio, poi ho 
fatto sentire le mie canzoni in 
una casa discografica romana, 
ho fatto un anno di anticamera 
e il primo disco a metà con An¬ 
tonello Venditti. Un disco mol¬ 
to sacrificato e distribuito male 
che però fu la partenza disco- 
grafica della mia attività. In¬ 
tanto, contemporaneamente, 
giravo, facevo concerti nei Fe¬ 
stival dell'Unità nel Lazio. Ero 
giovane, non mi ponevo il pro¬ 
blema di guadagnare e quindi 
ero tranquillo». 

— E della crisi dell’indu¬ 
stria discografica che cosa 
pensi? 

«Bah, credo che la colpa del 
calo dipenda dalla falsifi¬ 
cazione domestica. Oggi si regi¬ 
strano i dischi degli amici o di¬ 
rettamente dalla radio. Ma, a 
dire la verità, credo che sia nor¬ 
male che la gente faccia così: è 


stata costretta ad acquistare 
apparecchiature sempre più so¬ 
fisticate e costose che poi non 
può buttare. Sono pessìmsta. 

Credo che non torneremo mai 
più ai livelli di una volta. È una 
crisi irreversibile». 

— Un’ultima domanda. 

Non mi sembra che stiamo 
attraversando un bel mo¬ 
mento. Dieci anni fa c’era¬ 
no più spazi, più apertura, 
più voglia di fare esperien¬ 
ze. Oggi ti chiedi dove stia* 
mo andando e viene in 
mente la guerra nucleare— 

•Sì. È così anche per la musi¬ 
ca. Vuoi un esempio? I Byrds 
sono meglio dei Duran Duran, 
ma i piu giovani, quelli che 
comprano dischi, non hanno 
mai sentito parlare dei Byrds. 

Mi sembra di risentire le parole 
di mio fratello maggiore: quan¬ 
do gli dicevo di ascoltare Dylan 
lui sbuffava e mi rispondeva 
che Eivis Presley era un’altra 
cosa...». 

Giovanni De Mauro I Mimn, o Locasciulli 


Programmi TV 


O Raiuno 

10.00 NllS HOLGERSSON 

10.40 VIVENOO DANZANDO - Con Ghana Cosi e Marmai Stetanescu 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Un pro^amma di Luisa Rivedi 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - 2* parte 

12.50 CHECK-UP - Prùrgamma di mediana 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti ti .. 

14.00 PRISMA - Settimanale (h varietà e spettacolo del TGl 

14.30 L'ULTIMA ONDA - Film con R*cK»d Chamberlam 

16.10 I GRANDI FELINI documentano 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessione sul Vangelo 

18.20 90* MINUTO 

19.00 L’AMICO G1PSY - Mistero ano zoo 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FRATELLO SOLE. SORELLA LUNA - Film, regia di Franco Zeffrel- 
S. con Graham FauAnar. Judi BowVer, Leigh Lawson 

22.40 TELE GIORNALE 

22.50 SPECIALE TG1 - A etra di Alberto Le Volpe 

23.35 TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

PUGILATO - AjtojoBI*». Kaiambay-McFherson 


O Raidue 


GIORNI D'EUROPA - un pro?amma d G Favero 
DUE E SIMPATIA - gefcna vaccina 
TG2 - START - Muoversi come e perché 
TG2 - ORE TREDfCT- TG2 I consig* del medfco 
TG2 - BELLA ITALIA • Città, paesi, uomo e cose da (Stendere 
SERENO VARIA84.E • Timvno, spettacolo e calcassimo 
TG2- FLASH 

CRISTOFORO COLOMBO - 11’ parte) 

TG2 - SPORT NOTIZIE 
16.30-17.20 SERENO VARIASSE - 2' pane 

17.20 TG2 - GOL FLASH - TG2 FLASH 
ESTRAZIONE DEL LOTTO 
GIOACCHINO ROSSE* STABAT MATER 
TG2 - SPORTSERA 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TG2 - TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
AQUILE NELLTNFMITO - Firn, regu d Antony Mann, con James 
Stewart. Jcne Alyson. Frank Lovejoy 

22.20 TG2-STASERA 

22.30 ANTONIO PETtTO. ARTISTA COMICO - (4- puntata) 

23.15 IL BRfVJOO DELL'IMPREVISTO - Telefilm - La finestra apena 
23.45 TG2- STANOTTE 


10.00 

10.45 

12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
14.35 
16.20 


17.35 

17.40 

18.40 
18.50 
19.45 
20.30 


CD Raitre 


12.00 AMMALI SELVATICI - I tassi nette loro ntimnà 

12.55 MUSICA: FRANCESCO MANENTE E IL GRUPPO «FESTA» 

13.30 CRIMINALI Dt TURNO • Firn, con Fred McMuray 

15.00 TENNIS: TORNEO RUTERNAZIONALE 

18.00 CANOTTAGGIO: OXFORO-CAMBRIDGC 

18 25 IL POLLICE - Proyamrm visti e da vedere su Rame 


19.00 TG3 

19.35 GEO - L'awentiKa e la scoperta - Un proyamma t* Folco Cheba 

20.15 PROSSIMAMENTE - Proyammi per sette sera 

20.30 DOMENICA GOL - A ora d Aldo Biscardi 

21.00 QUADRI 01 GUERRA - Regia d Roberto Olla 

21.35 TG3 

22.10 THEODOR CHINDLER 

23.10 CAMPIONATO 01 CALCIO DI SERIE B 

O Canale 5 

8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 «Phyllts». telefilm: 10 
Film, «La donna hanno tempra ragione»; 11.50 Campo •petto, •etti- 
menate dell'agricoltura; 12.50 «B pranzo 4 servito», gioco a quiz; 

13.30 Anteprima, programmi per «ette sere; 14 Film. «I due colonnel¬ 
li»: 16 «Due onesti fuorilegge», telefilm; 17 Telefilm; 18 Record, •etti- 
manale sportivo; 19.30 «Zig Zeg»; 20.30 «Risatissima», spettacolo; 
23 Superecord; 23.30 Anteprima; 24 Film «Donne verso l'ignoto». 


CD Retequattro 


8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm. 8.50 «BriOente*, t el en o vel a ; 9.40 
■Amici per la pene», talefam: 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 « Mar y 
Tyter Muore». telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», sceneggiato; 12.45 «Alice». telcfBm: 13.15 «Mary Ty- 
ler Moorea. telefilm; 13.45 eTre cuori in affitte», telefilm; 14.15 
«Brinante», telette v el a; 15.10 Cartoni animati; 16.10 «I giorni di 
Brian», telefilm; 17.05 «AB*ombra del grand# cedro», t el e fi l m : 1B 
«Febbre d'amore», tele fi lm; 18.50 Fàm «Come romperà on «Svorzto 
felice»; 19.25 «M'ama non m'ama», spoco; 20.30 Fikn «Corvo Rosso 
non avrai a mio scalpo»; 22.40 «Jefferson Keys». te lef il m ; 0.15 F*n 
■La rivolta». 

G Italia 1 

8.30 «La donna bionica», ta te fi l m : 9.30 Film «5 giorno OeBe p as siona di 
cristo»; 11.30 «Senford and Sorr». telefi lm.- 12 «A g en zi a Rockford». 
telefant; 13 «Chips», tei» fi lm; 14 Sport: 15 «Ben Bau Barn»; 17.45 
«Musica è»; 18.45 «Cesai# and Company», telefilm; 15.60 Cartoni 
animati; 20.30 «Suparcar», tale fikn; 21.30 «Automan», tttefihii; 

22.30 «Gemini Man», teiefikn; 23.30 Sport: Grand Prix; 0.30 Deajsy 
T«te visiorì - Video Mutic Non Stop. 


G Tefemontecarlo 


17 Tennis; 19.10 Tata men ù : 19.30 TMC Sport: Tenni# da 

22.15 TMC Sport: P» «avolo • Campionato italiano. 


G Euro TV 


10 Film «Anno 79 la distruzione di Er co lano: 12 Sport: Catch; 13 
eOrego 100 % ». fetefiim; 14 Sport: Eurocetào: 15 Cartoni an im a t i; 
19-15 Sp ec ial» «pet teco lo; 19.20 « B ai at on e d'amore», telefilm; 19.50 
«Marcia m i r ia te», telefilm; 20.30 «Anche 1 ricchi piangono», u te f Bm: 

21.30 Film «B am ée ca li e t s »; 23.15 Tutto ci neme; 2X30 Rombo TV;. 
0.30 «Star Track». telefilm; 1.30 Film «L'ombra defi’aeeaseino». 


G Rete A 


8 «Accendi un'amica»: 13.15 «Accendi un'amicà spec i al»: VLKa ahya n 
Carpet; 16 Film aShanks». 18 «Aspettando il domani», telefilm; 20.25 
Film «L'erotomane». 22.30 eSerprco». telefilm; 2X30 Film «Pierino». 


A Perugia 
cinema e tv 
daWAfrica 


PERUGIA — L’Africa è prota¬ 
gonista per una settimana nel 
capoluogo umbro con un festi¬ 
val cinematografico e, a fian¬ 
co, degli «expò« di prodotti ar¬ 
tigianali e gastronomici. Le 
•Giornate del cinema africa¬ 
no» (dal 14 al 20 aprile) preve¬ 
dono 10 film, 7 documentari, 
incontri con i registi e tavole 
rotonde. Le novità di quest’an¬ 
no saranno i prodotti televisi¬ 
vi del continente. Nella lista 
degli organizzatori Regione, 
Comune, Provincia, Audac, 
Azienda di turismo. Cassa di 
Risparmio e l'Università per 
stranieri. 


ras), di professione chirurgo e 
dietologo, ha tentato la carta 
del Festival di Sanremo e gli è 
andata bene In giacca, cami¬ 
cia e faccia vera non poteva 
certo passare inosservato in 
quel bailamme di maschere fa¬ 
sulle, e gli è riuscito, così, di far 
conoscere il suo cognome osti¬ 
natamente plurisillabo anche 
al grande pubblico. Quello pic¬ 
colo ma ben (errato degli 
ornanti della canzone d'autore 
già In conosceva da anni, fin 
dagli inizi ni Folk Studio di 
Roma, con De Gregori, Vendu¬ 
ti. Lo Coscio, De Angelis e tan¬ 
ti altri dalle alterne fortune 

Già premiato dal mercato 
dei concerti (il suo tour teatra¬ 
le dello scorso anno è stato lun¬ 
go e pieno di soddisfazioni), 
adesso tenta di raccogliere 
frutti adeguati anche nei nego¬ 
zi, cor, questo nuovo disco — 
Locasciulli — che, oltre al bra¬ 
no di Sanremo (Buona fortu¬ 
na), ne comprende altri sei au¬ 
tografi più uno. Caterina, di De 
Gregori, grande amico e fino a 
pochi mesi fa anche produtto¬ 
re di Mimmo. Per sfruttare 
l'abbrivio festivaliero, Loca¬ 
sciulli ha voluto saggiamente 
confezionare un disco che non 
tradisce il suo vecchio pubbli¬ 
co, quello fedele ai concerti, 
quello che già apprezzò il pre¬ 
cedente Intorno ai trent’anni. 
Non è un caso, dunque, che il 
disco ricerchi l'atmosfera flui¬ 
da e discorsiva della musica 
dal vivo, evitando maquillages 
elettronici o eccessive tirate a 
lucido di canzoni fatte per es¬ 
sere srotolate tutte d'un fiato 
dalla voce robusta e dal piano¬ 
forte nitido e vigoroso • quasi 
•in rilievo » rispetto alla preci¬ 
sione * ultrapiatta » dei dischi. 

Sembrano, le canzoni di 
Mimmo, quasi tagliate per una 
dimensione da piano-bar, rac¬ 
conti notturni intensi e malin¬ 
conici, aromatizzati da caffè e 
nicotina, ai quali si aggiungo¬ 
no. per amicizia e gioia di suo¬ 
nare. gli altri musicisti. 1 suoni 
sembrano raggrumarsi attorno ' 
alla traccia originaria per con- , 
tagio. per progressiva familia¬ 
rità: e U risultato, che crea poi " 
una sorta dì personale mar¬ 
chio. è che l'ispirazione can- 
tautorale, pur restando sem¬ 
pre presente come un'incon¬ 
fondibile filigrana, viene via 
via sostenuta e rafforzata dal 
trotto vigoroso del ritmo e da 
sapori sonori piacevoli e vitali. 

Solo ma (grazie alla musica) 
consolato dalla compagnia. 
Locasciulli risolve con sempli¬ 
cità ed eleganza uno dei pro¬ 
blemi-chiave dei cantautori 
italiani, cioè quel tanto di ce¬ 
rebralità e supponenza di cer¬ 
te atmosfere e di certi toni che 
sembrano fatti appiosta per 
» allontanare » la musica. Lui, 
invece, l’attira e se la tiene 
stretta: La faccia delle altre 
persone. Le cose normali e Non 
voglio più, forse i tre brani più 
belli del nuovo disco, bastereb¬ 
bero da soli a giustificare la 
strana voglia di un medico di 
riempire ai canzoni tutti i •bu¬ 
chi » di tempo che il suo lavoro 
gli concede. 

Michele Serra 


Radio 


Scegli il tuo film 

FRATELLO SOLE SORELLA LUNA (Raiuno, ore 20,30) 

In un film del 1972, Franco Zeffiretli ci racconta la storia di San 
Francesco d’Assisi. figlio di un ricco mercante che rinuneerà ai 
beni terreni e indosserà il saio dei poveri Gli attori, poco noti, sono 
Graham Faulkner (il protagonista), Judi Bowker, Leigh Lawson 
(ma c’è una parte anche per il venerabile Alee Guiness). 

CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO SCALPO (Retequattro, ore 
20,30) 

Un gioiello western diretto da Sidnev Poli ac k e scritto da John 
Miiius. Robert Redford è Jeremiah Johnson, reduce che abbando¬ 
na la vita civile e va a vivere sulle montagne, tra indiani, cacciatori 
e animali feroci. Un western ecologico, uno stupendo inno alla 
natura e alla vita selvaggia. Per Redford. forse il miglior ruolo di 
una fortunata carriera. La data è il 1972. 

AQUILE NELL’INFINITO (Raidue, ore 20.30) 

Serata cinematograficamente ricca; questo dramma aviatorio di¬ 
retto nel 1955 dal bravo Anthony Mann ha diversi motivi di inte¬ 
resse, a cominciare dalla presenza di James Stewart. Un celebre 
giocatore di baseball viene richiamato in servizio come aviatore, e 
recupera subito l’antico amore per gli aerei. Nel cast anche June 
AHison. 

L’ULTIMA ONDA (Raiuno, ore 14,30) 

Per la prima volta in Tv, questo film del 1977 è tra i più curiosi 
nella filmografìa di Peter Weir, il maggiore fra i registi australiani 
della «nuova ondata» degli anni 70 (a etri egli stesso diede il via con 
il famoso Picnic a l fan gin g Rock . Il film riflette la doppia natura 
etnica del continente nuovissimo: 3 protagonista è un avvocato di 
Sidney che si assume la difesa di alcuni aborigeni accusati di aver 
ucciso un poliziotto. L’attore è celeberrimo: Richard Chamberlain. 
Ma sono altrettanto bravi gli interpreti di colore, come David 
Gulpilil e Nandjiwarra Amiguia. 

I DUE COLONNELLI (Canale 5, ore 14) 

Totò e Walter Pidgeon sono i due militari che, sui Balcani (duran¬ 
te la seconda guerra mondiale) si contendono un villaggio e una 
bella fanciulla. Dirige Steno (1963). 

DONNE VERSO L’IGNOTO (Canale 5, ore 24) 

Western al femminile diretto da William Wellman nel 1951. Il 
protagonista però è un uomo, 3 rude Robert Taylor incaricato di 
portare all'Ovest una carovana di donne, destinate a sposare dei 
pionieri in California. Ne trova centocinquanta e il viaggio inizia, 
tra equivoci e avventure. 

CRIMINALE DI TURNO (Raitre, ore 13.30) 

Un classico i 
fanciulle. D 

commedia. Ma il cast è di lusso: Fred MacMurrsy. 

Dorothy Melone. 

LA RIVOLTA (Retequattro, ore 0.10) ' - 

Medico in viaggio di nozze in Sudarne fica viene coinvolto in un'in- 
surreziooe: il dittatore ha urgente bisogno di essere operato. Due 
nomi per allettarvi: il regista Richard Brooks e 3 protagonista 
Cary Grani. La data è il 1950. 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17.33. 19. 21. 23 On¬ 
de vento. 6 57. 7.57. 8 57- 9 
Week-end. 10 15 Black-out: 11 In¬ 
contri mustoafc del mio tpo. 11 44 
La lanterna mapea: 1X26 Mahatma 
Gandhi: 13.25 Master: 14.30 Carta 
bianca stereo. 16 22 Tutto 1 calao 
minuto per iranuto; 17.36 Certa 
bianca stereo (Il parte): 19 15 
Ascolta, si fa sera: 19 20 O siamo 
anche noi. 19 55 Black-out. 20 35 
Uno liuto per voi: 21.03 «S» coma 
salute- 21 30 G«aBo sma: 22 Stasera 
con Beppe e Concetta 8arra: 22 27 
Teatino Incontro a Am Kartm. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 11 30. 12.30. 13 30. 
16 30. 17 30. 19.30. 2X30. 6 La 
dome, i cavaher. Tarme, gli arar8 
OSE: Infanzia, come, perché...: 8 45 
«Me e ina canzone; 9 06 Spsaok- 
bero - I proganun dNT accesso: 
9 32 Ho sognato * paradiso: Tempi 
e miti dm telefoni bianchi: 11 long 
PtayngHit; 12.10 Pr o y a romr rago- 
nak - GR - Onda verde: 12.45 Hit 
Parade: 14 Profgammr regonak • GR 
- Onda verde: 15 Viaggraton a Trie¬ 
ste; 15.50 Domant e» sport. 16.20 
IntarvaBo mussato; 16.32 Estrazioni 
del lotto; 16 37 S p a n da GR2 Agrt- 
cofara: 17.02 Mite a una canzone; 
17.32 Domarne# sport (B parte); 
18.15 GR2 nonna: 1X17 Ditoni 
davanti a Garusatomma; 19.50 Eri 
torta, papà: 21 Stagiona Sinfoni ca 
Pubbfcca 1984-85. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25. 
9 45 11.45.13.25.15.15.18 45. 
20 45. 23 53 6 Preludo 6 55 
Concerto del mattino; 7 30 Prima 
pagna. 8 30 Concerto del marmo 
12* parte). 10 B mondo defecano- 
mia: 10 30 IB Ce n tenio (tota na¬ 
sata di J S-Bach: 12 Don Sebastia¬ 
no: 14 50 Musiche. 15.18 Contro¬ 
sport. 15 30 Foltoncano: 16.30 
l’arte n questione: 17 Sparo Tre. 
19 15 Spano Tre: 21 Rassegna dei¬ 
to riviste. 21.10 La mu-pea. 22 10 
Ibi novità. 22 20 Lue Spohr. 
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Lesile Caron (a destra) In una scena di «Contratto» 


Esce finalmente sugli schermi «Contratto», commedia 
grottesca del 1980 con la quale il bravo regista prende di mira 
privilegi e arroganze di certa neoborghesia polacca 

Zanussi ritrovato 


CONTRATTO — Regìa, soggetto, sceneg¬ 
giatura: Krzjsztof Zanussi. Fotografia: 
Slauomir Idriak. Interpreti: Maja Homo- 
rovvska,Tadcusz Lomnicki, Krzvstof Kol- 
bcrgcr, Magda Jarosz, Leslie Caron. Polo¬ 
nia. 1980. 

1 Nel pur prestigioso curriculum di Krzy- 
sztof Zanussi, questo Contratto fa storia a 
sé. Comparso (fuori concorso) a Venezia 
’80, suscitò subito interessi e consensi pres¬ 
soché unanimi, anche se, va detto, quella 
•tensione morale» che aveva caratterizzato 
fino allora il cinema austero, essenzialissi¬ 
mo dell’autore polacco si allenta proprio in 
quest’opera per dilatarsi in una più imme¬ 
diata, partecipe «rappresentazione» del 
mondo Quello attualissimo e travagliato 
dei primi anni Ottanta in Polonia, l'altro 
più vasto, universale, d’una condizione esi¬ 
stenziale inquieta tipica dell’Europa e del¬ 
l’America contemporanee. 

Contralto mostra movenze e motivi 
classici di una commedia di costume. Anzi, 
sarebbe meglio dire, di malcostume, tutta 
incentrata e ruotante come risulta la vicen¬ 
da qui evocata, con molti indugi e digres¬ 
sioni su personaggi e situazioni caratteri¬ 
stici di certa «neoborehesia» polacca pro¬ 
sperante all’ombra del regime. • 

Al centro della vicenda il giovane Piotr, 
figlio di un facoltoso, corrotto medico e Lil- 
ka, la sua compagna, anch’ella di famiglia 
legata alla .nomenklatura» del regime, che 
decidano, dietro le insistenze dei rispettivi 
genitori, di regolarizzare la loro conviven¬ 
za, sposandosi ufficialmente tanto col rito 


civile, quanto con quello religioso. La pri¬ 
ma scadenza viene superata sveltamente e 
sobriamente, pur tra l'imbarazzo palese 
degli stessi giovani di fronte all’arroganza 
di parassiti e «clienti» di un ambiente socia¬ 
le orrido. La seconda, cioè la cerimonia in 
chiesa, s’inceppa di colpo quando la ormai 
spoetizzata Lilka, anziché pronunziare di¬ 
nanzi al prete il rituale sì, dice convinta un 
secco, ripetuto, risolutivo no. Dopo di che, 
infilata la porta, fa perdere le sue tracce 
per un bel pezzo. ' 

Adam, il facoltoso, cinico medico, padre 
di Piotr, non si scompone più di tanto per 
simile intoppo e, com’era stato a suo tempo 
deciso, dà seguito al ricevimento per fe¬ 
steggiare il — comunque — avvenuto ma¬ 
trimonio. Tale occasione si rivelerà presto 
un «gioco del massacro» tra il torvo e il 
grottesco, dal quale pressoché nessuno 
uscirà indenne. Il padrone di casa, Adam, 
attorniato variamente dalla prima, disin¬ 
cantata moglie, dalla seconda, succube 
consorte Dorota e da una congrua schiera 
di tangheri corrotti indecentemente inten¬ 
ti ai loro maneggi, persìste anzi imperterri¬ 
to nel suo scandaloso comportamento. Né 
incidenti piccoli e grandi — i furti com¬ 
messi dalla cognata cleptomane Penelope, 
come l’incendio appiccato premeditata- 
mente alla casa dal figlio Piotr — turbe¬ 
ranno minimamente il suo determinato 
proposito di profittare d’oeni occasione 
pur di continuare a godere di privilegi in¬ 
tollerabili. 

Senza puntare su alcun facile morali¬ 
smo, Zanussi calibra con esemplare misura 


notazioni psicologiche e ambientali in per¬ 
fetto raccordo con personaggi sintomatici 
di malesseri, disi ‘rsioni della società po¬ 
lacca poi esplosi in aperta ribellione. Meri¬ 
to e pregio di Contratto risultano, dunque, 
quell’approccio apparentemente ironico e, 
in realtà, sdegnatamente polemico del rac¬ 
conto, quella modulazione sapiente di figu¬ 
re, di particolari scorci ora patetici, ora in¬ 
tensamente drammatici attraverso cui 
prende spessore una sorta d'invettiva de¬ 
stinata a non restare senza eco. 

Tutto ciò non sarebbe stato naturalmen¬ 
te possibile se lo stesso Zanussi non avesse 
speso il puntiglio consueto neU’allestire un 
film sorretto da una robusta sceneggiatura 
dagli intenti quantomai caustici. E ancor 
meno attuabile sarebbe stato il progetto di 
Contratto se, ad impersonare i ruoli mag¬ 
giori del suo film Zanussi non avesse potu¬ 
to far ricorso ad attori prodigiosi quali gli 
assidui Maja Komorowska, Tadeusz Lom¬ 
nicki, per l’occasione affiancati da una sor¬ 
prendente, bravissima, ben ritrovata Leslie 
Caron. Certo, ci sono voluti anni perché 
Contratto — grazie all’iniziativa di Silvano 
Agosti — potesse approdare sui nostri 
schermi (e altri bellissimi film di Zanussi 
sono tuttora tenuti in una mortificante 
«quarantena»). Ma anche l’apparizione tar¬ 
diva di questo stesso film può essere inter¬ 
pretata come un segno moderatamente 
confortante. 

- ' * Sauro Sorelli 

• All’Azzurro Sdpioni di Roma 


L’opera 


Un Verdi quasi «da camera» in scena a Genova 


« Aida », il kolossal in scatola 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — In attesa che 1 1 
nuovo -Carlo Felice- si tra¬ 
sformi da progetto in realtà, il 
piccolo palcoscenico del teatro 
Margherita di Genova non ha 
impedito agli appassionati del 
melodramma di godersi un' Ai¬ 
da che è stata gioia per le orec¬ 
chie ma anche per gli occhi. La 
-scommessa- ingaggiata dal 
regista Attilio Colonnello — 
come rappresentare in pochi 
metri quadrati l’opera -kolos¬ 
sal- di Verdi — è stata tinta 
col simbolismo, la fantasia ed 
una spettacolarità sin troppo 
esuberante. Il palcoscenico del 
Margherita è stato dilatalo 
con una grande camice ripro- 
ducente bassorilievi egizi in 
pietra, in parte erosi dal tem¬ 
po; quattro prore di navi sono 
state agganciate alia ribalta, 
protese sull’orchestra, come se 
al posto degli strumenti e delle 
prime file di spettatori scor¬ 
resse il Nilo, evocato da ade¬ 
guati giochi di luce. Sulla sce¬ 
na una grande parete di pietra 
e altre -quinte- sempre col 
motivo dei bassorilievi hanno 
composto e ricomposto gli am¬ 
bienti scivolando ogni tanto 
verso l'alto e lasciando scoper¬ 
te alte scalinate e trame aora¬ 
te. Il gioco delle luci e delle tra¬ 


sparenze ha creato l'effetto di 
una profondità inesistente, 
mentre tutto l’impianto sceni¬ 
co si è sviluppato all'insegna 
della verticalità. 

In un certo senso la man¬ 
canza di spazio è stata esaspe¬ 
rata: gran parte dell’opera si 
svolge su una slrisciouna di 
palcoscenico, davanti al gran¬ 
de bassorilievo che fungerà al¬ 
la fine anche da «fatai pietra-. 
Cantanti, ballerini e caro si di¬ 
spongono quindi come una 
specie di bassorilievo vivente. 
Solo nel rutilante trionfo del 
secondo atto il palcoscenico si 
libera più che può, accogliendo 
su alte gradinate il coro, e la¬ 
sciando emergere dal centro 
verso i lati le schiere vittoriose. 

Abbiamo parlato di spetta¬ 
colarità sin troppo esuberante: 
i forti contrasti delle luci vio¬ 
lette e azzurrognole, lo sfolgo¬ 
rici di corazze, specchietti e 
serpenti cromati ci ha dato in 
qualche attimo la strana sen¬ 
sazione di trovarci in una di¬ 
scoteca esotica. Ma di simili 
pensieri maligni non ha dato 
prova il pubblico, che ha accol¬ 
to con grande favore gli sforzi 
del regista, anche perché molto 
entusiasmato dal cast canoro. 
E in effetti il soprano Marta 
Chiara ha interpretato con 


grande sensibilità, forza e in¬ 
telligenza musicale il perso¬ 
naggio di Aida, meritandosi 
una vera ovazione al termine 
di -O cieli azzurri..-; ottima 
prova anche del tenore Landò 
Bartolini, un Radames _ che 
conserva forse troppa rigidità 
soldatesca anche nei momenti 
più intimi e tragici con la sua 
sfortunata fidanzata, e del 
mezzo soprano Elena Obra- 
ztsova, un’Amneris dai forti 
chiaroscuri vocali. Bene anche 
il re (Francesco Ellero D’Arte- 
gna). Ramfis (Paolo Washin¬ 
gton) e Amonastro (Benito di 
Bella). ~ • - 

Il pubblico ha molto gradito 
anche la prova del ballerino 
Gheorghe Jancu, che al culmi¬ 
ne della marcia trionfale è ap¬ 
parso a piroettare con virtuo¬ 
sismo, tutto do. alo come la ra¬ 
gazza di James Bond in Goi- 
ofinger. Tanto sfarzo ci ha ri¬ 
cordato che T Aida — rappre¬ 
sentata come tutti sanno al 
Cairo nel 1871 — fu uno dei 
migliori affari di Verdi, che 
trattò l'impresa personalmen¬ 
te, mettendoci qualche spesa e 
guadagnandoci la bella som- 
metta, peri tempi, di centocin¬ 
quantamila franchi oro 

I contrasti tra grandiosità 
esotica e intimismo lirico che 


caratterizzano la partitura, 
considerata la • svolta » che 
apre l'ultima più maturo pe¬ 
riodo della produzione verdia¬ 
na, sono stati resi dal direttore 
Maurizio Arena e dall’orche¬ 
stra del teatro comunale geno¬ 
vese con sicurezza Arena, ci 
sembra, tende a -chiarire- il 
discorso musicale complesso 
del f’Aida. offrendone un inter¬ 
pretazione che sottolinea di 
piu l'originalità e coerenza de¬ 
gli sviluppi della matrice -ita¬ 
liana- deila musica di Verdi, 
piuttosto che non le tanto di¬ 
scusse suggestioni -wagneria¬ 
ne- presenti secondo molli in 
Aida. 

• Applausi lunghi e fragorosi 
per tutti, comunque. Da ricor¬ 
dare infine che la -prima- è 
stata preceduta da una lunga 
suspence a causa delle agita¬ 
zioni del personale del teatro, 
indette nell'ambito delta lotta 
nazionale della categoria per 
risolvere i drammatici proble¬ 
mi degli enti linci Sembrala 
che la rappresentazione potes¬ 
se saltare: ma un accordo tra 
sovnntendenza e sindacati ha 
condensilo una soluzione basa¬ 
ta su una semplice modifica 
del calendario previsto. 

Alberto Letss 


thè International Councilofthe 
National AcademyofTelevision 

Arts and Sciences 

il 27 marzo a New York 

ha salutatola Rai «in riconosci- [yjj ■V/O; pslì) fi lì 

mento del'sm contributo / Il 

di alta qualità alla televisione //// 

di tutto il mondo». \ /III 

Il presidente Mark H. Cohen VM ) / Ilj 

ha accompagnato la targa d’onore XaVn/Y /'^/ 

conferita alla Rai con queste 
parole: «...il Consiglio Internazionale C ' / 
dell’Accademia di Televisione ( 

Arti e Scienze rende (/maggio I \ SSSSSU 

a questa prestigiosa organizzazione v \ 

e a quanti lavorano in essa \\ \. ESSf R . 

per portare, attraverso la radio e \ \ 

la televisione, ottimi \ \ 

programmi in Italia e in ogni yK \ 

altro Paese...». WV - '' 
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REGIONE PIEMONTE - SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

U.S.L. 1/23 - TORINO 

PRESIDI OSPEDALIERI SAN GIOVANNI BATTISTA E DELLA CITTÀ DI TORINO 


Avviso di gare a licitazione privata 


L'U S L. 1/23 Tonno ha indetto con deliberazione n. 
6002/66/84 del 19 dicembre 1984 esecutiva ai sensi di 
Legge le seguenti gare a licitazione privata per il fabbi¬ 
sogno di materiale tecnico ad uso delle squadre interne 
di manutenzione degli Ospedali San Giovanni Battista e 
della Città di Torino per l’anno 1985. 

Appalto n. 1: «Fornitura di materiale elettrico marca 
Q/Ticmo originale». Importo L. 100000 000 + IVA. Sarà 
esperito ai sensi dell'alt. 1. lettera a) delta legge 2 
febbraio 1973, n. 14, con formazione di massimo sconto 
percentuale sul listino prezzi ufficiale ed in vigore, edito 
a cura e con privativa dalla casa produttrice «B/Ticino» 

Appalto n. 2: «Fornitura di lampade, tubi fluorescenti e 
reattori». Importo L. 60.000 000 + IVA Sarà esperito ai 
sensi dell’art. 1. lettera e) della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 


Appalto n. 3: «Fornitura di corpi illuminanti e plafonie¬ 
re». Importo L. 100.000000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi dell’art. 1, lettera e) aella legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 


Appalto n. 4: «Fornitura di lampade Hanalux Siemens 
per scialitiche di camere operatorie». Importo L. 
20 000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi dell’art. 1. 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. con forma¬ 
zione di massimo sconto percentuale sul listino prezzi 
ufficiale ed in vigore, edito a cura e con privativa dalla 
casa costruttrice «Siemens». 


Appalto n. S: «Fornitura di tubi mannesmann neri e 
zincati, raccorderia nera e zincata; lamiere piane e 
striate». Importo L. 100.000.000 + IVA. Sarà esperita ai 
sensi dell'art. 1. lettera e) della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 


Appalto n. 6: «Fornitura di materiale per decorazioni». 
Importo L. 100.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1, lettera a), legge 2 febbraio 1973, n. 14. con 
massimo sconto percentuale uniforme sull’elenco prez¬ 
zi unitari. 


Appalto n. 7: «Fornitura di materiale igienico sanitario». 
Importo L. 60.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
dell art. 1. lettera a) della legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
con massimo sconto percentuale uniforme sull’elenco 
prezzi unitari. 

Appalto n. 8: «Fornitura di cavi elettrici vari». Importo 
L. 80.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi dell art. 1. 
lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 9: «Fornitura di tavole per falegnameria». 
Importo L. 30.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 10: «Fornitura di compensato e truciolato». 
Importo L. 10.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
dell'art. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 11: «Fornitura di collanti vari e silicone». 
Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14). 

Appalto n. 12: «Fornitura di materiale vario per salda¬ 
tura». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi delTart. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. .J4. 

Appalto n. 13: «Fornitura di materiale per idraulico, 
rubinetteria cromata marca Rapetti. Importo L. 
60.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi dell'art. 1. 
lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. con il massimo 
sconto sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a 
cura e privativa dalla casa produttrice «Rapetti*. 

Appalto n. 14: «Fornitura di valvolame vario». Importo 
L. 30.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi delTart. 1. 
lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 15: «Fornitura di pile, batterie e accumula¬ 
tori vari». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi delTart. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 16: «Fornitura di leganti per edilizia». Impor¬ 
to L. 40.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi delTart. 1. 
lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14, con formazione 
di massimo sconto percentuale uniforme sull'elenco 
prezzi unitari. 

Appalto n. 17: «Fornitura di piastrelle in grès e cerami¬ 
ca per pavimenti e rivestimenti marca Floor Grès». Im¬ 
porto L. 20.000.000 ♦ IVA. Sarà esperito ai sensi del¬ 
Tart- 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. con 
formazione di massimo sconto percentuale sul listino 
prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privativa 
dalla casa costruttrice «Floor Grès». 


Appalto n. 18: «Fornitura di marmi e graniti per soglie 
e pavimenti». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperi¬ 
to ai sensi delTart. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. con formazione di massimo sconto percentuale 
uniforme sull'elenco prezzi unitari. 

Appalto n. 19: «Fornitura di sferogranito Fulget per 
pavimenti». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito 
ai sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 
14. con formazione di massimo sconto percentuale sul 
listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con 
privativa dalla casa costruttrice «Fulget». 

Appalto n. 20: «Fornitura di ferramenta varia (A). Im¬ 
porto L. 20 000.000 

+ IVA. Sarà esperito ai sensi delTart. 1. lettera e), legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 21: «Fornitura di serrature e varie di marca 
Antonioli». Importo L. 15.000.CXX) ♦ IVA. Sarà esperito 
ai sensi delTart. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 
14, con formazione di massimo sconto percentuale sul 
listino prezzi ufficiale e in vigore edito a cura e con 
privativa dalla casa costruttrice «Antonioli». 

Appalto n. 22: «Fornitura di ferramenta varia (B)>. Im¬ 
porto L. 15.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi del- 
l’art. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 23: «Fornitura di serrature e varie marca 
Yale». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
con formazione di massimo sconto percentuale sul listi¬ 
no prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privati¬ 
va dalla casa costruttrice «Yale». 


Appalto tu 24: «Fornitura di utensileria varia marca 
ABC». Importo L. 15.000000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
con formazione di massimo sconto percentuale sul lisii¬ 
no prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privati¬ 
va dalla casa costruttrice «ABC». 


Appalto n. 26: «Fornitura di materiale originale Gebe- 
rit». Importo L. 25.000 000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. con 
formazione di massimo sconto percentuale sul listino 
prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privativa 
dalla casa costruttrice «Geberit». - 


Appalto n. 26: «Fornitura di utensileria varia marca 


USAG». Importo L. 10.000.000 + IVA Sarà esperito ai 
sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973, n. 14. 
con formazione di massimo sconto percentuale sul listi¬ 
no prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privati¬ 
va dalla casa costruttrice «USAG». 


Appalto n. 27: «Fornitura di pennelli da decoratori mar¬ 
ca Cinghiale». Importo L. 10.000.000 + IVA. Sarà espe¬ 
rito ai sensi dell art. 1, lettera a), legge 2 febbraio 1973, 
n 14, con formazione di massimo sconto percentuale 
sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con 
privativa dalla casa costruttrice «Cinghiale». ' 

Appalto n. 28: «Fornitura di materiale elettrico marca 
Carpaneto». Importo L 10.000.000 + IVA. Sarà esperito 
ai sensi delTart. 1, lettera a), legge 2 febbraio 1973, n. 
14. con formazione di massimo sconto percentuale sul 
listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con 
privativa dalla casa costruttrice «Carpaneto». 

Appalto n. 29: «Fornitura di materiale elettrico Sie¬ 
mens». Importo L. 50.000.000 + IVA Sarà esperito ai 
sensi delTart. 1, lettera a), legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
con formazione di massimo sconto percentuale sul listi¬ 
no prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privati¬ 
va dalla casa costruttrice «Siemens». 


Appalto n. 30: «Fornitura di materiale elettrico vario 
marca Elettrocondutture». Importo L. 10.000.000 + IVA. 
Sarà esperito ai sensi delTart. 1. lettera a), legge 2 
febbraio 1973, n. 14, con formazione di massimo sconto 
percentuale sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito 
a cura e con privativa dalla casa costruttrice «Elettro¬ 
condutture». 


Appalto n. 31: «Fornitura di materiale di ricambio per 
ossigenista ed impianti per gas speciali ad uso sanita¬ 
rio». Importo L. 30.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1, lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14, con 
formazione di massimo sconto percentuale sull'elenco 
prezzi unitari. 


Appalto n. 32: «Forniture di materiale elettrico vario 
(canalme) Alno». Importo L. 10 000.000 + IVA. Sarà 
esperito ai sensi delTart. 1, lettera a), legge 2 febbraio 
1973, n. 14, con formazione di massimo sconto percen¬ 
tuale sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura 
e con privativa dalla casa costruttrice «Alno». 

Appalto n. 33: «Fornitura di materiale elettrico vario 
(videocitofoni) Urmet». Importo L. 10.000.000 + IVA. 
Sarà esperito ai sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 
febbraio 1973. n. 14. con formazione di massimo sconto 
percentuale sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito 
a cura e con privativa dalla casa costruttrice «Urmet». 

Appalto n. 34: «Fornitura di additivi chimici per Centra¬ 
le Termica». Importo L. 20.000.000 + IVA. Sarà esperito 
ai sensi delTart. 1. lettera e), legge 2 febbraio 1973. n. 
14. _ 


Appalto n. 35: «Fornitura di materiale elettronico vario 
marca Philips». L. 50.000.000 + IVA. Sarà esperito ai 
sensi dell’art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. 
con formazione di massimo sconto percentuale sul listi¬ 
no prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura e con privati¬ 
va dalla casa costruttrice «Philips». . . 

Appalto n. 36: «Fornitura di materiale elettropneumati¬ 
co marca Faac». Importo L. 15 000.000 + IVA. Sarà 
esperito ai sensi dell'art. 1. lettera a), legge 2 febbraio 
1973. n. 14, con formazione di massimo sconto percen¬ 
tuale sul listino prezzi ufficiale ed in vigore edito a cura 
e con privativa dalla casa costruttrice «Faac». 

Appalto n. 37: «Fornitura di materiale e piante per 
aiuole e giardinaggio». Importo L. 15.000.000 + IVA. 
Sarà esperito ai sensi dell'art. 1. lettera e), legge 2 
febbraio 1973. n. 14. 

Appalto n. 38: «Fornitura di ferro per costruzione». 
Importo L. 30.000.000 + IVA. Sarà esperito ai sensi 
delTart. 1. lettera a), legge 2 febbraio 1973. n. 14. con 
formazione di massimo sconto percentuale uniforme 
sull'elenco prezzi unitari. 

1) Le Case Costruttrici e/o Je Ditte con rappresentanza 
ufficiale produttrici e/o venditrici dei materiali tecnici 
indicati nelle 38 gare in premessa, potranno presentare 
domanda in carta libera tendente ad ottenere l'invito a 
una o piu gare a licitazione privata. 

2) Le domande per essere invitati alle gare dovranno 
contenere: a) referenze bancarie dimostranti la solidità 
economica del concorrente; b) dichiarazione (successi¬ 
vamente verificabile) della cifra di affari globale della 
ditta negli esercizi 1981. 1982. 1983; c) descrizione 
delle capacità di immagazzinamento materiali a disposi¬ 
zione della ditta compreso elenco mezzi di trasporto 
interno ed esterno e personale tecnico ed impiegatizio 
disponibile: d) descrizione e dislocazione geografica 
(successivamente verificabile) dei magazzini di stoc¬ 
caggio materiali di proprietà o gestito dalla ditta concor¬ 
rente; e) certificato di iscrizione alla Camera di Com¬ 
mercio Industria ed Artigianato della Provincia di com¬ 
petenza per la categoria di prestazioni relative alla gara 
a cui si chiede di essere ammessi a partecipare (certifi¬ 
cato in data non anteriore a 3 mesi); f) dichiarazione 
(successivamente verificabile) d'inesistenza di tutte le 
cause ostative di cui alla legge 13 settembre 1982. n. 
646 e successive modificazioni ed integrazioni; g) elen¬ 
co delle principali forniture (tipi ed importi) già appaltate 
per l'USL 1/23 Torino e per altre UU.SS.LL del Piemonte 
nel corso degli esercizi 1982.1983; e nell'esercizio 1984 
(successivamente verificabile). 

3) La richiesta di ammissione alle gare deve essere 
inoltrata a mezzo lettera raccomandata o tramite racco¬ 
mandata a mano in corso particolare, debitamente mu¬ 
nita di francobolli timbrati da un Ufficio Postale e dovrà 
essere fatta pervenire entro e non oltre le ore 12 del 
giorno 19 aprii* 1985 con il seguente oggetto scritto 
stampatello sulla busta: «Richiesta di ammissione alle 
gare a licitazione privata per fe forniture per Tanno 1985 
del materiale tecnico ad uso delle squadre interne di 
manutenzione degli Ospedali San Giovanni Battista e 
della Città di Torino» ed al seguente indirizzo: «Ufficio 
Protocollo Presidio Ospedaliero San Giovanni Battista e 
della Città di Tonno, sede Molinette, corso Bramante n. 
88. Torino». 


4) Le ditte interessate potranno far riferimento alla Ri¬ 
partizione Tecnica dell’Ospedale San Giovanni Battista, 
sede Motmette. corso Bramante, 88. Telefono 6566, int. 
245. per ottenere eventuali ulteriori maggiori informa¬ 
zioni. 


Questa Unità Sanitaria Locale n. 1/23 di Torino si riser¬ 
va in ogni caso la facoltà di definire a suo insindacabile 
i giudizio, le ditte da invitare alle singole gare a licitazio¬ 
ne privata di cui sopra. . 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
DELL USL 1/23 TORINO: don. Q tovonni Spiam o 
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Aiutaci a vincere* 


Abbiamo bisogno del tuo aiuto. Dobbiamo proseguire sulla strada che abbiamo iniziato a percorrere con l'aiuto di tante persone, 
ora nostri Soci, e che ci consente di aiutare la Ricerca Neurologica in Italia. Dobbiamo mettere i ricercatori in condizione di proseguire con 
tranquillità il loro durissimo e diffìcile lavoro, affinchè a tutti sìa concesso sperare i — — —— — — —. 

perchè, »e oggi ottanta ammalati su cento possono essere curati, occorrerà aiutare ì ' rcilirc,n l ’ u ' t l l „ 

* , ,,. i , r ’ ARIN • A»»*Ki.i:u>ni'pir l.i l’rnmo:infu-ili'lli Rmnlu 2 1 

a guarire anche quelli che sino ad ora sono considerati incurabili. i NVurnlo^Ju- - Vi., A S.ufi. - 2012 5 M.l.m» ** | 

il tuo aiuto ci è quindi indispensabile. I v „ K lio entrare nella vfida e vcilgo di diventare-: « 

Aderisci a l Associazione per la Promozione delle Ricerche Neurologiche. I n SlA „, ( ,j, , , 0lVlW) I 

scegliendo fra le diverse forme di contributo. I oswnhvnvmtntn ij., l,l i.oooooo) * 


Socio vitalizio: versamento una tantum di una quota; 
Socio benemerito: versamento di una quota annua; 
Socio sostenitore: versamento di una quota annua; 
Socio ordinario: versamento di una quota annua; 
Versamento libero. 


Associandoti, riceverai la tessera di iscrizione e il 

Notiziario dell’Associazione, e saprai a che cosa servo- . . 

no i contributi inviati perchè potrai prendere visione A T) T \T I , | 

dei bilanci che l'Associazione farà certificare. A»Jt\»I»l\» Ll p __IT; I 

Ricerca Neurologica Obiettivo Vita 



□ Nkiìi hencrmnto 

I OSiHin m»\R nitori* 
□ StKio ortlin.tno 
□ Vi r vi mento libero 


(J.i Lil 1.000000) 
(J.» Lil SOO 000) 
(J.» Lil 50.000) 


I ho tmi.tto L* 

I D sul v/l* po*t.i)r n° U04 5207 

□ itm disegno b.mv.mo .illecito 

I fn qu.iIiLi Ji Sin io melerò Li Tewera Ji finzione* if 
Noti:t.mo e il hil.tn« io. 


per la Promozione delle Ricerche Neurologiche - Ente Mora!e'(D.P.R* n. 205 del 6 Marzo 1082) 


(A R.I N. nnvfjrui I fcJitorr pif la puHHkjziiiiu cniuitj J«1 pAsinti- jnnunoo « il pittori Attilio Mi Io per il ritratto) 


FORNITURE 

ENTI 

LOCALI 


FOLLONICA 

(GROSSETO) 

VIA LITORANEA, 16 
TEL. 0566/42667-44732 


• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURA NETTEZZA URBANA 

• ATTREZZATURE PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI 
E GIOCHI PER BAMBINI • SCALE AEREE • ARREDAMENTI SCOLASTICI , 

• ATTREZZATURE SPECIALI PER PARAPLEGICI • TRANSENNE • PODI 

• TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE SPORTIVE E PER PALESTRE 

• ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 


ATTREZZATURE PER ELEZIONI • TABELLONI PER 
PROPAGANDA # ARREDI PER SEGGI ELETTORALI 
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PRETURA DI NAPOLI-BARRA 


Il Pretore (fi Napoli-Barra afl'ucfienza del 24 gennaio 1985 ha 
emesso la seguente sentenza. (Svenuta esecutiva il 15 febbraio 
1985. a carico di FORTUNIO ALFREDO, n. Somma Vesuviana 
il 3 gennaio 1952 e residente in S. Giorgio a Cremano alla via 
Recanati n. 9, imputato del delitto p. e p. degli artt. 81 cpv. S.P. 
e 116 R.D. 21 (ficembre 1933. n. 1736 per aver emesso dal 
15 cficembre 1983 aI 30 maggio 1984, n. 4 assegni bancari 
senza che presso a trattario vi fossero i fondi sufficienti. Ipotesi 
grave per l'entità (fi qualche importo e la reiterazione dei fatti 

- • omissis 

(Schiara FORTUNIO ALFREDO colpevole del reato ascrittogli e 
concesse le attenuanti generiche, ritenute equivalenti all’sgra¬ 
vante contestata, lo condanna alla pena (fi L. 1.100.000 di 
multa oltre alle spese. Non menzione della condanna. Pubblica¬ 
zione per estratto della sentenza per una sola volta sul quotidia¬ 
no «rUnità» e (fivieto efi emettere vagfia bancari e postali per un 
armo. Estratto per uso pubblicazione. 

Napoli-Barra. 25 marzo 1985. 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE Domenico Grassi 


COMUNE 

DI SORIANO NEL CIMINO 

PROVINCIA DI VITERBO 


COMUNE DI CASANDRINO 

PROVINCIA DI NAPOLI 


IL SINDACO rende noto 


che con ddfetea GM. n. 327 dal 30/8/1984. rv 463/B del 
10/11/1984. n. 23 del 31/1/1985: sono state indette le sedenti 
get <* Senatorie privata: 

1) Lavati <fi aBargamento seda stradale, via A. Cfeaccho 

Importo e beve d'asta L. 10.801.177 con « sistema (fi eia ala 
lettera d). legge 2/2/1973 n. 14. 

2} Femtire stampati per gfi uffici comunali. 

Importo a base (Tasta L *0.000.000 con a sistema (fi cui ad" art. 
1 tettar» d) legge 2/2/1973 n. 14. 

3) Corp ul ente cap pat a cm , t a ra te lato est. 

I mp unti • bete faste L 173.4M.049 con il sistema (fi cui 
•Tei 1 letw» (fi legge 2/2/1973 n_ 14. 

Le tftte evonnmmenw interessate p o ee on o pres e ntare «star»» di parte- 
cpmcna n bolo per ogni singole gva eneo 10 pomi dada data (fi 
pUbb fcaa one dada presame, indrizzandbls erufficio (fi aag a t e e (fi 
questo Corrame¬ 
la ret a ten e neri vincola TA mm i n i steim o nte- 


Bando di gara 

Questo Comune dovrà indire licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di costruzione di un impianto di distribuzione di gas natu¬ 
rale nel territorio di questo Comune. - 
L'opera consiste nella costruzione (fi una rete (fi distribuzione 
per gas metano con realizzazione della rete dì media pressione, 
rete bassa pressione, cabina ed allaccio derivazioni 
utenze. 

L'appalto è in unico lotto dell'importo di Lire 1.866.184.522. Il 
termine di esecuzione dell'appalto 6 stabilito in mesi dieci. 

La gara verrà espletata con la procedura prevista dalla lettera b) 
deB'art. 24 deila legge 8 agosto 1977, n. 584 cosi come 
modificato daH'art. 2 della legge 8 agosto 1984, n. 687, indi¬ 
cando quale unico elemento (fi valutazione della offerta il prezzo 
da determinarsi con il metodo di cui aU’art. 4 della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 e successive modifiche ed interazioni. 
Alla gara potranno partecipare le imprese che risultino iscritte 
alTAIbo Nazionale Costruttori per la categoria IO. leu. c) (D.M. 
LL.PP. 25 febbraio 1982 in G.U. n. 208 del 30 luglio 1982) e 
per l'importo corrispondente a quello defi'appalto determinato a 
norma del disposto (S cui al 7* Comma dell'art. 2 della legge 10 
febbraio 1962. n. 57 così come modificato dalla legge 29 
marzo 1965, n. 203. 

Per partecipare aBa gara bisognerà presentare domanda in carta 
legala indirizzata al Comune di Soriano nel Cimino (VT) Vìa della 
Rocca n. Il.redaua in fingua italiana ofrancese, entro il termi¬ 
ne (fi 21 giorni dalla data odierna, avendo questa Amministra¬ 
zione inviato oggi ari Ufficio dene pubblicazioni ufficiali defie 
Comunità Eiropee 9 presente bando di gara. 


Noi primo triste anniversario d 
scomparsa di 

GIANFRANCO GUIDI! 

i compagni della sezione del 
Enel di Padova sottoscrivono in 
memoria lire 100 mila per n/ni 
Padova 6 apnle 1985 


E* deceduto il compagno 

ERRANTE BARRUFAL 
di anni 81 

iscritto al Partito dal 1945. fonda 
della sez. Rossi-Molinari. I funi 
avranno luogo oggi alle ore 14 a 
mitero di Stagliano. Alla mogli 
affettuose condoglianze dei cor 
gni dell» Sezione, della Federaz 
e dell't/mrd. 

Genova. 6 aprile 1985 


Nel quarto anniversario delia n 
parsa della compagna 

SOCCORSA CARBON 

i figli. la sorella e i cognati nel r 
darla con affetto sottoscrivono 
l'Unità. 

Genova. 6 aprile 1985 


Nel primo anniversario della nr 
di 


MARIO NENCI 

la moglie lo ricorda con immt 
alleilo e sottoscrive per l'Unità 
Roma. 6 apnle 1985 


A un mese dalla sua compare 
moglie Nilde e i nipoti, ricorda 
tutti i compagni ed amici il coi 
gno . 

FERDINANDO TODI] 

Ringraziando i compagni della 
videnza sociale e della Federai 
romana sottoscrive 200.030 Un 
l'Uniii. 

Roma. 6 apnle 1985 


In occasione del trigesimo 
morte del compagno 

GIORGIO BERTOLE1 

sindaco di Anticoh Corrado, la < 
ne Pei sottoscrive 200000 Un 
l'Unità. 


CONSORZIO INTERPROVINCIALE PER IL 
RISANAMENTO IDRICO DEL BACINO DEL LURA 

Sede: ROVELLASCA (Como) 


L'ASSESSORE AUf RIMASE-ASSESSORE U-PT. 


tSWOAOO 







Estratto avviso di gara 

Si rende noto che verranno indette licitazioni private ai sensi dell'art 
24 tenera t>l legge 8/8/1977 n 584. come sostituto deJl'an 2 legge 
8/1/1964 n 687. m base alTuruco elemento (fi valutazione del prezzo 
determinato»• sensi denari 4 legge 2/2/1974 n 14. con esclusione 
(fi offerte m aumento, per l'appalto de» seguenti lavori 

fi lotto. R « tr a l cio co l l et t ori etmani por on i mporto • 
ter* d'erta di L 5.290.420.60* - ■ lotto coRttari cotr- 
mmIH por un Impo rt o • bmwm d'orto 41L. 4.347.527.044. 
Per partecipare aae gare è necessaria I isenzene all'albo nazionale 
dei costruttori cat 10/a per un imporro non iniettore a guetto a base di 
gara Le ditte interessate potranno presentare domande distolte per 
ciascun Lotto da appaltare, corredate delta documentazione prescrit¬ 
ta daH avviso di gara, entro d 24 aprile 1985 al Conserto mierprovm- 
oate oer il risanamento idrico del Bacino di lura. largo Volontari det 
Sangue t. 22069 Rcveflasca (Como» Le richieste d'annto non vincola¬ 
no rAmmovitrazcne L'avviso (fi gara, affisso all'albo dei Comune (fi 
RoveUasca. è inviato m data odierna alta Gazzetta ufficiate delle 
Comunità Europee, alla Gazzetta ufficiale delta Repubblica Italiana, 
parte seconda, fogio inserzioni, al Bollettino ufficiate delta Regene 
Lombardia, ed è visibile c/o il Consorzio nette ore d'ufficio (tei. 
02/96342311) 

Rinasca. I aprile 1985 il PRESIDENTE G ite cern o C a st igfc o ni 



Rinasci 

Se si Torti— 





iiiHifssy 1 »'* /«ìVi si..'. iì 
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La valanga di incriminazioni contro 500 tra dirigenti e funzionari delle Usi di Roma e del Lazio 


Sanità pubbfica nel mirino dei giutfice 

«È un attacco 


alla riforma» 
«Così è diffìcile 
amministrare» 

Le prime reazioni di presidenti delle Usi e di dirigenti politici 
Leda Colombini: «Così si nascondono le vere responsabilità del 
governo e della Regione» - «Aspetto le contestazioni del giudice» 


Scetticismo, Incredulità ma anche pru¬ 
denza: sono le prime reazioni di presiden¬ 
ti, amministratori, dirigenti politici. Nes¬ 
suno ha ancora ricevuto una delle 500 co¬ 
municazioni giudiziarie, e quindi non sa 
se è coinvolto nell'inchiesta e quali reati 
gli vengono contestati. Dichiarazioni e 
commenti non entrano, perciò, nel merito 
dell’inchiesta. Ci si ferma al giudizio ge¬ 
nerale di questo nuovo Intervento della 
magistratura nella tribolata gestione del¬ 
la sanità pubblica. Queste le dichiarazioni 
a caldo di esponenti politici e dirigenti 
delle Usi. 

LEDA COLOMBINI federazione romana 
Pei 

«Siamo di fronte al coinvolgimento in¬ 
discriminato di 500 persone delle quali 
non si conoscono ancora 1 nomi e 1 reati 
addebitati. Ci preoccupa molto la diffu¬ 
sione di notizie prima ancora che, a quan¬ 
to di sa, gli stessi Interessati ne abbiano 
avuto conoscenza. Si delina, così, oggetti¬ 
vamente un attacco alla sanità pubblica, 
indicata come luogo dello sperpero e della 
corruzione e si genera malessere e Incer¬ 
tezza in quegli amministratori che svol¬ 
gono con onestà il loro lavoro. Inoltre si 
rischia di seminare sfiducia nel cittadini, 
mentre non si contribuisce a colpire re¬ 
sponsabilità penali là dove d sono. Si na¬ 
scondono le vere responsabilità politiche 
della situazione di disàgio della sanità che 
sono in primo luogo del governo e della 
Regione Lazio. Questa grave vicenda con¬ 
ferma l'esigenza di affrontare 1 problemi e 
le disfunzioni della sanità senza strumen- 
talismi. Il Pel ha per questo da tempo 
avanzato proposte di riforma delle Usi e 
di programmazione degli interventi per 
dotare la città di servizi efficaci che ri¬ 
spondano alle esigenze della gente». 
RODOLFO GIGLI; assessore sanità Regio¬ 
ne Lazio 

«Sono meravigliato, apprendo solo ora 
la notizia. Non avevo sentore di un'opera¬ 
zione di questo genere. La sanità è ormai 
all'ordine del giorno nella cronaca; sape¬ 
vo deU’indagine sulle ricette ma nulla di 


più. Credo che se il magistrato ha deciso 
di incriminare così tante persone avrà gli 
elementi per farlo. Non mi sento per ora 
di dare dei giudizi». 

NANDO AGOSTINELLI; presidente Usi 
Km 1 

«Sapevo che 11 giudice Ruotolo stava In¬ 
dagando. Oltre questo non mi risulta però 
nlent'altro, né ho ricevuto alcuna comu¬ 
nicazione. Che devo dire? In questo tipo di 
inchieste mi pare che si sollevi a volte 
molto polverone. Certo ci sono disfunzio¬ 
ni, ritardi, file Indecorose che la gente è 
costretta a fare, ma non si può dire che 
tutto va male. A cosa di punta, alla Con¬ 
troriforma della sanità? Si deve distin¬ 
guere, non mettere tutto sotto accusa». 
FABRIZIO MAGRELLI, vicepresidente 
Usi Rm 10 

«C’è stata proprio oggi una riunione del 
comitato di gestione e nessuno di noi sa¬ 
peva niente. Come nelle altre Usi cl sono 
stati controlli su alcune gare d’appalto e 
servizi ma addebiti precisi non erano mal 
stati fatti. La notizia è troppo generica, 
debbo prima capire di cosa si tratta. Non 
credo però, che le incriminazioni riguar¬ 
dino la nostra Usi. C’è da dire che già in 
passato queste inchieste sono finite in bol¬ 
le di sapone. Certo che amministrare in 
queste condizioni è diffìcile...» 

ROMANO MOSCHINI, vicepresidente Usi 
Rm 3 

«MI sembra chiaro che c’è un attacco 
alla riforma sanitaria. 1 comitati di gè-, 
stione sono diventati terreni di caccia per 
ogni sorta di iniziativa, sia fondata che 
non fondata. Sulle Usi si scaricano ina¬ 
dempienze che non sono del comitati, vedi 
la questione degli straordinari in cui nes¬ 
suno ha voluto mettere le mani per non 
bruciarsi». 

ILIANO FRANCESCONE, presidente Usi 
Rm 16 

«Non ho nulla da dire. Potrei essere tra 
gli incriminati. E preferisco aspettare le 
contestazioni del giudice per fare valuta¬ 
zioni». 

A cura di Luciano Fontana 



I tifili 





Qui accanto e in alto immagini di vita quotidiana nelle Usi di 
Roma: in fila par richiedere un certificato, per una prenotazio¬ 
ne, in attesa per una visita ambulatoriale 


Vetere: 
«Punire 
i veri 
colpevoli» 

•È una notizia che lascia 
stupefatti — ha dichiarato ieri 
pomeriggio il sindaco Ugo Ve¬ 
tere, che ha anche la carica di 
presidente dell’assemblea del¬ 
ie Usi romane —. È immediato 
il timore che finiscano per es¬ 
sere messi sullo stesso piano 
gli onesti e i disonesti. Come 
sindaco sono interessato a 
chiedere al magistrato inqui¬ 
rente come stanno le cose. È 
evidente che se sono stati com¬ 
messi reati specifici i respon¬ 
sabili vanno colpiti. Però non 
è immaginabile che ('intera 
sanità del Lazio sia fatta da di¬ 
sonesti. Di fatto, è questa l’im¬ 
magine che ora viene offerta e 
il modo stesso di diffondere sì¬ 
mili notizie rappresenta un 
fatto riprovevole. 

«Ho convocato per martedì 
prossimo — ha aggiunto Vete¬ 
re — tutti ì presidenti delle Uls 
affinché mi diano qualche in¬ 
formazione su quanto sta ac¬ 
cadendo. Mi auguro che la Re¬ 
gione, che è pure chiamata in 
causa in questa vicenda, assu¬ 
ma analoga iniziativa». 


Martedì 

assemblea 

straordinaria 

dei 

comunisti 

Martedì 9 aprile ore 17.30 in 
-, federazióne si terrà un’assem- 
... blea straordinaria dei comu- 
nisti impegnati nel luoghi di 
lavoro della sanità sulla situa¬ 
zione determinatasi negli 
ospedali e nelle Usi a seguito 
dei recenti interventi gover¬ 
nativi e della magistratura. 

La relazione introduttiva . 
sarà svolta dalla compagna 
Leda Colombini, partecipa , 
Sandro Morelli, segretario del¬ 
la federazione romana del Pei, 
Aldo Giunti, segretario nazio¬ 
nale funzione pubblica CgiI, il 
sindaco di Roma Ugo Vetere e 
il segretario regionale del Pei - 
Giovanni Berlinguer. 


una ragnatela m mcmesie sempre piu 

Alla fine dell’83 si apre il primo dossier sulle 


Dall’assenteismo alla recente vicenda dei letti-fantasma - Lo 
scandalo delle ricette facili - Una sequela di «vittime» Illustri 


La tegola caduta sul capo 
di 500 tra amministratori e 
funzionari delle Usi di Roma 
e del Lazio é, infatti, l'ultimo 
anello di una catena di In¬ 
chieste, Inchiestine, maxi- 
inchieste avviate dalla magi¬ 
stratura da anni e di cui, 
quasi sempre, si finiva per 
perdere le tracce. L'unico se¬ 
gnale certo che giungeva al¬ 
l’opinione pubblica era quel¬ 
lo di una struttura sanitaria, 
quella della capitale, grave¬ 
mente malata. In cui spesso 
il tornaconto personale di 
questo o quel personaggio 
veniva anteposto, senza tan¬ 
ti scrupoli, al bisogni del pa¬ 
zienti. 

Uno del primi giudici a 
scendere in campo e il sosti¬ 
tuto procuratore Giancarlo 
Armati che, già nelPSl. pro¬ 
muove un'inchiesta sulla si¬ 
tuazione sanitaria della ca¬ 
pitale. Inchiesta che si allar¬ 
ga a comprendere II proble¬ 
ma dell’assenteismo. 

Lo stesso magistrato coor¬ 
dinò le indagini che portaro¬ 
no alla scoperta dello scan¬ 
dalo del «letti d'oro», per cui 
venne Incriminato 11 profes¬ 
sor Guido Moricca. Una 
brutta storia, che ha messo 
In luce una pratica non poco 
diffusa tra quel medici che 
dividono la loro attività tra 
ospedale e cllnica privata: 
trascurare il primo a vantag¬ 
gio della seconda. Una storia 
1 cui ingredienti sono la cor¬ 
sa all'accaparramento, 1 car¬ 
tellini di presenza falsi. Il 
commercio del letti. 

Sempre in questo stesso 
periodo, nella rete di Armati 
finiscono altri tre pesci gros¬ 


si. n professor Giuseppe 
Coppola, responsabile del re¬ 
parto Istologia del San Gio¬ 
vanni, viene accusato di pe¬ 
culato: avrebbe utilizzato 
materiali e strutture pubbli¬ 
che per compiere analisi pri¬ 
vate. Il professor Filippo 
Bozzoni Pantaleonl, diretto¬ 
re del padiglione oculistico 
del George Eastman, è chia¬ 
mato in causa per concussio¬ 
ne e falso ideologico: una 
bambina, ricoverata In ospe¬ 
dale, sarebbe stata fatta ope¬ 
rare in una cllnica privata e 
poi riportata In ospedale. Su 
Riccardo Di Corato, prima¬ 
rio anestesista del San Filip¬ 
po Neri, pende l’imputazione 
di truffa aggravata e conti¬ 
nuata e falso ideologico. An¬ 
che lui. come non pochi dei 
suol colleghl, avrebbe avuto 
U piede In due staffe, l’ospe¬ 
dale e la cllnica privata, ma¬ 
nifestando però una spiccata 
predilezione per la seconda. 
Cosi, si sarebbe messo in ma¬ 
lattia per lavorare a suo agio 
nelle strutture private. 

Omissione di atti d’ufficio. 
È un’altra Imputazione con¬ 
testata dal giudice Armati. 
Questa tocca a Cario Ma- 
stantuono, direttore sanita¬ 
rio del San Camillo. Tutto 
nasce dal controllo dei car¬ 
tellini del dipendenti. L’in¬ 
chiesta accerta che molti 
timbrano il cartellino del 
colleghl assenti. Mastantuo¬ 
no viene accusato di non 
aver preso l dovuti provvedi¬ 
menti. 

Le Inchieste si susseguo¬ 
no, una dopo l’altra. Verso la 
fine del 1933, è la Procura 
della Repubblica a dare il via 
ad un’indagine sulla gestio¬ 
ne «polItlco-ammlnlstraUva» 


delle 20 Unità sanitarie loca¬ 
li. Si parla di sperperi e il giu¬ 
dice Orazio Sai la, incaricato 
dell'indagine, ipotizza il rea¬ 
to di peculato per distrazio¬ 
ne. 

Nell'ingarbugliata matas¬ 
sa cl mettono le mani anche 
tre pretori della nona sezione 
penale. Gianfranco Amendo¬ 
la, Elio Cappelli e Luigi Fla- 
sconaro effettuano incursio¬ 
ni a tappeto negli ospedali 
per verificare la situazione 
Igienlco-sanitaria. Al loro 
fianco lavora un’équipe for¬ 
mata da medici, esperii ra¬ 
diologi, chimici. Igienisti, ca¬ 
rabinieri del nuclei antisofl- 
stlcazlone, finanzieri. La 
presenza di escrementi, topi 
e scarafaggi porta alla chiu¬ 
sura delle cucine del San 
Giovanni. La prima «vittima 
Illustre» è Giuseppe Di Gior¬ 
gio, direttore sanitario del 
Nuovo Regina Margherita, a 
Trastevere. Su di lui, e sul di¬ 
rettore di farmacia. Svelino 
Talone, grava l'accusa di 
aver somministrato medici¬ 
nali scaduti o avariati. Vien 
fuori anche una storia di an¬ 
tibiotici che i medici dell'o¬ 
spedale si rifiutano di usare, 
ritenendoli inefficaci. Pro¬ 
vengono tutti dalla stessa 
casa farmaceutica: la Da¬ 
cron Italia. Nel mirino dei 
magistrati finiscono anche 
gli amministratori delle Usi, 
sospettaU di aver violato 
norme amministrative e per 
I quali si ipotizzano 1 reati di 
omissione di atu d'ufficio e 
di turbativa di pubblico ser¬ 
vizio. 

Entra In scena anche 11 so¬ 
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce. Questa volta si 
parla di ricette facili. Nume- 


COMITATO GESTIONE 



Ospedali, farmacie 
educazione sociale: 
ecco i loro compiti 


Che cesa è una Usi? Quali sene i suoi organi¬ 
smi, i compiti, le funzioni? Gli organi di una 
Usi sono r aj s e m Mea g e ner al e e H comitato di 
gestione. Questo è co mpos to da «n presidente, 
da un vi ce pre s id en te, dai sei consiglieri e dai 
coordinatori amminis trati vo e sanitario. Tra i 
compiti delle Usi d sono Fcducaaione sociale e 
sanitaria, la fnrurisnr permanente dei perso¬ 
nale, la prevenzione in di vi duate e coMettiva 
dcHemntattio paicofMehe, la medieiim sedasti 
ca e del lavoro, resistenza m edi to gener i ca 
domiciliare e ambulatoriale e quella ospedalie¬ 


ra. L’assistenza farmaceutica e la vigilanza sul¬ 
le farmacie. Inoltre protezione sanitaria mater- 
no-infantile, assistenza, pediatrica e tutelo del 
diritto alla p ro cr e a zione cosciente e i esponsabi 
le, igiene Mia prod uzione , lavor azi one distri¬ 
buzione e commercio degli alimenti e delle be¬ 
vande. Profilassi e polizia veterinaria. Accerta¬ 
menti certi ficazi o ni e orni altra prestazione 
medi co legate spettanti a. servizio sanitario na¬ 
zionale. La Usi offre proiezioni specialistiche 
ambulatoriali che paesano essere effettuate 
presso I po li a mbulat o ri delle ex mrfuc. as ti e ni 
bùtaton degli o s p e d ali « gli ambulatori speda- 
listici convenzionati 


rosi medici vengono accusati 
di aver prescritto una quota 
di farmaci largamente supe¬ 
riore alla mèdia per assistito, 
che è fissata in 70 mila lire. Il 
record appartiene a un me¬ 
dico che, nel dicembre del 
1972, avrebbe superato del 
900% U livello medio. 

Sullo stesso filone si inne¬ 
sta l’inchiesta condotta, su) 
finire dell’84, dal giudice 
istruttore Vincenzo Ruotolo, 
che però appunta I suoi strali 
sul pazienU. Spulciando tra 
migliala di ricette, il giudice 
Ruotsio giunge alia convin¬ 
zione che vi siano malati che 
consumano un quantitativo 
eccessivo di farmaci. E giù 
una valanga di comunica¬ 
zioni giudiziarie. Nel mazzo 
degli Incriminati appaiono 
anche venticinque persone 
affette da emofilia. L’episo¬ 
dio suscita scalpore. Gli 
emofilie!, infatti, sono spesso 
costretti a spendere cifre in¬ 
genti per procurarsi 11 pro¬ 
dotto che serve a scongiura¬ 
re la mancata coagulazione 
del sangue. 

Torna alla carica 11 pretore 
Gianfranco Amendola, ed è 
storia di questi giorni, 
aprendo un nuovo capitolo 
nella mazl-lnchlesta sugli 
ospedali Iniziata due anni fa. 
Questa volta oggetto dell’in- 
dagfne sono le degenze trop¬ 
po lunghe. Doppio lavoro, 
assenze codificate, conven¬ 
zioni fasulle, letti fantasma. 
Nel calderone, ormai, cl si 
trova di tutto. B penultimo 
capitolo viene scritto appena 
una settimana fa. Ne e pro¬ 
tagonista il Policlinico Um¬ 
berto L Secondo la conven¬ 
zione stipulata nel I960, do¬ 
vrebbe disporre di 3700 letti; 
nella realtà, ne mette a di¬ 
sposizione meno della metà. 
Nuova raffica di comunica¬ 
zioni giudiziarie per clinici e 
direttori d’istituto. Viene 
colpito anche il rettore del¬ 
l'Università. Antonio Rober¬ 
ti. Poi, l’ultimo colpo si sce¬ 
na, firmato dal giudice 
I s tni ti i ar» Ruotolo. cinque¬ 
cento accusati: quanti colpe¬ 
voli? 


• ; 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
6 APRILE 1985 


■ MUSEO NAZIONALE O'ARTE ORIENTALE (Vìa 
Merulana. 248). Atta cinese. Oggetti d'arte di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell 800. Fino al 5 maggio. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedì anche 16-19; lunedi chiuso. 

■ PALAZZO VENEZIA (piarta Venezia). Roma 
1300-1876: l'arte degli Anni Santi. Fmo al 6 aprile. 
Orario 9-19; festivi 9-13; visite guidate la domenica 
(11-11.30) e venerdì (16 30) 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10) Di¬ 
pinti di Antonio Donghi 1922-1961. Fino al 21 aprite. 
Dipinti diA&erto Bardi 1964-1984. Fino al 6 aprile. L'ar¬ 
te di presentarsi' il biglietto da visita a Roma nel Sette¬ 
cento. Orano. 9-13. 16 30-19; chiuso il lunedì. 

M GABINETTO NAZIONALE OELLE STAMPE (via 
della Lungara. 230) L'arte dell’acquerello olandese 
d etl'800. dal Rijksprentenkabinet di Amsterdam. Fino al 
5 maggio. Orano' 9-13; gioverà 9-17, lunedi chiuso, 
a VILLA VECCHIA DI VILLA PAMPHILI (via Avelia 
Antica, 183). Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco Orano' 9-13; 16-18; festivi 9-13; lunari chiuso 
B MUSEO PIGORINI (viale Lincoln, 1 ). L'arte albanese 


nei secoli. Fino al 30 aprile. Orano: 9-13; sabato 9-18; 
(estm 9-13; lunedì chiuso. 

B GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898; 
dal Victoria and Albert Museum di Londra. Fino al 28 
aprile. Orano: 9-13 30, festivi 9-13; lunedi chiuso. 

B GALLERIA D'ARTE SAN MARCO (via del Babumo, 
61) Fino al 6 aprile mostra personale dette scult ve di 
Giorgio Puddu. Orano: 10-13 e 16.30-19 30. La galleria 
rimane chiusa nei giorni festivi, 
a ISTITUTO ITALO-LATINO-AMERICANO (via della 
Previdenza sociale 21). Ex voto del Brasile' oggetti del 
XVIII. XIX e XX secolo e opere di Antonio Maia e Aderson 
Medevos. Fino al 21 aprile Orano: 10-13 e 15-19; 
chiuso il sabato e la domenica. 

B VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Cvia del 
Foro Romano. Roma antiqua- le rovine romane come 
vano nell'800 e la ricostruzione scenopafica di monu¬ 
menti, templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francaci che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fmo aI 27 maggio, vario: 10-13; 15-19 a villa 
Medici: dalle 9 a un'va prima del tramonto ai Fvo. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto aoccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 


clinico 490887 - S. Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 - 
7575893 • Centro antiveleni 
490663 igivno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare vgente divna, nottvna, (esti¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno- 
zona centro 1921; Saiano-Nomen- 
tano 1922; Est 1923. Ev 1924; 


VIDEOUNO 

15 20 Telefilm «Rumpoles; 16 15 Le prime del cine¬ 
ma; 16.20 Cartoni animati; 18 Nel regno dei cartone; 

18.30 Telegivnale; 19 <L'enigma che viene da lontano», 
sceneggiato; 20 Cartoni. «Braccio di ferro»; 20.30 Tele- 
gtvnale; 20.35 Telefilm «Capriccio e passione»; 21.10 
Film «Volo su Marte»; 23 Telefilm «Jeson del commando 
stellare»; 23.30 II pianeta delle donne; 24 La leggenda 
del blues, concerto. 

TELEROMA . 

7 Cartoni animati; 7.30 «I fantastici 4», cartoni; 7.55 
«Gli antenati», cartoni; 8.25 Cartoni animati; 8 50 Film; 
10.10 Telefilm; 10.40 Film «Totó al giro d'Italia»; 12.05 
Roneior: 12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni animati; 

13.30 Cartonili fantastici 4»; 14 Cartoni animati; 14.25 
Telefilm; 15.20 Telefilm «Los Angeles: Ospedale Nvd»; 
16.15 «Jenny la tennista», cartoni: 16.45 «Quella mera- 
vigliosa dozzina», cartoni; 17.10 «The Sub Manne», car¬ 
toni; 17.35 «Spider woman», cartoni; 18.05 Capire per 
prevenne, rubrica; 19 Telefilm; 19 30 Telefilm; 20 20 
Film «Noi due sconosciuti»; 22.10 Telefilm; 23 05 Prima 
pagina: 23.20 Film «Prigioniva di un segreto». 1.05 
Telefilm. 

GBR 

16 Occhio al prezzo. 17 Provincia chiama Regione: 

17.30 Pronto video; 19 La dottvessa Adetia... per .no¬ 
tarti; 21.15 Parliamone con...; 22 Film «Black killer»; 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
PER IL 40* DELLA LIBERAZIONE • 
MILANO 13 APRILE ALLE ORE 14 
CON IL COMPAGNO ALESSAN¬ 
DRO NATTA. La Federazione co¬ 
munista romana vganizza pullman 
per permettere le partecipazione de¬ 
gli ex partir»aru e dei compagni delle 
sezioni. I pullman partxanno sabato 
13 aprile alle ve 5 di mattina dalla 
Federazione m via da Remarti. 4. 
Per le prenotazioni rivòlgersi in Fede¬ 
razione al compagno G. Passeggeri. 


DIPARTIMENTO PROBLEMI- 
ECONOMICO SOCIALI. Le zone, le 
sezioni e le cellule dei luoghi dì lavoro 
possono ri vare in federatone jl ma¬ 
teriale di propaganda per l'assem¬ 
blea dei Comitati per 1 «SI» dal 10 
aprile p.v al cinema Vittoria. 

COMITATO REGNALE — È 
convocata per il giorno 9-4-85 alte 
ve 9.30 la riunione del dipartimento 
economico (Fredda). 

CASTELLI - MONTE PORZIO CATO¬ 
NE alle ve 17. incontro di zona suOa 


Le quindicenni vogliono studiare 

Cara Unità, vorremmo porre una domanda' dove pos¬ 
sono studiare delle studentesse quindicenni che hanno 
bisogno di consultare libri introvabili nelle biblioteche sco¬ 
lastiche e comunali? Questo è un problema svio 

Le studentesse del 
liceo classico «Virgilio» 


Perché ò morto mio marito? 

Cara Unità, a cosa servono te analisi cliniche» È la 
domanda che faccio dopo la moria di mio marito Da 
Firenze fu ricoverato al Gemetfi ck Roma per essere opera¬ 
to di prostata, nel maggo del 1983. Prima dell interven¬ 
to gli fecero tutte te analisi da d» multò che aveva un 
forte tasso di gficerrua. Ma non g& venne fatta alcuna 
terapia per abbassarlo. E dopo qualche giorno tu operato 


La ECOL1BM 

si rivolge ai compagni e alle sezioni perché cerca su tutto il 

territorio nazionale, 

VENDITORI 

anche part-time o alla prima esperienza per la vendita delle 

opere degli 

Editori Riuniti 

(Storia Fotografica del PCI, Scoperta del Mondo a Fumetti. 
Opere di Togliatti, Gramsci, Storia della Musica, Storia del 

Gnema, ecc.) 

e di altri editori 

(Boriagbkii, Jackson» Bramante» Laterza» 
Naova CE1, EJecta). 

Vi offriamo un ottimo trattamento prowigionale e stabilità 
del posto di lavoro 


Q 

BCOUBH 


Scrivete o telefonate a: 
ECOLIBRI 

Via Mantova, 44 - 00198 Roma 
Tel. 869630/867947 


La vita comune di Mauro Di Gioia, uno dei presunti brigatisti arrestati 

Il padre: «È un impiegato modello 
come posso immaginarlo nelle Br?» 

«Ragioniere della Sogene, fidanzato, figlio affettuoso: d’improvviso mi hanno comunicato che era in questura...» - Secondo i magistrati 
sarebbe entrato nella «brigata Primavalle» nel ’78 con il grado di «irregolare» - Secondo la Digos avrebbe custodito armi e documenti 


Avetio Flaminio 1925 * Soccorso 
stradale Aci givno e notte 116; 
viabi'ità 4212 • Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769. 

LA CITTÀ IN CIFRE: mercoledì 
nati 33 maschi e 35 femmina. Mvti 
43 maschi e 36 femmina. 


23.30 Qui Lazio; 24 Stanotte con l'occulto 

RETE ORO 

11 Film «...e Dio disse a Caino»; 12.30 Pugilato; 14 
Incontri-uomini, fatti e idee: 15.30 Pronti viaggio; 16.30 
Cartoni; 17 Telefilm «George»; 17.30 Telefilm «Tony e il 
professore»; 18 30 Opinioni a confronto; 19.30 Ciak si 
gira: 20 Telefilm «Mr. Monroe»; 20 30 Canoni animati; 
21 Film «Accademia di polizia»; 22.45 Gialkxossi in sa¬ 
lotto; 24 Film. 

T.R.E. 

12 Film «La donna giusta»; 14 Telefilm «L'uomo e la 
città»; 15 This is cinema: 15.30 Vetrina di cose belle; 16 
Pomeriggio per i ragazzi; 18 Questo grande sport; 19 
Telefilm «I mostri»; 19.30 Telefilm «Cuore selvaggio»; 
20.15 Incontri sul Vangelo; 20 30 Film «Mash - La guer¬ 
ra privata del sergente O Farretl»; 22 Telefilm «L'uomo e 
ta città»; 23 «Cosi per gioco», sceneggiato; 23 SO Catch. 

ELEFANTE 

7 Tu e le stelle; 7.05 Skipass (replica); 7.30 Pesca 
sport, rubrica; B Vivere al cento per cento, rubrica; 9 
Buongiorno Elefante; 14 Giochiamo con Valerio: 14.25 
DDA Drittva d'arrivo; 18 Laser, rubrica; 19 Telefilm 
«Awentve di frontiera»; 19.25 Attualità cinema: 19.35 
Echomondo motori; 20 «Casper». Canoni; 20 25 Tempo 
di cinema; 20.35 Film «Macumba story»; 22.30 Echo¬ 
mondo sport; 23 Lo spettacolo continuo - Echomondo 
sport - Tu e te stette - Film «I mercenari muiono all'alba». 


Banda armata. L’accusa per suo 
figlio è di •partecipazione alla ban¬ 
da armata denominata Brigate 
Rosse». In pratica, secondo le infor¬ 
mazioni raccolte dal giudici, Mau¬ 
ro avrebbe trovato case che diveni¬ 
vano poi i covi delle Br e macchine 
per gli spostamenti e le azioni ter¬ 
roristiche. Salvatore Di Gioia — Il 
padre di Mauro, 31 anni, uno del 
presunti terroristi arrestati nei 
giorni scorsi — fa uno sforzo estre¬ 
mo per non piangere: «Questo vuoi 
dire che è grave davvero? È cosi? Le 
accuse le sento adesso per la prima 
volta da lei. So solo che, come in un 
incubo, ho saputo che Mauro era 
stato arrestato, poi sono arrivati 
degii agenti in casa ed hanno ini¬ 
ziato a frugare dappertutto, poi... 
non capisco proprio più nulla». 

Il primo istinto sarebbe quasi 
quello di consolario, di assicuragli 
che potrebbe anche trattarsi di un 
I errore. Ma le accuse che hanno 
portato la Digos ad arrestare Mau¬ 
ro Di Gioia sembrano chiare: un 


brigatista dalia doppia vita. Impie¬ 
gato, figlio, fidanzato modello e un 
•irregolare* che fin dal ’78 svolge 
un supporto logistico per la Faran- 
da, per Morucci, Vanzi, Casimirri, 
Aigranati, Barbara Balzaranl. Ed 
ha anche un nome di battaglia, 
«Mario il prosciuttaro», un chiaro 
riferimento — dicono — all’attività 
dei padre. 

Attendiamo Salvatore Di Gioia 
proprio davanti al suo negozio di 
alimentar] nel quartiere Trionfale, 
a pochi passi da via Angelo Emo. 
Alle cinque meno un quarto è anco¬ 
ra chiuso. I dipendenti, attendono, 
parlano sommessamente tra loro 
con gesti che mostrano Incredulità. 
Un uomo esile, sui sessantanni ar¬ 
riva poco dopo, li saluta appena, fa 
scattare 11 meccanismo di apertura 
delle serrande poi firma la fattura 
di arrivo di uno scatolone di uova 
di Pasqua: «Un giornalista? Cosa 
posso dirle, cerchi di capire la mia 
situazione». Si appoggia al bancone 
quasi per riprendere le forze. «Han¬ 


no sentito in molti ia notizia alla 
radio, stamattina, ed ho già rispo¬ 
sto a tanta gente nel quartiere con 
una sola frase. La dico anche a lei: 
mi pare Incredibile. Abitiamo In 
questa zona da quasi trent’annl, cl 
conoscono tutti conoscono anche 
Mauro, che vive ancora In casa. 
Viene spesso In negozio ricordo che 
per le feste mi ha addobbato le ve¬ 
trine... No, 11 mio lavoro non l’hal 
mal voluto seguire. MI diceva che 
ci si distrugge la vita. Ha preso la 
sua strada, ragioniere In un Im¬ 
pianto della Sogein: un impiegato 
Impeccabile, ho parlato con 1 suol 
dirigenti e sono caduti anche loro 
dalle nuvole. Poi gli hobby. Ora si 
Interessava di elettronica, si è co¬ 
struito da solo un impianto stereo- 
fonico e stava finendo una radio 
per ia fidanzata...». 

Squilla li telefono. È ia Questura. 
Sul volto di Salvatore Di Gioia tor¬ 
na l’espressione di terrore: «SI, mi 
dica...». Una lunga pausa: «Chi è... 
Mauro, come stal... Come dici? Ti 


interrogano domani... si, veniamo 
subito a portarti qualcosa. C’è qui 
un giornalista... Come lo sanno? 
L’ha detto anche la radio, stamatti¬ 
na. No, stai tranquillo, è stato un 
fulmine a elei sereno anche per noi, 
capiranno che è un errore... Cosa 
vuol che possa raccontargli? La tua 
vita, è già una prova di Innocenza. 
Gianna tl abbraccia tanto, è stata a 
casa in tutti questi giorni» e riat¬ 
tacca la cornetta, esausto. 

Eppure è proprio quella vita, la 
vita comune di un «presunto Br» 
che lascia sbalorditi. Siamo ormai 
abituati a leggere di «manipoli di 
latitanti» incattiviti. Con gii arresti 
del giorni scorsi pare di fare un sal¬ 
to Indietro di alcuni anni, alia se¬ 
miclandestinità, all’iliegalità dif¬ 
fusa. 

«Ma deve credermi — Insiste sal¬ 
vatore DI Gioia — la fidanzata di 
Mauro è da giorni a casa con me e 
mia moglie, allibita quanto noi. Ha 
scoperto che la Digos sapeva della 
loro vacanza in Grecia, dei week¬ 
end. Insomma, Mauro era control¬ 


lato da tempo e la sua fidanzata 
non fa che ripetersi: «C’ero anch’io; 
cosa mal avranno potuto scopri¬ 
re?». 

•Cos’altro dirle — prosegue Sal¬ 
vatore DI Gioia —: ricordo che l’an¬ 
no scorso, proprio il martedì dopo 
Pasqua, fui rapinato qui In negozio 
e mi ferirono anche, con 11 calcio 
della pistola. Mauro fu l’unico ad 
opporsi subito a chiunque mi con¬ 
sigliasse di tenere un’arma in ne¬ 
gozio. Ecco, mio figlio è proprio al¬ 
lergico alle armi, come posso ritro¬ 
varmelo nelle Brigate rosse?». 

Un «pentito», però lo accusa: cu¬ 
stode di armi e documenti nel *78, 
poi promosso «Irregolare» nella 
«Brigata Primavalle» ed in piena 
attività almeno fino al 1980. «Ma 
come posso credere — conclude 
Salvatore di Gioia — che un ragaz¬ 
zo amante del fiori, che In primave¬ 
ra regala quasi ogni giorno una ro¬ 
sa alla madre, possa essere stato In 
contatto con i terroristi?». 

Angelo Melone 


Indagini della Uil sugli effetti del decreto fiscale a Roma 

Dopo Visentini prezzi stabili 
Nessun tracollo per i negozi 


metanizzazione (Corradi). 

TIVOLI — ANTICOLI ora 1B.30 as¬ 
serisca (Bernardini); VILLALBA ora 
17.30 assemblea (Cerqua). 

FROSMONE — PIGLIO ora 20 as¬ 
semblea (Leggero): VEROU ore 20 
CO (Campanari). ' 

RIETI — COLLALTO ore 20.30 as¬ 
semblea (Serro™); POGGIO BUSTO¬ 
NE ore 20.30 assemblea (Angiolet¬ 
ti). 

VITERBO — GRADOU ore 21 as¬ 
semblea generate (Barbieri) 


m anestesia generale dal professor Eugenio Aleini E quin¬ 
di alimentato con soluzioni di glucosio Naturalmente la 
gticemia aumentò vertiginosamente. A «istanza di 15 
giorni dall'intervento mio manto mori Ho penato 9 mesi 
per avere ta sua cartella clinica da cui risulta che è dece¬ 
duto per embolia polmonare, mentre i sanitari che Io 
avevano assistito dissero che era morto per infarto mio¬ 
cardico Allora ho chiesto dei chiarimenti legali su tutta ta 
vicenda, ma senza ottenete risultati soddisfacenti Mi 
chiedo a quale scopo si (anno te analisi prima dette 
operazioni se poi non si tengono m conto r risultati 7 

Angela Tesoriero 

Puoi farci avere la luce? 

Cara Unita, voglio segnalarti te gravi condizioni <k 30 
famiglie «t S Lucia di Mentana che non hanno né luce né 
telefono, dopo due anni dada domanda. Ogni tanto pren¬ 
diamo h k.se da cn can* ere vkjto. ma questo è molto 
pericoloso per tutti v’ot pstete f 3. e qualcosa 7 Ti rmgazw 

Meunzio Bisantis 


Controllati 
30 ristoranti 
e 20 negozi 
Solo 360 lire 
di aumento 
per un pranzo 
in trattoria 
Qualcuno però 
ha cercato 
di speculare 


Decreto Visentini tre mesi 
dopo: nessun disastro per le ta¬ 
sche dei consumatori romani. 
Così sostiene, seppure con cau¬ 
to ottimismo, la Uil in seguito 
ad un’indagine effettuata in 
una trentina di ristoranti e in 
una ventina di negozi di vari 
generi della capitale. Il periodo 
preso in considerazione va da! 
dicembre ’84 allo scorso mese 
di marzo. Gli aumenti tanto 
minacciati da alcune associa¬ 
zioni (come ad esempio l'Asso- 
bar) nel corso delia battaglia 
contro la Visentini, è vero, non 
ci sono stati. Ma alcuni casi dj 
speculazione si sono verificati 
egualmente, come la stessa Uil 
denuncia, pur giudicando com¬ 
plessivamente soddisfacente 
l'atteggiamento mantenuto sia 
dai ristoratori che dai proprie¬ 
tari dei negozi toccati dall’in¬ 
dagine. 

Dei ristoranti presi in consi¬ 
derazione, ad esempio, più del¬ 
la metà circa non ha aumentato 
rispetto al dicembre scorso i 
prezzi di un pasto tipo e cioè di 
un pranzo composto da antipa¬ 
sto, primo, secondo con contor¬ 
no. mezzo litro o mezza botti¬ 
glia di vino, frutta, servizio, pa¬ 
ne e coperto. A parte riportia¬ 
mo ia tabella dei prezzi rilevati 
dalla Uil nei ristoranti toccati 
dall’indagine. Si tratta di i ri¬ 
storanti che espongono i menù 
con i relativi prezzi. Il costo 
medio di un pasto è passato 
dalle 22.486 lire de! dicembre 
’84 alle 22.840 lire dellTl mar¬ 
zo scorso. 

Per quanto riguarda i negozi 
l’andamento dei prezzi regi¬ 
strato dall’indagine della Uil è 
molto legato alla consistenza 
dell’Iva, ma anche al calo o al¬ 
l’aumento dei consumi. Infatti, 
nonostante il passaggio nel 
19S5 dell’Iva su un chilo di bo¬ 
vino adulto dal 15 al 18%, in 
alcune delle macellerie prese in 
considerazione dalla Uil il 

§ rezzo di questo prodotto è ad- 
irittura diminuito. Segno evi¬ 
dente de! calo dì consumo di 
questo genere di carne. Se nel 
1984 in una macelleria di Via 
Urbano, un chilo di bovino 
adulto costava, con Piva al 


Non sarà proprio come a Pa¬ 
rigi o a New York, dove i negozi 
restano aperti fino alle ore pic¬ 
cole. Ma anche Roma, da ve¬ 
nerdì avrà il suo «shopping 
day.. Ogni esercente, infatti, 
avrà a partire dai prossimi gior¬ 
ni la possibilità di protrarre 
ogni venerdì la chiusura del ne¬ 
gozio fino alle 21, senza alcuna 
interruzione pomeridiana. 
L’importante novità, che ren¬ 
derà sicuramente felici moltis¬ 
simi consumatori, à prevista 
da] nuovo calendario degli orari 
dei negozi stabilito da un’ordi¬ 
nanza dell'assessorato al com¬ 
mercio. Il calendario, approva¬ 
to dal Comune dopo una vasta 
discussione che ha impegnato i 
commercianti, le loro associa* 


COSTO DI UN PASTO TIPO IN UN GRUPPO DI RISTORANTI DI ROMA 

Variazioni nel periodo dicembre ‘84 - marzo ‘85 
(Prezzi rilevati dalla Uil) 


LOCALI 

20-12-1984 
(in lue) 

5-2-1985 

(in lire) 

11-3-1985 

(in lire) 

TRATTORIA MARIO’S ~ 

Via del Moro. 53 

10.850 

11.800 (+8.7) 

11.800 (+8,7) 

GRAPPOLO D’ORO 

Piazra (Ma Cancellarla. 80 

23.500 

23.500 

23.500 

PAPA GIOVANNI 

Via dei Sedi ari. 4/5 

46.000 

46.000 

46.000 

TRATTORIA IONE 

Borgo Pio. 135 

23.200 

23.700 (+2.1) 

23.700 (+2.1) 

RISTORANTE BERARDINO 

Va Quintino Sella. 1 

27.000 

27.000 

27.000 

RISTORANTE DA GIOVANNI 

15.600 

15.600 

15.600 

Va Antonio Salancke, 1 



' 

PIZZERIA RESTAURANT 

15.000 

16.000 (+6.6) 

16.000 (+6.6) 

Via Nazionale, 4327 


✓ 

( 

RISTORANTE FASOLO 

Via Napofi. 29 

26.300 

26.300 

26.300 

HOSTARIA DA ANNA 

Via S. Francesco a Ripa. 56 

20.300 

20.300 

20.800 (+2,4) 

RISTORANTE IL PORTO 

Vicolo del Canale. 26 

15.800 

15.800 

16.800 (+6.3) 

DA MEO PATACCA 

Piazza Da’ Mercanti. 30 

28.300 

28.300 

29.300 (+3.5) 

LA TANA DE NOANTRI 

Via delta Paglia. 3 

38.000 

38.000 

38.000 

HOSTARIA OTELLO 

Via della Petite eia. 53 

22.000 

22.000 

22.000 

DA CENCIA 

Via dette Lungaretta. 67 

30.000 

30.000 

30.000 

IL BARILE D’ORO 

Via G. C. Santini. 14 

24.000 

24.000 

24.500 (+2.3) 

RUGANTINO 

Piazza Sidney Satinino. 39 

25.500 

25.500 

— 

TAVERNA DELLA SCALA 

Piazra della Scala. 19 

23.000 

24.500 (+6.5) 

24.500 (+6.5) 

DA GINO 

Va detta Lungaretta. 84 

36.000 

36.000 

36.000 

CENCIO LA PAROLACCIA 

Vicolo del Cinque. 3 

28.200 

28.200 


MARIANI 

Borgo Pio. 92 

25.000 

25.000 * 

• 25.000 

RISTORANTE L’INCONTRO 

Va Nanonate. 251 

17.500 

17.500 

_ V 

TRATTORIA H. GENERALE 

Va de) Moro, la 

19.300 

19.300 

— 

FASOLO - PIZZERIA 

Va NapoS. 29 

7.400 • 

8.000 (+8.1) 

8.000 (+8.1) 

H. BARILE O’ORO - PIZZERIA 

Va G. C. Santini. 14 

8.700 • 

9.200 (+6,6) 


TAVERNA DELLA SCALA - PIZZERIA 
Piazza dato Scala. 19 
* n prezzo 4 riferito al servizio pizzeria. 

5.700 • 

6.500 (+14) 

6.500 (+14) 


15%, 13.500, il suo prezzo nel 
marzo scorso è sceso a 13-390 
lire. 

Gli aumenti più consistenti 
sono stati riscontrati dalla Uil 
per i generi alimentari come il 
pane (in alcuni negozi un chilo 
ai pane integrale normale è 
passato da 3.000 a 3.300 lire il 
chilo) e per prodotti come i ra¬ 
dio-registratori. In alcuni dei 
negozi dove ri è svolta l’indagi¬ 
ne il prezzo di un Sony radio 


registratore CFS2000 è passato 
dalle 220.000 lire del dicembre 
scorso a 260.000 lire. E questo 
nonostante che l’iva sia dimi¬ 
nuita di due punti, passando 
dal 20% al 18%. Si tratta, evi¬ 
dentemente, di un caso di spe¬ 
culazione, alimentato dall’in¬ 
cremento verificatori in questi 
ultimi tempi degli acquisti di 
questo genere di prodotti. 

E chiaro che il decreto Vi¬ 
sentini non c’entra molto con 


Apertura ininterrotta fino alle 21 per tutti i negozi 

Ogni venerdì anche Roma 
avrà lo «shopping day» 


zioni e le organizzazioni sinda¬ 
cali, scatterà da martedì prossi¬ 
mo, 9 aprile, e resterà in vigore 
fino al 31 dicembre. 

I limiti temporali entro i 
quali i commercianti potranno 
rissare il proprio orario di ten¬ 
dila vanno dalle ore sette della 


mattina, alle otto di sera. Sono 
previste almeno due ore di in¬ 
tervallo pomeridiano. I riposi 
settimanali sono di mezza gior¬ 
nata. 

ALIMENTARI — I riposi 
sono obbligatori di giovedì po¬ 
meriggio nei mesi di aprile. 


Evasione fiscale: 
arrestata una negoziante 

Silvana Panella, 50 anni, titolare di due negozi è stata 
arrestata dagli uomini della guardia di finanza. Dopo nume¬ 
rosi controlli è risultato che la donna non aveva mal presen¬ 
tato, fino all’83, la denuncia del redditi e utilizzava un nume¬ 
ro di partita Iva falso. Silvana Panella è titolare di un bar In 
via Monteverde 116 e di una tabaccheria In via Forte Brevet¬ 
ta 150. 

Droga: un altro morto 
È la quindicesima vittima 

- Un giovane di 25 anni, Stefano Fiore, è la quindicesima 
vittima dell’eroìna dall’inizio dell’anno. Lo hanno trovato 
morto alcuni passanti poco dopo le quattro di pomeriggio su 
un prato dei giardinetti di via Ignazio Persico, nel quartiere 
Garbatella. 11 ragazzo, che era conosciuto dalla polizia come 
tossicodipendente, aveva ancora siringa e laccio emostatico 
in un braccio. 

II sindaco chiede di sospendere 
i lavori per 11 maxi-hotel 

Il sindaco ha inviato ieri un telegramma alla Consea, (l’in¬ 
tesa con l’assessore all’edilizia Pala e il presidente del consi¬ 
glio delia XVIII circoscrizione, nel quale si chiede all’impre¬ 
sa di sospendere i lavori per la costruzione dell’albergo nel 
Parco Piccolominl, e di intervenire all’incontro che si terrà 
mercoledì 10 aprile per vagliare la situazione. 

Case ex Caltagirone: 
Vetere scrive a De Michelis 

In una lettera inviata ieri al ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis, Vetere ha ricordato la pesante situazione del patri¬ 
monio residenziale Caltagirone e ha sollecitato in intervento 
del ministro, per evitare che migliaia di famiglie siano espo¬ 
ste al pericolo di sfratto. 

Due nuovi centri anziani 
a Tor di Nona 

Sono stati inaugurati ieri mattina due nuovi centri anzia¬ 
ni, nella I circoscrizione, in via Tor di Nona 33. Le due vecchie 
sedi in via de] Burrò e a Palazzo Pizzicarla saranno così 
utilizzate per attività artigianali e artistlco-culturalL Prende 
così il via concretamente il programma delle attività del Co¬ 
mune per la terza età. «Scopo dell’iniziativa—ha detto Fran¬ 
ca Prisco, assessore alla Sanità — è tra gli altri quello di 
rafforzare il rapporto con gli anziani». 


Errata corrige 


queste scelte dei commercianti. 
Diminuiscono, invece, i prezzi 
di radio-registratori di altre 
marche, come Q Grandir. che 
gassano da 85.000 lire a 83.000 

Ci sono poi negozi che per 
tutto l’arco di tempo preso in 
consìderariooe dalia Uil nella 
sua indagine, hanno mantenu¬ 
to invariati i prezzi. 


Uno spiacevole errore tecnico ha fatto saltare, nel resocon¬ 
to della conferenza stampa di presentazione delle Uste eletto¬ 
rali del Pel sul giornale di ieri, alcune righe In una frase 
riguardante la scelta del compagni Walter Veltroni, Gianni 
Borgna e Maria Giordano di non ripresentare la propria can¬ 
didatura alle prossime amministrative. L’intero concetto, in 
questo modo, può risultare falsato. Sull’Unilà di Ieri si legge: 
«...hanno chiesto di non essere ripresentati per l’impossibilità 
di seguire con costanza i lavori delie amministrazioni». La 
frase. In realtà, era: «...hanno chiesto di non essere ri presen¬ 
tati per aver assunto a tempo pieno Incarichi di alta respon¬ 
sabilità nel partito o nell’associazionismo, una scelta dalli 
quale gli deriverà l’Impossibilità...». 

CE ne scusiamo con 1 lettori e, ovviamente, con I diretti 
interessati 


mag gi o, ottobre, no v e m bre e 
dicembre. I riposi settimanali 
sempre per i negozi di generi 
alimentari sono facoltativi di 
giovedì pomeriggio nei mesi di 
giugno e settembre. Sono facol¬ 
tativi nella giornata di sabato, a 
luglio e ad agosto. 


ABBIGLIAMENTO. ARRE¬ 
DAMENTO E MERO VARIE 
— Il riposo settimanale è obbli¬ 
gatorio di lunedì mattina nei 
mesi di aprile, man», ottobre, 
novembre e dicembre; è facol¬ 
tativo nella stessa giornata nei 
mesi di giugno e settembre; è 
facoltataivo di sabato durante i 
mesi di luglio e agosto. 

ARTICOLI TECNICI E 
STRUMENTALI — Il riposo 
settimanale è obbligatorio di 
sabato p omerig g io nei mesi di 
aprile, maggio, ottobre, novem¬ 
bre e dicembre. E facoltativo 
sempre di sabato nei mesi di 
giugno, luglio, agosto e settem¬ 
bre. 

Perle festività natalizie dal 9 
al 21 dicembre è sospeso l’ob¬ 
bligo della chiusura infrasetti¬ 


manale; dal 9 al 24 dicembre i 
consentita la prenotaxioae del 
la chiusura fino «He 21; m 
domeniche del 15 e del 22 
cembre è consentita I’a| 
ininterrotta fino alle 20. 

I negozi pernotto 
aperti ininterrottamente 
alle 19,30 n 24 ed Q 31 direni 
bre. Anche i mercati rionali ne 
pomi del 23, del 24 e 31 dkem 
bre poaaono protrarre la chic 
aura fino alla 19.30. 

La richiesta di istituire o 
giorno a settimana fisso, in cui 
negozi possono restare apen 
fino alle 21, era stata avanzai 
dalle associazioni dei cornate] 
danti. Staremo ora a vedere <x 
me si comporteranno gli esei 
centi venerai prossimo. 
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Per le feste, massiccia presenza di turisti nella Capitale 


É tutto es aurito 

Assalto ai treni 
e arrivi record: ÉfflÉs afetT 
affanno a remimi ||HP 

Traffico intenso a Fiumicino e sulle autostrade - Come in tutte le L 

grandi occasioni la stazione di Roma mostra tutti I suoi acciac- . 

chi - «Il guaio è che questo scalo è fatto a collo di bottiglia» 




In città c'è già il tutto esaurito, ma la gente 
continua ad arrivare. La stazione Termini è 
letteralmente presa d’assalto: dagli emigrati 
che arrivano dal Nord, dai turisti stagionali, 
dalle comitive romane che partono verso le lo¬ 
calità marine e anche sciistiche (infatti c’è il 
boom della neve di Pasqua). 

Quindi, superlavoro per le Ferrovie dello Sta¬ 
to che per l’occasione hanno allestito 240 treni 
speciali, di cui 71 prenotati dagli emigranti. 
Per il superlavoro — in questi periodi «caldi» i 
viaggiatori in transito raddoppiano da duecen¬ 
to a quattrocentomila al giorno — e per la cro¬ 
nica mancanza di personale sono stati chiesti 
rinforzi all’esercito. 

La situazione comunque è sotto controllo. 
Nessun incidente di particolare rilievo si è regi¬ 
strato in queste ultime ore. La stazione, l’atrio 
della biglietteria soprattutto, ormai pullula di 
giovani con il sacco a pelo distesi per terra: è 
una babele di lingue che si incrociano e che 
rendono la vita della stazione già concitata nei 
giorni «normali», ancora più caotica. Per risol¬ 
vere una parte dei problemi, che in questo pe¬ 
riodo si fanno più acuti, si sta lavorando per 


trasferire gli sportelli delle prenotazioni di cuc¬ 
cette e traghetti dal piano interrato in superfi¬ 
cie, nell’atrio principale. 

Traffico intenso anche all’aeroporto di Fiu¬ 
micino. Si prevedono nello scalo internazionale 
arrivi e partenze con una media più alta delle 
altre stagioni. Si parla di 42-45 mila passeggeri 
in transito: una fetta consistente è costituita 
dagli americani che hanno letteralmente «as¬ 
saltato» la nostra penisola (molti del quali si 
fermeranno a Roma: basti pensare che nel 1984 
ne sono arrivati un milione e 400 mila). 

A Fiumicino sono previsti per oggi circa 400 
voli, come nei giorni scorsi. Nonostante il gran¬ 
de traffico il servizio a terra dovrebbe tenere 
bene, grazie al miglioramento di quello di ri¬ 
consegna bagagli. 

Sulle strade le direttrici «rosse» (cioè con più 
alto rischio di traffico e di incidenti) sono verso 
Milano, Civitavecchia, Pisa e Livorno. 

Disagi per i visitatori dei musei a Roma per 
un’agitazione sindacale rimarranno infatti 
chiuse, domani e lunedi, la Galleria Borghese, 
la Galleria Spada, il Museo nazionale etrusco e 
gli scavi di Ostia Antica. Il personale scende in 
sciopero per il mancato pagamento delle com¬ 
petenze arretrate. 


àv • 1 
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È facile incontrare, nel¬ 
l’anticamera del capostazio¬ 
ne titolare, un ometto arzillo 
e simpatico: è Emanuele, 
venditore ambulante di 
mozzarelle «veracU/prodotte 
In provincia di Caserta. Tra 
gli acquirenti affezionati 
(perché la qualità e 11 prezzo 
pare che siano eccezionali) ci 
sono i funzionali della «testa 
pensante» dell’enorme orga¬ 
nismo che è Termini, la sta¬ 
zione principale della Capi¬ 
tale. Dunque, sono le mozza¬ 
relle di Emanuele — In que¬ 
sto caso—il biglietto da visi¬ 
ta delle FFSS. E quindi nes¬ 
suna meraviglia se qualcu¬ 
no, utente delle «benemerite» 
e attento osservatore delle 
cose nostrane, insiste nel di¬ 
re che questa a volte pare la 
stazione di una «capitale me¬ 
diorientale». Ma, al di là di 


verse forme di emarginazio¬ 
ne, Termini dovrebbe essere 
Il concentrato del servizi 
principali di questa città, che 
ha nel turismo la sua risorsa 
principale. 

La stazione: 1700 dipen¬ 
denti. più 1500 tra personale 
viaggiante e addetti alle ve¬ 
rifiche e alle batterle, più un 
altro miglialo ancora delle 
ditte di appalto (pulizie e 
portabagagli). Insomma cin¬ 
quemila persone (più o me¬ 
no) •governante» da Luigi 
Amati, capostazione titolare, 
ora In lista De per le elezioni 
amministrative. Amati scio¬ 
rina subito altre cifre da ca¬ 
pogiro: 400 treni entrano e 
escono dalle pensiline ogni 
giorno, 200 mila passeggeri 
transitano sulle banchine 
(cifra che poi raddoppia nei 
momenti di punta, come 
questi pasquali). E tutto que¬ 
sto. afferma sicuro Amati, è 
sotto controllo. E aggiunge: 


«In un contesto degradato 
quale è la zona compresa tra 

f (lazza Vittorio e l’Esquilino, 
a stazione è un'oasi felice. 

Certo, non dico che tutto va 
bene, ma Roma, rispetto a 
Vienna e Praga che sono le 
due sole città europee che co¬ 
nosco, è meglio. Molto me¬ 
glio». 

Tutto o.k., insomma, per il 
capostazione. Che, natural¬ 
mente, non ricorda che ogni 
giorno si accumulano 2 mila 
minuti di ritardo per l treni 
che devono entrare — solo 
entrare — nella stazione di 

Roma. «I ritardi? Non è colpa r r — u - 

nostra — si difende il capo- I ' - 
stazione —. Termini è come | - 

11 collo di una bottiglia. E 
una strettola. “ treni fanno 
fatica a entrare e, poi, ad 
uscire. Il piazzale Prenestino 
ci scarica I treni perché con l 
suol quaranta binari non è In 
grado di ospitarne In deposi¬ 
to molti». 

«La tragedia — precisa 
Claudio Fiorella, segretario 
Flit Cgil di Roma — e che la 
stazione Termini è ancora di 
“testa” e non "passante” (co¬ 
me quella di Bologna, per 
esemplo). Prevale l’antiqua¬ 
ta Idea che privilegia l’im¬ 
magine alla funzionalità—». 

Amati gli fa subito eco: «E 
colpa del turisti. Sono loro 
che non vogliono arrivare 
all’Ostiense o alla Tlburtlna. 

Termini, solo Termini, vo¬ 
gliono ». Intanto però si arri¬ 
va o si parte con ritardi di 
ore. Con buona pace di chi fa 
abbattere sui prezzo del bi¬ 
glietto continui rincari, co¬ 
me se il servizio ferroviario 
«di terra» fosse una cosa a se 
stante. 

Ma dentro la stazione co¬ 
me ci si vive? Come vengono _ 

accolti i passeggeri? «E uno 1( 
schifo», dicono senza peli sul- ■ 
la lingua quanti lavorano ai ■ i£|| 
servizi collaterali. Così è an- I i 1 - ^ ^ 


Qui accanto 
e in alto 
immagini 
della 
staziona 
Termini. 

Sotto 
un mega- 
pargheggio 
per pullman 
nella piazza 
di San Piatra 
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che per Sergio Landi, diri¬ 
gente del «diurno» (mille per¬ 
sone ogni giorno si fanno la 
barba, la doccia, o mangiano 
nel sottosuolo di Termini) il 
quale vede negli emarginati 
che trovano riparo a Termi¬ 
ni, la vera «piaga» della sta¬ 
zione. «Non c’è assistenza per 
i turisti, soprattutto la notte 
con l’ufficio cambio e infor¬ 
mazioni chiuso. Il sabato 
prima delle 14 non è nemme¬ 
no possibile fare una preno¬ 
tazione per i wagon lits — 
aggiunge un impiegato della 
Hertz, l’agenzia che affitta 
auto a quattro, cinque dienti 
al giorno». I cancelli per ac¬ 
cedere al binari (Istituiti per 


II Pei denuncia l’assenza delia Regione 


Nuovi poveri: 
poche leggi 
per cambiare 
la loro vita 

Nonostante lo sfascio del pentapartito so* 
no passate alcune proposte dei comunisti 


Anziani, handicappati. 
Immigrati dai paesi del terzo 
mondo, tossicodipendenti: 
vecchie e nuove povertà. Po¬ 
co o niente In questi quattro 
anni di governo ha fatto 11 
pentapartito alla guida della 
Regione per affrontare una 
«questione sociale» sempre 
più emergente. La denuncia 
viene dal gruppo comunista 
in consiglio regionale che nel 
corso di una conferenza 
stampa ha fatto Ieri li bilan¬ 
cio dello sfascio della politi¬ 
ca del pentapartito, ma an¬ 
che del successi ottenuti, no¬ 
nostante questa situazione, 
dalle iniziative portate avan¬ 
ti dal Pel. «Nell’esperienza 
della giunta di sinistra — è 
stato detto nel corso della 
conferenza stampa, alla qua¬ 
le erano presenti Luigi Can- 
crlnl, Mario Quattruccl, Pa¬ 
squalina Napoletano, Mat¬ 
teo Amati e Giuseppe Vanzi 
— si avviò una programma¬ 
zione per favorire lo sviluppo 
di nuovi servizi contro la lo¬ 
gica dell’assistenza, eredita¬ 
ta dal passato e fondata pre¬ 
valentemente sull’istituzio¬ 
nalizzazione». 

La legge sul riordino delle 
funzioni assistenziali appro- 
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fessa Amati) sono pratica¬ 
mente incustoditi — lamen¬ 
ta il giovane In servizio nel 
gabblotto del Centro turisti¬ 
co giovanile —. E dietro quel 
cancelli ci sono i gabinetti. Il 
deposito bagagli, gli sportelli 
del carabinieri e della poli¬ 
zia, dell’ente per il turismo, e 
altro ancora. Chiunque vo¬ 
glia usufruire di questi servi¬ 
zi deve pagare il biglietto per 
superare lo sbarramento. 
«Ma sono servizi per chi 
viaggi, non per chi transita 
per la stazione», continua 
AmatL E chi resta per ore in 
attesa di un treno deve ac¬ 
contentarsi di ciò che ha, op¬ 
pure deve pagare continua¬ 
mente. «E poi — è sempre 
Amati che parla — quante 
storie per 11 primo cancello 
chiuso, quello verso via Mar¬ 
sala al primo binario, che è 
proprio 11, arrivano pochi 
treni che trasportano gente 
che può pagarsi tranquilla¬ 
mente i portabagagli, se non 
vuol trasportare da sé le vali¬ 
gie sino al lontano varco 
aperto...*. Le divisioni di 
classe, per chi non se ne fosse 
accorto, passano anche per i 


cancelli della stazione Ter¬ 
mini. 

•I portabagagli, i facchini 
di un tempo, d’altro canto 
sono una categoria in crisi: 
non ci sono più emigrati con 
scatole e valigie da traspor¬ 
tare e lavoriamo di meno», 
spiega uno di loro. Sono 320 
In servizio, divisi in tre turni. 
Tariffa: 700 lire a collo. Alla 
stazione da trent’annl il no¬ 
stro Interlocutore ne ha viste 
di cotte e di crude, ma mai il 
degrado di questi tempi. «Se 
tutto peggiora — dice — è 
perche cni ci governa è mio¬ 
pe, non ha capito che blso- 

f nava ammodernare treni. 
Inari e stazione con largo 
anticipo per avere un servi¬ 
zio emclente». * - - 

Questo è quanto accade, 
dentro la stazione. Ma fuori? : 
E anche peggio. Per chi vuo- ‘ 
le parcheggiare sono scarse 1 
le possibilità. Posteggiatori! 
abusivi e tollerati dai vigili , 
urbani che chiudono gli oc- 1 
chi secondo l’umore del mo- ' 
mento: tutto è un gran caos. 
Termini, stazione principale 




ha parcheggi per i privati. 
Inversamente ci sono state 
tante Idee per inventarne 
qualcuno. Nel 1980 si parla¬ 
va di piazzali sotterranei, 
completi di passeggiate ar¬ 
cheologiche. Nel 1981 l’idea 
era piu moderna, tipo «kiss 
and ride» (permesso di fer¬ 
mata solo per un attimo, il 
tempo utile di far scendere 
chi deve partire) da eserci¬ 
tarsi tra via Manin e via Gio- 
lltti. Nel 1982 più rìduttiva- 
mente si penso di ristruttu¬ 
rare l’area di piazza dei Cin¬ 
quecento. Nel 1984, forse 
perché si è ormai alle soglie 
del 2000 si sono promessi 
2500 posti macchina addirit¬ 
tura sul tetto della stazione... 

Rosanna Lampugnani 


vata dalla giunta di sinistra 
non divenne mal legge regio¬ 
nale perché nel frattempo vi 
fu un rovesciamento della 
maggioranza. Ciò nonostan¬ 
te In questi quattro anni di 
opposizione molte e signifi¬ 
cative sono state le proposte 
del gruppo comunista. La 
maggior parte di queste sono 
leggi approvate dal consiglio 
regionale. SI tratta della re¬ 
visione della legge regionale 
volta a favorire la fruibilità 
del mezzi di trasporto da 
parte degli handicappati. È 
stata Istituita una «unità spi¬ 
nale» presso l’ospedale Cto di 
Roma che consentirà final¬ 
mente Interventi d’urgenza, 
la cura e la riabilitazione del¬ 
le persone che hanno subito 
lesioni midollari. 

È stata, inoltre, approvata 
la legge che Istituisce 1 centri 
di accoglienza notturna nel 
Comune di Roma. È passato 
un provvedimento di salva- 
guardia della cultura degli 
zingari, sono stati riorganiz¬ 
zati i servizi di prevenzione, 
cura e riabilitazione delle 
tossicodipendenze. È stata 
approvata la legge a favore 
della cooperazione tra casa¬ 
linghe e per la socializzazio¬ 
ne del lavoro domestico. 
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La colonna «impacchettata» 

Al Portico d’Ottavia sono cominciati i lavori per sistemare 
colonna centrale gravemente lesionata probabilmente a ca 
del gelo che ha colpito la capitale nelle settimane di gennaio, 
colonna è pericolante ed è stata «impacchettata» coi tubi inn 
centi. L’area circostante è stata chiusa, dopo un’ispezione d 
vigili del fuoco, nel giorni scorsi. Ora si procede al resta 
riparazione, che dovrebbe andare avanti per qualche se 
NELLA FOTO: il cantora pradNpaato attorno alla colonna 


dictoverauando 


Nel Much More che cambia faccia 
tanti gruppi per il «Rockville» 


Giovedì, con l’esibizione 
-del Vlolent Femmes, la ras¬ 
segna dedicata alla neo pst- 
chedelia «Rockville», In corso 
ai Much More, è giunta al 
suo appuntamento clou. Ol¬ 
tre a rappresentare la prima 
iniziativa del genere a livello 
Italiano. «Rockville* ha an¬ 
che idealmente rappresenta¬ 
to Il nuovo corso del locale 
romano. 

Il Much More, Infatti, ha 
cambiato faccia; non che cl 
sta nulla di diverso nell'arre¬ 
damento Interno di questo 
ex cinema un tempo ritrovo 
esclusivo del nottambuli del¬ 
la borghesia partollna. DI si¬ 
curo però la nuova gestione 
ha compiuto un notevole at¬ 
to di rinnovamento, allonta¬ 
nando 1 buttafuori In odore 
di neofascismo, con tutto il 
loro codazzo di giovannl 
adepti soliti a provocare il 

£ ubollco del concerti punk e 
ew wave, responsabili della 
triste fama attorno al Much 
More, culminata poi con la 
chiusura forzata da parte 
delle autorità per gl! episodi 
di violenza. 

Certo, oggi il locale fatica 
un po' a rilanciarsi, e a farne 
le spese è stata anche «Ro- 
cimile», specie nelle prime I cisti negl 


tre serate, che avevano per 
protagonisti gruppi italiani 
come i Not Moving ed i The 
Glft Dei gruppi inglesi e 
americani ce ne sono In pro¬ 
gramma cinque e fino ad og- 

S hanno calcato il palco del 
uch More i Green on Red 
ed I JazzButcher, oltre natu¬ 
ralmente alle «stare» Violent 
Femmes; ogni concerto un 
tuffo indietro nel tempo: 
quando si parla di revival 
della pslchedelia sono pochi 
quelli che riescono a portare 
un reale contributo di novità 
al genere. Non sono fra que¬ 
sti! Green On Red, bravi ma 
Inguaribilmente Infatuati 
delle atmosfere «acide» anni 
Sessanta, alla Doors, per in¬ 
tenderci, nel loro momenti 
meno aggressivi. 

I Jazz Butcher, Inglesi, 
hanno Invece una grande ar¬ 
ma in loro potere, l’Ironia, il 
non prendersi troppo sul se¬ 
rio nei mille rimandi alla 
cultura velvetiana e negli 
omaggi espliciti a Lou Reéd; 
del resto sarebbe alquanto 
pericoloso prendere troppo 


no appena nati. C’è senz’al¬ 
tro l'esigenza di recuperare 
alla memoria quel patrimo¬ 
nio musicale ed i Vlolent 
Femmes sono bravissimi a 
farlo senza cedere alla no¬ 
stalgia. Il loro suono è fon¬ 
damentalmente acustico, 
con il basse, la batteria e so¬ 
prattutto la chitarra in pri¬ 
mo piano; un suono scarno, 
che riporta alle origini dei 
rock’nVoll, ma che nella co¬ 
struzione armonica dei bra¬ 
ni contiene sempre un ele¬ 
mento di distorsione, la sen¬ 
sazione che qualcosa sla fuo¬ 
ri posto. I vlolent Femmes 
sono In tre: Brian Ritchie, 0 
bassista, ha 24 anni, Victor 
Delorenzo, il batterista, è 11 
nlù anziano del gruppo con 1 
suo! 29 anni, ma il leader è il 
più giovane dei tre, Gordon 
Gano, 21 anni, chitarrista. 


verso qualcosa che non a è 
neanche vissuto, perché 
molti di questi giovani musi¬ 
cisti negli anni Sessanta e ra¬ 



tina scolaresca dei primi del 
'900. immagine detta mostra 
«La città sì racconta» 


Salvatore 

Accento 


È così che «la città si racconta» 


zione, col suo aspetto angeli¬ 
co e la voce perversa che can¬ 
ta storie di amori frustrati e 
di padri assassini. Dopo di 
loro non resta che attendere 


ey per 1125 aprile. 

ARmi Sdoro 


« La città si racconta»: così si intitola una 
mostra documentaria organizzata nel quat¬ 
tro comuni laziali di Cave, Colonna, Genaz- 
zano e Valmontone, da «Scenaperta». Il tutto 
nell’ambito della 2* edizione di «Cui tura som¬ 
mersa nella memoria di domani», una mani¬ 
festazione che comprende iniziative teatrali, 
musicali, conferenze sul teatro. La mostra 
resta fino al 13 aprile a Gen azzano, dal 14 si 
sposta a Cave, dal 27 a Valmontone. Si tratta 
di Immagini di costume e cultura deite aree 
•oggetto di ricerca», con l'esposizione di vec- 


11 giorno di Pasqua 
a «Domenica In» 
con quell’orchestra 
fatta in casa 


chie foto, bandi, notificazioni e giornali d’e¬ 
poca, il tutto compreso in un arco di tempo 
che va dal 1850 a oggi. 

Per la domenica di Pasqua, a Cave, è in 
programma uno spettacolo teatrale dal titolo 
Memorie, realizzato da Scenaperta per la re¬ 
gia di Dino Lombarda Sarà la somma del 
lavoro svolto da febbraio sino ad oggi, nel 
laboratori teatrali e musicali allestiti nel 
quattro Comuni partecipanti aJHnizUUva. 

Lo spettacolo verrà replicato lunedi a Ge- 
nazzano. 

«. mm. 


Incontriamo Franco Tam¬ 
poni Direttore d’orchestra, 
violinista, docente di «Quar¬ 
tetto e Musica da camera» 
(sono passati per la sua scuo¬ 
ia tutti gli «archi» che hanno 
studiato a Santa Cecilia in 
questi ultimi anni), è un mu¬ 
sicista straordinario. Con la 
sua Camerata strumentale 
romana, presentò un buon 
Vivaldi anche alI’Eur, alia 
«Festa de “l’Unità”». Ora pe¬ 
dala (gira, infatti, in biciclet¬ 
ta) per raggiungere l’orche¬ 
stra che ha una prova. 

Afa dove corri cosi In fret¬ 
ta? 

— Non lo crederesti. A ca¬ 
sa. A casa mia, dietro Piazza 
Quadrata. La Camerata 
strumentale romana, un’or¬ 
chestra In piena regola — 
l’ho messa in piedi già da 
qualche anno — fa le prove a 
casa mia. Sgombro il salone, 
tolgo via tavoli e divani, e 



suoniamo n~. 

El vicini? ' 

— Ancora una volta, non 

10 crederesti. Sono ansiosi 
delle prove, quasi più di noi. 
Sono appassionati di musi¬ 
ca; avere sotto 11 pavimento o 
sopra il soffitto addirittura 
un’orchestra, è un fatto che 

11 entusiasma. Stanno a sen¬ 
tire e si affacciano, a casa, 
anche loro. Dicono che Im¬ 
parano— 

MI pan giusto. Mentre gli 
autori e gli esecutori fatica¬ 
no giorni e giorni, come può 
l’ascoltatore capire tutto in 
un momento? E cosi tu, I ri¬ 
cini, l’orchestra In casa: co¬ 
stituite un’oasi felice nell’In¬ 
ferno della cItti. 

— Direi proprio di sà Se 
non avessimo deciso di supe¬ 
rare per conto nostro t mille 
ostacoli, non ci sarebbe que¬ 
sta orchestra, 1 giovani cor¬ 
rerebbero U rischio di avere 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
6 APRILE 1985 


Scelti 

per 

voi 


□ Amadeus 

Giafto-nero-homotx ornò tornato net 
Sottoc auto austriaco Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salteri, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
(coinvolti* in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto punteg¬ 
giato da musiche impareggiabili. 
Tom Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Safieri) i due stupendi interpreti 
ni servizio del cecoslovacco Milos 
F or man 

ETOILE. GIOIELLO, 
PARIS 

□ Anothcr 
Country 

Un'opera prima di lusso, un gioiellino 
firmato Gran Bretagna II giovane 
Guy Bennett. collegiale nell'Inghilter¬ 
ra degh anni 30. è in realtà la celebre 
spia Guy Burgess. esule a Mosca, 
passato al soldo deH Urss per una 

■ scattai insieme politica ed esisten¬ 
ziale. Doge l'esordiente Marefc Ka- 
nievska. attori inediti e bravissimi. 

CAPRANICHETTA 

O Beverly 
Hills Cop 

Giallo brillante (si ride in mezzo a 
tante sparatone) cucilo addosso al 
talento vitalistico di Eddie Murphy, il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

CAPRANICA. EMBASSY 

9 China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornalo a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita d< Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue*. Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psyco» e da «Bella di 
giorno*. Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

ROUGE ET NOIR. 
QUIRINALE 

□ Cotton Club 

L'epopea del mitico «Cotton Club* di 
Harlem. locale di jazz gestito rigoro¬ 
samente dai bianchi dove si esibiro¬ 
no ■ sbandi della musica nera, da Du¬ 
ke Ellmgton a Cab Calloway. Francis 
Coppola racconta la stona parallela 
dr due coppie sullo sfondo del proibi¬ 
zionismo e detta violenza gangsteri¬ 
stica Cinema di alta classe, pieno di 
citazioni (George Raft. Gloria Swan- 
son). di numeri eh tip-tap e di luci alla 
Man Ray. Tanti soldi spesi e tanto 
spettacolo. Da non perdere. 

REX 

O Impiegati 

Pupi Avati abbandona ti fiabesco e fa 
un bagno net realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici <fc una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le solite sentenze. Crudeltà, amo¬ 
razzi. disilfusKxu: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici 

QUIRINETTA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dar saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», diretto da Ulu Gro- 
sbard. è stato il tonto dell'anno in 
America, ma m Italia spopola {yazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nro e Meryf Streep. Si 
conoscono in (direna, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciano e si ritro¬ 
vano H tutto fra sospiri e splendei 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

È film inglese del momento. È la sto¬ 
na vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Oith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
'79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto e vessazio¬ 
ni «credibili. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbi acoaro l'amico am ema¬ 
no Amicizia virile, orrore e nprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

ARISTON. 
AMBASSADE. ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del Leone <f Oro ’84 «Nel- 
Farmo del sole quieto*, un altro Za- 
russi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. 4 del 1980) dai festival di Vene¬ 
zia Un matrimonio non celebrato è d 
punto di partenza di una commedia 
f^ottesca sul potere e sulla buraera¬ 
rla. Nel cast si rivede Lesile Caron. al 
fianco di <too «ckaghro polacchi come 
Mate Komorowska e Tadeusz Lom- 
rw*i- 

AZZURRO SClPOtOM 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anm dopo d celebre «2001* di 
KUbncfc. la nave spanale «Drecove¬ 
ry» e * misterioso moncdito orbitano 
ancora ritorno a Giove Americani e 
soviet» partono tanti per risolvere 
l'enigma... La fonte è sempre Antxx 
Ciarle, grande penna deBa fanta¬ 
scienza letterina: d regista non è Ku¬ 
brick, ma Peter Hyams 

METROPOLITAN EUR CINE 

■ Omicidio 

a loci rosse 

Un grande Da Palma che gioca 
aFHitchcock di «la dorma che 
tris*# due vette* a «la finestra sul 
cortile» senza cadere nella cita¬ 
zione banale o ned ricalco cinefilo. 
Tutto ruota attorno allo disav¬ 
ventura di un ettorucolo di horror 
di tori# 6 . beerudato da un regista 
a tradito dada mogi*#, che si ri¬ 
trovo Involontario t es t i mone del- 
l'aaaaaainio di una conturbante 
rap a tra Ma I proprio un caso o 
die tr o c’è un pla n o bara ordito? 

EMPWE 


U OTTIMO 
O BUONO 
9 INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel. 322153 

Ledy Hawke d R. Donne» - F (16-22.30) 

AFRICA 

Via Gaia e Sdama 

L. 4.000 

Tel. 83801787 

Terminator d J. Cameron - F 
(16 30-22.30) 

AIRONE 

Via lida. 44 

l. 3 500 
Tel. 7827193 

La storia infinita d W Petersen • F 
- (16 30-22.30) 

ALCIONE 

ViaL d Lesxia, 39 

l 5000 
Tel 8380930 

Storia di un soldato d N. Jevison - OR 
(16 30-22) 

1 AMBASSADE L. 5.000 

1 Accademia degk Agiati. 57 

1 Tel 5408901 

Urla del silenzio di R Joffé - DR 
< (16-22.30) 

AMERICA 

Via N del Grande. 6 

L 5000 
Tel. 5816168 

Ghostbusters d 1 Reitman • F 
(16-22.30) 

ARISTON 

Va Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Uria del silenzio d R Joffé - DR 
1)6-22.30) 

ARISTON fi 

Galena Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

L'avventura degli Ewoks d J. Korty • F 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

L. 5 000 
Tel 7610656 

Urla del silenzio d R Joffé - DR 
(16-22 30) 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 5000 
Tef 655455 

L'amour é mort di A Resnais • OR 
(16 15-22.30) 

AZZURRO 

V. deg L Segoni 84 

SCIPI0NI 
Tel 3581094 

Alle 15 II pianeta azzurro. 16 30 Schiava 
d'amore. 18 30 Charlotte, 20 30 Le 
contrai. 22 30 Lo spirito dell'alveare e 
un delizioso film a sorpresa 

BALDUINA 

P za Balduina. 52 

L 6 000 
Te( 347592 

Lui 4 peggio di me con A Celentano e R. 
Pozzetto-C (16-22.15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L. 7.000 
Tel. 4751707 

Out of Order d C. Schenkel • DR 
(16 30-18.35-20 25-22 30) 


BLUE M00N 
Via dei 4 Cantoni 63 

BOLOGNA 

Via Stamra, 5 _ 

BRANCACCIO 
Via Merulana, 244 

BRISTOL 

Via Tuscolana. 950 

CAPIT0L 

Via G. Sacconi _ 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETTA 


L. 4.000 
Te). 4743936 

L. 6.000 
Tei, 426778 

L 6.000 
Tel 735255 

L. 4.000 
Tei 7615424 

L 6000 
Tef. 393260 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

L 7.000 


P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

CASSIO • L 3.500 

Via Cassia, 692 Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L. 6.000 

Piazza Cola d Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 

EDEN 


L. 5 000 
Te(. 295606 

L 6.000 


P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY 

Via Stopparli. 7 

EMPIRE 


L. 7.000 
Tel. 870245 

L. 7.000 


V le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERO 

Via Norientata. 11 
ETOILE 

Piazza in lucma. 41 

EURCINE 

Via liszt. 32 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevae. 


GIARDINO 
P.zza Vii tire 


L. 3 500 
Tel. 893906 

L 7.000 
Tef. 6797556 

L 6.000 
Tef. 5910986 

L 6.000 
Tei. 864868 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Via Bissotati. 51 


L 4.500 
Tel. 582848 

~ * L 6.000 
Tel. 8194946 


Prosa 


Dune di D. Lynch - 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Atte 21. Duello in piazza di Guido 
Finn e Giancarlo Santelli. Regìa di 
Salvatore Di Mattia. Ore 21 So¬ 
gnando sognando... un atto rii 
Antonio Scara fino 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Alle 17.30e 21.15 Un fantasma 
a del aarano di Sergio Ammirata. 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.C. Belli. 72 - Tet. 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G L Borami. 22 - 
Tel. 5757317) 

Atte 1 7 e 2 1. SuBa rota dar Cup- 
polone. Novità di Sergio lavane. 
Regia di Altiero Alfieri. 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Alte 17 e 21.15. Guarda coma 
corrono farsa di Philip King. Regia 
i Romeo De Bagga. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

OEI SAURI (Piazza Grotta Pmta. 
19 - Tel- 6565352-6561311» 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sic*a 59 - Tel. 
4758598) 

Alle 17 (fam.) e 21. Pietro De Vico 
e Arma Cam pori m C in ecit tà - 
Commedia con musiche di P.B. 
Berto* e Antonio Caienda. f Ultimi 
due giorni). 

OC' SERVI (Via del Mortaro 22 - 
Tel. 6795130) 

Alte 17 e 21. Fiorenzo Fìorentmim 
Santo ri to one r a. Regia <5 Franco 
Ambrogiini. 

ETT-OUBUNO (Va Marco Mnghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Alte 20.45. Paola Borboni m Coei 
è se vi p e ra efi Luigi PrandeDo. 
Regia di Franco Zeffreh. 
ETVSALA UMBERTO (Via dela 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ETKTEATRO VALLE (Via dei Tea¬ 
tro Vale 23-a - TaL 6543794) 
Rposo 

OHtONE (Via (Me Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 

Ale 17 e 21. La ma dre diStani- 
siaw Wrtkerwicz. Con Lina Bernar¬ 
di. Fimo Bernard*», Claudia Ricatti. 
Rega <9 Claude Prosi. 

GIULIO CESARE (Viale Giufio Ce¬ 
sse. 229 - Tel. 353360) 

Ale 20.45. Luca Oe FSppo in Ue- 


Fhppo 

IL CENACOLO (Via Cavtxr 108 • 
Tel. 4759710) 

Ora 21 La «me d« r ab it ud i ni 

di T. Bernhard - con L. Atessanrti. 
G. Caruso - Regia di J. M eynie l 

L MOWTAOON» DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Vj Casate 871) 

ras eelera lligeilCeloMrKal- 
i 

LA CHAMSON (Lago Brancecoo. 

82/A * Tal. 737277) 

A8e 21.30 MertafiEp... StM. di 


TEATRO FLA1ANO (Via S. Stefano 
Cacto. 15 - Tel. 6798569) 

Ale 17 e 21.1 due sergenti Re- 

cm <5 Attho Corami 
TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3-a - Tel 5895782) 
SALA A: Ale 21.15. «Ma pwc- 
<**?» senno dreno e mtaprete- 
io de Racco Morte*ti e Leonardo 
Pattilo. 

SALA 6: Ale 18e 21.15. «SMat- 
•aapaa <S Joe Orlon. Traduzione 
di Giada mo Gukt. Rega d Massi¬ 
mo MZazzo 

SALA C: Alle 21.30. La Atavi- 


Spettacoi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario; E: Erotico; 
DR: Drammatico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


Cineclub 


FLMSTUDtO 

Via Otti d'Albert, l/c Tef 65737B 

GRAUC0 ’ 

Via Paugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tef 312283 


Chiuso per sfratto 


GIOIELLO 

Via Nom emana. 43 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 _ 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 

Via B. Marcello, 2 

INOUNO 

Via G, Induco _ 

KING 

Via Fogliano. 37 
MADISON 

Via Chiabrera _ 

MAESTOSO 

Via Appia 416 _ 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 


L 6 000 

Te( 864149 

L 6 000 
Te) 7596602 

L . 6 000 
Te) 380600 

L. 7.000 
Te) 856326 

L. 5 000 
Te) 582495 

L. 6.000 
Te) 8319541 
L 4 000 
Te) 5126926 

L 6 000 
Te) 786086 

L. 6 000 
Te) 6794908 

L. 3 500 


Amadeus di Milos Fama» - DR 
_ (16.15-22 30) 

Alphabet City ipnmai (16-22.30) 

La bella addormentata nel bosco - DA 
_ 116-22 30) 

Le stagioni de( cuore coi Sady FieW - DR 
_ 116-22.30) 

L'avventura degli Ewoks et J Korty- F 
_ (16-22.30) 

Innamorarsi con R 0e N«o - S 
_ (16-22 30) 

Top Secret ti J Abrahams - C 
_ (16 22.30) 

Un piedipiatti e Beverly Hills di M Brest - 

SA _ (16.15-22.30) 

Viva la vita d C lefcxich - F (16-22.30) 


Via C Colombo, km 21 Te). 60902*3 


Fdm per adulti 


Breakin Electric Boogaloo di S Firsten- 
berg - M _;_ (16 22.30) 

Casablanca, Casablanca di F. Nuli - SA 
_ (16.15-22.30) 

Breakin Electric Boogaloo d S Frsten- 
berg - M _ (15.30 22) 

Amadeus di M. Forman - DR 
_ (16.15-22.30) 

Un piedipiani a Beverly Hills d M. Brest - 
SA _ (16.15-22.301 

Another Country (La scelta) d M. Kanie- 
wska - DR (16.30-22.30) 


METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

M0DERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 

Via Cave _ 

NIR 

Via8.V de) Canneto 
PARIS 


(15.30-22.15) 


Breakin Electric Boogaloo di S. Frsten- 
berg - M _ (16-22.30) 

Lui è peggio di me con A. Celentano e R. 
Pozzetto • C _ (16-22.30) 

Innamorarsi con R. Oe N«o - S 
____ 116 30-22 30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills d M. Brest • 

SA _ (16-22.30) 

Omicidio a luci rosse di B. De Palma - OR 
_ (16.30-22.30) 

Non ci resta che piangere 

_ (16.30-22.30) 

Amadeus d Milos Forman - OR 
_ (16.15 22.30) 

2010 l'anno del contano di Roy Schedar 
_F_ (16-22 30) 

La bella addormentata nel bosco - DA 
_ (16 22.301 

Il quarto uomo d P. Verhoeven - DR 
_ (16-22.30) 

SALA A: Segreti, segreti di Giuseppe Ber¬ 
tolucci - DR (16.25-22.30) 

SALA B: Cotton Club d F. FDF. Coppola - 

OR _ (15.45-22.30) 

La bella addormentata nel bosco • DA 
_ (16-22.30) 

Lui è peggio di me di A. Celentano e R. 
Pozzetto - C (16.30-22.30) 


F. Lionello. Coreografie di Evelyn 
Hanach. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoli. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Riposo 
SALA B' Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Alle 21. Due estati m 
Vienna di Carlo Vitali, con L. Tani. 
F. Morillo. Regia di Luigi Tani. 
SALA B: Alle 17.30. Gruppo del 
Sole Marma p* di Franco Piol. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Ore 21.15 Netocka da Dostoie- 
vski. di Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca- 
mitlucci. Regia cS Vera Bertinetti 

MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Maratona, 
243) 

Riposo 

PARIOL1 (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepoio 
13/a-Tel. 3607559) 

SALA- alle 21 (Prima). Tmmo ts 
Africa dì e con Roberto Nobile. 
SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Paia**», 
39 - Tal 857879) 

Al* 21.15. Creditori di August 
Strindberg. Con Claretta Carotenu¬ 
to. Wladimiro Conti. Thomas Zinzi. 
Regia <5 C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Alle 21. EJaxandra’a Boom. Te¬ 
sto e regia di Laura AngnA e Vitto-- 
rio Lucaneflo. 

SPAZIO UNO (vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 • Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - Tel. 862949) 

- Alte 17.30e21.15. Caneremote 
in cerca «femore di Pietro Fava¬ 
ri. Con D. Cantar et*. M. C. Cajrrn. 
S. De Santi*. R. Gregario Regia ck 
Massimo Cinque 

TEATRO DEL PRADO (Vi a Sara. 
28 - Tel. 6541915) 

Rgjoso 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei F*ppmi. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 21. (Il Rasse¬ 
gna Under '35. Decime s info nie 
d Renato Giordano. Regia di Mi¬ 
etiate Ma abetta 

SALA CAFFÈ TEATRO: Ale 
22.30. Li rido e ma 5 «aride d 
Massimo Beone. Regia di Moto 
T ricamo. 

SALA ORFEO. Ale 21.30. Addto 
mia bada addio et Italo Moscati. 
Con Eleni Viari. Vatentmo Orfeo. 
Cario Marmi. Regn d Damate Co¬ 
stantini. 

TEATRO EUUO (Via Razionate, 
183-TaL 482114) 


Via Magna Grecia. 1)2 Tef 7596568 

PUSSICAT L. 4.000 

Via Caroli 93 _ Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 

Via 4 Fontane. 23 Tet 4743119 

QUIRINALE L 6.000 

Via Nazionale, 20 _ Tel 462653 

QUIRINETTA L. 6 000 

Via M, Mmghetti, 4 Tel 6790012 

REALE L. 5.000 


L 6.000 
Tel 462653 

L. 6 000 
Tel 6790012 

L. 5.000 

Piazza Sonmno. 5 _ Tel 5810234 

REX L 6 000 

Corso Trieste, 113 Tel. 864165 

RIALTO L 4.000 

Via IV Novembre Tel. 6790763 

RITZ L 6.000 

Viale Somalia, 109 Tet 837481 

RIVOLI L 7 000 

Via Lombardia. 23 _ Tel. 460883 

ROUGE ET NOIR L 6.000 

Via Salaria, 31 _ Tel. 864305 

ROYAL L 6.000 

Via E. Filiberto. 175 Tef. 7574549 

SAVOIA L 5.000 

Via Bergamo. 21 _ Tef 865023 

SUPERCINEMA L 6.000 

Via Viminate _ Tel 485498 

UNIVERSAL L 6 000 

Via Bari. 18 _ Tel. 856030 

VERBANO L 5.000 

Piazza Verbaoo. 5 "' Tel. 851195 

VITTORIA L 5.000 

P.zza S. Maria Liberatrice Tel. 571357 


riama di e con Marcella Candelo¬ 
ro. Regia di Antonio ScaraFino. 
TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano) 

. Vedi Musica e balletto 

teatro pìccolo euseo (Via 

Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Gigi Pr o tetti in Citano 

efi E. Rosrand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDMONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 Tef. 6545890) 
Riposo 

'TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia, 101) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnoli. 165 - Lido «fi 
Ostia) 

Riposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REStBBIA INSEME (Via Luigi 
Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8 
- TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7822311) 

Riposo 

a TORCHIO (Via E. Maonfi. 16 - 
Te). 582049) 

Ogni domenica aBe 16.30 ABce e 
lo « p icch io di Aldo Giovanne tri. 
Tutti i goni fenati matmées per la 
scuote. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Crisma di Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per te 
scuote. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare ai 5891194. 


Visioni successive 


Sale diocesane 


L. 3 500 Ghostbuster* d I fieitman - F 

60902*3 _ (20 20-22.30) 

L 7.000 2010 l’anno del contatto di Roy Scherfer 

Tel 3619334 -F _ 116-22.30) 

L. 4.000 Film per adulti 

Tel. 460285 _ 

L. 4.000 Film per adulti 

Tel 460285 _ 

L. 5.000 Omicidio a luci rosse di B. De Palma • DR 

Tel. 7810271 _ 116-22.30) 

L 6.000 Ghostbosters c* I. Reitman - F 

Te). 5982296 _ 116.15-22.30) 

L 6.000 Amadeus d Mitos Forman - DR 

7596568 _ (16.15-22.30) 

L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem (16-23) 

7313300 _ 

L 6.000 Ghostbuster» d I. Reitman - F 

4743119 _ (16-22.30) 

L 6.000 China Blue d K. Russell - OR (16-22.30) 

il 462653 _ 

L. 6 000 Impiegati d Pupi Arati - S (16-22.30) 

6790012 _ 

L. 5.000 Rombo di tuono con C. Noms - A 

5810234 _ (16 22.30) 

L 6 000 Cotton Club d F. F. Coppola - DR 

i(.864165 _ 115.45-22.30) 

L 4.000 Franrisca d M. de Okveira - DR 

6790763 re (16-22.30) _ 

L 6.000 U'1* del silenzio d R. Joffé - DR 

il 837481 _ (16-22.30) 

L 7 000 Innamorarsi con R. De Nro - S 

H. 460883 _ (16.30-22.30) 

L 6.000 China Bhie d K. Russell - DR (16-22.30) 

il. 864305 _ 

L 6.000 Rombo di tuono con C. Morris - A 

7574549 _ (16-22.30) 

L 5.000 Le nuove avventure di Heidi di R Senen- 

il 865023 sky - A _ (16-22.30) 

L 6.000 Runaway co Tom SeMt • A 

i 485498 _ (16-16-22.30) 

L 6 000 Alphabet City «prima» (16-22.30) 

i. 856030 _ 

L 5.000 La storia infinita d W. Petersen - F 
1851195 ' - _ (16.30-22.30) 

L 5.000 Carmen di F. Rosi (16-20-19.15-22) 


A QUA _ 

ADAM 

Vis CasiVna 1816 

AMBRA J0VINELL1 
PiazzaG Pepe _ 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO ER0TIC 
Via Macerata, 10 

BR0ADWAY 
Va dei Narcisi, 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 

Vale def Esercito, 38 

ESPERIA 
P.zza Sonmno. 17 

MERCURY 

Va Porta Castello. 44 

MISSOURI 
V. Bomtoetf. 24 

MOUUN ROUGE 
Va M. Corbmo. 23 

NUOVO 

VaAsdanghi, 10 
ODEON 

Piazza Repubblica _ 

PALLA DKJM 

P.za B. Romano _ 

PASQUINO 
Vedo del Piede. 19 

SPLENDID 

Va Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

Va Tiburtma, 354 

VOLTURNO 

Va Volturno. 37) 


L. 2 000 
Te) 6161808 

1.3 000 
Te) 7313306 

l. 3 000 
Te). 8908)7 

L 2000 
Te) 7594951 

L 2.000 
Tel 7553527 

L. 2.600 
Te) 2815740 

L. 2 000 

L. 3000 
Te). 50)0652 

L 4.000 
Té. 582864 

L 3.000 
Tel 6561767 

L 3 500 
Te). 5562344 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L. 3.000 
Tei 5818116 

L 2.000 
Té. 464760 

L 3000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L. 3.000 
Té .620205 

L. 3.000 
Te). 433744 


Gremlins d J. Dante • F 
La storie infinite d W. Peterson • F 

American porno story 116-22.30) 


Film per ari/ti 


Film per adulti 


La seduzione di lynn 


Film per adulti 


(16-22) 


(16-22 301 


(16-22 30) 


Paperino e company in vacanze 

) due carabinieri d C. Verdone - C 
_ 116-22 30) 

L'attenzione con S. Sandeft - DR 
' _ (16-22.30) 

Josephine 4 


CINE FIORELU 

Via Tarn, 94 _ le) 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

ERITREA ™ 

Va Luano. 53 _ 

GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Sol. 2 Té 5800684 

KURSAAL 
Via Paisieno, 24/b 

NOMENTANO 

Via F. Red, 4 _ 

ORIONE 
Va Tortona. 3 

S. MARIA AUSIIIATRICE 
P.zza S Maria Ausifiatnce 

STATUARIO 


Spettacolo teatrale 


CUCCIOLO 
Va dei Padotti™ 


Film per adulti 


(16-22.30) 


(16-22.30) 


L 5.000 
Te). 6603186 


Urla de) silenzio - F 


(17-22.30) 


Phenomena d D. Argento - H (16-22.30) 


SISTO L. 5 000 

Va da Romagnoli Tel. 5610750 

'SUPERGA 

V.le della Marna. 44 Tel. 5604076 


Innamorarsi con R Oe Nro - S 
(16 30-22 30) 

Un piedipiatti e Beverly Hills d M Brest - 
C (16.30-22.30) 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Non ci resta che piangae ( 16-22.15) 
Jesus Christ Superstar (16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 La storia infinita d W. Petersen - F 


Fuori Roma 


Film per adulti 


(16-22.30) 


Gremite d J Dante - F 116-22.30) 


ALBANO 


L 3.000 Fanny la calda matrigna e riv. spogliarello ALBA RADIANS Tei. 9320)26 


Cinema d’essai 


FLORIDA 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Tei. 9321339 


I CORO POLIFONICO CASAL DE’ 
I PAZZI (C/o S.M.M. Dà Pazzi) • 
Via 2anardm>. Tel. 8278688 
Domani. Pressa Chiesa San Luigi 
Dà Francesi, alle 10.30 Messa So¬ 
lenne della Cotale Matrise Gabriel 
Fauré. Dirige Théréso Farré-Firio. 
Alle 18 Concerto spirituale deità 
Corde Matrise Gabriel-Fauré. Mu¬ 
siche di Captet. Fauré. Patestnna- 
lngresso Ubero. _ 

CHIESA ANGLICANA (Va dei Ba 
buino. 179) 

Riposo_ __ 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSEME (Via 
defta Borgata della Magfiana. 117 

Ripos o_•_ 

GRUPPO Od RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte Paridi. 61 - Tel. 3608924) 

Riposo __ 

E TEMP K TTO (Tel. 790695» 
Riposo_ 

International artistic 

AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formetto - Tel. 
9080036) 

Riposo _ _ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA' 
DEI CONCERTI (Va Fracassa». 
46 - TeL 3610051) 

Riposo_ 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Giornate, 1-TeL 383715) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNTTA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Via Ancia. 12) 
Rtoos o 


ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L 3.5000 

Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 

DIANA L 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

MIGNON L 3.000 

Va Viterbo, 11 _ Tel. 869493 

NOVOC1NE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Pel Val. 14 TeL 5B16235 

SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

ViaTiepoto 13/a Tri- 3611501 

TffiUR Via degk Etruschi. 40 

TeL 495776 _ 

TIZIANO Va G. Reni. 2 Tef. 392777 


ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

TEATRO OLÌMPICO (Piazza Genti¬ 
le da Fabriano - Tel- 3962635) 
Riposo 

U.C.A.I. UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - TeL 359939B) 

Dalle 22. Concerto d musica fu- 
sioo con Giovanna Marinuzzi (chi¬ 
tarra e voce). Cotmbra (percussio¬ 
ni). Eddy Palermo (chitarra). 
BALIE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Va degh Orti di Trastevere, 43) 
Ale 21.30. Canta Frances Day. 


Il giorno 8 maggio 1985 ale ora 
16 l'agenzia di prestiti su pegni 

F. MERLUZZI 

sita in Roma via dei Gracchi 23, 
esegue* la verxkta terasta pub¬ 
blica a mezzo ufficiate giudiziario 
dei pegni scaduti non ritirati o 
non rinnovat i da) n. 58229 a) n. 
60148 pegn i arretrati n. 
58037 / 58038 / 68181 / 
58182 / 58183. 


Paris, Texas d W. Wenders - DR 


(16.30-22.30) M SUPERCINEMA 


Lui i peggio di me con A. Celentano e R 

Pozzetto - C _ 

Casablanca Casablanca d F. Nuli - S 


2010 - L'anno da) contatto con Roy 

Schedar - F _ (16-22.30) 

Impiagati d P. Ava» - S (16.30-22.30) 


AH’insaguimanto della pietra verde - A 
(16.30-22.30). 


grottaferrata 


due carabinieri d C. Verdone - C _ 

_ (16-22.30) AMBASSADOR 

due carabinieri d C. Verdone • c VENERI 

(16-22.30) - 


Te). 9456041 Innamorarsi con R. De Nro - DR 
Tei. 9457151 Lady Hawcka di R. Domar - F 


Una domenica in campagna con S Azéma 
- S (16.30-22 30) 


MACCARESE 


Una poltrona per due con E. Mixphy-SA ESEDRA 
(18.30-20.30-22.30) - 


MARINO 


COUZZA 


TaL 9387212 - Ghostbuster* d I. Raitman - F 


FOLKSTUDIO (Via G. Ssechi. 3 • 
Te). 5892374) 

Riposo 

DORIAN CRAY Music Club (Piazza 
■ TrUussa. 41 - Tel- 5818685) 

Allo 22. Cabaret con Raffaele Di 
Nuccio e discoteca. 

BIG MAMA (V.to S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5B2551) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 

Alle 21. Conceno con la Roman 
' N#w Ori ne* Jazz B and 
MUSIC *M (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

RlpOSO 

MAINA PUB (Va dei Leutan. 34 • 

Tel. 6793371) 

Rtooso 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
de) Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Jtva fusion quartet. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Mac Affi. 75 - 
Tel 6791439) 

Alte 21.30 OutrinalTanga di Ca 
steRacci e Pmgitoro. 

BANOKRA GIALLA (Via della Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alle 21.30. Al piano Carlo Soktan 
Tutti i giovedì ballo fise». Discote¬ 
ca piano bar. 


BARRACUDA (Via Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

Alle 22. Discoteca e pianobar. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a - 
- Tel. 4754123) 

ABe 21. Discoteca liscio • moder¬ 
no sino a nona inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Riposo ___ 

NEW UONNA NOW (Via Cassia. - 
871 - Tet 3667446» 

Riposo 

ROMA M (Va Abarico II, n. 29 - 
Tel. 6547137) 

Alte ZI. «rii MSMBno di Vene¬ 
re». Diner-Chantent. 



COL 
GOMME 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

R»oso 

ACCADEMIA FRJkRMOMCA 
ROMANA (Va Flamna. 118 - 
Tel. 3601752) 

R»oso 

ACCADE IMA STRUMENTALE 
Di ROMA (Va Bertero. 45) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione TeL 
6568441) 

R coso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Ve Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

R*>o$o 

ASSOCIAZIONE AMIC I Of CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Caste*». 1 - Tel. 3285088) 
Riposo 


TVC e VIDEOREGISTRATORI 

TELEFUNK 

IL TELEVISORE STEREOFONICO 

RIVENDITORE ESCLUSIVO DI ZONA 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
m rntwfìH GUIDONIA - Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 

ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 


a b bonatevi a 

[MtCW©[L© * ' 

h -VaM» «Mal» d-Ore. 11M - Tri. 3WS0* I 


SS)L 


ITALIANA PAUL HMDCMTTH 

(Vate dei Sd e t ieni. 82) 

Riposo 

AUOVTOMUM DEL FONO ITALI¬ 
CO (Piazze lazo De Botai 

RlpOSO 

ccr - cm cu rr o cinemato¬ 
grafico ROMANO - CENTRO 
UNO 

R*mso 


ig^mr<s>iL(Q> 

ROMA - Vìa (Me M édg ji i d'Oro. 108 - TeL 388506 

& 

ROMA - V* ToMmmde. 16/18 - TeL 319916 

Alcuni esempi: 

TVC 22” L. 33.000 x 36 rate 
TVC 27” L. 41.000 x 36 rate 


'qQ 


CLUB 


Unità 
vacanze -• 

! MILANO - Vi*Ic Fulvio Te-i; 75 - Telefono (02) 64.23.557 
I ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


h 1-1 è.. - 
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SABATO 
6 APRILE 1985 


l’Unità - SPORT 


Serie B: al «Valmaura» il clou della giornata 

La Triestina sogna 
il sorpasso, il Bari 
sogna il colpaccio 

Pisa, Perugia e Lecce, le prime tre della classe, giocano in casa 
con avversari non irresistibili - Bologna-Campobasso, odore di C 


ROMA — Questa volta la testa della clas¬ 
sifica si può sornionemente allungare e of¬ 
frire al campionato i primi segni di un ab¬ 
bozzo di identikit. Trito però sta nelle ma¬ 
ni della Triestina. È lei che può allungare o 
accorciare l'elastico della classifica. In che 
modo? Battendo il Bari oggi pomeriggio 
nel suo vecchio glorioso stadio. Se riusci¬ 
ranno ad imporre lo stop ai galletti pugliesi 
e il trio Pisa, Perugia e Lecce dovesse, sul 
toro campo, rispettare le regole della media 
inglese, ecco che il torneo cadetto assume¬ 
rebbe una fisionomia più precisa, anche se 
nello stesso tempo ci sarebbe un rilancio 
della Triestina, che, a dire il vero, non ha 
mai rinunciato a coltivare ambizioni non 
tanto segrete di promozione. Per gli alabar¬ 
dati di Massimo Giacomini è anzi un po' 
l'ultima occasione, nonostante il campio¬ 
nato abbia ancora molto da raccontare. 

11 caso vuole però che la sfida sia anche 
un tram importante per il Bari che non può 


assolutamente perdere. Ne ha già persi 
molti, rendendo la sua posizione molto me¬ 
no solida di due mesi fa. Ultimamente fuori 
casa ha sempre fatto fiasco Ecco perciò 
che la trasferta di Trieste diventa un im¬ 
portante banco di prova, una specie di chek 
up fisico e psicologico per i ragazzi di Boi- 
chi. Oggi sapremo con maggior precisione 
se il loro affanno è soltanto parziale oppure 
è il segno che sono tutti arrivati alla frutta. 

Trieste intanto sogna. Al Valmaura ci 
sarà il tutto esaurito e incasso record. I 
biglietti sono andati a ruba. Segno che la 
tifoseria crede fermamente nella sua squa¬ 
dra e quello che maggiormente conta nella 
promozione in serie A. Il pubblico potrebbe 
diventare determinante per le sorti del 
confronto, potrebbe trasformarsi nel dodi¬ 
cesimo alabardato in campo. 

Per Pisa, Perugia e Lecce il sabato calci¬ 
stico si presenta invece sotto forme meno 
scabrose. I toscani ospitano la Sambene- 
dettese. Non è diffìcile, ma non è neanche 
facile, visto che la «cura Mazzetti» ha rilan¬ 
ciato in orbita gli adriatici; il Perugia gioca 
con il Taranto alle prese con una vorticosa 


crisi societaria. I problemi di società si 
stanno riflettendo puntualmente sulla 
squadra, che tra un cambio di allenatore e 
l'altro (via Toneatto e ripescaggio di Bec¬ 
chetti) è precipitata in fondo alla classifica. 
Infine il Lecce. Per i salentini c’è l’Arezzo, 
che non è più lo spauracchio di una volta. 
Per quanto riguarda la corsa della classifi¬ 
ca, le difficolta maggiori sono per il Cam¬ 
pobasso e il Parma. I molisani giocano a 
Bologna; è una partita che ha il sapore del¬ 
lo spareggio, essendo tutte e due abbastan¬ 
za inguaiate. Gli emiliani sono invece di 
scena a Genova contro i rossoblù. Trasferta 
difficile, ma visto il momento d’oro della 
squadra di Carmignani, che è riuscita a 
riagganciare il gruppo quando sembrava 
ormai spacciata, non sono da escludere 
nuovi exploit. Potrebbero benissimo rim¬ 
pinguare il loro bottino. 11 Padova altra pe¬ 
ricolante riceve ii Cesena, mentre il Caglia¬ 
ri cerca fortuna a Pescara. I veneti potreb¬ 
bero approfittare del turno casalingo, i sar-, 
di tornarsene a casa con qualcosa nella va¬ 
ligia, caricati dal colpaccio col Pisa di do-i 
menica scorsa. ; 


Partite e arbitri (ore 15.30) 


Bologna-Campobasso: D'Innocenzo; Empoll-Varese: Petratto; Genoa- 
Parma: Prlgerio; Lecce-Arezzo: Sguizzato; Monza-Catanie; Coppatelli; 
Padova-Cesena; Testa; Perugla-Taranto: Oa Pozzo. Pescara-Cagliari: 
Tubertinl; Pisa-Samb.: Baldi; Triestina-Bari: Lanose. 




PISA 

PERUGIA 

LECCE 

BARI 

TRIESTINA 

GENOA 

CATANIA 

PESCARA 

AREZZO 

MONZA 

CESENA 

VARESE 

SAMBENEO. 

EMPOLI 

BOLOGNA 

PADOVA 

CAMPOBASSO 

CAGLIARI 

PARMA 

TARANTO 


Intasa Fuori 


V N P V N P 


10 3 0 

5 8 0 
B 5 0 

12 2 0 
9 3 1 
8 4 1 

6 8 0 
8 4 1 
6 6 2 
7 6 0 
5 7 2 
7 6 1 
4 9 1 

4 8 2 
7 3 3 

5 7 1 

6 6 2 
6 4 4 
5 5 4 
4 7 2 


3 7 4 
311 0 
3 6 3 
1 6 6 
3 6 5 
2 5 7 
16 6' 
0 7 7 
2 5 6 
1 4 9 

1 7 5 
0 5 8 

2 4 7 
1 7 5 
0 7 7 
0 5 9 
1 2 10 

1 3 9 
0 5 B 

2 111 







Il team del «cavallino rampante» ha preparato tutto nei minimi particolari 


Ferrari, la rabbia di vincere 
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TAMBAY e ARNOUX sorridenti nel primo giorno di prove 


> ***<<$> 




De Angelis fa il record 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — De Angelis, record a Rio. 
La Ferrari ha cercato negli ultimi minuti di ruba¬ 
re il tempo al pilota della Lotus, ma ha dovuto 
cedere. De Angelis ha corso in 1’ 28” 081 (il 
record precedente apparteneva allo stesso pilota: 
1’ 28” 392). Ecco come si sono svolti i fatti: dieci 
minuti prima di salire in macchina il pilota ro¬ 
mano se ne stava tranquillamente a sorbirsi una 
Coca-Cola in sala stampa. L’ingegner Gerard 
Ducarouge è venuto a chiamarlo. De Angelis si è 
messo tuta e casco, è salito sulla Lotus, e dopo 
appena due giri era già record. Un risultato sor- 


nessuno ieri se n’è accorto perchè ii record di 
quest’anno è superiore di appena qualche deci¬ 
mo di secondo al precedente. 

La Ferrari, dicevamo, ha cercato inutilmente 


10 di Rio de Janeiro. «Provato per la prima volta 

11 turbo Renault da qualifica, più potente — 
spiega De Angelis — del motore da gara. Un 
turbo che Senna aveva già provato. Ho quindi 
dovuto regolare la macchina in modo diverso, ma 
ce rti» fatta». Si è parlato di strepitosi segreti 
aerodinamici sulla Lotus. Si è detto che sarebbe 
stato l’arma vincente del bolide inglese, una tro¬ 
vata del miglior Colin Chapman. Sulla Lotus, 
infatti, sono apparsi due piccoli alettoni in fondo 
alle plance davanti alle ruote. «Nessun segreto» 
assicura Ducarouge. Se è una trovato, infatti. 


rodinamica che poi non è risultata felice». 

Sergio Cuti 

1) De Angelis (Lotus) 1* 28” 081; 2) Senna (Lo¬ 
tus) 1’ 28” 705; 3) Albereto (Ferrari) 1’ 28” 899; 4) 
Prost (McLaren) 1’ 30” 253; 5) Tambay (Re¬ 
nault) 1*30” 254; 6) Lauda (McLaren) 1’ 30” 716; 
7) Amour (Ferrari) 1' 30” 813; 8) Mansell (Wil¬ 
liams) 1* 31” 211; 9) PIquet (Brabham) 1* 31” 
364; 10) Warwick (Renault) 1* 31” 533; 11) Patis¬ 
se (ALfa Romeo) 1’ 32” 107; 12) Rosberg (Wil¬ 
liams) 1’ 32” 135; 13) Boutsen (Arrows) 1’ 32” 
207; 14) Cheever (Alfa Romeo) 1* 33” 094; 15) De 
Cesaris (Ligier) 1’ 33” 718; 16) Hesnault (Tra¬ 
pani 1' 34” 742; 17 Bergcr (Arrows BMW) 1’ 34” 
919; 18) Alllot (Ram) 1’ 35” 726; 19) Brundle 
(Tyrrell) 1* 36” 225; 20) Wlnkelhock (Ram) 1’ 


ni (Minardi) 1*44” 046 


Dal nostro inviato 

RIO DE JANEIRO — Sarà col¬ 
pa delle voci sul suo prossimo 
licenziamento, sarà per l’aned¬ 
doto raccontato lo scorso anno 
da Enzo Ferrari («A Rio disse 
ad Alboreto: vai avanti tu cosi 
vedo come si devono impostare 
le curve»), ma Rene Amoux co¬ 
mincia ad avere ii morale sotto 
i tacchi. Nessuna voglia di com¬ 
mentare né la prova né la corsa. 
Se ne sta muto con gli occhi ab¬ 
bassati sul foglietto dei tempi. 
E scuote la testa. Nella prove 
della mattinata di ieri era risul¬ 
tato addirittura nono mentre il 
suo compagno di squadra. Mi¬ 
chele Alboreto, volava davanti 
a tutti. 

Ferrari, la rabbia di vincere. 
Lo si vede in ogni mossa nei box 
del «cavallino rampante». Cam¬ 
bi veloci, ordini perentori, di¬ 
sciplina ferrea. Come dire «Sia- 
mo venuti a Rio per vincere, al¬ 
trimenti venderemo cara la pel¬ 
le». La medesima tensione che 
si avverte nei box accanto, 
quello della McLaren. Una 
mezzoretta d’assaggio della pi¬ 
sta con le gomme dure osser¬ 
vando i tempi delle altre vettu¬ 
re. Nessun nervosismo nemme¬ 
no quando la Brabham dava tre 
secondi a tutti. Nell’ultimo 
quarto d’ora, l’ordine di rintuz¬ 
zare l’attacco di Nelson PiqueL 
Uscivano contemporaneamen¬ 
te Alboreto e Proet. Un giro di 
lancio, poi l’acceleratore giù 
tutto. E Ferrari e McLaren pas¬ 
savano subito in testa. Piquet 
sorride: «Ole, ho capito ma io li 


Ma intanto 
Arnoux ha gli 
occhi tristi 

Il francese avverte nel clan scarsa conside¬ 
razione e in prova ha fatto tempi mediocri 


farò ugualmente diventare 
matti». Soltanto il povero Ar¬ 
noux osserva sempre più triste 
lo svolgimento della lotta in pi¬ 
sta. Le voci su di lui si stanno 
sprecando. Ieri, addirittura, si 
diceva che Bellof, ex Tyrrell sia 
stato opzionato dalla Ferrari. 
Abbiamo strappato una dichia¬ 
razione ufficiale a Marco Picci¬ 
nini, il direttore sportivo. Ci ha 
detto: «Alla Ferrari non esisto¬ 
no contratti firmati. Ci sono so¬ 
lamente delle intese. Quindi è 
vero: Arnoux non ha firmato al¬ 
cun contratto, come non lo ha 
firmato Alboreto. Resta, co¬ 
munque, valida la frase di Fer¬ 
rari: per il 1985 Arnoux e Albo¬ 
reto sono e rimangono i piloti di 
Mannello». 

Ma, al di là dei tempi regi¬ 
strati nella giornata, l’attenzio¬ 
ne era poeta su tre ordini di 
problemi: primo, la McLaren 
ha trovato o no difficoltà nel 
cambio dei pneumatici passan¬ 
do dai Michelin al Goodyear? 


Secondo, le gomme Pirelli in¬ 
fluiranno sul rendimento di un 
top-team come la Brabham? 
Terzo, come si comporteranno 
la Renault e i team che moto¬ 
rizza? 

La prima risposta è subito 
arrivata nelle prove della mat¬ 
tinata: la McLaren è passata 
con estrema facilità da un tipo 
di pneumatico a un altro. Que¬ 
sto significa che l’ingegner Ber¬ 
nard ha costruito ancora una 
vettura che, se ci metti cento 
lire in piedi sul cofano, non ca¬ 
de nelle curve. Un bolide aero¬ 
dinamicamente perfetto come 
lo scorso anno. c. veniamo al 
quesito Pirelli. Dice l’ingegner 
Mezzanotte: «Nella prima mez¬ 
zora con le gomme dure anda¬ 
vamo decisamente meglio della 
concorrenza. Con i pneumatici 
da qualifica, cosi ad occhio e 
croce, i Goodyear sono un deci¬ 
mo di secondo più avanti. 
Quindi un’inezia. Ma andiamo 
piano a fare previsioni. Soltan¬ 


to la corsa ci dirà a che punto 
siamo. Il caldo torrido non ci 
preoccupa: abbiamo provato a 
Rio in dicembre quando la tem¬ 
peratura raggiungeva anche 50 
gradi». Impressioni simili le ha 
avute anche Michele Alboreto: 
«Ho visto i Pirelli ottimi». Il ter¬ 
zo quesito: Renault e soci. Nel¬ 
le prove del mattino erano no¬ 
tevolmente lontani dai primi. E 
le Lotus, ancora una volta, sono 
state superiori alle Renault. 
Questi significa che il telaio Re¬ 
nault non è ancora competitivo 
e che, in generale, il turbo della 
Regie non è all'altezza della 
concorrenza. 

Ma torniamo alia Ferrari. 
Dice Alboreto: «Su questo cir¬ 
cuito non ho trovato una diffe¬ 
renza a guidare la vecchia C-4 e 
la nuova 156. La C-4 andava 
bene all’inizio di stagione. Di 
una cosa non mi avevano avvi¬ 
sato: che è importante stare in 
testo negli ultimi venti giri che 
non nei primi dieci». Un piloto 
tranquillo al quale è ritornata 
la voglia di scherzare. 

Sono stati in apprensione, 
invece, gli organizzatori del 
Gran Premio del Brasile. S’era 
sparsa la voce che in caso di 
morte del presidente Tancredo 
Neves, la corsa sarebbe stata 
sospesa. Ma in serata sono stati 
tranquillizzati da un telex da 
Brasilia: il Gran Premio del 
Brasile si farà a tutti i costi. Co¬ 
noscendo la passione di Neves 
per le gare automobilistiche, 
annullare la corsa sarebbe stato 
uno sgarbo al presidente. Que¬ 
ste, almeno, le notizie raccolte 
negli ambienti giornalistici 
brasilianL 


Oaf nostro Inviato 

RIO DE JANEIRO — Zico 
tornerà in Brasile? E perché 
Socrates ha fallito in Italia? 
Pensavamo di trovare al suo 
tavolo di caposervlzlo dello 
sport del «Jornal do Brasll* il 
vecchio Joao Areosa. Non 
c’è, è passato alla concorren¬ 
za. Ora lavora per «O Globo». 
Al suo posto un giovane, Jo¬ 
sé Antonio Gerheim. Sulla 
scrivania l'etichetta «Editor 
do Esportes». I telefoni non 
smettono mai di suonare. Le 
televisioni sono tutte accese. 
I redattori in piedi ad osser¬ 
vare l’annunciatore che par¬ 
la delle condizioni del presi¬ 
dente Tancredo Neves. «Ha 

f ubito la quinta operazione. 

grave, forse in fin di vita» 
dice il mezzobusto. L’atmo¬ 
sfera è tesa. Un caporedatto¬ 
re dà secchi ordini. Sul video 
appaiono immagini di gente 
che piange o che risponde 
preoccupata davanti a un 
microfono. Poi la solita pub¬ 
blicità. Tutti ritornano a se¬ 
dere. Il nostro interlocutore 
comincia a raccontare: «No, 
non abbiamo sentito la man¬ 
canza di Zico e Socrates. Il 
giornale non ha perso una 


Questa sera 
la «bella» 
tra Otc 
e Indesit 


Il calcio brasiliano rimpiange i grand! campioni che sono emigrati in Italia 

Il Flamengo, senza idoli, sogna., 


copia per questo. Sono nati 
altri idoli come Bebeto, Ale- 
mao, Giovanni, Renato che 
gioca col Gremio, Helinho. 
Li guardi e ti sembra di vede¬ 
re Zico e Socrates giovani 
Medesima tecnica, gran vo¬ 
glia di conoscere i problemi 
veri del paese, calciatori con¬ 
vinti della democrazia anche 
nel calcio. Insomma, Indie¬ 
tro non si torna. I presidenti 
fascisti sono finiti. Il calcia¬ 
tore è diventato un uomo che 
pensa». 

Si va a bere In un bar del 
porto. Il locale è affollato. 
Dei mosconi neri si aggrap¬ 
pano dovunque. Gli avvento¬ 
ri tracannano con aria indo¬ 
lente bicchieri colmi di li¬ 
quore verde. Le mulatte si 
offrono per venti mila lire. 
«Il Flamengo non ha soldi 


per comprare Zico, questo è 
ormai assodato. Sappiamo, 
però, che Zico vuol tornare 
in Brasile. Bisogna trovare 
subito uno sponsor che gli ri¬ 
scatti il contratto dall’Udi¬ 
nese. Il Flamengo ha biso¬ 
gno di Zico. Dopo la sua par¬ 
tenza e quella di Junior, non 
ha più trovato un’idolo. Il 
pubblico diminuisce, ci sono 
sempre meno cruzeiros da 
buttare nel calcio». L’Udine¬ 
se acquistò Zico pagando 
cruzeiros. Ora per rivenderlo 
vuole dollari. Ma l’ufficio 
cambi brasiliano non ci sta. 
Altrimenti, il Flamengo deve 
sborsare 5 miliardi di lire in 
dollari più 11 33% di tasse. 

Un cameriere attacca fi¬ 
nalmente un ventilatore. 
Fuori le foglie degli alberi 
sono immobili. Entrano dei 


suonatori. Cominciano in 
sordina, poi il samba diventa 
sempre più ossessivo. Il li¬ 
quore verde brucia dentro. I 
mosconi sono implacabili 
come i cecchlnL «Un merito 
ha avuto Socrates. Ha porta¬ 
to il calciatore alla dignità di 
uomo, ha spezzato le ferree 
leggi che davano poteri fa¬ 
scisti ai presidenti, ha sco¬ 
perto un dialogo vivo con il 
pubblico. Noi lo amiamo. Il 
Corinthlans non vinceva da 
vent’annL Con la democra¬ 
zia corinthlana di Socrates è 
tornato a vincere lo scudet¬ 
to*. 

Salutiamo Gerheim. Ci la¬ 
scia un biglietto di presenta¬ 
zione per il presidente del 
Flamengo, Geoge Elao. Lo 
troviamo nel quartiere del 
Botafogo. Segue dal piccolo 


campo ‘ l’allenamento ' dei 
giocatori. Tarchiato, stem¬ 
piato, paternalista. Grandi 
pacche sulle spalle, ammic¬ 
camenti ai tifosi, gesto bur¬ 
bero e paterno con chi gioca 
in maglia rossonera. Ha la 
faccia dell’uomo soddisfatto. 
«Io comprare Zico? Non ci 
penso nemmeno: dove vado 
a prendere i soldi? Siamo 
riusciti a pareggiare il bilan¬ 
cio perche abbiamo venduto 
Junior al Torino. Certo, Zico 
lo vogliamo. Stiamo lavo¬ 
rando da un anno per questo. 
Le spiego come: abbiamo 
preso contatti con una socie¬ 
tà di pubblicità che si chia¬ 
ma EstruturaL Loro mette¬ 
ranno i soldi e sfrutteranno 
l’immagine di Zico per due 
anni. Posso solo dire che l’o¬ 
perazione sta finalmente an¬ 
dando in porto. Se non ci fos¬ 


sero stati i guai con la giusti¬ 
zia italiana—». Già, il proble¬ 
ma dell’evasione fiscale. Zico 
sorride da un manifesto che 
tiene tutta la parete alle spal¬ 
le del presidente. Anche Ju¬ 
nior sorride da un’altra pa¬ 
rete. Alcune coppe sono dis¬ 
seminate per la stanza. «È so¬ 
lo un malinteso — continua 
George Elao — che verrà 
presto chiarito. O meglio, si 
sta già chiarendo. Un male¬ 
detto equivoco. Io non ero 
presidente del Flamengo a 
quei tempL So però che Zico 
ha firmato il contratto qui a 
giugno. La Federcalclo Ita¬ 
liana ha poi chiesto se c’era¬ 
no i soldi per comprare Zico 
e s*è fatta cosi avanti quindi 
la Gruping. Il contratto, al¬ 
lora, visto che tutto era in re¬ 
gola, è stato registrato In Ita- 


Basket 


Franco Canaio, rotti gli in¬ 
dugi e sciolti gli ultimi dubbi, 
ha dunque deciso di ripresenta- 
re la propria candidatura alla 
presidenza del Coni A questo 
punto è indubbio che non risa¬ 
ranno concorrenti e che l’esito 
del voto del 24 aprile i presso¬ 
ché scontato: Carraro resteri 
presidente. Per quanto? Per 
Unterò quadriennio? Probabil¬ 
mente si visto che, con questi 
chiari di luna lottizzanti, della 
Rai non si dovrebbe piò parla¬ 
re. Non ri interessa in questo 
momento se sii trattato ai una 
derisione, come dire, obtorto 
collo, visto, appunto, quanto 
sto succedendo nei pressi di 
piazza Mazzini, ma l’evento in 
sé. La presenza di Carraro per 
quattro anni potrà dare coni* 
nuitàad una politica che, tutto 


Se questo sera l'Otc vince a Caserta 
controì'Indesit (si gioca alle 20,30 con la 
differita tv alle 23,15 su Raidue), fa un 
grasso piacere a Banco e Simac. Perché Q 
passaggio dei livornesi ai quarti levereb¬ 
be di torno Scavolini e Granaiolo a roma¬ 
ni e milanesi. Cosicché ai ragazzi di Bian¬ 
chini toccherebbe proprio rOtc, mentre 
a quelli di Peterson spetterebbe la Scavo- 
lini. Cioè due clienti più addomesticabili, 
nonostante la definizione di «mina va¬ 
gante» coniata di recente per la Scavoli¬ 
ni. Questo è, come si dice, fare i conti 
senza l’oste che, nella fattispecie, è Tln- 
desit. La squadra di Tknjevie ha deluso 
per tutta la stagione; però questo sera 


non può perdere anche questo treno. 
Tuttavia, fi nervosismo dei casertani — 
già esploso nel corso della stagi oi» per 
ripicche interne e che afbeerà al termine 
della stagione ne] quasi sicuro divorzio 
tra □ tecnico jugoslavo e la squadra del 
presidente Maggiò — potrebbe mettere 
le ali alla formazione livornese die conto, 
nella «beila» di questa sere, di fermare 
ancora una volta Oscar, l’elemento chia¬ 
ve dei casertani. La partita è stata affida¬ 
ta a due arbitri romani, Finto e Filippo- 
ne. Il giudice sportivo La squalificato per 
una giornata il campo di Brescia a segui¬ 
to degli incidenti alla fine della partita 
con la Jolly. Giudicante mite infine con 
Gilardi che ha visto ridotta la squalifica a 
deplorazione con diffida. 


Facile 
esordio 
dell’Italia 
a Napoli 


NAPOLI - Buon esordio dell’Italia 
nel torneo Sei Nazioni giovanile un¬ 
der 18 di pallanuoto in corso di svol¬ 
gimento alla piscina «Scandone» di 
Napoli. I risultati delia prima gior¬ 
nata relativi agli incontri sono stati: 
Germania-Olanda 5-8; Spagna-Ju¬ 
goslavia 8-10; Italia-Francla 13-3. 

( La prima partita dei pomeriggio, 
un’Incontro molto importante per la 
classifica finale, ha visto di fronte 
l’Olanda e la Spagna, due delle favo- 


Sei candidati (Matarrese ha caldeggiato Sordiilo) alle elezioni del 24 aprile? 

Coni, ora battaglia sulle vicepresidenze 


eouuuaiw, na significato, w» 
con qualche caduto, una mag¬ 
giore apertura del Comitato 

"olimpico verso gli interlocutori 
polìtici; alcune interasanti in¬ 
novazioni per la democratizza¬ 
zione delle Federazioni; l'inizio 
di un discorso, collegato ad una 
possibile nuora legge, di una 
diversa s tru t turazi one dell'as¬ 
setto e della figura giuridica del 
Coni e della Federazione: un 
migliore rapporto con gli Enti 
di promoeiooe sportiva; Tinsi* 


Utenza nel porre all’attenzione 
fi nodo delm scuola. Una sosti¬ 
tuzione, resa drammatica da 
uno scontro elettorale acuto, 
avrebbe probabilmente infran¬ 
to l’attuale equilibrio, con con¬ 
seguenze non prevedibili. 

Non essendoci dubbi sulla ri¬ 
conferma quasi certa di Mario 
Pescante alla segreteria genera¬ 
le, il motivo del contendere ai 
sposta sulla Giunta e, in parti¬ 
colare, sulle due vice presiden¬ 
ze (attualmente tenuto da Prò. 
mo Nebiolo e Arrigo Gettai), 


per le quali corra voce ri siano 
già ben sei autocandidati (Ma¬ 
tarrese ha avanzato la candida¬ 
tura Sordiilo). La Giunta, per 
la scomparsa del compianto 
D’Aloja, la non rielezione a pre¬ 
sidente di federazione di Me¬ 
riggi, la probabile non ricandi¬ 
dature di Carpi de’ Resmini ed 
a causa di prevedibili altre so¬ 
stituzioni, subirà larghe modi¬ 
fiche. Avremo, quindi, da qui al 
24 aprile, un periodo ancora ar¬ 
roventato. Solo dopo dovrebbe 
ritornare la calma, necessaria 


al Comitato olimpico per af¬ 
frontare i molti problemi sul 
tappeto. Carraro, l’altro giorno, 
ne ha accennati alcuni, tra i 
quali quelli che potremmo defi¬ 
nire della «questione morale». 
La necessità, cioè, di trasparen¬ 
za e rigore nei bilanci delle Fe¬ 
derazioni (il baseball ancora 
scotta e altri casi potrebbero 
esplodere), tanto piu che il To¬ 
tocalcio perda qualche colpo e 
ri sarà bisogno di ridimensio¬ 
nare i bilanci {e. aggiungiamo, 
di operare qualche monna). Ce 


forma). Ce 


ne sono altri e corposi Al mo¬ 
mento in cui si discuteva sull’e¬ 
ventuale successione di Cana¬ 
to, precisammo che non ci so¬ 
gnavamo nemmeno di formula¬ 
re opzioni. Due come riteneva¬ 
mo fondamentali: che la presi¬ 
denza non rientrasse in qualche 
pacchetto di spartizioni penta- 
partitiche, t che chiunque si 
rosse candidato (anche il presi¬ 
dente uscente) avrebbe dovuto 
presentare una piattaforma 
programmatica. Pare che que¬ 
sto problema sia stato, in qual- 
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Viola con Mazza 
ha parlato della 
cessione di Zico 

Righetti, Nela e Giannini finnano un 
contratto per altri tre anni con la Roma 


Calcio 




ila in agosto. Ma è qui che è 
stato fatto. Un particolare 
che metterà Zico al sicuro». 

Una mulatta ci porta il 
caffè. George Elao Tallonta¬ 
na poi con un gesto della ma¬ 
no. La ragazza si inchina ed 
esce. «Si parla tanto di Socra¬ 
tes e di democrazia. Ma cosa 
significa democrazia? Liber¬ 
tà, non anarchia o caos. CI 
sono dei poteri da rispettare. 
Io, vede, sono un democrati¬ 
co, parlo con tutti, ma esigo 
rispetto. Il fascista non sono 
io, ma chi comanda il calcio 
brasiliano. Certo, alcuni pre¬ 
sidenti di club sono pessimi 
amministratori, ma altre so¬ 
no le cause della crisi del cal¬ 
cio: crisi economica, troppe 
squadre in una città, un 
campionato che obbliga a 
trasferte costosissime. O si 
cambia, o rischiamo di af¬ 
fondare». 

Fuori dallo studio incon¬ 
triamo alcuni colleghi brasi¬ 
liani. «Ha raccontato anche a 
te che è un presidente demo¬ 
cratico?». Rispondo di al. SI 
mettono a ridere. «Lo dice a 
tutti, ma ci crede solo lui*. 




ri te, ha vinto l’Olanda con il risulta¬ 
to di 9 a 8. L’Italia ha schierato que¬ 
sta formazione: Rondinelli, Di Noia, 
Di Caro, Salvati, Ciocchetti, Pomilio, 
Bosazti, Gagliardo, Picasso, Porzio, 
Cattaneo, Nuti, Candido. 

Giovedì sera i scesa In acqua an¬ 
che la nazionale maggiore per un in¬ 
contro amichevole con la Germania 
federale, 6-6 11 punteggio finale con 
reti di Fiorillo (3) Steardo, Postiglio¬ 
ne e Baldineti. Per la formazione te¬ 
desca tripletta di Staumm e Otto, il 
maneino del CamoglL 


che modo, sollevato nella riu¬ 
nione informale del Consiglio 
nazionale. Ne ha fatto pure 
cenno Carraro dichiarando che 
si è fatta nella stessa occasione 
una panoramica sul momento 
politico-sportivo, «ponendo al¬ 
cuni punti fermi». Un po’ poca 
Forse dopo fi 24 aprile ne sa¬ 
premo di più. Sarebbe impor¬ 
tante che fi Coni facesse cono¬ 
scere fi suo punto di vista su 
alcune questioni scottanti (pri¬ 
ma fra tutte quella riguardante 
gli Enti dì promozione), consi¬ 
derato che i deputati-presiden¬ 
ti Lo Belio e Cotucti (candidati 
alla Giunta?) hanno enunciato 
alia Commtsaiona Interni della 
Camera tesi parecchio difformi 
da quella sostenute in più occa¬ 
sioni dal Presidente. 
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Europei di rugby: azzurrini in finale 

La n au or » * » itatene Undsr 19 si è q«Mcm par la ànsia dsi c a mpion a t i 
•tappai, barando nate swra B na» la Romania par 23-12. In final» nube 
art ornar* domani la Francia. 

Pedo Rossi lescerà le Juve 

Paolo fio—’ h» tfcJmrsto mi si nrmina dWT sasr x iìs n l o eh» quasi «icursmrt- 
ta a fin» stagana e a raà U AwLftubaMi mata tfaPabtao» seno fi o ren t i na 


Auto: ReWy «Coste SmereMe» 

i c a mpionato intano rsdy. dopo fl* «assaggi» dU «Cbnca d’oro» e del 
•Mille Miglia», entrerà nel vivo con li prossimo Rally «Costa 
SmeraMa—Trofeo Martini» in programma a Porto Cervo dal 17 
al 20 aprile. 

Battuto Ce nceWotti e Montecerto 

S - * tarmato « quarti 4 linda 1 sopv « CmcoRotti nel torneo e Mortasate, 
lari è state rattamente b a rat o da Non Lane par 9-2.9-1. 


idHtonwoei 


movKMM fpovmwii %m miviiiM 


CttdaoaUadi 
non è nascita ad A 


ROMA — La Roma non soltanto Intende rafforzarsi ma vuole 
persino bruciare le tappe per quanto concerne il rinnovo dei con¬ 
tratti dei giocatori. Intanto ieri a Trigona il presidente Viola ha 
fatto capire che l’incontro con Mazza non riguardava soltanto 
Mauro e Gerolin ma Io stesso Zico. Non avendo più nel suo organi¬ 
gramma la figura del generai manager, la campagna acquisti e i 
contatti vedono in prima fila proprio il presidente. Ma è probabile 
che tra breve Viola metta le mani anche sul nuovo organigramma, 
che prevede, oltre a maggiori compiti del figlio Riccardo, l’arriva 
di un nuovo em al postodi Previdi (si ventila persino il ntomo di 
Aldo Pasquali). Pare, cioè, che il presidente abbia compreso che da 
solo non p.uò_ governare. 

Ma veniamo a quanto è emerso ieri a Trigona. Alla domanda su 
come intende rafforzare la squadre. Viola ha risposto: «Tutti han¬ 
no scritto che mi sono incontrato con Mazza per trattare Zico, si è 
parlato pure di Mauro e Gerolin». 

Ma Zico? 

•Certamente che sarebbe bello avario; chi non lo vorrebbe un 
giocatore come lui? Oltre tutto il pubblico, da Roma in giù, non 
farebbe che applaudirla Sarebbe come un rinascere per lui». 

Ha contattato qualche altro giocatore? 

•Vediamo— Boniek, Rummenigge, Junior, com’è nei sogni di 
ogni presidente». 

Ma veniamo alle notizie, presidente. 

■Giusta Posso dire che Giannini, Righetti e Nela hanno già 
rinnovato il contratto per 3 anni. Oddi e Ancellotti firmeranno 
entro la prossima settimana». 

E Paleso? 

«Ecco. Falcao è come una spina nel cune. Sono angustiato, io 
vorrei che ritornasse quello di prima, ma è chiaro che ne sapremo 
qualcosa di più l’8 maggio quando il prof. Andrews lo sottoporrà a 
questa benedetta visita di controlla La Roma ha fatto tutto quello 
che doveva, fon’anche di piu, ma è giocoforza die ai muova fin 
d’ora non aspettando T8 maggio*. 

Per gli altri? ^ 

•Tovalieri verrà riscattata Malgioglio sarà accontentato (forse 
andrà alla Lazio), lo stesso dicasi per Maldera, anebe se mi dispia¬ 
ce». 

Al_posto di Malgioglio, come riserva a Tancredi dii verrà? 

•Ci riprenderemo dalla Reggiana fi nostro Onorati, mentre Pap¬ 
palardo non verrà ceduto». 

Di Conti die cosa d dice? 

«L’ho ammirato contro il Portogallo nei suo duetti con CabrinL 
Ma anche neBa Roma si potrà divertire. Ha parlato di fare presto? 
E nei nostri p roposit i. Ma credo di eraerai meritato anche un po’ 
di riconoscenza da parta sua. Nel 1979 fui io a non tarlo cedere al 
Pescara- Con noi è andato in narintiala a ha vinto uno s cu d etto . 
Credo dì aver detto quanto c’ere da dire. Comunq u e tate certi che 
non d faremo cogliere in con t ropiede. La nostra sarà una campa¬ 
gna acquisti come la vuole Eriksson». 

a T*_•- _ i • » « t *__ mm _ _— - - « - - Ti --- 


di tedin U Roma, anche m viola e lo §tea*o Erìkaaon ne sarebbe- 
to dispiaciuti. L’allenatore gialloroeso ha ricevuto recentemente 
una proposte allettante da una società la cui squadra sta lottando 
per salire in serie A. 
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La vicenda del finanziere Cultrera 

Titoli atipici, 
quel maledetto 
imbroglio 

L’«uomo d’affari» è sparito lasciando dietro di sé 
15.000 risparmiatori truffati - La scappatoia dei 
«certificati patrimoniali» - L’operazione di 
frazionamento del Grand Hotel di Rimini e degli 
ex alberghi Rizzoli di Ischia - Un gioco torbido 



Il Grand Hotel di Rimini acquistato per IO miliardi e rivenduto al doppio 


Il prof. Guatri è stato nominato ieri dal mini» 
stro dell’Industria commissario deU’Istitùto 
Fiduciario Lombardo di Milano che fa capo al 
finanziere Vincenzo Cultrera. Il commissario 
eseguirà gli oppurtuni accertamenti e riferirà 
al ministro entro un mese. 

MILANO — Negli anni ruggenti del •titoli 
atipici » Vincenzo Cultrera, l'architetto-fi- 
nanziere, testa pelata alla Telly Savalas, si 
presentava ad ogni meeting accompagnato 
da splendide ragazze, sempre almeno due. 
Nella temperie disordinata e follemente di¬ 
namica dalla fine degli anni Settanta e del 
primi anni Ottanta sbocciavano in continui¬ 
tà finanzieri d’assalto ad offrire allettanti oc¬ 
casioni di investimento alle trepide allodole 
risparmiatrlcl di una Italia ferita dall’infla¬ 
zione a due cifre. Tra questi uno del più av¬ 
venturosi e spregiudicati è stato Vincenzo 
Cultrera. Abbandonati 1 tavoli da disegno 
con l’immaginazione piena dei •successi» di 
Orazio Bagnasco, Cultrera si lancia nella fi¬ 
nanza. Rastrella Immobili adibiti al turismo, 
inventa numerosi piccoli fondi, colloca pres¬ 
so una miriade di risparmiatori quote delie 
proprietà dei suddetti Immobili. 

Con una strategia di scatole cinesi inca¬ 
strate l’un a nell’altra a confondere 1 punti di 
partenza, l'archltetto-finanziere siciliano 
manda all’assalto una pattuglia di venditori 
che promettono mirabilie. Il Grand Hotel di 
Rimini acquistato per IO miliardi di lire vie¬ 
ne venduto per 11 doppio a clienti frastagliati 
in pezzetti di quote-proprietà; gli alberghi 
Rizzoli di Ischia, acquisiti per 5 miliardi, si 
moltipllcano di valore sino a quasi 20. Opera¬ 
zioni non dissimili concernono i villaggi di 
Brucoli e di Santa Teresa di Gallura. Lo stru¬ 
mento di Cultrera è rappresentato dai •cer¬ 
tificati patrimoniali•: l’inflazione galoppa, 
gli immobili si rivalutano costantemente, 
sembrano un investimento sicuro fondato 
sul cemento delle costruzioni. 

Cultrera raduna 15 mila piccoli risparmia¬ 
tori. Al 30giugno dell’anno scorso la Ifl (Isti¬ 
tuto fiduciario lombardo). Io strumento fi¬ 
nanziario attraverso il quale Cultrera con¬ 
trolla circa 30società collegate, vantava una 
massa amministrata di quasi 220 miliardi. 
Ma già nel 1984 la raccolta del risparmio non 
aveva superato 150 miliardi, la metà rispetto 
al 1983. 

Il boom del titoli atipici declinava, sia per 
effetto della iniziativa del ministro delle Fi¬ 
nanze prof. Bruno Vlsentinl, sta per la ripre¬ 
sa di slancio da parte delle banche che si 
lanciano sul mercato drenando il risparmio 
col fondi di Investimento mobiliare, sia perla 
concorrenza del titoli di Stato che offrono 
interessi elevati, spinti dall'esigenza di fi¬ 
nanziare il deficit del Tesoro e gonfiando 
l'immane debito pubblico, e l risparmiatori 
riscoprono la via della Borsa. Il Parlamen to e 
la Consob manifestano maggiore attenzione 
e rigore, le scorrerie dei bucanieri dell’atipico 
trovano ostacoli consistenti Qualcuno, e tra 
questi Cultrera, cerca di trovare un riparo 
nella Borsa di Milano. I clienti allarmati co¬ 
minciano a chiedere li rientro de! loro inve¬ 
stimento e i’architetto-finanziere siciliano 
acquista a credito una società quotata In 
Borsa , la scatola vuota chiamata Centenari e 
Zinchi per chiudere in quella cassa forte I cer¬ 
tificati patrimoniali non commerciabili e 
tramutarti In azioni quotate. 

Così una nuova avventura di spericolati 
•raiders» finisce al collasso. Restano tuttavia 
le macerie, sul piano finanziario, l reiitti 
piangenti rappresentati da miriadi di rispar¬ 
miatori turlupinati Cultrera no. La questura 
romana lo aveva Invitato a presentarsi col 
suo passaporto, ma egli deve a rerio usato per 
abbandonare il paese. Da venerdì scorso Cul¬ 
trera i Introvabile. Chi dice veleggi col suo 
lussuoso yacht In mari meno rischiosi del 
Mediterraneo, altri sostengono riposi nella 
prestigiosa villa di Cap d’Anlibcs, eremitag¬ 


gio prediletto di tanti Italiani In conflitto con 
la giustìzia, altri infine sono convinti abbia 
utilizzato li suo Jet privato per raggiungere 
località lontane e per lui sicure. In ogni caso 
si sono perse le tracce dell’architetto catane- 
se. milanese d’adozione. 15 mila clienti at¬ 
tendono rimborsi difficili da recuperare. SI 
creeranno comitati e si assisterà a pressioni 
per salvare •risparmiatori ingenui e indifesi », 
si chiederà magari l’intervento delia autorità 
pubblica per aiutarli a rientrare almeno in 
parte del loro investimento. ' - 

«Succederà e sarà penoso rispondere di no 
— dice un ragguardevole esponente della fi¬ 
nanza —. Non è però giusto che sia Io Stato, 
quindi la collettività nazionale, ad addossar¬ 
si li peso di avventure che ognuno ha voluto 
percorrere Uberamente. Sarebbe come chie¬ 
dere al croupier il rimborso delle fiches pun¬ 
tate su un numero che non è uscito ». Sì. è un 
ragionamento rigoroso e impietoso, da con¬ 
dividere. Chi ha voluto puntare sull’atipicq 
deve subirne le conseguenze. Tutto qui? È 
vero, in una società aperta ognuno è libero di 
rischiare e rispondere delle proprie ingenui¬ 
tà. Ogni società tuttavia deve avere deile re¬ 
gole, lo Stato deve assicurare insieme alla 
convivenza civile anche la regolarità delle 
iniziative. Nessuno può dire che ciò sia avve¬ 
nuto e tuttora avvenga in Italia. Non si pos¬ 
sono presumibilmente bloccare tutti gli av¬ 
venturieri che manipolano clienti creduli è 
possibile però stabilire norme di comporta¬ 
mento chiare e trasparenti Oggi mancano o 
esistono parzialmente. Non è stato approva¬ 
to, è in discussione, il regolamento delle ri¬ 
schiose attività cosiddette •porta a porta ». 
Lobbies potenti e rissose sono insorte ad 
ostacolare le Iniziative del prof. Vlsentinl, 
raggranellando non pochi compiacenti al¬ 
leati nelle file dei partiti di governo. 

In un convegno ad Ischia, di oltre un anno 
fa, insieme ai rappresentanti dell’atipico, e 
tra codesti era Vincenzo Cultrera, il prof. 
Francesco Forte dissertò con facondia sulle 
necessità del libero mercato finanziario, sul¬ 
la costituzionalità o meno del provvedimen¬ 
to Visentini, sull’opportunità di allargare U 
mercato finanziario con le novità, e tra esse 
quella degli atipici che riteneva non poco in¬ 
teressante. Forte metteva in guardia anche 
dai pericoli degli atipici, chiedeva controlli e 
verifiche. Ma questi sono mancati A chi 
spettava 11 compito di vegliare? Giovedì U 
ministero dell’Industria è Intervenuto per 
cercare di salvare la situazione degli affari 
Cultrera, ormai alquanto compromessa, no¬ 
minando il prof. Luigi Guatri a gestire quan¬ 
to rimane di un impero finanziario-lmmobi- 
liare sgretolato. Era da mesi tuttavia che 
Cultrera non riusciva a rimborsare 1 clienti 
che gli avevano consegnato i propri risparmi 
R caso Bagnasco non aveva insegnato nien¬ 
te? E dopo Cultrera cl vorranno altri «casi» 
affinché si intervenga per tempo? Certo, l 
clienti di Cultrera e di Bagnasco devono In 
primo luogo rimproverare se stessi, ma loro e 
tutti I cittadini italiani hanno diritto di pre¬ 
tendere dagli enti preposti alla tutela, verifi¬ 
ca e controllo degli istituti finanziari e del 
risparmio pubblico norme e garanzie ade¬ 
guate. Non si tratta di rendere più restrittive 
le norme dell’asfittico mercato italiano del 
capitali, si tratta di renderle certe ed efficaci 
a colpire avventurieri. In un paese libero e ad 
economia aperta non è corretto imbalsamare 
Il mercato. È doveroso illimpidirio. cosicché 
le regole del gioco siano trasparenti e chi gio¬ 
ca sappia i rischi che corre personalmente, 
nell’investire il suo. È possibile giocare alla 
roulette, si sa che il banco ha possibilità pre¬ 
valenti di vincita. Chi si avventura al tavoli 
verdi ebbene lo faccia consapevole. La rou¬ 
lette, la pallina, 1 croupfes, gli •chefs de par- 
tic» devono però rispettare norme garantite. 
È questo da pretendere. 

Antonio Mereu 


contro le Usi 


Un giudice 


Rmll. Alcuni amministratori partirono alla 
volta di Manila per partecipare ad un conve¬ 
gno scientifico. È stato però accertato che 
arrivarono nella capitale delle Filippine con 
18 giorni di anticipo e partirono tre giorni 
prima che si concludesse 11 convegno. Un al¬ 
tro episodio famoso è quello di un finanzia¬ 
mento dato dalla Usi di Latina alla locale 
squadra di calcio. Infine un altro risvolto del¬ 
la maxi inchiesta riguarda Io scandalo delle 
ipcrprescrizlonl di farmaci. La storia comin¬ 
ciò con la denuncia fatta dal presidente — il 
nostro compagno Nando Agostinelli — di 
una Usi del centro di Roma, la Rml. Un’In¬ 
chiesta interna appurò che alcuni medici 
avevano la «ricetta facile». Dieci, quindici, 
persino venti ricette al giorno per lo stesso 
paziente. Della vicenda si occupò to stesso 
magistrato che ha ora In mano la maxi in¬ 
chiesta. Diversi medici e pazienti vennero in¬ 
criminati. Ma la valanga di denunce colpì 
anche alcuni pazienti emofiliaci che per cu¬ 
rare la loro malattia avevano effettivamente 
bisogno di continue prescrizioni mediche. Il 


precedente appare molto significativo. 

L’Iniziativa del magistrato, soprattutto 
per il modo con il quale è stata diffusa, solle¬ 
va Infatti Inquietanti Interrogativi. Di questo 
stato d’animo si è fatto interprete il sindaco 
Ugo Vetere che ha anche la carica di presi¬ 
dente dell’assemblea delle Usi romane. «È 
una notizia che lascia stupefatti — ha di¬ 
chiarato Ieri pomeriggio Vetere — ed è Im¬ 
mediato U timore che finiscano per essere 
messi sullo stesso piano gli onesti e i disone¬ 
sti. Come sindaco — ha aggiunto — sono 
interessato a chiedere al magistrato inqui¬ 
rente come stanno le cose. È evidente che se 
sono stati commessi reati specifici i respon¬ 
sabili vanno colpiti. Però non è immaginabi¬ 
le che l’intera sanità del Lazio sia fatta di 
disonesti. Di fatto, è questa l’immagine che 
ora viene offerta e il modo stesso di diffonde¬ 
re simili notizie rappresenta un fatto ripro¬ 
vevole. Ho convocato per martedì prossimo 
— ha aggiunto Vetere — tutti i presidenti 
delle Usi affinché mi diano qualche Informa¬ 
zione su quanto sta accadendo. MI auguro 
che la Regione che è chiamata in causa in 


questa vicenda, assuma analoghe iniziative*. 

L’imminente polverone giudiziario arriva 
pochi giorni dopo il vlotento temporale che 
ha investito una delle più grandi strutture 
ospedaliere delta città: il Policlinico. Un altro 
giudice, ti dott. Giancarlo Armati, ha messo 
sotto accusa addirittura 11 rettore dell’uni¬ 
versità «La Sapienza», Il prof. Antonio Ruber- 
tl c 22 direttori di cliniche universitarie. 

Ma non è tutto. Due giorni fa alla Procura 
della Repubblica sono state consegnate le de¬ 
libera di tutte ie Usi romane che Ispettori 
hanno sequestrato per ordine dei ministri del 
Tesoro, Giovanni Goria e della Funzione 
pubblica, Remo Gaspari. La vicenda è quella 
degli straordinari arretrati rivalutati che in 
base ad una sentenza del Tar dovevano esse¬ 
re corrisposti al circa 20 mila dipendenti del¬ 
le Usi romane. La storia ha Inizio con U ricor¬ 
so di un dipendente. Le ora straordinarie in 
base al contratto del lavoratori ospedalieri 
del *79 venivano pagate meno delle ore nor¬ 
mali. Il Tar riconobbe valido 11 ricorso rico¬ 
noscendo rilleglttlmità del trattamento. Co¬ 
me accade In questi casi 11 diritto venne este- 


•so via via a tutti 1 lavoratori. 1 comitati di 
gestione delle Usi prepararono apposite deli¬ 
bera che sono state In maggioranza approva¬ 
te dal Comitato regionale di controllo. Sono 
stati pagati degli acconti. La cosa è andata 
avanti fino a che il governo ha Imposto l’alt. 
La spesa prevista per saldare 11 conto degli 
arretrati è di circa 60 miliardi e finora nessu¬ 
no si era preoccupato di garantire la necessa¬ 
ria copertura finanziaria. A questo punto, è 
storia di pochi giorni fa, 11 Comitato regiona¬ 
le di controllo ha bocciato le ultime due deli¬ 
bera in discussione che riguardavano la Usi 
RmlB e la Rml9. Il blocco ha provocato la 
reazione del lavoratori e le conseguenze sono 
uno stato di agitazione del personale con pe¬ 
santi riflessi sul livelli di assistenza. Viene 
quindi spontanea la domanda: come si Inten¬ 
de affrontare 11 problema delle disfunzioni 
(che non sono sempre reato) del servizio sa¬ 
nitario pubblico a Roma, ma anche altrove? 
A colpi di Interventi giudiziari? 

Ronaldo Pergolini 


Tariffe senza freni 


glstrato una stabilità nei 
prezzi del prodotti alimenta¬ 
ri, aumenti fino al 4% il me¬ 
se nei prodotti extra alimen¬ 
tari, che risentono di più 
dell’apprezzamento del dol¬ 
laro. «L’Inflazione — dice 
l’organizzazione — ha rag¬ 
giunto in Italia la massiccia¬ 
ta strutturale, oltre la quale 
non si andrà solo con un 
comportamento coerente de¬ 
gli operatori». I prodotti ali¬ 
mentari sono aumentati, al¬ 
la fine di marzo 1985 rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso, dell’11%; è l’anda¬ 
mento all’ingrosso registra¬ 
to dalle Coop, che corrispon¬ 
de grosso modo al 10% di au¬ 
mento al consumo alla stes¬ 
sa data. «Ma la tendenza — 
dice Ivano Barberini, presi¬ 
dente delle Coop — è peggio¬ 
rativa. Le decisioni prese ne¬ 
gli ultimi mesi si muovono 
in senso contraddittorio ri¬ 
spetto all’obiettivo di conte¬ 
nere l’inflazione». 

L’ortofrutta ha avuto, da 
un anno all’altro, un aumen¬ 
to record, legato senz’altro 
alle proibitive condizioni 
meteorologiche: +35%. Lat¬ 
ticini e carni si sono attestati 
sul +6%, i generi vari all’8% 
e i salumi al 9,5%. Queste 
percentuali sono però rag¬ 
giunte in un solo mese dalle 
principali voci tariffarie. Le 


tariffe elettriche sono au¬ 
mentate dell’8,18%; ie telefo¬ 
niche e le assicurazioni di ol¬ 
tre il 6%; I trasporti ferrovia¬ 


ri addirittura del 50%; 11 gas 
domestico di oltre il 9%; lo 
stesso 1 pedaggi autostrada¬ 
li; di oltre il 15% i medicinali 


e dell’8,68% 11 gas In bombo¬ 
le. 

Non sono state da meno le 
decisioni prese a livello loca¬ 
le: il pane è cresciuto del 
4,5%, il latte di oltre il 6%. Il 
complesso delle tariffe e del 
prezzi amministrati cresce 
del 6,20% e solo quelli dell’a¬ 
rea Cip (comitato Intermini¬ 
steriale prezzi) superano il 
6,50% di aumento. Si sono 
prese infine alcune decisioni 
che daranno tutti i loro effet¬ 
ti devastanti con il passare 
del tempo. Con il passaggio 
del gasolio a prezzo sorve¬ 
gliato, si è compiuto un pas¬ 
so avanti nello smantella¬ 
mento dèi controllo pubblico 
sui preezzi. L’adeguamento 
automatico da parte delle 
compagnie (oltre a fomenta¬ 
re fenomeni speculativi) ne 
ha rese convulse le variazio¬ 
ni di prezzo, tutte al rialzo vi¬ 
sto l’andamento del dollaro. 
Il gasolio incide per un quar¬ 
to sul costo dei trasporti: 
questi Incidono per lo 0,5% 
sugli aumenti di prezzo dei 

J irodotU. Si è abbassata poi 
a soglia alla quale scattano 

§ 11 aumenti di prezzo della 
enzlna con sgradevoli effet¬ 
ti di annuncio sull’inflazio¬ 
ne. E andrà peggio questo 
mese, perché le quotazioni 
del dollaro rimbalzano con 
un mese di ritardo sul prezzi 


petroliferi. 

Si è consentito Infine alle 
compagnie di assicurazione 
di spuntare aumenti tariffa¬ 
ri sull’assicurazione obbliga¬ 
toria (RCAuto) che in certi 
casi, per le nuove immatrico¬ 
lazioni, arrivano al 30% e 
con scatti ripetuti e moltipli¬ 
cati nel corso dell’anno. 

Viceversa — hanno detto 
Ieri mattina in una confe¬ 
renza stampa Giorgio Ben¬ 
venuto e Giancarlo Fornati 
— i commercianti non han¬ 
no approfittato troppo del- 
i’accorpamento delle aliquo¬ 
te Iva e del decreto Visentini. 
Sui prodotti per i quali l’iva è 
stata abbassata, certo, non si 
sono avute le relative mo¬ 
dificazioni al consumo; ma li 
comportamento è stato pru¬ 
dente, almeno sino alla fine 
di febbraio, nei casi in cui 
l’imposta sul valore aggiun¬ 
to cresceva. In alcuni casi, 
questa prudenza e responsa¬ 
bilità sono mancate. In ec¬ 
cesso, alla fine di marzo: os¬ 
sia 1 negozianti si sono ripre¬ 
si con l’interesse ciò che ave¬ 
vano lasciato. 

Il pane, ad esempio (l’ali- 
uota è passata dallo 0 al 
%) non e aumentato fino a 
febbraio, ma dopo è stato ri¬ 
toccato del 5, del 6 e persino 
del 15%. Ma 1’atteggiamento 
complessivo non e stato av¬ 
venturista: eppure l’indagi¬ 


ne della Uil si è svolta a Ro¬ 
ma, dove la protesta dei 
commercianti contro la pa¬ 
ventata Visentini ha avuto le 
punte più oltranziste. Con¬ 
sumi stagnanti, timori di 
una concorrenza sempre più 
moderna ed agguerrita, sono 
probabilmente all’origine di 
tanta cautela. 

Benvenuto ha denunciato 
perciò una »grande carenza» 
da parte dello Stato e degli 
enti locali, che non indaga¬ 
no, non verificano e prendo¬ 
no decisioni contraddittorie 
sul terreno del prezzi. Una 
disattenzione che quest’an¬ 
no sarà fatale agli obiettivi 
di contenimento. 

L’esemplo di cautela della 
distribuzione («che — dice 
Ivano Barberini — ha anco¬ 
ra margini altissimi di gua¬ 
dagno, perciò può farlo») è 
dato anche dal «pranzo di 
Pasqua» confezionato dalle 
Coop; antipasto misto all’Ita¬ 
liana, tortellini alla panna, 
agnello e patate, ananas e co¬ 
lomba, uovo di cioccolato fi¬ 
ne c Chianti, oltre ad uno 
spumante prosecco di marca 
e al caffè sarebbero costati, 
l’anno scorso, alla classica 
famiglia di quattro persone, 
44.750 lire. Modesto l'incre¬ 
mento di quest’anno: 
+2,25% (1.015 lire), totale 
spesa 45.765 lire. 

Nadia Tarantini 


Produzione industriale all’ingiù 
L’Istat: è il maltempo 

ROMA — Secco calo della produzione industriale a gennaio scorso 
(-2,7So), il decremento più sensibile dal lontano dicembre del 
1983. Il maltempo — secondo l’Istat — sarebbe l'imputato numero 
uno per questa sorta di crollo. Il fatto è parzialmente messo in 
dubbio perché alcuni comparti hanno anzi aumentato l’indice di 
produzione: materie plastiche (+8,3%), energia elettrica (+7,5), 
gomma (+7,3%), abbigliamento (+6,2%), fibre artificiali 
(+3,3%). Altre industrie, invece, ne hanno risentito in modo cla¬ 
moroso: petrolifera (-15,2%), minerali non metalliferi (-13,1%), 
calzature (-12,3%), tessili (-7,7%),chimiche (-7,2%), macchine 
e materiale meccanico (-5,7%), farmaceutiche (-5,6%), legno e 
mobilio (-5,1%), alimentari (-3,9%). 

Nei 1984 la produzione industriale, in media, ha registrato un 
aumento del 3,1%, con un andamento mensile diseguale ma sem- 

I ìie di segno positivo. A partire dall'autunno ’84, comunque, le 
inee di tendenza non risultano smentite dal dato anomalo del 
gennaio ’85: in espansione le industrie dell’abbigiiamento, della 
gomma, delle materie plastiche, le farmaceutiche; in regresso le 
industrie petrolifere, degli autoveicoli e degli altri me 2 zi di tra¬ 
sporto, le alimentari e calzaturiere. A seconda della destinazione 
economica, invece, i beni finali di investimento a gennaio ’85 han¬ 
no avuto un aumento dellT,l%; i beni Anali di consumo un calo 
del 3,4%; e anche i beni intermedi decrescono: —3,3%. Un'altra 
spia della stagnazione dei consumi e della ripresa delle scorte 
industriali conseguente alla riorganizzazione produttiva. 


, r vJ 

Calò non vi fossero collegamen¬ 
ti diretti, le clamorose scoperte 
degli investigatori romani 
avrebbero in ogni caso dischiu¬ 
so nuovi scenari e portato terri¬ 
bili conferme: anzitutto sul¬ 
l’importanza, nell’organigram¬ 
ma delle cosche, di Pippo Calò 
e dei suoi diretti collaboratori 
di stanza nella capitale. Pro¬ 
prio ieri si è saputo che il Pm 
Piro, titolare della inchiesta- 
bis sulle attività del boss, ha 
spiccato 25 nuovi ordini di cat¬ 
tura contro altrettanti afflliati 
delia banda Calò. Quindici so¬ 
no stati notiflcati alle persone 
arrestate nei giorni scorsi, ma 
altri dieri riguardano presunti 
maflosi latitanti e che non do¬ 
vrebbero essere personaggi di 
secondo piano. 

Tra i provvedimenti emessi 
dal magistrato c’è comunque 
quello a carico del misterioso 
tedesco, ora accusato di tutti i 
reati contestati al boss. Ma è 
proprio il tedesco che sembra 
aprire nuovi scenari. L’uomo, 


Strage di 

46 anni, nato in Jugoslavia, 
elettricista, vive da molti anni 
ad Ostia, quartiere balneare di 
Roma: viene definito dagli in¬ 
quirenti un «libero professioni¬ 
sta». Vale a dire costruisce quei 
micidiali telecomandi non solo 
per la mafia ma anche per «al¬ 
tri». Si addensano sospetti 
atroci: apparecchiature del ge¬ 
nere sono finite in mano a ter¬ 
roristi, a persone che hanno a 
che fare con le stragi? 

L'ordine di cattura emesso a 
carico di Friederich Schaudinn 
può spiegare qualcosa a propo¬ 
sito dell attività dell’uomo: la 
sua incriminazione per tutti i 
reati (moltissimi) già contestati 
a Pippo Calò, indicherebbe un 
contatto con la banda mafiosa 
non occasionale, ma continuo, e 
forse, di lunga data. Il tedesco, 
del resto, risulta vivere e lavo- 


Trapani 

rare in Italia da alcuni 'anni 
Molto di più, su di lui, gli inqui¬ 
renti non vogliono dire. Quanto 
al materiale confezionato e tro¬ 
vato in uno degli appartamenti 
di Pippo Calò, gli investigatoti 
affermano che si tratta di lavori 
piuttosto sofisticati. La costru¬ 
zione di questi congegni è abba¬ 
stanza difficile, anche se il ma¬ 
teriale impiegato è facilmente 
reperibile. 

Tutte le apparecchiature, se¬ 
questrate tre giorni fa, sono 
state trovate in casa di Virginio 
Fiorini, uno degli arrestati nel¬ 
la prima retata contro la banda 
Calò. C’erano due trasmettitori 
d’impulsi, due trasmettitori di 
sicurezza (il congegno che ne¬ 
cessariamente si deve attivare 
vicino al luogo scelto per l’at¬ 
tentato) e, appunto, ben 11 ap¬ 
parecchiature riceventi. C’era¬ 


no anche ricetrasmittenti e po¬ 
tenziometri che permettono co¬ 
municazioni a distanza di deci¬ 
ne e decine di chilometri. 

Come si è giunti a queste cla¬ 
morose scoperte? A provocare 
1’emissione degli ordini di cat¬ 
tura sono state numerose testi¬ 
monianze, nonché gli interro¬ 
gatori delle persone già detenu¬ 
te. L’inchiesta del magistrato 
Piro ha permesso di accertare 
che la banda Calò, attraverso 
l’attività di numerose società 
immobiliari (sette quelle indi¬ 
cate nel provvedimento) ha 
certamente riciclato denaro 
sporco. Con i capitali prove¬ 
nienti dalle attività più diverse 
(ma tutte evidentemente illeci¬ 
te) i componenti della handa 
hanno poi acquistato almeno 
una trentina di appartamenti 
nel centro di Roma e nell’im¬ 
mediata periferia che serviva¬ 
no, secondo il magistrato, a for¬ 
nire un rifugio sicuro a persone 
ricercate o a delinquenti venuti 
«in missione» nella capitale. 


Indizi sulle attività di Calò 
(già al centro di un’inchiesta 
condotta dal giudice Imposi- 
mato ma per anni sfuggito alla 
cattura) sarebbero venuti inol¬ 
tre negli ultimi tempi da alcune 
perquisizioni. Dalle carte tro¬ 
vate si sarebbe risaliti ad esem¬ 
pio all’appartamento di Pippo 
Calò, in una elegante zona di 
Roma, e successivamente ad al¬ 
tri covi. Gli inquirenti sono 
convinti che, nella capitale, c’è 
ancora moltissimo da scavare 
sulle attività della mafia. Gli 
ordini di cattura, che ieri si so¬ 
no fermati a 25, potrebbero es¬ 
sere tra breve molti di più. Altri 
accertamenti, inoltre, sono in 
corso per individuare un grup¬ 
po di tedeschi che avrebbe sog¬ 
giornato nei mesi scoi» nella 
capitale e che si sarebbe tenuto 
in contatto con l’organizzazio¬ 
ne maliosa. Non si è capito, pe¬ 
rò, se questo gruppo di persone 
era a sua volta m contatto col 
tedesco Schaudinn. 


- Quanto a Calò, interrogato 
l’altro giorno dal giudice istrut¬ 
tore di Palermo Falcone t si è 
appreso che gli sono stati for¬ 
malmente contestati i mandati 
di cattura, emessi da tempo, 
per concorso negli omicidi 
Mattarello, Rejsaa e La Torte. 
Pippo Calò (che rifiuta un lega¬ 
le ai fiducia) era infatti ai verti¬ 
ci dell’organizzazione mafiosa, 
è tra ipochi a conoscere tutti ì 
misteri delle cosche. Ed è sicu¬ 
ramente tra chi ha deciso molti 
degli assassina di questi anni. 
Non è davvero impensabile che 
l’eliminazione (fallita per mira¬ 
colo) del giudice Carlo Palermo 
sia stata decisa con il suo assen¬ 
so. Anche per questo sarebbe di 
eccezionale rilevanza la confer¬ 
ma di un collegamento diretto 
tra la strage di Trapani e il ma¬ 
teriale trovato al cassiere della 
mafia. Ma su questo elemento 
sarà possibile saperne di più so¬ 
lo nei prossimi giorni. 

Bruno Miser endino 


Questi killer 


Adesso sono in grado di capi¬ 
re che non era certo una cosa 
giusta uccidere un uomo”. 
Ma lei ha ucciso altre perso¬ 
ne? “Sì nel 1969, era un ma¬ 
fioso, Bologna Giuseppe... 
Ero entrato in un giardino, 
mi appostai dietro un mu¬ 
ro”. Altri erano informati? 
“Per il secondo omicidio La 
Fiura Giuseppe, per il primo 
parecchi, Inzerillo, Ficarra, 
La Fiura e Bologna che era U 
sottocapo. Lo facevo per sen¬ 
tirmi un uomo anch’io, sì, 
pensavo cori”. Ora vedo che 
lei ha gli occhi umidi™ “È 
perché mi sembrano cose as¬ 
surde queste cose che ho fat¬ 
to, cose cattive. Sono cam¬ 
bia to perché non ho più quel¬ 
la attenzione verso mio zio, 
verso gli altri. Ho ritrovato 
una pace interiore che mi 
mancava, adesso ho fiducia 
in me stesso e in Dio”. Ma 
come è avvenuta questa tra¬ 
sformazione? “È la fede che 
mi dà questa forza. Prima 
davo la colpa a Dio del brutti 


pensieri che attraversavano 
la mia mente, le cose che 
pensavo, che credevo su di 
me”. 

Quindi, a 17 anni, Leonar¬ 
do Vitale, avviato al mestiere 
dallo zio, uccideva un uomo 
che non conosceva e consi¬ 
derava questo apprendistato 
come un fatto naturale, co¬ 
me un artigiano che va a 
bottega dai padre o dallo zìo. 
Quanti ragazzi sono cresciu¬ 
ti come Leonardo a cui «Dio 
gli aveva dato la forza di li¬ 
berarsi»? Ma la società che lo 
circondava non gii aveva da¬ 
to né forza né fiducia. Il suo è 
stato un dramma individua¬ 
le vissuto sino alla morte che 
gli è stata data appena uscito 
dal manicomio. Infatti, sol¬ 
tanto un ‘pazzo»poteva, vive¬ 
re un dramma che rompeva 
tutte le regole. E ciò i profes¬ 
sori hanno certificato. Ma 
quale legge di polizia può 


cambiare l’animo e la mente 
delia gente che ad Altarello, 
a 17 anni, può essere usata 
come killer? E chi sono I due 
giovani che hanno freddato, 
senza tremare. Tarante Ili? 
Non sono certo I ragazzi di 
Altarello. Somigliano a quel¬ 
li che freddavano, senza tre¬ 
mare, Tbbagi, Alessandrini, 
Galli, BacheleL Hanno altre 
facce, altri certificati di na¬ 
scita, altre storie. Il loro 
•pentimento », mi dispiace 
dirlo, non è stato drammati¬ 
co, vero, terribilmente uma¬ 
no come quello di Leonardo 
Vitate da Altarello. Le loro 
confessioni, generalmente, 
sono fredde come fredda¬ 
mente uccisero. 

Eppure c’è da chiedersi chi 
ha Indurito II cuore di giova¬ 
ni che hanno avuto padri e 
madri onesti o peccatori co¬ 
me tutti noi mortali. Chi è 
stato lo *zk» che li ha allena¬ 


ti a sparare ad uomini soli, 
indifesi, innocenti? 

Ed altri •irriducibili» (di 
che?) recitano con freddezza 
un rito di morte, senza tre¬ 
mare di fronte alle foto di 
Tarartela ammazzato; da¬ 
vanti a televisori che tra¬ 
smettono le immagini di una 
vecchia madre che accarezza 
il figlio nella bara con l’aria 
di chi non riesce a capire per¬ 
ché stia disteso lì; davanti al¬ 
le Immagini della vedova, 
con fi suo viso belio e sereno, 
con la serenità dei forti che 
hanno il cuore in tumulto e 
la mente ferma, ed alle altre 
immagini, quelle di un fan¬ 
ciullo, il figlio, con l’aria 
sperduta, sbigottita, meravi¬ 
gliata. 

Cosa rivendicano gli ‘irri¬ 
ducibili»? Uno spettacolo che 
non è di guerra, di rivoluzio¬ 
ne odi sommosse, ma unica¬ 
mente di freddo, spietato as¬ 
sassinio. E proprio così. E 
martedì k> scenario si è ripe¬ 
tuto a Trapani dove altri kil¬ 
ler—senza rivendicazioni — 


hanno ucciso tre innocenti. 

Come reagisce la società di 
fronte a questa tragedia? 
Non mi riferisco alle leggi da 
applicare, affa repressione 
da attuare contro gli assassi¬ 
ni ed i mandanti; non mi ri¬ 
ferisco all’efficienza delio 
Stato che non c’è. MI riferi¬ 
sco alla società, ai comporta¬ 
menti, ai valori, a quei muta¬ 
menti molecolari che forma¬ 
no le coscienze, che affinano 
l’animo, che danno obbietti¬ 
vi alti alla vita. Se non c’è un 
recupero su questo terreno 
tutto sarà inutile. Dal seno 
della società malata usciran¬ 
no altri ‘mostri». I fronti del¬ 
la lotta devono essere due: la 
repressione ragionata e non 
cieca ed una società miglio¬ 
re. 

Personalmente mi spa¬ 
venta l’ubriacatura di quei 
feticisti dei •moderno» e del 
•post-industriale» i quali mi¬ 
surano tutto col metro della 
•managerialità», del pra¬ 
gmatismo, della computeriz¬ 
zazione, rifiutando Ideali e 


politica concepita come Im¬ 
pegno civile, come tormen¬ 
tata ricerca perla costruzio¬ 
ne di una società migliore, 
come competizione tesa a far 
prevalere valori elevati. 

Questo vale per tutti. An¬ 
che per noL 

Non si tratta di progettare 
città del futuro e di contem¬ 
plare 11 sole dell’avvenire, 
ma di agire, di operare e di 
fare emergere delle finalità, 
sociali, civili, umane. 

Un Leonardo Vitale di do¬ 
mani non dovrà trovare un 
altro zio che lo guidi sulla 
strada del crimine. B non già 
perché sarà stato messo ai 
sicuro, in galera, ma perché 
sarà cambiato U mondo che 
lo circonda. 

Sì, uno zio col computer, 
ma anche con un cuore e una 
mente capaci di guardare al¬ 
l’uomo, ai suo voler essere fe¬ 
lice. Altrimenti avremo sole 
del killer col computer. 

E già ci siamo. 

Emanuela Mocshiec 


Ricatto di Reagan 


la conquista di adesioni inter¬ 
nazionali, quanto l’acquisto di 
consensi parlamentari alla con¬ 
tinuatone della guerra segreta 
della Cia. Gli uomini del presi¬ 
dente avevano accertato che, 
senza una qualche iniziativa 
nuova, i 14 miliardi di dollari 
sarebbero rimasti bloccati. E 
poiché un nuovo voto è previsto 
per il 23 aprile al Senato e per il 
30 aprile alla Camera, Reagan è 
stato costretto a escogitare una 
mossa capace di attirare dalla 
sua parte i parlamentari dispo¬ 
sti a farsi convincere che gli 
aiuti ai contras servono a nego¬ 
ziare una soluzione politica 
piuttosto che a compiere una 
ulteriore «escalation» dell’ag¬ 
gressione al Nicaragua. E c’è 
infatti chi paragona questa tro¬ 
vata a quella escogitata per far 
pa wre gli stanziamenti per i 
mimili MX con la promessa di 
utilizzare questa nuova arma 
coma moneta di acambio per 
far proc-ùere i negoziati sui di¬ 
sarmo con rUrsa. 

Allo stato delle cose, però, è 


difficile fare anticipazioni sul¬ 
l’esito di questa mossa. Lo 
speaker della Camera, Tip 
O’NeOl, che è anche il deputato 
democratico più autorevole, 
l’ha definita «uno sporco truc¬ 
co» che sarà respinto dal Con¬ 
gresso. Thomas Foley, il depu¬ 
tato che dirige il gruppo demo¬ 
cratico, ha avuto una reazione 
più prudente: «Non credo che 
gii stanziamenti saranno ap¬ 


provati, ma 0 voto sarà molto 
incerto e io non voglio essere 
accusato di aver sottovalutato 
il presidente». Nei campo oppo¬ 
sto si registrano analoghe diffe¬ 
renze. Il senatore repubblicano 
Richard Lugar, premente del¬ 
la commissione esteri del Sena¬ 
to, ha parlato di «una svolta» 
che potrebbe cambiare il dima 
in Parlamento. Il deputato Ro¬ 
bert Michel, leader dei repub. 


blicani della Camera, ha invece 
detto di non poter dare -alcun 
tipo di assicurazione» sull’esito 
della proposta Reagan- 

E cerio, comunque, che Rea¬ 
gan spenderà i prossimi giorni 
in una intensissima campagna 
per persuadere i parlamentari 
esitanti, usando tutta l’abilità 
che gli è riconosciuta. I fattori 
che giocano contro il presiden¬ 
te sono parecchi. Innanzitutto 
la pretestuosità delle giustifi- 
carioni addotte per mettere in 
moto una macchina bellica sot¬ 
tratta al controllo parlamenta¬ 
re, gestita dalla Cia con metodi 
e con forze tali da suscitare re¬ 
pulsione nel più largo schiera¬ 
mento democr a tico. In secondo 
luogo la difficoltà di raccogliere 
co ns ens i intemazionali, tra gli 
■temi alleati latino-americani 
dell'impero yankee, attorno ad 
una operazione mirante a rove¬ 
sciare un iuiiiuo s ovran o usci¬ 
to da una ri v o t urk m c contro 
uno del tira n ni più odiosi del 
eup crco ntinenta am eric an a In 
terzo luogo la difficoltà di com¬ 


binare la campagna contro i 
sandinisti, accusati di violare le 
libertà democratiche e i diritti 
umani nonché gli stessi fini del¬ 
la rivoluzione antisomozista, 
con il sostegno ai contras, in 
buona parie appartenenti alla 
polizia e all’apparato militare 
di Scolora. E, infine, l’indeco¬ 
roso comportamento tenuto 
sulle elezioni nica ra guensi die 
sono state prima richieste dagli 
Stati Uniti e poi definite «una 
farsa» nonostante il parere to¬ 
talmente diverso degii osserva¬ 
tori intemazionali indipenden¬ 
ti e nonostante die l’opposizio¬ 
ne abbia ottenuto un terzo dei 
seggi. 

A favore di Reagan giocano 
inv ec e: la riluttanza di certi 
parlamentari ai opporsi al pre¬ 
sidente su una questione che 
i n v es ta il suo prestigio interna- 
stonale, Q riflesso condizionato 
delTantisovietisoM a ddTanti- 
castrinao quanto mai forte an¬ 
che Dell’opinione pubblica, la 
sensazione largamente diffusa 
die l'America Centrale è una 


riserva di caccia degli Stat 
Uniti e, infine, l’ ar gomento uti 
lizzato da Reagan Della sui 
confere nza stampa sull’ondj 
del successo politico di Duarti 
in Salvador e cioè che anche ii 
N ica ragua la soluzione dalli 
crisi sta nell’accordo tra g o re» 
do e ribelli 

AnMto Coppo* 



Il rescovo di Santiago: «Iniziative 
immediate contro la violenza» 

SANTIAGO DEL CILE — «Iniziative immediate di tutti i settori 
nazionali per superare le grandi ferite morali subite dalla società» 
e «esortazione a piangere con chi piange, a soffrire con chi soffre»: 
l’arcivescovo di Santiago, monsignor Fresno, durante una messa in 
occ as ione della settimana santa, celebrata per 400 sacerdoti nella 
cattedrale, ha rivolto un appello per «uscire dai giorni difficili e 
dalla violenza sfrenata» che il paese sta rivenda Si paria di una 
nuova iniziativa della Chiesa nei confronti del regime di Pinochet. 










